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IL QUARTO LIBRO DE' SALMI. 


SALMO LXXXIX. 
Brevità della vita. 

(i) QEmpre,*o Signor, l'asilo s ed il ri- 
»3 fugio 

Tu fosti a noi; (2) pria che nel ciel splen- 
dessero 

Tanti lucidi segni, t si gittassero 
Di questa terrai fondamenti stabili ^ 

Su cui de’monti l’alte cime alzaronsi, 
Pria tu fosti , o Signor ; non hai principio, 
Nè fine avrai : (3) ma non così degli uomini . 
Nacqucr da polve , e gli riduci in polvere, 
Sol che dici , onde nacquero , ritornino . 

(4) Sia pur ch’io tragga lieto, e contentissimo 
Milleanni ; a te davanti ai fin che importano 
Mille anni? son come il dì scorso , rapido 
Che fuggì , che non è . (5) Par che le guardie 

Cam- 


(1) Domine refu-t 
gium fatine ti no* 
ùìt a generationè iti 
generatioftem . 

(») Prìusquam «mu- 
ro fierent , aut fon 
mare tur terra , 
or bis , à seculo , 
utque in teculum 
et Deus 4 

(j) Ke allertai ho- 
minem in humilitatt: 
&" disisti : conver- 
timini.fi Hi homìnunt 
(4'' Quoniam tnillé 
anni ante ocule t tuoi 
tanquam diet he s ter* 
na, qua prateriit 
(5) Et custodia iti 


t S A t M. IXXXIX. 

(») Domine , refugium fartus es nobis a generationè In generatio* 
fiero . 

(*) Prìusquam montes fierent, iut formaretur terra, 8c «bis , a se* 
culo , Se usque in Seculum tu es Deus . 

(1) Non sic homines • quos convertis in pulverern dicens : reverti-f 
mìni in pulrerem fi li t Adam. 

(4) Quoniam mille anni ante oculos tu 0 s , 'tanquam dies fiesterna / 
qui pratteriit. 

(j) Et sìcut excubi* ìpsx mOiantur in aorte. Abtipuisti eot , so' 
mnuj etunt . 

Jk * 
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ft«(h , ?«* pr° n> ‘ 
tiilo k abtntur-> eorum 
4 tini trunt . 

( 6 ) Mane sicut her- 
pa. transeat , watt* 
floreat, & transetti , 
•vespe-re decidati in 
àurei , & areteat . 

(7) Quia defecimus 
in ira t hj,Ó" in furo 
re tuo turbati sumus 
(1) Vomisti iniqui- 
tatti nostrat incon- 
spettu tuo , sechium 
nostrum in iltumi- 
natione vultus tui. 

(9) Quoniam otnnts 
dici nostri defece- 
rum , & in ira tua 
defecimus . 

(10) nni nostri tic- 
s<t arante medita- 
buntur.diet anntrum 
nostrorum in iptis , 
septuaginta anni. 

(11) Si autem in 
potentatibus otto gin- 
sa anni , & ampline 
forum , labor , & do- 
‘•lor . 

(u) Quoniam su- 
•pervenir mansueta 
do Ò- corr spie tur . 
(ti) Quis novit po- 
tei tatem ira tu *,& 
fra timore suo irtm 
-tuam dinumerare f 


IL QUARTO LIBRO 

Cambin di notte: ognun poche ore assistevi, 
Vien l’altro , e parte il primo , e il son- 
no a stendere 

Le stanche membra il chiama. Appena 
eguagliano 

Un sonno i nostri giorni. (6) Un fior 
rassembrami 

Questa, che vita chiamasi degli uomini: 
Dal verde suo spunta il mattin vaghissimo. 
Dispiega il sen , cade sul vespro , c languido 
Muore del Sole esposto a’ raggi fervidi. 
(7.8) Cosi manchiamo in un momento al 
torbido 

Balenar de'tuoi sguardi. E t chi resistere 
Avanti a te potrà, se tutte esamini 
Le nostre colpe , e conto vuoi strettissimo 
D’ogni occulto pensier? (9) Tuo sdegno 
accendono 

Poi queste colpe, e a raccorciar t’irritano 
Questo de’nostri dì corso brevissimo. 

(io) Fuggedel suono a paro il tempo rapido: 
Settanta anni è la meta, ( 1) e il robu- 
stissimo 

Giunge agli ottanta: indi o non vive, 
o languido 


Traggc il resto in dolori, ed in miserie. 
(12) E passa al fin, e si vedrà recidere ' 
Suo fragil stame , e sentirà disciogliersi 
In tenue fumo. (13) Ah! chi potrà conoscere 
Il tuo sdegno fin dove al fin può stendersi? 
Tutto è incerto, e sol certo è , che brevissimi 
Son nostri giorni , ancorché lunghi fossero. 

(14) Que- 


• («) Mane sicut herba tiansit , mane floret, k transita vespere de- 
cidi! • 6c arcscit. 

(7) Sic defecimus in ira tua , Se in furore tuo turbati stirati*. 

(*) Posuisti iniquitates nostra* in conspeitu tuo, occultum nostrum 
In illuininatione vultus tui . 

(*) Quoniam omnes die* nostri defecerunt . & in ira tua defecimus . 
(10) Contumsimus annoi nostros , sicut sertnonem , cursus annorutn 
nostrorum non est ultra septuaginta annos. 

(<i) OAoginta in robustionbus : quod excurrir, hbor est, & dolor 
(1*) Quoniam cito mois supcrvenic , & nos rapiet. 1 
(')) Qui* norie potevate» ux tu*j & quatta formidabili* sii furor 
tuusi 


Dìgitized by Google 


t> É SALMI. 

(14) Questo pensiero, o Dio, nell’alma 

, imprimici , . 

Se altro pur non sappiamo , ei , se si medita , 
Ei solo basta a farci accorti , e savii . 

(15) Fin a quando, o Signor? Tempo è 
che moderi 

Il tuo sdegno una volta : il ciglio placido 
Volgi , e sereno , e a’ voti , ed al le suppliche 
Non resister de’servi , che ti stancano . 

(16) Ah ! non tardi , ah! la tua misericordia 
Presto venga, o Signor, venga, e ci visiti 
Il core a sollevar da tante angustie, 

E tutti allora esulterem di giubilo. 

(17) A’tollerati affanni , a’giorni torbidi, 

In cui sempre d’intorno a noi vedeansi 
Le miserie, ed i mali, al fin succedano 
Le gi-ojc , i dì sereni. (18) Un guardo 

ottengano 

Pietoso i servi tuoi, sì eh’ essi godano, 
Godano i figli ancor, de’ beneficii , 

Che lor farai . (19) Tu del tuo volto 
fulgido 

Deh! fa, che i raggi su di noi sfavillino, 
Che per le alpestri vie salvi ci guidino : 
La man, la mente, e quanto pensa, ed opera 
Tu regola, o Signor, sì che mai perdere 
Più non possiam la racquistata grazia. 


(14) Ùextèram ti/ifif 
tic notarti fac , & 
erudì tot corde in ut* 
piemia . 

(15) Conver ter tra- 
mine , usquequo : & 
1 deprecabilit etto su- 
per lervoi tuos . 

(16) Repie ti sumus 
mane misericorditt 
tua, & exultavimuti 

& rielettati s umili 
omnibus diebus no- 
stri. t . 

(17) Lattati sumui 
prò diebus , quìbui 
nos Immillasti : an - 
nis , quibui vidimut 
mala . 

(i*) Respici ih ser- 
vos tuos , & in ef- 
ptra tua f tir dirige 
filios eorum . 

(19) F.t sit splender 
Domini Dei nostri 
super nos , eJ' opini 
manuum nostrarum 
dirige super nos , <ÙR 
opus manuum nostra* 
rum dirige . 


SAL- 


(14) Dinumerationem disrum nostrorum notavi fac, 8c reniemas si 
te corde sapienti . 

(ij) Convettore, Domine, tandem. Se deprecabili* etto super ser- 
vo* tuo* . 

(i<s) Repteamur mane misericordia tua. Se exulremus. Se dclefte- 
tnur omnibus diebus nostri* . -, 

(17) Lxtcmur prò diebus, quibus nos hUmillis'j : le prò anni», 
quibus vidimus mata 

(it) Respice in servos tuos, Se in opera tua . Jf /lirigc filios eorum. 

(19) Et sit splendor Domini Dei nostri super nos , 8c opera ma- 
nuum nostrarum dirige super nos , le opus manuum nostrarum diriga 
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. 6 IL QUARTO LIBRO 

SALMO XC, 
Il Giusto cammina sicuro . 


(i) Qui habitat in 
gdjutorio Altissimi, 
jn protezione Dei 

(teli cemmorabitur . 

(») Dicet Pomino : 
Sutceptor tnrus et 
tu , & reftgium 

rncutn * D*ut meni 3 

spcrabo in cujn» 

(ì) Qiton'nsmipi* *'• 
b*ravit me d* laquec 
vtnantittm,&' a v tr 
fio aspero • 

( + ) Scapulis tuie 

pbumbrabit tiH , & 

sub pennis e/ ni spe- 
pabis t 

(5) Sento circuendo.- 
bit te veri tot e/ut: 
ptrt timebis a timo - 
pe nod urna : 

(*) sfitto vo- 
lante in die , a ne- 
gotto per ambulante 
fn fenebris , ab in- 


I. 

(i)/^He teme il giusto > Egli in sicuro asilo 
V_y Vivei giorni felici, e in ogni assalto 
Lo difende il Signor , che tutto puote , 

E vuol tutto per lui . (») Sol ch’ei gli d.'c ; 
Soccorrimi , 0 mio Dio , non ho rifugio , 
Scampo non ho, fuor che in te solo, e tosto 
Vedrà le sue speranze 
Avverate , e contente. (3) Inmegran prova 
Ne ho pur di quel che affermo . Ei dalla rabbia 
De’ miei nemici , c dalla trama ordita 
Mi liberò: son per lui solo in vita. 

H. 

(4) Se fido a Dio sarai , 

Intrepido, e sereno 

Non temerai minacce, insulti; ei stende 
Sue ali, e ti difende: 

Lo promette, e l’adempie ; (5) egli è fedele 
Nelle promesse , e serve a te di scudo 
Questa sua fedeltà . Ne andrai sicuro . 

Nè arresterà il tuo corso 
Della notte il rigor, (6) nè i raggi igniti 
Del sol , che a mezzo giorno arde , penetra , 
Opprime il passeggier. Larve notturne, 
O diurni fantasmi , e spettri orrendi 
Costante sprezzarai , Fra 1 ombre ascose 

A in-» 


? S A L M. XC. 

(1) Qui habitant in latibulo Altissimi, in ptoteflione Dei cali com- 
rnorabitur. 

(1) Dicet Domino? Susceptor meus es tu , & refugium meum , Deus 
incus . sperabo in te. _ _ 

O) Et revcra ipse liberatit me de laqueo tenamium , Se a calumnns, 
(4) Scapulis suis obumbrayit libi, & sub pennis ejus sperabis • 

(s) Scuto circumdabit tc vcritas ejus : non timebis a timore noéturno. 
(.«) A iaculi» radiotum Solis , a pestiferi! cxhalationibus noft's ? 3 ; 
gb cxcidio futentis in meridie « 
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DE’ SALMI. 
A insidiarti con frode, o ad assalirti 
A chiaro di con violenza aperta 
La morte non verrà. (7) Se pur verranno 
Di qua, di là mille nemici, e mille, 
T’assaliranno in van : tutto vedrassi 
Il male in su gli stessi 
Autori ricader. ( 8 ) Gli sguardi indietro 
Rivolgi , e già vedrai . 

L’ empia lega disfatta , c r ire ultrici 
Di Dio si sfogheran su i tuoi nemici . 
III. 


• 7 .. 

CttrSUy & d<Ct»uH-0 
meridiano . 

(7) Cadtnt a /ater e 
tu» mille , & dtcem 
rnillia a. dtxtrit 
tuis i ad te autem 
non appropinquabit . 
(*) Veruni amen ocu- 
lis tuis considerabisy 
& retrìbutionem pec- 
catorum videbis . 


(9) Allor dirai : La mìa speranza ah solo 
Signor tu fosti , e tu sarai ! Chi puote 
Venir , ove tu apristi a servi tuoi 

Asilo inaccessìbile , e difeso ? 

(10) Ivi ti ascondi, e offeso 

Lsscr non puoi : che a funestar la calma 
Del porto in scn non giungerà tempesta, 
Nè mai sulla tua testa 
A scaricar verrà turbine , o nembo ; 
Rispetterà quel tetto, ove tu stai, 

Onde con ciel sereno illeso andrai , 

Ove a te piace. (11) Iddio di te la cura 
A' suoi Ministri, agli Angioli ha fidata, 
Che spianino il cammin , per cui le piante 
Tu volgerai. (12) Se periglioso un passo 
Tra via s’incontrerà, ti prenderanno 
Per man , che non inccspi . (13) Un drago, 
un aspe, 

Un : 


(9) Quoniam tu et , 
Domine , spes mea , 
altissimum fornisti 
refugium tuum . 

(10) Non accede t ad 
te malum , & fi *- 
gellum non apprf- 
pinquabit taberna - 
culo tuo . 

(11) Quoniam An- 
ge lis tuis mandavit 
de te , ut custodiaht 
te in omnibus viit 
tuis . 

(11) Iti mani bus por- 
ta bunt t e , ne forte 
ojfendai ad lapidem 
pedem tuum . 

(13) Super aspidem 
&basiliscum a m bu- 


(.7) Cadent a latere tuo mille. Se detem miltia a dextris tuis, ad 
te autem mors non appropinquabit - 

(S) Verumtamen oculis tuis considerabis, Se vindilUm peccatorum 
videbis . 

(9) Et dices, tu es, Domine, spes mea , altissimum posuisti «fa- 
giani tuum . 

(k) Si sic dixeris, non accedet ad te malum. Se flagellimi non 
appropinquabit domui tux. 

(11) Quoniam Angelis suis mandavit de te, ut custodiant te in 
omnibus viis tuis . 

(1») In manibu* portabunt te, ne fotte offendas ad lapidem pp- 
detn tuum . 

(13) Super aspidem, Se basiiiscum ambulabis , Ss conculcato* leone», 
Se dtaconcm . 

A 4 
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'bis , fir conculca- 
i i leonrm , & dra- 
t oncrn. 


( 1 4) Quoni-tm in me 
j per avi t , liberalo 
eum, protegam tutti , 
quoniam cognovit 
r.omen meum. 


(if) Clamabit ad 
tue , & ego exaudiam 
eum : cum ifst sum 
in xribul attorie ; eri- 
fiam tur» , & glo- 
rificale eum . 

(i«) Longitudine 
d'terum replebo eum, 
& ostendam illi sa- 
lutare meum. 


QUARTO LIRKO 

Un basilisco, ed un icon se incontri, 

( he interrompa il camini» , con tal a fianco 
Guida fede!, calpesterai sicuro 
( Se il tuo cammin di proseguir sei vago ) 
L aspe , il leone , il basilisco , il drago . 
IV. 

(14) Applaudirà la terra a' tuoi trionfi, 

Il cielo applaudirà . Lo stesso Iddio 
Del soccorso a te dato 

Pur si compiace , cd a ragione , ei dice , 
V ho protetto , e salvato : ei solo adora 
Il mio nome , e tn me spera , e a me sol voti 
Forma , e preghiere , ed esaudir noi deggio fi 

(15) Sempre l esaudirò . Nelle sventure 
Compagno allato io gli sarò: gli affanni 
Raddolcirgli saprò : finché lo tolga 

Da questi chiostri oscuri , e meco a .parte 
Fia delle glorie : (16) allor vedrà l eterno 
Principio, onde dipende e vita, e vera 
Felicità , vera salute • e pieno 
Benché poi danni ei godrà sempre uguale 
T enor di stabil vita , ed immortale . 


SALMO XCI. 


(0 Ttonum tst con- 
fiteri Domino , & 
fui lot nomini tuo , 
Altissime . 

(») Ad annuntian 
dum mane mistricor- 
diam tuam, & ve 
ritaxtm tuam per 
ttollem. 


Ringraziamento . 

Dio le glorie le lodi io canto, 
-l-S Inni ai suo nome da mes’indrizzano : 
Qual mal ritrovasi più amabil canto? 
(a) La sua giustizia , la sua pietà , 

Il Sol, che nasce, cantare ascoltami. 

Il Sol, che muore, cantar m'udra. 

(3) Col 


(14) Tunc dicci Deus, quoniam in me sperava, liberavi cum, pro- 
tesi eum, quoniam cognovit nomen meum. 

(ij) Sic quoque quocuraque tempore clamabit ad nrej ego exaudiam 
cum . 

(••) Longitudine dierum replebo eum, Se ostendam illi salutare 
meum . 

P S A L M. XCI. 

(0 Bonum est confiteri Domino, Se psaltere nomini tuo» Altissime, 
(a) Ad annumiandaiB mane muciketdiam tuam, tc vernate» tnam 
■ per nette»» 
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DE’ SALMI. 

(3) Col mio salterio, colla mia cetra 

I più sublimi carmi s’ uniscano , 

II suon festevole ne giunga all’etra. 

(4) Qual a me porgono grande argomento 
Delle tue mani le opre ammirabili ! 
Quale in rifletterle piacer io sento! 

(5) Ma chi ne penetra le alte cagioni 
Dell’ opre stesse? chi di quell’ordine. 
Onde si muovono, sa le ragioni? 

(6) Per me oscurissimi son tuoi disegni , 
Ma almen gli ammiro: pur senza in- 
tendergli , 

0 Dio ! gli sprezzano gli stolti indegni . 
(7.8) Empj ! non pensano, che tosto il verde 

Passa: e l’etade, se inaridiscesi , 

Più non rinfiorasi, nè si rinverde . 

Te la vertigine non mai degli. anni v 
Offende, eterno, non variabile, 

Tu sei insensibile del tempo a’ danni, 

(9) Parte già cadono sul campo estinti 

1 tuoi nemici , gli empj, gl’increduli, 
Parte sen fuggono confusi , e vinti . 

(10) Ch'io fra gii eserciti qual lioncorno 
Men vado alzando la testa intrepido, 

In te fidandomi degli empj a scorno: 

Son vecchio, e giovine d esser mi sembra, 
Giovin , che in lotta vada a combattere, 
E di verde olio s’unge le membra. 


/ 


(ii) Da’ 


f (}) In decaci orda 

I psa/terio , cbtn càn- 
tico j citi; ara . 

(4) Quia del eilasxi 
tue , Domine , in fa- 
ttura. tua,& in ope - 
ribus manuum tua- 
rum exultabo. 

(.0 Quam magnifi- 
cata sur t opera tua. 
Domine! nimisfro- 
funda fatta sutit 
cogitatitnes tua . 

(«) Vir insipiensnoti 
cognofcet, & stultus 
non ititeli iget hxc . 
(7) Curri ex orti fue*. 
rint peccatore s, ficut 
fechum , & appari, e- 
rint etntiet, qui epe- 
rantur iniquità tur. 
(s) Ut intereant m 
sechium seculi , tu 
autem Altissimus in 
xternum , Domine . 

(9) Quotiiam ecce 
inimici tui, Domine, 
quoniam ecce inimici 
tui ptribunt > & dis- 
pergentur omnet,qui 
operantur iniquitat. 
(10) Et exalt abitury 
sicut unicernis corni t 
meniti , &■ senettus 
me a in misericordia, 
uberi . 


Ili In dccachoido psalierio , cum cantico , & cithara . 

(4) Quia delegasti me» Domine , in iis quz feetsti, Se il» Operibut 
manuura tuaium exultabo . 

(5) Quam magnificata sunc opera tua , Domine f nimis profundz 
fadlx lune cogitaiioncs tua: . 

( 6 ) Vir insipicns non cognoscer , Se stultus non intcUiget bzc . 

(7) Germinibunt pcccatorcs , Se flotebunt omnes qui operantur inf« 
qnitatem : 

(*) Sed ut luccidantur, Se pereant in perpetui!» . Tu autem Alti*, 
sìmut in zternum , Domine. 

(9) Quoniam ecce inimici tui » Domine , quoniam ecce inimici tui 
peribunt , Se dispergentur carnet, qui operantur imquitatem. 

(10) Et exaltabitur sicut unicornis cotnu menai, Se teitea licer, 
4 co ungar ad pugnandola. 
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(,,) Etdts^xn 0. 
cnlut meus inimici/ 
m toty& »» in/nrgtn- 
libai io me meli- 
gnenùbus auditt eu- 
ri t me a . 

(i *) Ju/ttity ut pel- 
ma flirt bit , sicut 
ctdrut ì ibeni mal- 
tiplicabitur . 
fu) pianteti in do- 
mi Domini , in 4- 
triii domtit Dei no- 
stri fhrtbunt . 

(14) Adhuc multi- 
flicabuntur in sent- 
ile uberi t & bene 
patientts trunt , ut 
ennuntitnt . 

(tfì Quoniam rellus 
Dominili Deus no- 
sttr , «ir non est ini- 
quità/ in e 0. 


L QUARTO LIBRO 

(11) Da’ miei seguaci vinta io n’udrò 
Parte dell’oste, parte già vittima 
Delle mie mani cader vedrò. 

(12) Felice il savio! che fiorirà 

Qual verde palma, che qual altissimo 
Cedro sul Libano s’innalzerà! 

(13) Ei della casa del mio Signore 
Piantato ombreggia lieto nell’ atrio. 

Nè di stagione teme il rigore. 

(14) Nell’età gelida sarà più forte, 

Gli cresce intorno de'figli il numero. 
Verrà tardissima per lui la morte. 

(15) E testimonio fcdel sarà, 

Che un Dio nel cielo v’è che ci giudica, 
Pien di giustizia , pien di pietà . 

SALMO XCH. 

La Creazione. 


I. 


(1) Diminuì regne- 
•uitydecirem ìndutus 
est : indutus est Do- 
tninus fortitudinem y 
& pracinxit tt. 


(i) ^~\Uesto è il bel dì, che il gran 
v_/ Signor fra noi 
A rc^TTar cominciò. Più dell’usato 
Bella il circonda , e sfolgorante veste , 

E gli orna il fianco un ben temprato , e terso 
Invincibile acciaro, e in maestoso 
Atto appare così . Qual fausta aurora 
Oggi è questa, che splende! 

(3) Ec- 


(11) Oculis mcis catsos video inimico! meos , tot qui fugiunt cacto* 
quoque audio auribus meis . 

(la) justus , ut palma fiorebit , sicut cedrus Libani crescer. 

(■)) Flantatus in domo Domini. in atriis doruus. Dei nostri florebits. 

(14) Adhuc fcecundus crit in senetta viridi , Se floridus cric : ut 
annuntiet. 

(ij) Rcttuoi esse Dominarli Deum nostrum, Se non esse iniquità* 
rem in co. 

P S A L M. XCII. 

(>) Dominus regnavit , decorem indutus est : indutus est Domintu 
fortitudine® , Se piScir.xit se . 
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DE’ SALMI. 

(z) Ecco la terra, il cielo, il mare intorno 
Mirate! opre son tutte, 

Ch’ ei compì glorioso in questo giorno. 

H. 

Sì , tu Signor su cardini ben fermi 
Della terra fissasti il vasto globo , 

(3) E allor la Regia tua sorger facesti 
Ne’ più lucidi chiostri , e più sublimi , 

La Regia tua: che tu fin dall’eterno 
Incomprensibil giro , e pria del tempo 
Tu sei mio Dio: del tempo noi,deU’ore 
Riconoscer te sol dobbiamo autore. 

ni. 

(4.5) Della tua man le opre ammirande a noi 
Parlan di te. Quei fiumi, al mar che corrono 
Ubbidienti alla tua legge , al noto 
Fragor dell’ onde limpide , il tuo nome 
Par , ch’esaltino ,0 Dio: par, che festosi 
Alzin la voce, alzando le acque . (6) Or quale 
Spettacolo più bello 
Il mar è poi! Quel regolato, e vario 
Moto dell onde or tempestoso , or placido 
Chi non sorprende ! e nel mirar , chi è mai, 
Che frase non ragioni : ah ! \quanto è dunque 
Più grande , e più ammirabile quel Dio, 
Che regna in del , che riè l autori (7) 
An! troppo 

Son sensibili , e chiare a noi le prove 
Dell’ alto tuo poter . Al tempio , al tempio 
Corriam a venerarti 

Co’labbri , c più col cor sincero , e puro , 
Che sol a te convengon lodi, c il filo 
Finché recidi a' nostri dì , non mai 
P’altriJ, 0 Dio, che di te cantar ci udrai. 

SAL- 


ik 

(») Etenim infirma- . 
vit orbem terragni 
non commovebitur . 


(j) Turata sede s tua 
ex tutte a stculo tu 
es . 


(4) Elevaverunt 
( lumina,Domine,ele - 
vaverunt flumina 
vocern suam. 

(jì Elevaverunt 
(lumina fluttui sntt 
x vocibus aquarutn 
ntultarum . 

(«) Mirabile s ela- 
tiones maris , mira- 
bilis in altis Domi- 
mus . 


(7) Testimonia tua 
credìbilia fatta sunt 
nimis : domum tuant 
decet santtitudoyDo - 
mine , in l oti gii Udi- 
ne m dierum -, 


(0 Hac die firmavit orbem tetrx, qui non commovebitur. 

(j) Tunc regiam tuam condidisti , tu vero es ab aeterno. 

(4) Elevaverunt flumina , Domine , elevaverunt flumina vocern suam . 

(5) Elevaverunt flumina fluftus suoi a vocibus aquarum multarum . 
(«) Mirabile* elationes maris , sed mirabilior in cotlo Dominus . 

(7) Testimonia tua credìbilia falla sunt nimis: hinc domum tuajt 

venimu* ce adorami! , pornine , qua decet puntate veniemus scinder. 
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I S A L M O XCIlI* 
La divina vendetta. 


(i) De#* ultienum 
Diminuì , Deus ul- 
tionum libere egit . 


(•) Exaltere , qui 
/udic ks terram red- 
de re tributienem su- 
perbis . 


(j) Vsqutque pecca- 
tore! , Domine : ut 
quoque peccatore s 

gleriabuntur ì 
(4) F.ff'abuntur , & 
loquentur iniquità- 
tem y loquentur omnet 
qui eperanxur in/ u- 
stitiam . 

(f) Populum tuum , 
Domine , humiliave 
runt, &• bereditatem 
tuom vexaverunt . 
(*) Viduam , & ad- 
venam interfteerum 


I. 


( 1 )CI? nor J ndn più pietà: Signor, vendetta* 
>3 Della vendetta il Dio 
Tu sei, tu sei, che vendicar ti puoi, 

Sol che voglia , in un punto . Ah ! qui fra noi 
Vieni, e mostrati al fin. (2) Tu de’ viventi 
Sei Giudice supremo ; a che la causa 
Differisci , o Signor ? Sul tuo tremendo 
Soglio ascendi , e decidi , e il meritato 
Gastigo abbiano al fin gl' indegni , i rei , 
E veggan quel che sono, e quel che sci. 


II. 


(3) Non finirà degli emp) 

La baldanza una volta ? A(i ! fin a quando 
Ne andran fastosi , e tronf) 

Di te , di noi sparlando? (4) A’ detti iniqui 
Corrispondono i fatti, o dir non sai, 

Se nell' oprare, o nel parlar maggiore 
E’ {'empietà . (5) L’eredità diletta 
Già tua , Signor , non è più quella : oppresso 
Geme il tuo popol caro , e ancor contenti 
Gli empj non son d’averci al fin ridotti 
In si misero stato . (6) Il nostro sangue 
Bever vonno i crudeli: e l'impugnato 
Barbaro acciaro ad arrestar non basta 
Un’ innocente povera orfaneiia , 

Nè 


P S A L M. XCIII. 

(») Deti* ultionum Dominai, Deus uhiouum conspicuus appare. 

(») Sed prò tribunali qui judicas terram, redde quas mercntur poe- 
ta s superbis . 

{3) Usquequo peccatore* > Domine: usquequo peccatore» gloriabuntur ? 

(4) Effabuntur » Se loquentur iniquitatem , loquentur omnet, qui 
operantur injustittam? 

($) Populum tuum. Domine, humiliaverunt » Se hereditatem tuatn 
vexaverunt , 

(tj Viduam, tc advenam inteifeccrunt , 6e pupillo* occidcrunt. 


e 
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Nè mesta vedovella 
Misera in veste negra. E se fra noi 
U n peilegrin ci fu , vario di lingua , 
Vario di legge , e di costumi , e riti , 
Vittima cadde : il ritrovarsi allora 
Con noi nel dì fatai , nel gran conflitto 
L’ abitar in Sionne era un delitto . 


è 

n 

& pupillo! octidt- 
runt . 


» 


III. 


(7) Et dixerunt: 
non videbit Domi- 
nai nec intellìget 


(7) Ehi van dicendo: eh ! Dio 
Noi vedrà , noi saprà : fa pur , che il vegga , 

Fa pur , che il sappia, al fin chi è questo Dio ? I Deus 
Il Dio d' un popol misero , i 

Dio di Giacobbe, (i) Ah! stolti, inde- , (g) intelligite insi- 
gnii Ah! quando 

Deporrete una volta il cieco inganno! 

(9) Non vedrà , non udrà , chi l’ occhio a voi, 


pientts in popn lo, de 
staiti al tonando sa- 

Chi orecchio a voi diè?' (io) Quei donde 
all uomo 

Ogni saper deriva, 

Quei punir non saprà vostra baldanza? 

Vana lusinga ! imitile speranza ! 

(11) Ei ben Io sa, che tutto 
Vede, e penetra, e sagli occulti indegni 
Sensi dell’ alma , e i perfidi disegni . 

IV. 

( 1 a) Ben tre volte felice , e fortunato 
Quei, che da te riceve 
I precetti, o Signor, ond’ ci sicuro 
Calchi il dritto sentier, davanti agli occhi 
Tue leggi avendo. (13) Ah! queste a lui 
potranno 

Ne’ giorni rei disacerbar l’affanno: 

Fin- 


aut qui finxit ocu- 
lum , non conside- 
rai i 

(10) Qui corri pi t 
gemei, non arguti ì 
jj ii docet hominem 
scienùam f 
(n) Dominai scie 
ogitationes homi - 
num , quoniam Vanti 
lunt . 

(11) Beat un homo , 
qutm tu erudleris , 
Domine , & de lego 
tua doateris tum . 

(13) Ut mi t igei ei 
a diebus malie ,do - 


(7) Et dixerunt : non videbit Dominus, nec intelfiget Deus Jacob 

(8) Intclligiie insipiente* in populo, & siulti aliquando sapite . 

(v) Qui piantavi! autem , non audiet , aut qui finxit oculum , non 

videbit? 

„(io) Qui coriipit gentes, non arguet? qui docet hominem scientiam ? 
(11) Dominus scit cogitinone* hominam, quoniam maligne sunr, 
(itj Beatus homo, quem tu eiudietis, Domine, Se de lege tua do- 
cueris enm. 

(u) Ut mitiges ei dolorem in diebus malii, donec fodiatur pecca- 
toti fovea. 
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ntc fodiatnr pecc«-| Finché sia pronto il laccio, ove al fin colto 
Resterà il pcccator . (14) Che il popol tuo 
Del tutto abbandonar , 0 Dio , non puoi, 
Nè soffrir , che si lasci ad altri in preda 
L’ eredità , eh' è tua , 

Lunga stagion . (15) Farai, che segga al fine 
Sul trono il giusto , e non inen giusti an- 
cora 

I ministri saranno a lui dappresso, 

Nè più esaltato allora 

II reo vedrem , nè l'innocente oppresso# 

V. 

(16) Della mia causa il difensor chi fia? 
Chi sosterrà le mie ragioni a fronte 
Del perfido nemico insidiatore ? 

(17) Sol tu, sol tu, Signore, 

Che difendermi sempre 
Finor solesti , e senza il tuo soccorso 

tatset in inftmo ani -'. Già sarei nella tomba: (*«) io dissi appena, 
jManco, j 1 pie nu vaccaia, aita, 0 Dio 
|E l'aita fu pronta: e ad aiutarmi 
| Venne latuap-'età . (19) Chi può ridire, 
Quai furo allora i dolci miei trasporti 
Di gioja, di piacer? L’alma già oppressa 
Scntia brillarmi in seno , o forse , o Dio , 
Dei sofferto acerbissimo dolore 
Era il piacer , che avea da te , maggiore * 


tori fovea. 

(14) Quia non re- 
pellet Dominus fie- 
li tm suam i&bere- 
ditatem suam non 
derelinquet . 

(15) Quiadusque 
/ mùtiit convertatur 
in j udicìum , & lui 
)u\ta illam omise t, 
qui teli 0 sunt corde . 
t 1 6) Quii coni urtaci 
1 nibi adversus mali- 
gnante! , aut qssit 
staiit mecum ad- 
versus operante s 
iniquitatem i 

(17) Siti quia Di - 
minuì adjuvit me , 
panilo mirtut habi- 


ina me a . 

(1*) Si dio et am : 
tnatusestpes meut: 
misericordia tua , 
Vimine , adjuvabat 
me . 

( 1 9) Secundum 
tnul tit udinem dolo- 
rum meornm in corde 
rrteo , contolatimet 
tuie Letificaverunt 
animarti me am. 


VI. 


(14) Quia non repellct Dominu* plebetn suam, & hereditatem suam 
non derelinquet. 

(1,) Quoadusque justm sedcblt judicans , & juzta illum sedebunt 
omnes qui tefto siine corde . 

(16) Qui* consurget prò me advertus malignante! , aut quii subii 
mecum adversus operante* iniquitatem l 

(17) Nisi quia Dominus adjufit me, paullo rninus habitasset in in- 
ferno anima mea . 

(•s) Si dicebara , mota* est pet meus : misericordia tua. Domine, 
adiuvabat me. 

119) Secundum muti iiudinem dolotum meorum in corde meoicon- 
soUiioncs tu* 1 aeuficavcrunt ammani incanì. 

/ 
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VI. 


( 20. 21 ) I giudici crudeli , 

Che leggi intollerabili , c gravose 
Prescrivono superbi, e cospirando 
Vanno a opprimer i giusti, e il sangue a 
spargere 

De’ miseri innocenti , 

Tu gli vedi , gii senti , 

Gli tolleri finor: ma gli odii , aborri, 

Ed a domar l’insano orgoglio , e fasto 
L’arme prepari . (22) Io già scender ti veggo 
In mia difesa ; ed avverarsi al fine 


La mia speme comincia . Ah ! ch’è vicino 
Il tempo , o Dio , che vendicar ti vuoi . 
(23) Che quanto fero a noi 
Lor renderai , nè gioveran le usate 
Maligne arti fallaci 

A scampar da tue mani : a lor dispetto 
Sbaragliati , dispersi , 

Trucidati saran . Tu le già tese 
Insidie a noi , tu scoprirai gl’ inganni , 

Tu farai la tempesta 

Itovesciar de’ nemici in sulla testa . 


(»o) A Tutnquid ad. 
lutret tibi sedes, ini. 
quitatis , qui fingis 
lab arem in pr<tcept 0 . 

(*») Captabunt in 
an imam fusti, &san- 
guinem innocentem 
candemnabunt . 

(*>) Et fatlut est 
nubi Dominus in re- 
fttgium , De ut 
mcut in ad/utctìum 
spei tara. 

I»}) Et rtddtt il- 
lis iniquit attm ip to- 
rum , dT in malitia 
eorunt disperdei eoi : 
disperdet Ulti Do~ 
minus Deus noster . 


SALMO XCIV. 


Invito a lodar Dìo sul mattino. 


(i) TNnir non più silenzio, 

1 Inni ai Signore amabile , 

Al Dio ch’è sol de’ miseri 

L’ asilo 


I 


1(0 Venite, exulte - 
mus Damino , / ubile* 


(io) NihiI est. Domine, libi quicquam commane cam tribunali ini-» 
quorum, qui pariunt nobis novos labore* legibus intoleiabiiibus . 

(•i) Captabunt animam sanguinem innocentem condcmnabnnt . 

(»») Ai contra Dominus faflus est mihi refugium, Se Deus meu* 
adjuv'at spem meam. 

(»>) Et reddet illis intqurtatem iptorum , & in malitia eorum di- 
sperdei eoa; disperdet ilio* Dominus Deus noster. 

- F S A L M. X Cl V. 

(1) Venite , cxultetnu* Domino : jubilemu* Deo Salvato» nostro. 
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mut Dto 
no tir» . 


IL 

salutari | 


(t) Praoecupemus 
fecitm tjus in ctn- 
fetsimt , & in psal- 
mit jubiltmut ti . 


(|1 Q»tni.im Desìi 
m.sgnus Dtmìnut , 
ir rex magnus tuptr 
cmntt Ut os . 

(4) Quia in manti 
tjus tunt omnts fi 
tiri ttrra , & alti- 
tudintt montium ip 
sius sunt . 

(5) Qutniam ipsius 
est mari, ir ipu ft- 
tit illkd,& siciam 
man ut t/ut f orma- 
li tr un t , 

(ó) ytnitt , adort- 
tnus,ir prtcidatnus , 
ir plortmus antt Do- 
ttiti uni , qui ftcit 
not . 

(7) Quia ipst tst 
Dominai Dtus no- 
tur ,&nos populus 
patena tjus , & ovts 
tn.xnus tjus . 


(») 


( 3 ) 


( 4 ) 


( 5 ) 


(«) 


QUARTO LIBRO 

L'asilo, ed il rifugio: 

Meco venite , o popoli , 

A celebrar sue glorie. 

Pria, che si desti il Principe, 
Ognun sia nella regia , 

E pria , jchc sorga fulgido 
fi sol dall’onde tremole , 

Siamo a trovarlo , e in ordine 
Stiamo a cantar prontissimi 
Quegl’inni, che a lui piacciono, 
Al suon del bel salterio. 

Forse il Signor noi merita? 

Egli è gran Dio, grandissimo 
Fra quanti Dei le barbare 
Genti han saputo fingere. 

Gli alpestri monti altissimi, 

Le valli profondissime i 
E quanto in esse ascondesi 
Ei vede , osserva , esamina : 

Ch’ è sua la terra , e recela 
Ei con sue mani, e l’umido 
Instabil regno ampissimo 
Opra è di lui medesimo , 

E tutto è in suo dominio . 
Dunque venite , o popoli , 

Al nostro Dio prostiamoci 
Umili, e supplichevoli 
Lodiamo, c veneriamolo, 

Ch’ ei sol ci fece , e 1’ arbitro 
E* sol di noi: ( 7 ) sua greggia 
Noi siam , che ne’ suoi pascoli 
Guida egli stesso a pascere. 

. ( 8 ) Se 


(1) Frxveniamut in conspcftu cjus in hymnis, Se in psalmis jubiic- 
rous ei . 

(.}) Quoniam Deut magnus Dominus , Se rex magnus super omnes Deos . 

(,4) Quia in manu ejus sunt omnia profunda terrx , Se attitudine* 
montium ipsius sunt. 

(s) Quoniam ipsius est mare. Se ipse fecit illud , Se tetram manus 
ejus fotmaverunr . 

(0 Venite, adoremus. Se procidamus. Se ploremus ante Dominum , 
qui fccit nos. 

(7) Quia ipse est Dominus Deus noster , Se nos populus paseux 
ejus, Se oves manus ejus. 


lo 
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(8) Se del Pastor , che guidaci , 

** Sappiam la voce, e gli ordini 

Udire , e riconoscere . 

(9) Ecco, i paterni ascoitinsi 
Giustissimi rimproveri: 

Ah! dice, il cor pieghevole 
Abbiate , 0 figli ,’ e i animo 
Non ostinato , e perfido , 

Siccome in Massa , e in Meriba 
Li t ne deserti gli ■ avoli 

Vostri a tentar mi vennero , 

E i perfidi irritandomi , 
Sperimentar volendomi , 

Quel che so far , già videro , 

(10) Gente ostinata , incredula ! 

Già quarant'anni corsero, 

E sempre in petto il perfido 
Lo stesso cor serbavano , 

E io sempre pazientissimo 
Ne tollerai le ingiurie . 

(u) Ma che} la via rottissima , 

Onde a goder guidavagli , 

Degli anni al lungo volgere 
Non voller mai conoscere , 

Ond' io sdegnato , e sazio 
Di tanta lor perfidia 
Giurai: non sia 1 altissimo 
Dio giusto , ed infallibile , 

Nel mio terren pacifico 
Se mai costoro albergano . 


*7 

I ($) H otite sì v oc tra 
ejits audieritis , no- 
titi obdurare coscia 
vostra . 

(9) Sicut in irrita - 
tione stcundttm dicnt 
teutationis in deser- 
to , ubi tentavertmt 
me patres vtstri , 
probaverunt me ,et 
videruut opera me a . 


(io) Quadraginta 
annis offensus fui 
generationi itti, &• 
dixi : semptr Iti er- 
rarti corde . 


(11) Et isti non 
cognoverunt vias 
meas : ut furavi in 
ira me a , si intre- 
ibunt in requiem me - 
41». 


J 


V 


SAL- 


(t) Si hodie voccm ejus audire volumus diccnti , oolite obdurfr* 
Corda vestra ; 

(9) Sicut in Meriba» & in Massa in deserto» die quo tentaverant 
me paues vestri , probaverunt me > tc viderunt opera mea . 

(10) Quadraginta annis toleravi usque ad taedium genctationcm il» 
l»m, & djxi : serri per hi errant corde. 

(11 ) Nec cognovetunt unquam vias meas » ita ut juraveiim in sia 
mea » ne sim omnipotens » si iattoibunt in requiem meam • 

Tom. II, B 
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SALMO XCV. 

La venuta del Messia . 


(i) Canute Verni- 
no canticun t novum : 
tanfate Domino o- 
tnnis t erra • 


(0 Cantate Domi- 
no, & benedicite no- 
mini e/ut: annttn - 
fiate de die in diem 
salutare e/ut. 

(•3) Annunciate in- 
ter gontes gloriam 
e/ut , in omnibus fo- 
fulis mirabilia e/ut. 


(<t) Quoniam ma- 
gmi Dominus , & 
laudabili t nimis : 
terribili s ett super 
omnet deot . 

( 5 ) Quoniam 0- 
mnes dii genti um 


(i)CEmpre gli stessi carmi 

«3 Venite a ricantar ! quasi argomenti 
Non ci fosser pur nuovi , 

Per lodare il Signor. Tutta festeggi 
Lieta la terra , ed un leggiadro, e bello 
Nuovo inno si prepari : (a) in dolci modi 
Si cantin le sue lodi. 

Si benedica il suo gran nome , e a tanto 
Benefattor grazie ognun renda , ognuno 
Se ogni dì ne riceve 

Da lui salvezza,e pace. (3) A lui vicini y 
Come noi siam tutti non sono : è giusto , 
Che la gente più ignota, e più lontana y 
Che vedei^ non potrà così da presso 
L’alta sua gloria, i gran prodigi suoi. 
Gliascolti almen,gii sappia almen da noi. 
IL 

(4) Gran Dio, ch’è il nostro! e quanto 
Di lui può dirsi , e può cantarsi ! E T grande r 
E’ terribile, è forte, è il Re di tutti 
Quanti numi v’han mai . (5) Chi sono al fine 
Questi dei delle genti ? Un nome vano , 
Son miseri idioletti , 

Picciolissimi dei. Qual opra han fatto 
Degna d'un Dio ? Questi , onde il ciel ri- 
sponde , 

, Sfol- 


P S A L M. XCV. 

(1) Cantate Domino canticum nova» : cantate Domino omnif terra. 

(1) Cantate Domino, Se benedicite nomini eju*: annunttate de die 
in diem tallitale ejus . 

( 1) Annunttate inter gentcs gloriam ejus, in omnibus populis mira- 
bilia eìua. 

(4 Quoniam magnus Dominus , Se laudabili nimis : terribili eli su- 
per omnes deos. \ 

(?) Quoniam omnea dii genitura dementa , Dominiti } autera calci fccit . 


Digitized by Google 


DE’ SALMI. 
Sfolgoreggiatiti lumi . 

Che gli empj , i folli adorano quai numi , 
E il cielo stesso, opre del nostro Dio 
Son tutte : ( 6 ) in terra , in ciel quanto v'ha 
mai 

Di bello , di magnifico , di grande , 

Vien da lui solo, e la bellezza istessa, 

E la magnificenza, e la grandezza. 

Come in sua propria sede, 

Sì , nel Signor, nel nostro Dio risiede. 
HI. 

(7.S) E a questo Dio si cessa 
Di tributar omaggio? Ah! no, venite 
Tutti fin dell’incognito emisfero 
Rimoti abitatori , e qua recate 
Pingui vittime in dono , e pria di offrirle , 
Venerate il Signor , riconoscete 
La sua potenza, e lodi, e glorie offrite 
Al suo gran nome . Eccovi il tempio: è 
questo 

Il grande atrio magnifico , c superbo: 
Entrate pur, qui dentro è la sua sede , 
Inchinatevi a lui. (9) Regna iP Signore: 
Ditelo a tutti, a chi l’ignora, è questo 
II regno del Signor. Tremi la terra , 
Tremi per riverenza , e per rispetto 
(io) Avanti al suo fattor,chcla mantiene 
Sopra cardini immoti : Iddio già viene . 
IV. 

(u) Vien Dio! viene egli stesso 
Le genti a governar . Qual giusto avremo 
Giudice , ed equo ! Il ciel , la terra esulta , 

Il ma- 


• 19 

damonia , Dominai 
autem calot fecit « 

(<S) Confetti» , tf 
pulthritudo in etn- 
spetti* e/ui , igniti* 
mani a, Cy magni fi* 
etntia in tanttifica * 
tione ifut < 


(7) Affertt Domina 
patria gentium , af* 
forte Domino glo - 
r iam , & honorem : 
offerte Domino glo* 
riant nomini e/ut . 4 
(s) Tollite liottitt f 
& introite in giti et 
e/ut : adorate Do - 
minumin atri* san- 
tto e/ ut . 


(9) CotnmoVeatuf a 
facit e fu 1 universa 
terra , dici te in gen - 
tibie s , quia Domi- 
nar regnar it , 

(io) F lenir» corti - 
xit orbem terra, qui 
non commovtbitut » 
(ri) latentur cet- 
ili ,&ex ulta terrai. 


(fi) Gloria, & palchtitudo in censpeélii ejus , fortiiudo, 5 c magnifi- 
centi* tneat in ipso sanilo . 

(7) Affette Domino partir geminili , afferte Domina gloriarti , & ho- 
atorem ; afferte Domino gloriano nomini ejus . 

(s) Tollite hoatias , & introite in atri* ^ju» : adorate Dominaci in 
■trio sanilo ejus . 

(9) Comnrofeatiir a facie ejm universa tetra , dicitc in gentibus, 
quia Dominus regna vir. 

(10) Etentm formavit orbent ferrar, qui non commovebrrur . 

(11) Lztentur Carli , Se esulter tetra, conunoveitur mare, Se pieni- 
•odo ejus : gaudebunt campi , Se omnia » qua in eia sunt . 

S a 
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ftmmoVtatur mare , 
plenitudo tjut : 
gaudtbunt campi, ir 
omnia % qua in tit 
tunt . 


(n) Tunc fj ttdta- 
tunt omnia Ugna 
silvarum a faci* Uo- 
mini , quia veni t , 
quorum venie indi- 
care titram . 

(ij) Indie «bit or 
btm terra in aqui- 
tate , c 'T populoi in 
Vtrttat* sua . 


IL QUARTO LIBRO 


Il mare, udite il mare' Ei di se stesso 
Gonfio s'alza , e superbo , e par , ch’esprima 
Con quel roco fragor de’flutti ondosi 
Il suo giubilo ancor, e riconosca 
Il suo Signor nel nostro Dio . M’inganno? 
Veggo più rinverdirsi in un momento 
L’crbe sul prato , e biondeggiar la messe , 
Par , che rida anche il suol . (n) Muovon 
le chiome 

Le querce, e gli dfni , i frassini , e gli abeti , 
Che altri segni non hanno , 

Per esprimer la gioja. Ond’è nel mondo 
Sì improvvisa allegrezza? A bruti, a’tronchi 
Piace ancor la giustizia, e questa solo 
Da Dio s’aspetta. (13) Egli già vien fra noi. 
Più ingiustizia non c'è. E^io ne governa, 
E Dio con santa , ed immutabil legge 
Giusto giudice , ed equo il mondo regge . 

SALMO XCVI. 


(i) Dominus regna 
vit , exultet terra , 
latenturintul a mui 
t* . 


(*) Suèet , & cali- 
go in circuita e; ut } 
justitia, &/udicium 
torreliio tedi t e/ ut . 


Il Regno del Messia . 


(0 


Cco il tempo aspettato : ecco a re- 
JL j gnare 

Il nostro Dio sen vien : tutta festeggi 
Lieta la terra, e fin le più lontane 
Isole sconosciute 
Dien di giubilo un segno : 

Ecco del nostro Dio già questo è il regno f 
(1) Mirate ! ei scende, o qual lo copre intorno 
Di caligine densa oscura nube ! 
Vcrrà,sedrà sul trono , e del suo soglio 
La giustizia il sostegno , 

La 


(ii) Tunc exultabunt omnia ligna silvarum coram Domino, qui ter- 
aam venit judicaturus. 

(il) Judicabit orbe ni terrx in xquitate , & populosin ventate sua. 
r S A L M. XCVI. 

(1) Dominus regnavit» exultet terra, l«tentur insutx multi. , 
(1) Nube* , tc caligo in circuiti! ejus : justiiia , & judiciam firmiti* 
basii ejus . 
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Là Sapienza sarà. (3) Qual gli precede 
Nunzio d’orrore, e di spavento! Un globo 
Di fiamme , e di faville i suoi nemici 
Strugge , abbatte , divora : e cosi fi a 
Libera , e aperta al mio Signor la via . 

(4) Parmi, che un fosco velo 

Ci tolga agli occhi il giorno , 
Mirasi intorno il cielo 

Torbido lampeggiar . 

Trema, resiste appena 
La terra in tanto orrore, 

. A sì funesta scena 
Comincia a vacillar « 

(5) Come una cera al foco 
Si dileguano i monti in faccia a lui , 

Che del mondo è Signor . (é) Più dubbio 

alcuno 

Non v’ha : già viene a giudicarne; il cielo 
Chiari segni ne dà . Tutti nel mondo 
Del glorioso arrivo 

Testimonj saran . (7) Confusi , é mesti 
Resteran gl’infelici , . .. 

Che idoli vani , dei bugiardi han sempre 
Stolti invocato , (8)allor, che al nostro Dio 
Vedran gli Angioli stessi 
Piegar la testa , e venerarlo . Ah ! quale 
,Qual sarà di Sionne allor la gioja , 

Dei suo Re, del suo Dio 
Le glorie in ascoltar? (9) Di Giuda oppresse 
Finor le figlie al solo udir , che al fine 
Tu vieni a giudicar, libere almeno 
Tornano a respirar , che san per prova 

La 


li 

(j) Ignls ante ipa 
sum precedei , & iti» 
fi ammali it in circuì» 
tu inimico s e/ ut . 

. ' . 1. 

(4) Illuxerunt fui - 
gura ejus òrbi ter* 
ra : vidit , & conta 
mota est terra * 


(j ) Monte t sic ut ci* 
ra fluxtrunt a faci* 
Domìni , t facie Do- 
mini omnis tsrra . 
(fi) Annuntiaverunt 
cali / uititiam eju t , 
Jf viderunt oranti 
populi gloriam e /ut. 

(7) Confundantur 
omnes , qui adoranr 
sculptilia , & qui 
gloriantur in simu * 
lacris suis . 

(s) Adorate eum o- 
mnes Angeli ejus i 
audivit , & làtai* 
est Sion . 

(9) Et exultaverun* 
Tilia Judo, propttr 
/ udicia tua. Domine, 


()' I^nìj ante ipsum piaecedet , & inflammabir in circuiti! inimico* ejus , 

(4) Illuxerunt fulgora ejus orbi terre: vidit, & coninola est terra,. 

(5) Monte* sicut cera fiuxerunt a facie Domini , a facie Domini o» 

mnis terra . < 

(fi) Annuntiaverunt cali justitiam eju* , Se viderunt omnes popufi 
gloriam ejus . 

(7) Confundantur omnes, qui adorant sculptilia , Se qui gloriantuf 
in simulacris suis . 

(s) Adorent rum omnes Angeli ejus: audiet , 2 c Jxtabitur Siotf* 

(,) Et exultabutu filiz Juds propter judicia tua. Domine. -, 

B 3 
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(io) Quoniam tu 
Dominut alùtt'-mus 
super omntm terram 
ninni exai tatui et 
tuptr emnit Deos . 

(il) Qui dU'nitU 

Damiti nm , oditi mu- 
tuiti : custodii Do- 
tninut animai lati- 
norum suorum , & 
de m.inu peccatorii 
liberabil tot. 

(u) lux otta ett 
fusto, & rtàis cor- 
de latini . 


(il) Latamin! /usi 
in Domino & con- 
fistmini memoria 
fanliificxtionis tjui. 


L QUARTO LIBRO 
La tua giustizia , c la potenza : (io) il mondo 
Sottoposto èa'tuoi piedi, c questi in terra 
Giudici iniqui, indegni 
Pendon da cenni tuoi, 

E i ior giudizj or rivocar tu puoi . 

(u) Fuggite, ah! sì fuggite 

Dall’orror della colpa, o voi, che in seno 

Rispetto, amor nudritc 

Pel vostro Dio. Se un cor sincero, e puro 

chiudete in petto , ah ! non temete i vani 

Sforzi d’un empio usurpator tiranno; 

Dio v’aita, e v’assiste in ogni affanno. 
v i z) Tra l'oscure ombre funeste 

Splende al giusto il ciel sereno. 
Serba ancor nelle tempeste 
La s ia pace un lido cor . 

(13) Alme belle, ah! sì godete, 

Nè alcun fia, che turbi audace 
Quella gjoia, e quella pace. 

Di cui solo è Dio l'autor . 

SALMO XCVII. 

La Redenzione, - 


(0 Cantate Domino 
eanticum no ’.ium , 
fui mirabilia Jtcit . 


(») Salvavi t Mi 


I. 

(i)TTN nuovo cantico su via praparisi , 
w Tutti al dolcissimosuon del salterio 
Nuovi inni adattino: tutti le glorie 
Festosi esalino del mio Signor. 

Mai non si videro, mai non s’intesero 
Quei gran prodigii , (z) che il validissimo 

Suo 


(i*^ Quoniam tu Dotnii.tts altissima! super omnem tetram , nimis 
exaltatus cs super omnes judices . ' 

(11) Qui diligiti* Dominata , odire matum : custodii Dominiti ani- 
mas sanftorum , & de manu peccatori! liberabit eos . 

(is) Lux orta est justo , Se retti* corde lattiti* . 

(»j) Lziamini justi in Domino > neque obliviscimini santtitatem ejus . 

P S A L‘ M. XCVIL 

(•) Cantate Domino eanticum novum, quia mirabilia fecit. 

(a) Salvavi! suoi desterà ejus» U brachium santtum e>u». 
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DE 1 SA LMI . 

. Suo braccio or mostraci, mentre già dissipa 
L’ostile esercito qual vincitor . 

IL 

{3) Che potentissimo, ch’è pietosissimo, 
Che veglia provvida la sua giustizia , 

A tutti i popoli mostrò, traendoci 
Già salvi, e liberi di servitù. 

(4) E ricordandosi della promessaci 
Misericordia fin da'più secoli , 

Del fedelissimo Giacobbe a’ posteri 
Ei fu propizio , verace ci fu • 

111 . 

(5) Di tai prodigii le voci giunsero 

Del mondo agli ultimi confini incogniti , 
E ne restarono confusi e stupidi , 

E il nostro videro Signor qual è. 

' (6.7) Dunque si giubili , tutti festeggino: 

' Il torto apprestisi corno gravissimo, 

La tromba stridola , la dolce cetera , 

E tutti cantino , mio Dio , di tc . 

IV . 

{S.9) Vien Dio, vedetelo ! si dia principio 
A vostri cantici : quasi sensibile 
La terra giubila : traveggo? 0 sembrami , 
Che i monti ondeggino danzando ancor ? 

I fiumi battere le mani ( o sognomi? ) 
Veggo, e più rapidi volgere i vortici 
Il mar si gonfia : par , che co’fremiti 
Esclami ( uditelo ! ) viva il Signor . 

V. 

Ma perchè il gaudio così trasportagli, 
Mio Dio , mirandoti ? Perchè ci giudichi 

Tu 


13 

dexterae/ut, & bra- 
ehlum sxnttum ejus . 

(a) N otumftcit Di- 
minuì salutare su- 
um.in compiti* t/n - 
tlum revelavit ju - 
stitiam suam . 

(4) Rtcordatus est , 
misericordia sua > 
Cir veritatii sua do- 
rimi Israel . 

(5) Vi derunt omnes 
termini terra sai ti- 
fare Dei nostri • 

(6) Jubilat* Deo 
omnis terray cantate^ 
& exultate,& psal- 
lite . 

( 7 ) Piatiste Domino 
in est bar a , in ci fila- 
ri x , & voce psalmi : 
in tstbit diteli libisi , 
.'(Jr* voce tuba cor- 
nea . 

(*) dubitate in con- 
s pelhs Rigity Domi- 
ni ; moveattsr mare i 
& plenitudo , ejus > 
orbis terrarum , Ó* 
qui habitant in eo . 
(9) Piumini flatt- 
dent manu > simul 
montes exultabunt A 
conspeltu Domini r 


. (i) Notam fectt Dominus salucem , quam nobis dedit , in conspeftu 
gentium revelavit justuiam suam . 

(4) Recordatus est misericordix sua: , 5 c verità tis sux domui Israel. 

(5) Viderunt omnes termini terrz salutare Dei nostri - 

(6) Jubilate Deo omnis terra , cantate, cxultate » 8c psallite-. 

(7) Psallite Domino in cithara , in cithara, Se voce psalmi : in tu* 

bis duftilibus, & voce tuba: cornea:. t . 

(l) Jubilate in conspeftu Regia Domini : moveatur mate » Se pieni* 
tudo ejus , orbis terratum. Se qui habitant in eo . 

(9) Flumina plaudent manu , simul montes exultabunt a conipcft* 
Domini : quoniam venit judicare tetram . J 
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qutniam venìt judi-^ Tu stesso, e vedono, che l’ingiustizia 
Non più su i miseri trionferà: 

(io) Tu freni i popoli, tu giusto giudice 
Punisci , e premii : sotto al tuo imperio 
Tutto è giustizia, tutto equità. 


tare ttrram 
(io) Judicabit or - 
lem terrarum in/u- 
stitia , & populos 
in aquitat* . 


SALMO XCVIII. 
Giustizia di Dio . 


(i) Dominiti regna- 
vi! , irascuntnr po- 
puli , qui sedei su- 
per Cbtrubim , ma- 
vtttur terra . 


(») Dominai in Sion 
magniti , <dr excel- 
sui super omnei po- 
pulei . 


(0 Confi teant ur no- 
mini tuo magno , 
quoniatn terribile , 
&• lanflum est , & 
limar Regis ^ udi- 
ti uni diligi t . 

(4) T u parasti di- 
tenicr.es ,/udicium , 
& / ustitiam in fa- 
lci 'r tu j teisti. 


(1) TJ Remano pur di rabbia 
i A I perfidi nemici , i labbri mordansi, 
Fremano pur , sconvolgano 
j Tutto il mondo sossopra , è tutto inutile . 
Dio regna , e fermo , e stabile 
I Sarà sempre il suo trono , che sostengono 
Prostrati a piè su gli omeri 
I Cherubini : (2)ah ! vi sarà chi dubiti? 
Venga in Sionne , e veggalo , 

E dica poi, se può idearsi un simile 

Nume potente, e provvido 

Che tutti sol regga , e governi i popoli . 

(3.4) Sempre, o Signor, grandissimo 

Sempre fu il nome tuo santo, e terribile, 

Ma crebbe allor, che giudice 

Qui sulla terra i popoli ti videro 

Pesar gastighi , e premii 

In giusta lance : a sollevar la misera 

Progenie infelicissima 

Del tuo Giacobbe, e trarla dall’angustie . 

Troppo è vero: il più splendido 

Ornamento del trono è la giustizia. 

(5) Che 


I 


( 10 ) Judicabit oibem terrarum in justitia, 6c populos in xquitate. 
r s A L M. XCVIII. 

fi) Domimi» regnavit > irascantur populi, regnavit qui sedei super 
Cherubini, inoveatur terra. 

'») Dominus in Sion magnus , Se ezeelfus super omnes populos. 

Vii Laudcnt nomen tuum magnimi, quoniam terribile , St sanAum 
est • fortirudo , Se honor Regis est reéte judicare . 

‘ '4) T» parasti direzione*} jndicium, 5c jusiiiiara in Jacob tu fecisti. 
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t> F SALMI. 
(4) Che dunque a piè del solio 
Non vi prostrate ? Egli è quei Dio mede- 
simo 

Giusto , santo , e terribile , 

(6) Che Aron , Mosè, che Samuel , fidis- 
simi 

Suoi ministri adorarono , 

(7) Che in ogni affanno , in ogni gran pe- 

ricolo . • - 

Pronto in soccorso aveanio : 

Scendea dal ciel , e chiuso in densa nuvola 
Loro parlava, e i fervidi 
Preghi esaudiva ; (8) e con ragion , che 
stabili 

I patti custodivano , 

E mai le leggi sue non trascurarono . 

(9) Perciò , Signor . propizio 

Sempre lor fosti , e ad appagar prontissimo 

I voti , che facevanti : 

Perciò rendesti contro a loro inutili 
Le macchine , che ordivansi . 

(10) Sei lo stesso con noi , se a lor noi 
simili 

Saremo . Ah ! dunque , ah ! popoli , 

Venite in sul bel monte , e il Dio san- 
tissimo , 

II nostro Dio si veneri , 

Tutti , ah ! tutti correte , al tempio , ai 
tempio . 

SAL- 


*5 

(5) Exaitate Domi- 
num De i<m nostrum^ 
&• adorate scabtllum 
pedum t/us , quo • 
niam sanflum est . 
(<s) Moysts,& jta- 
ron in sacerdotibut 
t/ut , & Samuel in- 
ter tot , qui invo- 
cant nome n t/ut . 
(■’) Invocabant Do- 
miti um , & ipse ex- 
audiebat tot , in co- 
lumna nùbis loqut- 
batur ad tot . 

(s) Cutttdiebant te- 
stimonia t/us , (È" 
prxccptum, quod de- 
di t illis . 

(9) Domine Deut 
notttr , tu exaudie- 
bas tot: Deut tu {irò- 
pitius fuistì eh , tir 
ulciscens in omnei 
adint'tmionts forum . 
(10) Exaitate Domi- 
nimi Dtum nostrum , 
Ó" adorate in monte 
sanilo e/us, quoniatn 
santini Dominus p». 
us net ter . 


(5) Exaitate Dominum Deum nostrum, Se adorate scabellutn pedata 
ejus , quoniatn sanftum est . 

(0) Moyses , Se Aaron in saccrdotibus ejus , Ce Samaci inter eos . 
qui invocant nomea ejus : 

(7) Invocabant Dominum , & ipse exaudicbat eos , in colarnna na- 
bis loquebatur ad cos. 

(8) Custodiebant testimonia ejus , Se priceptum , quod dedit illis. 
9) Domine, Deus noster, tu exaudiebas eos ; Deus tu ptopitius fui- 

sti eis , Se ulciscens mala, quibus erant oppressi. 

(io) Exaitate Dominum Dcum nostrum, Se adorate in monte sanila 
ejus , quoniatn san Aus Dominus Deus noster . 


Digitized by Google 


26 IL QUARTO LIBRO 

i 

SALMO XCIX. 

L'uomo contento , quando è in grazia dì Dio . 


(i) J abitate Dio 
omnis terrai servi- 
te Domino in Lati- 
t ia . 


(») Introiti in con- 
spefla e/us in exal- 
sationt . 

(j) Sci tote, quoniam 
Dominai ipse est 
Deut, ipse jtcit nos, 
e? non ipse nos . 

(+) Populas tjas , 
IT oves patena ejus 
introiti portai tjas 
in confessione atria 
tjas in hymnis , con- 
ji te mini illi. 


(j) Laudate nomen 
•jas , quoniam sua • 
vis est Dominai , in 


(i)T Ungi le cure ingrate, 

L-, Ah ! respirate -- ornai : 

S’è palpitato assai , 

E' tempo di goder. 

Dio non accoglie 

Quei voti , che dal cor lieto , c sincero 
Liberi a lui non vanno : al fin siam servi 
D un Dio sì grande, e noi gioir dobbiamo 
Di questa servitù. (2) Venite al tempio, 
Ei ci aspetta , e i bei carmi 
Udir da noi gli è grato . (3) Eppur del tutto 
Egli è l’autor:dal nulla Ei sol ci trasse , 
Ei sol vita ci diè: delle sue mani, 

Non del caso i mortali opra già sono , 

E quel che a lui rendiam , tutto è suo dono . 

(4) Ma fra tutti i mortali 

Noi soli Ei sceglie , e soldi noi compone 
Un suo popol diletto, 

Un’amata sua greggia, ed a’suoi paschi 
Ei qual pastor ci guida. Ah! qual or fia 
Maraviglia , se poi 
Inni di lode esigerà da noi ? 

Scarsa mercede a tanti doni ! Entrate 
Dunque nel tempio , e i più bei carmi unite 
Della cetra , e dell’arpa al dolce suono , 

(5) E benedite il suo bel nome . Ancora 
Voi noi provaste : amatelo , e vedrete. 


T S A L M 


XCIX. 


(1) J ubilate Deo omnis tetti, servite Domino in lxtttti . ' 

(») Iniroite in conspefla ejus in cxultatione. . 

(}) Scitote , quoniam Domious ipse est Deus, ipse fecit nos, oc non 

,PS ( 4 )' 0 populus ejus , Se oves paseux ejus, introite portas ejus in car- 
inimbus , ama ejus in hymnis canice illuni . 

(5) Laudiate nomen c|us. quoniam suivis est Dominus » in x'ernum 
caiseticordia eju* : & usque in genctationeiu , fic genetationem venta* eju*. 
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D F SALMI 
Poi nel lodarlo, come 
E* dolce il replicar l'amato nome . 
Mancheranno al Sole i rai , 

L’onde ai mar, l’arene al lido, 
Ma non può mancar giammai , 
No , mio Dio , la tua pietà . 
Te verace , e fido ognora 

Ebber gli avi , i padri , e noi : 
Tal t’avranno i figli ancora, 

' E chi poi da lor verrà , 


2,7 

aternum mhericor - 
di* t/ut: et usjue 
in generati onem , Ó* 
generationem veri - 
t *s l/MS • 


SALMO C. 


La Corte di Davidde . 

(1) T A tua misericordia, e la giustizia 
A-» Sempre, 0 Signore, io canterò: non odesi 

Fuor del tuo nome risonar mia cctera , 

Ed ogni altro argomento aborro , ed odio . 

(2) L’averti ognor presente alla memoria. 
L’averti ognor fra labbri , oh ! come giovami 
A non cader tra via , ma dritto correre 
Pel sentier di tua legge ! Il Tabernacolo , 
Ch’io per te già preparo, ah ! quando sembrati 
Tempo di visitar? (3) Tutta la Regia, 
Anzi la città tutta in sul mio esempio 
A riformar già si comincia: accomodo 
Le mie voglie così , che nè perturbisi 
La cara pace del mio cor , nè veggasi 
Mai nella mia famiglia alcun disordine . 

(4) Non soffro a me davanti un’ingiustizia , 
Scaccio da me quei , che tua legge sprezzano. 

(5) Un cor maligno in van la mia amicizia 

Si 


(1) Misericordiam , 
ejr fudicium c anfi- 
bi (ibi , Dimine . 


(») Ps*ll*m , & in. 
ttlUgxm in vi* im- 
macu/ata : quandi 

vtnies ad me i 

(*) Perambulabam 
in innocenti* cordis 
meiy in medio do - 
mut mete . 

(4) Non proponebxm 
ante oculos meos rem 
in/ustam ■ facitntet 
pr*evaricxtionem e- 
divi . 

(5) Non adiuttit mi- 


T S A L M. C. 

(t) Misericordiara» Se judicium munì, Domine, cantabo : tibi. Do- 
mine , psallam. 

(1) Meditabor per viam integutatis : tu vero quando venies ad me} 

(3) En perambulo in innocentia cordis mei , Se in medio domus me* . 

(4) Non propono ante oculos meos rem injustam : facicntes pr* va- 
ri cationes odivi. 

(5) Non adhzsitmihi cor prarum : declinantem a me malignumnon 
cognovi. 
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hi cor prxvum: decli- 
nantem a me mali- 
gnum non cognotce- 
bum . 

(6) Dttrahentem se- 
creto proximo tuo , 
lune pertequebar . 

(7) Superbo oculo , 
& insali abili corde , 
cum hoc non edebam. 

' I) Oc»/» me* od 
fideltt terrò , «t se- 
de ant me cum : am- 
bulane in via imma- 
culata , hic mihi mi- 
ni str ab at . 

Q) Non habitabit 
tn medio domus meo, 
fui facit superbiam: 
qui loquitnr inìqua , 
non dirtxit in con- 
s peliu oculorum meo- 
rum , 

ito) In mal ut ino 
inter ficieb am omnes 
peccatore t terra , ut 
disperderem de civi- 
tate Domini omnes 
operante s iniquità 
tem . 

(0 Domine, txaudi 
trationem meam , & 
clamor meut ad te 
Venia t . 


! L QUARTO LIBRÒ 

Si lusinga ottener, neppur conoscere 
Io vo’ per nome un infedele , un empio / 

(6) Quei che altri a rovinar spargon calunnie 
Occultamente , e d’ingannarmi tentano, 
Fo , che quei mali , e quelle pene soffrano , 
Che su degli altri rovesciar potevano . 

(7) Il superbo , l’avaro , e l’ insaziabile 
Ambizioso non siede alla mia tavola : 

(I) Seggon meco i sinceri, i fidi, egli uomini 
Del mio regno più savj : io vo cercandogli 
Per ogni parte , e ne fo scelta : ed. essere 
Tutti pur tali i miei ministri deggiono . 
(9) L’ingannator , ed inventor di macchine , 
Doppio, mendace, astuto, 0 non ammettesi , 
O poco durerà nella mia Regia ; 

( 1 ojChe pria, che le mal igne piante crescano* 
Penso a sterparle, ed a buon tempo prcndonsi 
Le mire, acciò pergliempj il colpo affrettisi, 
Onde gii altri atterriti al finsi emendino, 
O sen fuggan dal regno, e lascin libera 
Questa città , nè di tornar più pensino ; 
E’ di Dio la città: gli empj non entrano. 


SALMO 


CI. 


Fragilità dell umana vita . 

(i) Qlgnor io grido: ah! non fia ver , che 
«3 inutili 

Restino i prieghi miei:se avvien,che giungano 
Incielo avanti al tuo cospetto, accoglili, 

(2) E 


(«) Detrahentem secreto proximo suo : hunc petsecutus tura . 

(7) Superbo oculo , 8t insanabili corde, cum hoc non comrdi . 

(*) Oeuli tnei ad fideles terrse , ut sedeant flsecum : ambulans in via 
immaculata • hic mthi ministrar . 

(9) Non habitabit in medio domus mex, qui facit doluni , qui IO— 
quitur mendacio», non snbsistet in conspeAu oculorum meorum. 

(10) Tempori excindere cogito omnes peccatores terrx , Ut disper- 
dei de civitate Domini omnes operantes iniquitatem . 

t S A L M. CI. 

( 1 ) Domine, Claudi otationcro meam,8c clamor meus ad te ventar. 
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(i) E i rai turbato altrove non rivolgere: 
Mi in ogni tempo, che l’affanno opprimemi 
Porgi 1 ’ orecchio alle mie voci flebili , 

(j) E se il tuo nome invoco, o Dio, consolami. 

(4) A quale stato io son ridotto ! Passano 

I miei dì , come fumo , e si svaniscono , 
L’ ossa non reggon più , legni rassembrano , 
Legni dal foco consumati, ed aridi. 

(5) Il mio cor , come un’erba , che recidesi , 
E cade ai suolo , e impallidisce , e seccasi , 
Illanguidito appena in sen mi palpita. 

E come no ? se al gran dolor, che struggere» , 
Mi trasporta , e piangendo i dìsen passano , 
Sicché ancor di cibarmi io mi dimentico? 

(6) Or di ristoro e l’uso, e il desiderio 
Ho al fin perduto, e al tro non fo,che piangere: 
Carne non ho: fossa alla pelle attaccansi ; 

II volto altro non spira, che mestizia: 

(7) Un pellican rassembro , che per gli orridi 
Boschi deserti canta in tuono querulo , 

O un nero gufo , che su l’alte fabbriche 
Cadenti , desolate , inaccessibili 

Lungi s'asconde dal rumor degli uomini . 

(8) I miei pianti a interrompere non bastano 
L'pre fosche, e quiete, io sempre vigilo: 
Giorno è per me la notte , e vo degli angoli 
In cerca più segreti , e solitarii , 

Qual nottola nell’ ombra , e nel silenzio . 

(9) I miei nemici, e quei, che m’invidiavano , 

.- Ben- 
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'») Kttl dVtrtatfa- 
cltrn tua)» a me Ut 
quacumque die tr iun- 
ior , ine Una ad me 
aurern tuam . 

(0 In quacumque die 
invocavero te . vela- 
ci ter exaudi me . 

V4Ì Quia deftetrunt » 
sìcHtfumusydiet mei, 
& osta mea , tiene 
tremi um , ar ut rune . 

(5) Per cast ut .rum , 
ut fxnum , & aruìt 
cor meum : quia ob- 
litus tum comedere 
panem meum . 

(0 A voce gemimi 
mei ad basi t os meum 
carni mea . 

i lY.Similis fattiti 
tum pellicano soti- 
t udirti t : fall ut tu» » 
sic ut nyttìcorax in 
domicilio . 

(*) Vigilavi , & fa- 
ll ut sum, sicut parser 
solitarius in tetto . 


(9) Tota die expro- 
brabant mibi inimi- 


CO N° n avertas facietn tuam a me.- io quacumque die tribulor , in- 
clina ad me autem tuam . 

(j) In quacumque die invocavero te, velociter esaudì me. 

U) Quia defecerttnt , sicut fumus, dica mei , Cc ossa mea , sicu* 
Cremium , aruetunt . 

(j) Petcusus sum, ut foenum , Se aruit cor meum: quia obliius suo» 
comedere panem meum . 

(«) Propter vocem gemitus mei adhxsit os meum carni me*. 

(0 Similis faftus sum pellicano solitudine : fartus suiti sicut ovai, 
cotax in domicilio. ' 

(f) Vigilavi, 8 c faftus sum , sicut passer soliiarius in tetto. 

( 9 ) Tota die exprobrabant nubi inimici mei , Se qui laudabant me % 
advcisum me conjurabanc. 
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tj mei,& f»» 1*m- Benché ognor midisprezzino , e m’insultino, 
•Ubtnt mi 1 Pur non mi lasciancheto,e ancor congiurano 
(To Xjiu'cSurtm 'Contro di me:(io) ma che più far mi possono, 

tanquam panemman- a * 0° 
iucabam , tir potum 
meum cum fletti mi - 
fceba.m . 

(i i) A faci* ir* , cJr 
indigna lionit tu* 
quia divani aulit- 
iti me . 


(tx) Diti mtl tic ut 
umbra ieelinave- 
runt & ego ìicMt 
fxnum orni. 


(t ì) Tu autem , Do- 
mini , in *temum 
permane i , c ir me- 
moriale tuum in ge- 
ntrationem ,» &• gt- 
neratlonim . 

(14) Tu exfurgcni 
tnitereberil Sion : 
fata venit temput mi - 
Merendi tfut , quia 
venit temput . 

(1 i) Quondam pta- 
ruerunt itrvìt tuli 
lapidei ejut , & ter 


già mi ritrovo in tal miseria , 
Che altro non ho, che in vita almen sosten- 
gami , 

Che un nero pane , e rozzo , che di cenere 
Impastato rassembra , e colle lagrime, 
Che nella tazza anche bevendo scorronmi , 
Tempro la mia bevanda? (x 1) Il tuo terribile 
Sdegno, e furor tutto con me già sfogasi: 
Per mano in su m'alzasti , indi lasciatomi 
Precipitar mi festi, e con tal impeto 
Caddi, che quasi mi ridussi in polvere 
Schiacciato , e pesto. (11) I giorni miei 
sparirono , 

Come ombra vana , ed ho perduto il florido 
Vigor, e quei, che veggo»mi,ad un arido 
Fascio di fieqo. intorto m’assomigliano . 

(13) Tu non così, mio Dio: tu invariabile 
Sempre fosti , e sarai , per tutti i secoli 
Vivrà chiaro il tuo nome, e la tua gloria . 

(14) Deh! quando al fin vorrai dal cielo 
scendere , 

Quando, mosso a pietà di Gerosoliraa, 
Risolvi di venire, e di soccorrerla? 
Tempo è già, che la tua misericordia 
Al fin si muova , e delle sue disgrazie 
S'intenerisca : (15) ecco è ridotta in cenere. 
Mucchio indigesto è sol di sassi: osservai^. 
Non si ravvisa . Eppur quei sassi ( o misera 

Con- 


Cto) Marco cinerea tinquara panem manducabam , 8 c poru m maina 
etiti* gelo miscebam . 

(11) Effudisti contra me iram , & indignationem ruam , elevasti in 
alluni, fc ptojiciens inde alliaisti me. 

(1») Dica mei sicut ambra declinaverunt , & ego sicot feenura arai, 
(tj) Tu autem . Domine, in xtetnum permane*, Se memoria tua in 
generatinnem , 8 c generationem . ' 

(14) Sed quando exsurges , & miserebem Sioni jam tempus èst mi- 
serendi ejus , quia venit hora stabiliti . 

(•5) Nihil nunc est nist lapidimi aeervtts. Se hi lapide* tarerò pla- 
ccar scrvts tuia. Se pulvcicm ipsius smabuut. 


\ 
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. DE’ SALMI. 
Condizioni de’ tuoi servi.!) eppur le ceneri 
Amiamo in lei , nè di veder ci è lecito 
Quel suolo almen : (i6. 17.18) Ah! degli 
afflitti, e miseri 

Se i prieghi ascolti , e se i sinceri, e fervidi 
Voti accogli pietoso, e fai, che s’alzino 
Di Sionne le mura, e se risorgere 
Il tempio si vedrà, sicché a risplendere 
Ivi del tuo bel volto i raggi tornino : 
Allor vedrai , come il tuo nome adorano 
Le genti tutte, come ti rispettano, 
Come treman di te tutti quei Principi , 
Che orci opprimon crudeli , e come stupidi 
Restano al lampeggiar della tua gloria . 
(19) Da’ padri a’ figli passerà l’istoria 
Di tai prodigi , e quel che fai risorgere 
Scelto , amato da te , novello popolo 
Ti loderà : (20) dirà , che dagli eterei 
Chiostri sublimi il guardo al fin di volgere 
Non sdegnasti qui in terra, (21) e intanto 
i gemiti 

De’miseri prigioni udisti , e a sciogliere 
Venisti i lacci alla perduta , e misera 
Gente a morte vicina, (22) onde ritornino 
Le tue lodi a cantarsi in Gerosolima , 

E del tuo nome ne risuoni il tempio : 

( i })Sicchè apopoli ancor rimoti, e a Principi 

Lon- 


31 

r<t e/ut ntiterebun - 
tur. 

(is Et timtbunt 
gentcs norrten tuum , 
Domine , & tmnet 
Reges terrea gleriam 
tuum . 

(17) Quid etdifica- 
vit Dominus Sion:éf 
vide bit ur in gloria, 
tua. . 

( 1 *) Retpexit in 
orationtm burnì lium, 
& non sprevit prt - 
ctm eorum . 

(«9) Scribantur l’oc 
in gtntraùune alte- 
ra , tr populus , fa i 
crtabitur > laudabit 
Dominum . 

v »o) Quia prefpexit 
de exct/so sanilo suo • 
Dominus de cacio in 
ttrram aspexit . 

(11) Vt andire t ge- 
mi tus compeditorum , 
ut solvtret filios in - 
teremptorum- 
(»») Vt annunnent 
in Sion nomen Domi- 
ni, & tandem e/ut 
in ferusalem . 

(* j) In convenendo 


(§*) Si misereberis Sion, timebunt gentes nomen tuum , Domine , 8c 
omnes Reges terra gloriarli tuam. 

(17) Dicent omnes > zjifìcavit Dominus Sion : Se videbitur in glo» 
ita sua . 

(*s) Respexit in orttionem humilium , Se non spTevit precen» co rum. 

(19' Scribantur h*c in generatione altera, Se poptrlus , qui creabi- 
tur , laudabit Dotimi um 

(so) Quia prospexit de excelso sanft» suo: Dominus de ceto in ter- 
ranv sspexit . 

(ir) Ut audiret gemitus compeditorum, ut solteict homìnes morti 
destinato* . 

(ss) Sic annuntiabtint in Si«m nomen Domini > & tandem cjuv in 
J^rusatem . 

(ij) Yetum ditm populus simul redit > Se reges , ut libi scrviant , 
Domine , conveniont Hicrosolymam . v 
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fopulot in unum, & 
reges > ut serviant 
Domino . 

(14) Respondit ti in 
via vìrtutis sua: 
paucitattm dierurn 
meorum nuntia mihi. 
(»j ) Se rtvoces me 
in dimidit dierurn 
nteooum , in genera- 
titi nem, & generai to- 
ner» anni tui . 


(»6) Initio tu , Do- 
mine , terram funda 
sti,& opera manuum 
tuarum sunt cali. 
(17) Ipsi peribunt , 
tuautem permanes ■, 
& omnes sicut vesti 
mcntum veterascent. 
(»*) Et sicut oper- : 
ttrium mutabis eos , 
& mutabuntur : tu 
Mutem idem ipsees , 
& anni tui non de- 
fi cient . 

(**) filii server um 
tuorum babitabunt , 
& seme n torum in 
stculum dirige tur . 


L QUARTO LIBRO 
Lontanili suon nc giunga , e tutti corrano 
A prostrarsi , 0 Signor , nella tua Regia . 
(»4)Ma cogli altri io verrò'dPar, che le deboli 
Forze battute tanto non resistano ; ( io, 

Temo,o Dio, di mancar! Tu il sai, puoi dirmc- 
Se il fil degli anni miei potrà stendersi 
Fino a quei giorni : (25) ed è in tua man 
l'arbitrio 

A mezzo corso di arrestarmi , 0 libero 
Di lasciarmi così , finché si compia 
Tutto intero il cammin. Tu puoi disponere 
Uci tempo a tuo piacer , che al suo volubile 
Giro non sei soggetto. Eterni, e stabili ( pio 
Son gli anni tuoi. (z6)Questa, che sul pnnei- 
Del tempo, o Dio , creasti, e terra appellasi, 
Quella delle tue mani opra ammirabile , 
Che ciel si chiama , (27) sentono l’ingiurie 
Del tempo edace, e ad invecchiar comincia- 
Come una veste coll’ usar si logora . ( no , 
(28)Onde, se vuoi, potrai cambiarli, e sorgere 
Potrai far nuovi mondi , come cambiasi 
Vestendo un nuovo , il vecchio manto , e la- 
cero . 

Ma tu l'istesso sei : tu sei perpetuo , 

I tuoi anni non ebbero principio , 

Nè fine avranno . Or se per tutti i secoli 
Tu regnerai, fa, che per tutti i secoli 
Noi ti serviamo , (29) e servanti con serie 
Non interrotta ancor nella tua regia 
De’figli i figli , c quei , che poi ne vengono 

SAL- 


(>4) Responde mihi , virtus mea ad peragendam viam sufficit ì Si* 
non sufficiet , die saliera mila , quousque paucitas dierurn meorum pcr- 
durabit . 

(» j) Et ne revoces me in dimidio dierurn meorum; si longissime vi- 
vere me sines , nihil est mea vita comparata cum tais annis xtern : s. 

(ss) Terra, Domine, quam tu in principio fundasti , cadi quoque 
opera manuum tuarum . 

(17) Utraque peribunt, Se utraque , sicut vesuraentum, veterascent, 
tu antera permanes . 

(a a) Et sicut pallium detritum muta^s ea , Se nova induces : tu 
autem idem ipse es , Se anni tui non deficient . 

(»5>) Fac quoque. Domine, ut xternum tccum habitent fi! ii servo* 
rum tuorum, Se coram te stcnt scraper qui nasccntur ab illis» 
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SALMO CII. 
I benefic} di Dio. 


$r 


i. 

(i)TN Estati , anima mia : voi mie potenze, 
jLJ Unitevi a lodar del mio Signore 
^ L’amabil nome : (2) anima mia , ti desta , 
Lodalo tu, nè di sua man pietosa 
I beneficj obblia . (3) Questi è colui, 
.Che t’accoglie benigno 
Benché lorda da’ falli; è quel che sana 
Le piaghe , onde tu gemi : (4) aure vitali 
Se qui respiri, e della morte avara 
Se dall’arco crudel libero scampi, 

Tutto è suo don: che tutta in te diffuse 
La sua misericordia, (5) c il tuo desio 
Pronto al doppio appagò : questi è quel Dip. 
II. 

Come finor traevi , 

Qual decrepito vecchio, il debil fianco, 
Deh ! ti sovvenga . Or si rinverdon gli anni , 
Torni giovin robusto, e la vivace 
Aquila imiti , che l’annose, e stanche 
Depone , e nuove , ed agili 
Piume riveste . (6) Ah ! che il Signor eccede 
Ne’ beneficj suoi ! Ciascan che soffre 
Ingiustizie, e calunnie 
Sen corra a lui . Sa vendicare ei solo 

De- 


fi) Bene die, animo, 
mea, Domino , éf* 
omnia , qua intra me 
sunt , nomini sanile 
r/us . 

(1) Benedie , anima 
mea , Domine, 
noli eblivisci omnes 
retributiones ejus . 
(3) Qui propitiatur 
omnibus iniquitaii- 
bus tuis , qui sanai 
omnes infirmitates 
tuas . 

(4) Qui redinit de 
inttritievitam tuam 
qui coronai te in mi- 
sericordia , & mise - 
rationibus . 

(5) Qui replet in 
bonis desiderium tu- 
um : renoVabitur , ut 
aquila Juventus tua 

( 6 ) Taciens miseri - 
cordias Dominus , & 
j udicium omnibus in - 
juriam patientibus . 


I 

\ 



r S A L M. CII. 

(1) Benedic , anima mea, Domino , Se omnia, qu* intra me sant) 
nomini sanilo ejus. 

(>) Benedic, antica mea» Domino, Se noli oblivisci omnes retribo- 
tiones ejus . 

(3) Qui propitiatur omnibus iniqnitatibus tuis , qui sanat omnes 
infirmitates tuas. 

(4) Qui reditnit de interim vicam tuam, qui coronai te in miseri, 
cordia, 8c miserationibus . 

(t) Qui replet in bonis desiderium tuura : lenovare facit , ut aqui- 
la , juventutem tuam. 

(«) Faeiens raisericordias Dominus , Se judìcium omnibus injurian^ 
patientibus. 

Tom. II, . C 
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(y) Sotat fecit VÌ4S 
suai Moyti,filiis li - 

tati voiuntates mas 


(*) Mistrattr , & 
misericort Dominus: 
longanimi! , Ù" mul- 
inili misericort . 

{9) Non in perpe- 
tuum irascetur , ne 
que in aternum com 
minati tur . 

(io) No» secundum 
peccata nostra fedi 
itobis : ncque secun- 
dum iniquitatet no- 
stra! retribuii no 
bit . 

(11) Quoniam se- 
cuna rnn altitudinem 
cali a terra , cor- 
robot avit misericor- 
diam suam super 
timentts se. 

(t>) Quantum lii/lat 
ortus ab occidente, 
longe fecit a nobit 
iniquitatet nostra t . 

( 11 ) Qutmodo mise- 
re tur pater filler um, 
misertut est Domi - 


L QUARTO LIBRO 
Degli oppressori i torti . (7) A noi tal sempre 
Fu da’tempi rimoti : i padri , c gli avi 
Nostri lo san , che videro i prodigj , 

Che nell’ Egitto ei fè per man del duce , 
Del gran Mosè , con cui divide , e parte 

I suoi pensieri , i suoi consigli , e quanto 
A prò del popol suo 

Medita d'eseguir . (8) Tollera , e soffre 
Ei tenero , e amoroso , e quanto è pronto 
Alla pietà , tanto ailo sdegno è tardo ; 

(9) Nè durar nel suo cuore 

L’ira può mai, che nasce appena, e muore . 

111 . 

(10) Troppo in punirci egli è pietoso, e a'falli 
Non corrisponde il colpo 

Della sferza paterna , onde talora 

Per emendarci , ci ci gastiga. (u) II cielo 

guanto dell’umil terra è più sublime, 

Tanto de’ nostri falli 

F* maggior sua pietà, che tutti accoglie. 

Che rispettosi invocano 

[1 suo gran nome, (t 2) Avanti a lui la schiera 

Di nostre colpe or più non è , che irrit 

II suo furor. Le rilegò lontane 
Da se, più che da’ lidi d’oriente 
I lidi son dell’ ultimo occidente . 

VI. 

(13) Figlio ch’errò, che si ravvede , e torna 
Agii amplessi paterni, 

Come amoroso il genitore accoglie, 

Tal 


f (7) Nota* fecit via» sua* Moysi, filiis Israel voiuntates fuas . 

( 9 ) Miserator, & misericots Dominus r longanimi* , & multimi mi- 
sericola . 

(9) Non in perpetuum irascernr. ncque in xt&num eomminabitur . 

(10) Non secuneum peccata nostra fecit nobis : ncque secundum 
iniquitates nostra* retribuit nobis . 

(11) Quoniam secundum altitudinem cali a terra, cotroboravit mi- 
sericordiam suam super timentes se. 

(t>) Quantum distat ortus ab occidente, longe fecit a se iniquita- 
tes nostra* - 

, ( « 3 ) Quomodo toserei ut pater filioram , misertus est Dominus ti* 
■temibut se quoniam ipsc cogitavi! fìgmentum nosttum . 


/ 
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Tal è col peccator, se già pentito 
A temerlo comincia . Ei sa qual velo 
Nostr’ alma fragilissimo circonda;; 

(14) Ei si ricorda , che di cenef vile 
Un ammasso sol fu quel, donde l'uomo 
Ei nascer feo, ch’è un’erba or verde, ór 

secca, - r? • W 

Un fior, che sorge vago in su lo stelo; 

(15) Ma se del venticel più forte il sibilo 
Incomincia a spirar, il fior già languido 
Il collo abbassa, e cade, e si calpesta, 

E della sua beltà segno non resta < 

V. 

(16.17) Dio non così: cominciò, nè mai 
Dio finirà: la sua giustizia è eterna, 

La sua misericordia eterna è ancora, 

E chi io teme, e i patti antichi osserva, 

Sempre fedel ne proverà gli effetti, 

(iS) E se de’ suoi precetti 
Non si scordano ingrati , i figli a parte 
Saranno ancor de’ benefici . (io) Ah! tutti j teitamentum ijus < , v 

s (il) Et tnemoHi 


3? 

nus timentibus se f 
quoniam ipse cagne a 
VÌI figmentum no- 
strum t 

U+) Record etus e fi 7 
quoniam pulvis su- 
inut : botola sicut fot- 
tourn din t/us, tan- 
quam fiat agri, ftC 
tffloniit : r 
(ij) Quotoiam spi- 
rifu s perir ansili t iti 
totn suùfiftct: 
& non cagnotcet am- 
pline locum inutili 
(t*) Mistricórdid 
autem Domini ab et-, 
terno , & usque it\ 
éttcrnum Super ti- 
bitntes inni . 

((7) Et j ustitla ita 
lius in filiot filio- 
Yuni,h'.s qui Servati t 


Conoscano una volta, 
‘ è il n 

sfere, 


Chi è -il nostro Dio , che regna in su le'it un - t 

- ’ upsius , ad facien- 

slum ed . 

(19) Diminuì in cd- 
ìo pdrailit sederti tua 
titoli & regn uni ip- 
lius ornnitus domi*' 


habitur 


■V ita.. . 


Che 


... ■ 1. , a . *. — l-u, - 

I 

( ti) Recordatus est, qUoniam puWis JUmus j horainie die* sìcuÉ 
foci uni , tanquam flos agri . sic effiorebrt . 

(ij) Si *entus pertranseat super illuot , cader , 8e non cognoscet il- 
luni amplius locus suus . 

(t6) Misericordia autem Domini ab sterno , 8c usque in aeternunf 
Super timentes eum . 

(17) Et justitia iHi us in filios filiorum, hit, qui servant testameli- 
r^m ejus 

- ( 1 f) Et memoreS sunt mandatorum ipsiu* , ad facienduirt ea . 

(19) Dominus in celo paravic sederti suam > Se regnur» ipsiu» omr.iy 
bus domiofbitUr » 

c * 


J 


X 


> Digitized by Google 



3* 1 

(»o; Benedicite Do- 
mino, omnes Angoli 
tjus , fotentes vir 
tute , /adente i ver- 
bum illius , ad au- 
diendam vecem ter » 
monum e/ ut. 

(»t) Benedicite De- 
mino , omnes virtu- 
tet tjus , miniotri 
e/ut , qui facitii vo- 
l uni.item ejus . 

(»») Benedicite Do 
mino , omnia opera 
e/ltr , in omrti loco 
dominationit ejus ; 
benedici anima mea , 
Domino, 


L QUARTO LIBRO 
Che indi dà leggi all’ universo . (to. ai) 
Ah! voi , 

Che il conoscete appien, che a lui vicino 
Godete, Angeli suoi, ministri eletti, * 
Onde il celeste esercito si forma, 

Che ad ascoltar intenti 

Del vostro Re gli accenti 

Pronti eseguite, e il suo voler v’è legge, 

Beneditelo voi . (ai). Sul vostro esempio 

Quanto ei creò , fin dove 

Il suo impero vastissimo si stende, 

Benedica il Signor: e l’alma mia 

Tarda il suo nome a benedir non sia. 


SALMO 


CHI. 


Gli Spettacoli della Natura. 


• -s f - i 

(i) Bencdic i anima 
mea , Domino : Do- 
mine Deus ment , 

magntftcatnt et ve- 
htmenter t 

(O Confessionem & 
decortm induisti: a- 
rpiflus lumine sicut 
vestimento . 


I. 

(i) A Lma , che fai, che pensi? Al tuo 
-l\. Signore / 

Inni di lode a che non canti? o forse 
Argomento non hai ? Basta il mirarlo , 
Basta osservar le sue grand’ opre . O Dio 
Quanto scLgrande , equai di tue grandezze 
Prove ne dai ! (a) Miratelo: alle vesti 
Si conosce,ch’ è un Dio : tutto il ricopre 
La gloria, e la bellezza, e i raggi fulgidi 
Deli alma luce sfavillante, e vivida 
Gli van tessendo un regio ammanto intorno 
Onde il Signore adorno 
Esce dalla sua Regia , e a far comincia , 

Ma 


(»o) Benedicite Domino, omnrs Angeli ejus, potentcs vittute , fa- 
cientes verbum illius , ad audiendain vocem sennonum ejus. 

(sii Benedicite Domino, omnia exercitus ejus, ministri ejus, qui 
facitis voluntitem ejus. 

(st) Benedicite Domino, omnia opera ejus. in omni loco demina» 
tionis ejus ; benedici anima mea, Domino* 

P S A L M. CIII. 

(i) Benedic, anima mea. Domino; Domine, Deus meus , magnifì- 
catus e» vehementer . 

1*1 Gloriai» , bc decorerei induisti; amiAus lumine sicut vestimento. 
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DE* SALMI, 

, Maraviglie, e prodigi. (3) Il del vedete? 
Ad un cenno ei lo fe : distende il cielo 
Qual padiglione , e Tacque 
Unite insiem formano il tetto. (4) Un 
cocchio 1 

Fabbrica ei poi di densa nube: e i venti 
Soggioga alati a trasvolar T immense 
Eteree vie ; (5) non men de’ venti stessi 
Veloce , e non men agile del foco 
Penetrator', corre al suo cocchio innanzi, 
Batte primo il cammin d’Angeli un coro , 
Che T addensata intorno 
Aria divide , e fende : 

Vien Dio , la terra a visitar già scende . 

II. 

1 

(6) La terra! e questa ancora 
Opra è sol di sua man , nè men le nostre 
Maraviglie richiama: equilibrata 
Dalla sua gravità, senz’altra aita, 

Senza sostegno alcun, come in se stessa 
S'appoggia , e mai col variar di lustri 
Non cade, e non vacilla! (7) Essa è coverta 
Dalle confuse acque ammassate intorno 
Quasi da umida veste, e non distinguesi 
Vallo, nè monte, e delle cime altissime 
Son già Tonde più alte. (8) Ad un tuo solo 
/mperioso accento ecco fuggirono 
L’acque già sbaragliate , e al suon tremaro 
Della tua voce orribile , 

Voce orribile, 0 Dio, del tuono a paro. 

III. 

(9) Ailor distinti vcggonsi 

Qui sorger monti, e là stendersi i campi, 

Ser- 



lum y sic hi pellemy 
qui tegis aquii su- 
peri tra e/ us . 

(4) Qui f> tnis nuhem 
as/ensum tu un : , qui 
ambulai super pen- 
na : r vtntprum . 
f j) Qui facis An- 
gelus tuoi fpiritus , 
& ministro s tuo/ 
ignem urentem , 


(« 7 VQ«à fundattl 
urrailisteper stali- 
litatem suoni : tu ,n 
'nclinabitur in se- 
mi uni se culi . 

(7) Abyssus sicut 
"estimentum ams- 
ilut e /us , super 
ntontes stabunt a- 

■ 

») Ab tnerepationb 
tua fugient : a voce 
tonitrui sui fotmi- 
dalnnt . 


9) Atctndunt mon- 
te. s , & descendunt 


(,*J Extcncìcns cxlum, sicut pcllcm, tegens aquis superiora ejus . 

(4) Qui ponis nubera asccnsum tuum. qui ambulai super penna* 
ventorutn . 

(?) Qui facis Angelos taos vento* tuo** Si ministro* tao* ignem 
urentem . 

(«) Qtii fondasti tetram super stabilitatela suam : non inclinabitur 
in seculum seculi. 

(?) Abyssus sicut vestimentum aratftus ejus. super monte* stabunt aqux , 

(*' Ab increpatione tua fugient - a voce tonittui tui formidabunt . 

(0' Ascendunt monte*, & descendunt aampi, in locum , qucm fon- 
dasti eia* - C 1 
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tempi, in'locum, 
quem f andasti tit . 
vio) Jerminum p e- 
tuitti , quem nen 
Ir ansgrtd tentar, ne- 
que convericnsur e- 
perire ferrarti. 

(11) ( ini tmiftis 
fernet in cenvalli- 
bus inter medium 
tnentium peritanti - 
bunt aqua , 


(i») Petabunt emnet 
bestia agri , expe- . 
ilabunt magri in 
/iti sua , 

(ij) Super ex vela- 1 
tret cali habitabunt , 
de medie petrarum 
daiunt vecem , 


(14) Rigant men- 
tes de superieribus 
jais : de frutta epe- 
rum tuorum lavabi- 
tur terra . 

( 1 $) Predacene ftr- 
num / umtntis , tir! 


QUARTO LIBRO 
Scrban le parti tutte il luogo , e 1 ordine , 
Che tu lor desti nel crearle, (io) e all onde 
Già ritirate, e compartite i limiti 
Segnasti , e sormontargli non ardiscono , 
Nè ad inondar la terra 
Ritornar mai potran;(u) quasi nel carcere 
Le hai già ristrette; e solo uscir ne fai 
Quanto l’arido basta 

Terreno ad innaffiar , quanto al diletto t 

Quanto giova al bisogno ; a piè d'un colle 

Dolc’è il mirar limpida vena, e pura, 

Che sgorga , e già cresciuta in tortuoso 

Ameno rio le sottoposte valli 

Come inondando va ! fra monte , e monte 

Come trovala via! (1 1) Stanco, ed oppresso 

Ogni animai , che pasce 

Nel vicin prato, a dissetarsi accorre, 

Accorre ogni piu fiera 

Belva dagli antri cupi, in cui s’asconde j 

(13) E delle limpide onde 

Col soave garrir il canto accordano 
De’ vicini arboscelli 

Gorgheggiando su i rami ancor gli augelli. 
IV. 

(14) De’monti in su levette, ove non ponno 
I fiumi risalir, cader la pioggia 

Pronta , e opportuna Ei fa dall’ alto cielo , 
Ove a’suoi cenni sta ; feconda il seno 
Questa così dell'alma terra, e i dolci 
Frutti in copia produce: (15) ecco ver- 
deggia 

Qui di fresca erba il prato , 

Che 


( 1 0) Tetminuro postimi, quem non transgredientur , ncque rever- 
teniur ad operiendam teiram . 

(11) Qu^emittis fontcs in convallibus: intermedium montium per- 
«unfibui» aqu* . 

(«*) Potabunt omnes bestie agri , fer* restinguent siiim suam . 

(u) Super ca volutici celi habitabnnt, de medio^amorura dabunt 
toccra . 

(*4) Rigant monte! de superioiibus tuis.‘ de fruftu operum tuotutn 
fatiabiiur terra . 

(1 }) Froduccns foenum jumcntis, U herbats servhuti horoinum . 
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DE’ SALMI 
.Che del gregge affamato 
Miete l’avido dente: ivi biondeggia 
Di fluttuanti spighe il campo intorno , 
(16.17) E affaticaci i miseri mortali, 
Onde ricavin poi 

Necessario alimento: in quelle balze, 

Che il sol più cuoce, stendesi 
Un pampinoso ordin di viti: in queste 
Sorgono i verdi ulivi: indi il purpureo 
Liquor si trac, che il cor rallegra , e quindi 
L’olio , che t pronte , ed agili 
Rendelc membra ammorbidite, (i*) Inculta 
Parte se resta , alle selvagge piante 
Opportuna sarà : queste agli umani 
Varj usi ancor son necessarie: e i lunghi 
Cedri perciò sul Libano tu stesso 
Piantasti di tua mano : ivi il suo nido 
Fabbricali passerin ; (19) mentre su gii alti 
Vicini abeti intende 
L’ ingegnosa cicogna 
A fabbricarsi il suo: le rupi inutili, 

Gli antri non son : qui timidetta osservo 
Starsi la lepre , e ricovrarsi il cervo . 

V. 

(20) Rialzo al cielo i sguardi , e sempre 
ammiro 

Spettacoli più belli . Il Sol , la Luna 
Son tue grand'opre , o Dio : con certe leggi 
Or monstransi , or si celano , e distinguere 
Così il tempo lor fai. Segue il suo corso 
Il Sol , finché del tramontare è l’ora : 

(21) ed Ecco ci cessa allora, 

E stende il tenebroso umido- velo 

La 


39 

btrbim servitui, be- 
minum . 

(i.s) Ut educai pi- 
noti de terra , & vì- 
ntoti latifictt cor be- 
minit . 

(17) Ut e siili are t 
faciem in eleo , 
partii cor bominis 
confirmet . 

(1*) Saturabuntur 
Ulna campi , & ce- 
dri Libani , quat 
plantavit: illìc pil- 
lerei nidìficabunt . . 


(ij) Htredii domut 
dux est eorum.mon- 
tei txcelsi ctrvis, 
pena refugiutn ht- 
rinaciii . 


(ie) Fecit lunam 
in temperi: Sol 
gnovit occasum su- 
um . 


(»i) P etuisti tene- 
brai , & fida est 


Ut dducas pancia de terra. Se vinum Ixtificet cor hominif . 

(• ?) Ut exhilaret membra oleo , quo ungentur, & pani* cor homi- 
nis confinaci. \ 

(1*) Saturabuntur Ugna campi, 8c cedri Libani , qua» plantavit, il» 
Ite pasteres nidìficabunt. 

(«9) Herodii domus est abies, montes caccisi cervie, pena refugium 
ieporibus. 

i »oj F'ecisti Lunam in tempora , Sol cognovit occasum suum . 

(*«) Posanti tenebras , 2c fatta est noz , in ipsa pemamibunt osine? 
beati* sii rx . C 4 
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ttox , In ipta per- 
tramibunt ovanti 
itjii* si tv* . 

(»j) Cattili Itonutt 
rugientts , ut ra- 
fiant , & queerani 
m Dio t scarsi siiti . 

.(> j) Ortusett Sol : 
& ctngregati sunt, 
(T in cubilibus suis 
collocabuntur . 

(»4Ì Exibithomoad 
opus suum y gtf ad 
optratioatm suam 
us jhc ad vesptrum. 


IL QUARTO LIBRO 

La fosca notte , e tutto copre il Cielo . 
Dalle concave tane 
Escon le fiere belve: ancor di queste 
Chi tutto regge, ha cura : (21) odi i ruggiti 
De’ lioncelli , che pel bosco ombroso 
diran predando nel notturno orrore? 

Se l’intendi, al Signore 
Chiedono in lor favella 
Gli alimenti ruggendo . (23) Il Sol dall’ onde 
Risorge , e già s'adunano , 

Si ritiran negli antri , e si rinselvano , 
(24) Cedon libero il luogo 
All’uom , che al nuovo giorno esce , e rivede 
Le campagne vicine, e ripigliando 
Gl’ interrotti lavori 
A travagliar segue così , nell’ onda 
Finché stanco di nuovo il Sol s'asconda . 


(»,) Quam magni- 
ficata sunt Optra tua 
Domine ; omnia in 
sapienti a ftcisti:im- 
fltta ffi terra pos- 
sessione tua. 

(*a) Hoc mare ma- 
gtusm , & tpatiosum 
manìbus • iltic repti- 
tia y quorum non est 
numerar . 

(17) si ni mali a pu- 
silla cum magni s : 
i/lic navet pertran- 
s ibuni . 


VI. 

(25) Sei pur grande, o Signor! la tua grandezza 

La sapienza oh! come 

Nell’ opre stesse, che facesti, appare! 

E appare in tutto, che delle tue mani 
Tutto è lavoro, e cielo, e terra, e mare . 
(26. 27) Quai magnifica scena 
Ci presenta anche il mar! Come distende 
Lunghissime le braccia , e qual’ immense 
Voragini profonde 

IV acque contien ! Che bel veder le navi 
Solcar l’infido istabile elemento ! 

Che bel veder in cento aspetti, e cento 
Diversi assai, de’ muti abitatori 
La schiera innumerabile d’ intorno 

Guiz> 


(»») Canili leonum rtigientes, ut rapiant , Se quxrant a Deoescam sibi. 

(tj)Ortus est Sol, Se congregati sunt : ic in cubilibus suis collocabuntur. 

(>4) Exhibìt homo ad opus suum , Se ad operationem suam usque 
ad vespertini . 

(* fi Quatn magnificata sunt opera tua, Domine. 1 omnia in sapien> 
tia fecisti ; implcta est terra rebus, quas tu creasti. 

(**) En hoc mare magnum, & longa brachia extendens ! en ilHc 
quot reptilia , quorum n*n est numerus! 

C»7) En ut naves illud solcanti dum ammalia pusilla cum magnisi 
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Guizzar festiva ! (28) e la balena in mezzo 
Marciando altera per l’ondoso regno 
Dell’ irato ocean schernir lo sdegno. 

VII. 

Or tutto questo innumerabil gregge, 

Che ne’ spumosi azzurri campi ha sede , 
In te sol gli occhi ha fìssi, e da te chiede 
A suo tempo opportuni 
Alimenti, o mio Dio . (29) Tu par , che stai 
Dall’alto ad ammirar quel che facesti , 

E ten compiaci: empi la man , la stendi, 

L’apri , e diviso , e compartito il cibo 

Piove sul mare : il replicato giro 

Dell’ onde ripercosse 

Tutte raduna le squamose schiere , 

Raccoglie ognun quel che cader tu fai, 

Finché sazione resta. (30) Il volto altrove 

Se tu rivolgi , e lasci 

Quel muto gregge abbandonato : ah ! tutti 

Erran di qua , di là cercando in vano 

Chi gli nutrisca: eccogli a poco a poco 

Mancare, illanguidir: molti il vigore 

Perdon di respirar , tornano al nulla , 

Donde ne uscirò. (31) Or se in punto poi 

Ripopolar tu vuoi 

Il desolato regno , ecco il soave 

Tuo venticello amabile 

Spirar tu fai nella stagion felice, 

E degli estinti il danno 
Co’ nuovi parti ogni animai fecondo 
Compensa,e veste un nuovo aspetto il mondo. 
VI II. • 

(32) Viva dunque il mio Dio , che de’ rimoti 
Secoli , che verranno il lungo corso 

La 


41 

(»*) Draco iste , 
quem formasti ad 
illudendum ei •- 
mtiìa a te expettant, 
ut dei illis escatn 
in tempere . 


(19) Dante te ìtii t 
cotligent , aperiente 
manum titani, omnia 
implebuntur beni- 
tate . 


(jo) Avertente au- 
tem te facìem , tur- 
èabuntur : auferei 

spiritum eorum 
dtfìciant , & input- 
vtrem suum rever- 
tentnr . 

(ji) Emittes spiri- 
timi tuum,& crea- 
buntur , & renova- 
tit facìem terra. 


(3») Sit gloria Do- 
mini in stculum'f 


(»*) Et draco ipse , quem formasti, ut HJudat mari, omnia a re 
expc&*ht , ut des illis escam in tempore opportuno. 

(19) Dante te illis, colligent , aperiente manum tuam , omnia fa- 
riabuntur bonis. 

(30) Avertente autem te facìem, turbabuntur: auferes spiritum eo _ 
lum , 6c deficient , & in pulvetem suum revertentut. 

(31) Emittes spiritum tuuin , & creabuntur , & renovabis facìem 

(ia) Sit gloria Domìni in scculuu» : Ixrabitur Dominiti in cpenbus su i s . 
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4» IL QUARTO LIBRO 

l*t*bìtur Vtmlnus La lama ad oscurar delle sue glorie 
Giunger mai non potrà : parlano assai 
L’oprc , eh’ Ei fece , e monumenti eterni 
Saran di sua potenza; or quanto Ei feo , 
Qual uscì di sua mano , 

Eia pur , che tale ognor si vegga , ond’ Egli 
Da pentirsi non abbia. (33) Ah! non si 
sdegni, 

Che il suo sdegno è terribile , e uno sguardo 
Basta, che volga in sulla terra irato, 
Tremar la fa. Se tocca un monte , il senti 
Già scuotersi , e muggir, scoppiare il vedi , 
Di fumo , e di faville 
Globi innalzar. (34) Con sì funesti im- 
magini 

No che turbar non voglio 
Gl’inni festivi . Egli è pietoso, e tale 
Lice sperarlo . Io canterò , la voce 
Finché mi manchi; io toccherò la cetra. 
Finché la mano inaridisca, e sempre 
Del mio Signor le lodi 
(15) Jncundum ut Vo' celebrar : (35) gli saran grate, Ei vede, 
ti tltquìutn nitum: ch'escon da un cor divoto, e che ritrova 
tg» veri d'htttbor diletto in sol cantar di lui. (36) S'unisca 
5 «) *Deficiant ftc °S nun meco a lodarti 0 mio Signore, 
cium 4 **»r4 , dr E non ci sia nel mondo 
iniqui, ita ut non L iniquo, il peccator,che 1 nostri carmi 
firn ■. btntdic , 4 ni- Con bestemmie interrompa . Ah ! l’empio 

ornai j 

O perisca , o si penta . E tu frattanto 
Perchè muta, alma mia, così ti stai ? 

| Benedici il tuo Dio, ripiglia il canto. 


in tptribus suii • 


(**) P** rttficit 

ttrram , CT facit e am 
tremtre; qui tar.git 
miniti, & f umigant. 


(14) Cantabt Do 
mino in vita mia 
ftallam Dto mto , 
fuamdiu ium. 


ma mta , Domino. 


SAL- 


Cn) Qui respicit terram , 8 c facit eam tremerc : qui tangìc monte*, 
& fumigant . , 

(j+) Cantabo Domino in vita mea • psallam Deo me» ,quamdiu *um . 
(il) Jucundum fu ei eloquium ntum : ego veto deleftabor in Domino. 
(j«) Dcficiant peccatore* a tetta, fic iniqui, ita ut non &int : be- 
»edic anima mea Domino. 
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SALMO 


CIV. 


Gli annali del Popolo eletto, 


( 


,.,) C 


I. 

He fan mute le cetre? Un dol- 
ce , un nuovo 
Inno non v’è pel mio Signor? Si lodi 
Il suo nome , e s’invochi , e quanto al mondo 
Dal nostro al remotissimo emisfero 
V’ ha mai d’ abitatori , ascolti , e impari 
Da voi lesuegrand’opre :(.3) a voi sol nota 
De’ suoi prodigi è la fedele istoria, 

A voi , che soli il suo gran nome augusto 
Ben conoscete , e venerate , e soli 
A lui servite, e nel servirlo il core 
V’inonda di piacer. (4) Ah ! non cessate 
Mai di servire a tal Signor , che v’ama , 
Che vi difende in ogn’ impresa, ed arma 
Di valor, di fortezza il vostro petto. 
Avanti al suo cospetto 
Itene dunque, e grazie 
Implorate da lui: basta, ch’ei volga 
A voi pietoso il ciglio , 

E sprezzate sicuri ogni periglio. 

II. 

(5) Temete? onde il timor? Gli esempj 
antichi 

De’ suoi prodi®) a prò de* padri nostri 
Contro agli empi nemici 
.Obbliastc così? (6) Figli d’Àbramo, 
Progenie di Giacobbe, £i sol voi sceglie 

A scr- 


(1) Confittmini Do- 
mino , & invocate 
nomen ejus : anv un- 
tiate inter fernet 
opera ejus . 

(*) Cantate ti , & 
pialli te ti : & nar- 
rate omnia mirabi- 
lia ejus . 

(j) Laudamini in 
nomine sanilo ejtts : 
\latetur cor quartn- 
tium Dontintttn . 

(4.) Quante Domi- 
num , & con firma- 
mini , quirite facitm 
tjut semftr , 


(j) Mementott mì- 
rabilium t/us , qua 
fecìt.-prodigia tjut , 
& sudicia ori t tjut . 
( ) Stmtn sbrattane 


P S A L M. XC 1 V. 

(1) Confitenti!}! Domino, & invocate nomen cjui: annuntiate inter 
genica opera ejus . 

(a) Cantate ei > & psallite ei, ffc narrate omnia mirabilia ejus. 

(j Gloriamini in nomine santto ejus , iztetur cor quzrentium Domino • 
(4) Quxiite Dominum , 6c confirmamini , quxfhe faciero ejus semper . 
(j) Mementote mirabilium cjua.qu* fecit : prodigi! eju$,_ 5 c judicia 
cria ejus . 

(<) Seinen Abraham servi ejus; filli Jacob eletti ejus. 
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servi e /ut 
ctb eletti ejut . 

( 7 1 Iptt Dominut 
Deus notttr in *- 
niversa terrei /udì- 
c la e/ut . 

(*) Memor fuit in 
scculum testamenti 
sui , verbi , quod 
mandavi t in mille 
gcnerationet . 

(9) tyitad dii pentii 
ad Abraham,^ pu- 
ra menti sui ad Ita ac 
Uo) Et statuii il- 
lud Jacob in prace- 
f>tum , & Israel in 
testamtntum aitcr 
rum . 

(11) Dicent : libi 
dabo terratn Cha- 
naattty funiculum he 
reditatit venrtC . 

( 1» ) Cum e tieni nu 
mero brevi » paucit- 
timi & incolte e /ut. 
(il) Et pertransie 
rum de gente in 
gemei» , C '? de re- 
gno ad populum al- 
ternai . 

(14) Non reliquii 
hominem noctre eit , 
& corripuit prò eit 
reges . 


IL QUARTO LIBRO 
filli fa - iA servirlo tra tanti: onde il timore? 


(7) Non è forse il Signore 
Il nostro Dio? Quegli non è, che tutto 
Giudica, e regge il mondo? (S) Ei non obblia 
Il patto, onde conchiuse 
Con A bramo , cd Isacco 
La sospirata pace ; Ei già d’ allora 
Giurò , che fermo resterebbe il patto 
Fin negli ultimi secoli rimoti 
Inviolabil co' tìgli , e co’ nipoti . 

III. 

(9.10) Tempo poifu,checon Giacobbe ancora 

Riconfermò le stesse 

Sicure irrevocabili promesse, 

(11) E a te darò, dicea , 

E a figli tuoi la bella 
Fertilissima terra Cananea: 

Come un' eredità fra tutti i parti 
Eguali avvien , che si divida. Udiste? 
Dio non mentisce : (12) al variar de’lustri 
Ecco quei pochi ( e numerar gli puoi ) 
Dalle case paterne 

Escon raminghi, (13) e d'uno in altro regno 
Da un popolo in un altro 
Passano illesi , e alcun non v’ha , che ardisca 
D'opporsi al gran disegno , e se s’oppone, 
(14) Dio gli resiste, e fa , che inutil resti 
Ogni sforzo,e non nuocciale in mano impugna 
Flagello severissimo talora, 

Onde gastighi, e sferzi i Re tiranni 

Al 


(7) Ipse Domi mi s Deus noster : in universi terra iudicia ejus . 

(*) Memor fuit in scculum testamenti sui , verbi, quod mandavir 
in mille gencrationes. 

(9) Quod disposuit ad Abraham , & juravit ad Isaac . 

(cc) Et statuir illud , ut prxceptum in Jacob, flc ut testamentunt 
xternum in Israel . 

(11) Dicens , tibi dabo terram Chanaam , hxreditatcm intet vos fu- 
niculis dividendam . 

t » * ) Ci\n> essent numero brevi, paucissimi Cc incolx ejus. 

('*) Et p«ctran$ierunt de gente in gentem , Cc de regno ad popn- 
lum alterum . • 

('♦X Kon tdiquit hominem nocete eis, Se corripuit prò eis rtges , 
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Al suo popol nemici . (15) Eh! (sgrida irato) 
1 miei profeti io voglio , 

Che ognun rispeti, e il braccio mai non stenda, 
E la gente a me sacra ardito offenda . 

IV. 

(16) Ma per quai vie non conosciute a! regno 
Promesso Ei gli guidò ! chi allor potea 
Dell’ alta provvidenza 
Gli arcani penetrar! Chiamò la fame, 

E le ordinò , che per quei regni intorno 
Volgesse il corso . Ella smagrita , c pallida 
Eseguisce il comando , e ovunque il passo 
Girando va, le biade inaridiscono, 

E tutto secca , onde alimento il misero 
Mortai tragger potea. Solo in Egitto 
Scampo v’era , e ristoro : in strania terra 
Fra popolo infedel , qual mai soccorso 
Aspettava Israel ? (17) Ecco spedisce 
Avanti il buon GiosetT’o . O arcani , o eterni 
Giudizj occulti! Ei fu venduto, ei servo 
Giunse in Egitto : (i8)in career tenebroso 
Ivi passò con infelice sorte 
I suoi giorni fra ceppi , c fra ritorte . 

V. 

Ma venne il tempo al fine 
C.h’ei medesmo predisse , acceso il petto 
Dal profetico spirto , c dal divino 
Estro, che tutto il riempiva ; (19) e sciolte 
Gli furon le catene, e il Re, tremendo, 
E formidabil Re, di molta gente 
Dominator possente , 

A se chiamò quel misero 

Ser- 


(15) J Colite tangere 
Christos meta , óy in 
prophetis meli notile 
malignari . 

(rs) Etvocavit fa- 
mem super tcrrani : 
Ór otnne firm.smen- 
tnm panis coltrivi t. 


(17) Misit ante eot 
virnm , in'servum 
venumdattis est Jo- 
seph . 

(in; Humiliaverunt 
in compedibus ptdts 
e/us : ferrum per- 
iranfiit animam e/ut 
donec veniret Vtr- 
bum t/us . 

( 19) Elnquimn Do- 
mini inflanttnavit 
ciim : misit Rcx, Ór 
l'ilvit eum< prindps 
pop»/ or 11 m , ór di- 
misi! e km . 


(ijì Dicens, nolice tangere christos meos & in prophetis meis no- 
lite malignari . 

( 1 6) Et vocavit famem super terram : Se omne sustentamentum pa- 
lli* abitui it . 

(17) Misit ante eos virum , Se servum venumdatus est Joseph. 

(18) Humiliaverunt in compedibus pedes ejus : in catenis transivit 
vita ejus, donec iniplcretur ver bum ejus: 

(19) Quod etocurus est inflammatus a Domino misit Ktx , Se sol» 
vii cum , princcps populorum , Se dimisic eum. 
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( io) Cohstituit furti 
dominum domus tu*, 
& principem ttnnis 
possessionis su * . 

(vi) Ut erudirti 
frincipet e/us , ficut 
scmetipsum , Cr se- 
net t/ut prudenti ani 
doctrtt . 


(»i) Et intravit Is- 
rael in JEgyptum , 
C r Jacob oc co la fuit 
in tetra Cbam. 

<ij) Et auxit po- 
pulum mutn velie - 
mtnitr , & firma- 
vii eum super ini- 
mica e/ut. 

(14) Convertit cor 
torum , ut odirtnt 
populum t/ut > & 
dolum factrtnt in 
strvos e/us . è 
(*5) Misti Moystrt 
Strvutn Shunt, Aaron 
quem eltgit ipsum . 

(*«) Vosuit in tis 
verta signorum suo- 
rum,& prodigitrum 
in terra Cham . 


IL QUARTO LIBRO 


Servo negletto: (20) in lui della sua Regia 

La custodia fidò : de’ suoi tesori 

La cura in lui ripose: (21) ei su de’Grandi , 

Su de' Satrapi stessi 

Vegliar doveva: il giudicar sincero, 

Il saggio antiveder, se stesso, e gli altri 
Il conoscer appien , eran quell’ arti, 

Ond’ essi fur dal pellegrino istrutti : 

Fu l'esempio , e il modello ei sol di tutti . 
VI. 

(22) Allor Giacobbe, c l’ampia sua famiglia 

Entrò, fissò sua sede 

Dell’Egitto ne’ regni, (23) e numerosi 

Vide crescer nipoti, onde Israello 

Più degli Egizj stessi 

Rispettabile, e forte allor divenne, 

(24) Quindi l’invidia venne, 

Quindi l’odio implacabile di tutta 
L’ Egizia gente , che d’opprimer tenta 
Il misero Israello . (25) Ecco scn viene 
Aronne, ecco Mosè. Son del Signore 
Fidi Ministri, ed ei gli sceglie, e a tempo 
Opportuno gl’ invia. (26) Qual ampia loro 
Potestà non concede? A far prodigj, 

A far opre ammirabili , e stupende 
Vengon di Cam nei regno. Olà, da’ cupi 
Abissi esca la notte, e qui distenda 
L’umido suo caliginoso velo : 

Pronta è la notte, e tutto copre il cielo. 

VII. 


(10) Constituit eum dominum domus su*, Se principali omnis pos- 
sessioni* su* . 

(»•) Ut erudirei piincipes ejus, sicut scmetipsum, & sene* ejus 
prudenriam doceret . 

(*i) Et inttavit Istael in Agjptum , Se Jacob accula fuit in terra 
Cham . . . 

(*}) Et auiit populum tuam vehementer, 8c firmaste eum super 
inimico» ejus. 

(*4) Convertit cor eotum, ut odirenr populum ejus, Se dolum fa- 
eerent in servo* ejus . 

(»s) Misit Moyseu servum suturi, Aaron, quem elegie ipsum. 

(»*) li potueruuc in ei* verba signorum Dei, Se prodigiorum in 
terra Cham - 

' > 
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VII. 

(27) Qual si presenta, oh Dio! 

Colà nero spettacolo a’ miei lumi ! 

(38) Ahi sangue! ahi sangue! i fiumi 
Tumidi veggo scorrere 
Di rosso umor , e van pel sanguinoso 
Corso i pesci affogati . (29) Oimè ! sul suolo 
Orma imprimer non puoi , che saltellanti 
Di qua , di là vedi le rane , e al loco 
Più della flegia occulto 
Giungon audaci : e non è tutto ancora . 
(30) Qui di picciole mosche , e là di grandi 
Nero esercito i miseri circonda, 

Nè resister si può. (31) Ma qui de’ guai 
La serie non finì : grandini orribili 
Piovono impetuose , e le accompagna 
De’ baleni, e de’ lampi 
La spaventevol dubbia luce, e tremula,: 

E il fragoroso rimbombar de’ tuoni , 

(32) Onde percossi da saette, e folgori , 
Adusti, inariditi 

Kestaro i fichi , e le frondose viti . 

Nè si profonde ebbe radici , e salde 
Arbor annosa in selva, ed in foresta. 

Che resistesse alla fatai tempesta . 

Vili. 

(33) Vengano t bruchi , e le locuste a torme , 
( Poi disse Iddio sdegnato ) 

F. a torme venner le locuste, e Sbruchi 

(34) A divorar le biade, c l’erbe, e nudi 

Veg- 


♦ 7 < 

,■(17) Misit tenebra* 
&• obtcuravit : di* 
non exacerbavit ser- 
manti suoi. 

(.»*) Convertit a- 
quat eorum in san- 
guinei» , dr accidie 
pii ce s eorum . 

,19) Edidit terra 
eorum ranas in fe- 
n tir elibus regum ip- 
sorum . 

(30) Dixit , & ve- 
nit canomyia , dr 
cinifes in omnibus 
finibus eoi um . 

(31) Posuit pluvia* 

•■orum grandi). em , 

itntm camburtniem 
• 

m terra, ipstun i * 
(3») Et percussit 
vintas ipiorum , 
ficulneas eorum , dr 
< ontrivit lignum fi- 
nì um eorum. 

(33) Dixit y & ve- 
ni t locusta , di’ bru- 
cimi , cu/us non e- 
rat numerus . 

(34) Et etmedìt 0-3 
mne far.num in ter- 
ra eorum , & to- 
tnedh omnem fru- 
ii um terrai — rum - 1 


(*7) Misi: novera, ut cxlum obscuraret , Se nox non pixteriit set 
mones suo» . ) 

(»*) Convertit aquas eorum in sanguinei» , Se occidit prsees eorum., 

(>«) Edidit terra eorum rana» in penetratili*» regum ipiorum. 

(30) Dixit , Se venie coenomyia > Se cinifes in omnibut finibus eorum. 

(ss) Fluere fecit in eoe grandinein , igne» comburentcm in terre 
Ipsorum . 

(3*) Et percussit vinca» ipaorum , Se ficulneas eorum , Se con trivi t 
lignum finium eorum . , 

(33) Dixit, le venir locusta « Se brucfius, cujus non erat numerus. 

(34) Et comedit omne fetrnum in terra eorum , Se comcdit otonew 

fruttini terra» eorum. t 
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(jj) H* ptrcussit 
emr.e primogenitura 
in terra e or um y pri- 
mi fiat omnit l aboris 
forum . 


(j*) Et oduxit eos 
cnm argento, ir au- 
ro -, & non erat in 
t ribubut eorum in- 
firmiti . 

(37) Lattata eit 
Mgyptns in p r of*- 
ilione eorum , quia 
ìncubuit timor torti * 1 
super tot . 


QUARTO LIBRO 
Veggonsi i campi intorno. (35) Ah! che 
i flagelli 

Su di più cara , e più sensibil parte 
A scaricar van cominciando . O Dio ! 

I pargoletti figli , 

Che i primi a’ rai del Sole i lumi aprirò. 
Trucidati , svenati, in su le piume 
Delle madri vicine 

Bagnan di sangue il sen . (36) Salvo, ed illeso 
Nell' eccidio comun già trionfante 
Fsce Israello,e un sol non v’ha fra tanti 
O debole , o men sano : e ricca preda 
Benché d'argento , e d'or traesser seco , 
(37) Pur l’Egitto godè, che troppo ornai 
Di quel misero un dì popolo oppresso 
Già cresceva la forza , ed il valore , 

E del vinto tremava il vincitore . 

IX. 


(3*) Expandi t nu- 
lem in prottUionem 
eorum , ér ignem , 
ut luctrtt e.s per 
notttm . 

(ivi Petitrunt, & 
venit co tur nix , & 
pane cali saturavi t 
tot . 

(40) Dirupi t ‘pe tram 
& fluxtrunt aquat, 


E tremava a ragion: mostrò l’evento 
Qua 1 l'Egizio infelice all'onde in preda 
Restò , qual felicissimo per Tonde 
Passò l’Ebreo. (38) Nè men compì felice 
Quel che avanzò dai gran cammino :a’raggi 
Dell' infocato Sol continua nube 
Serve di schermo , ed ignea , e sfavillante 
Lucida striscia il tenebrio notturno 
Precede a dissipar. (39) Là nel deserto 
Volle sfamar le ingorde brame , e cadde 
D'augelli un nembo, e fin dai ciel piovra 
La manna a sostenerlo . (40) A un cenno solo 
De’ più duri macigni il sen s’aprio, 


E di 


(37) Et percussit omne primogenicum in terra eorum , primitias uni- 
versi parta* eorum. 

(36) Et eduxit eos cum argento, & auro. Oc non erat in tribubus 
COtum tnfirmus . 

(37) Lattata est Agyptus in profe&ione eorum. quia ìncubuit timor 
eorum super eos . 

(l>) Expandir nubem io prote&ionem eorum, fic ignem, ut luceret 
eis per nofttm . 

(39) Petietunt, fc venit coturni*, fif- pane cacti saturavit eos. 

’(4c) Dirupi! pettam , ft fluxerunt aquz , abictunt per dcsertVA 
flumina . 
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In t,cc» 


SAI MI. 

E Hi fresche acque , e chiare indi ne uscirò 
Limpide vene, che formando un rio 
Seguian del bosco il tortuoso giro . 

X. 

(41) Tanto è fedcl nell’ adempir quei patti , 
Che col suo servo Abramo 
Feo da gran tempo . (42) Il popol suo di- 
^ letto ~ 

Gli eletti figli suoi, sgombro quel velo 

Di tristezza, e squallor, che gli copriva ; 

Lieti , e festanti a luoghi 

Più felici guidò. (43) L’ingrate genti, 

Che possedean da’ secoli riraoti 

Il bel paese ameno , 

Sconfisse, debellò; di lor fatiche 
Straniero agricoltor ne colse il frutto: 
(44) Ma tutto , 0 Dio , ma tutto 
Per te , per noi facesti : acciò i tuoi servi 
Sieno felici, e quei, che son felici , 

Sicn servi tuoi, che adorin le tue leggi, 

Che ubbidienti, e cheti 

Pieghin la fronte a’santi tuoi decreti. 

SALMO CV. 

Serie di bene ficj fatti da Dio al suo popolo . 

I. 

(i)/^Antiamdi Dio l’alta bontà, che ognora 
V_^ Protegge , ed ama i fidi servi suoi : 
Del tempo a fronte indebolita ancora 
Questa immensa bontà non è per noi: 

Qual 


.t è ter un t 
fhtmina . 


^41) Queniam me- 
tti or fuit verbi san- 
ili sui , quod habnit 
ad Abraham put- 
rum suum . 

(•♦») Et eduxit pa- 
pa lum suum in e- 
xultatione , & elt- 
ftos suoi in latiti a. 

(43) Et dtdit illis 
regiones gentiutn > &' 
laborts poputorum 
posstderunt . 

(44) Ut custodiant 
/ustificationts ejus , 
& legem e/ us rtqui- 
rant . 


( 


t) Confitemini D 6 - 
mino , quoniam bo- 
nus ) quoniam in se» 


t 


(41) Quoniam ravmot fu» verbi sanrti fui , quod habuit ad Abraham 
puerum suum . 

(41) Et eduxit populum suum in exultatione , 5 c eleftos suos in hctitia . 

(41) Ec dedit illis regiones gentium, 8c labore» populorum poaio- 
demi» . 

(44) Ut custodiant justificationes ejus, 8e legem ejus requiiant. 

? S A L M. CV. 

(1) Confitemini Domino, quoniam bonu*, quoniam in seanlum mi- 
sericordia ejus . 

Tom. Il, D 
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tp.tnm misericordia 
tjus. 

y\) Quii loquetur 
potentias Domini , 
auditas faciet omnet 
iaudtx tjus i 
(i) Beali , qui cu- 
stodiunt / udicium , 
faciunt /ustitiam 
in omni tempore . 

(4) Memento nostri, 
Domine , in benepla- 
cito populi tui : vi- 
sita nos in salutari 
Suo . . 


QUARTO LIBRO 
Qual si mostrò negli anni antichi allora. 
Tal oggi, c tal si mostrerà da poi: 

(a) Ma di tanta bontade i pregi , i vanti 
Chi fia,chi fia , che in rima uguagli , e canti ? 
H. 

(3) Più che un labbro loquace a teda lode 
Un core , o Dio , che t’ ubbidisce , e t’ama, 
Che fuor delle tue voci altro non ode , 
Fuor della tua giustizia altro non brama, 

(4) Deh ! se tale è il mio cor , se a te sol gode 
Fido ubbidir , in mente al fin richiama 

Il mio stato infelice, e parte, 0 Dio, 
Nella comun salvezza or abbia anch’ io r 
III. 


( 5) -Ad videndum 
in bonitatt eledorum 
tui rum : ad Isetan 
dum in latitia gen- 
til tu * , ut lauderis 
eum btreditate tua. 


(<) Teccavimut cum 
patribus nostris, in- 
pus te egimut , ini- 
qui tatem fecimus . 

(7) Patres n.stri 
non intellexerunt in 
Mgypto mirabilia 
tua: non fuerunt me - 
Vtores multitudinis 
misericordia tua. 


(5) Ah ! se verrà ( l'affermano i tuoi detti , 
Che non è lungi , e il cor presago il dice ) 
Quei fausto dì , che co’ tuoi figli eletti 
Ritornar in Sionne a me pur lice, 

E riveder contento i patrj tetti , 

E respirar l’antica aura felice , 

Allor la voce io scioglierò: nè mai 
Fuor che di te, Signor, cantar m’udrai, 
IV. 

(6) Qui noi paghiamdi nostre colpe il fio* 
E , finché di tal lezzo è lordo il core , 

Di cantar le tue glorie il labbro mio 
Non osa , e perde il solito vigore : 

(7) T. ver ma fu là nell’ Egitto , 0 Dio , 
L’età de’ nostri padri assai peggiore} 

E tu soffristi il popol tuo , che vede 
Del tuo braccio i prodigi , e pur non crede » 

V. 


"(0 Qui* loquetur potenti»* Domini , audita» faciet omnes laude* eius 
( j) Beati, qui custodiunt judicium, Se faciunt justitiam in omni tempore . 
(4) Memento met . Domine , cum reconciliaveris te cum populee 
tuo. visita me. cuoi veni* ad salrandum. 

(j) Ad videndum bona eleilorum tuorum , ad Lrtandum in Itemi* 
genti» tu* , ad laudandum te cum tuis heredibus . 

(«) Peccavimus cum patribus nostri* , injustc egimus, iniquitatem 
fecimus . 

■(7) Patre* nostri non intellexerunt in JEgypro mirabili* tu*: non 
fwctunt memore» multitudinis miicticotdiz tuz. 
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V. i 


(8) Rotti i ceppi Israelio, in cui gemea, 
Èra già presso ali’ Eritrea marina , 

E degli Egizj increduli vedea 
Correr la turba, e minacciar vicina, 
Ouindi il nemico , e quindi il mar fremea, 
D’ogni parte imminente è la ruina : 

A insultar cominciò la turba infida 
Ai duce allor, che sì a perir la guida. 
VI. 

(9) E di perir così n’era ben degna, 

Se disperò della celeste aita : 

Ma chi là sulle sfere impera, e regna, 

A mostrar la potenza alta infinita , 

Per suo onor, per sua gloria allor non sdegna 
Di dar salute a’rei suoi figli , e vita : 

(10) Sgridonne il mar, e timorosi i flutti 
Cedono, e passan salvi a piedi asciutti. 

' VII. 

Più non rassembra un mar: per la foresta; 
Par , che calchin sicuri un calle ameno . ; 

(11) Dal timor di nemico, e di tempesta 1 
Salvi eran già sull’ arido terreno: 

( r- ) Quando degli empj ad affondar la testa 
Tornan Tonde ad unirsi, e un solo almeno 
Nell’ecidio comun scampo non trova. 

All’ Egitto a portar l’infausta nuova. 


(*) Et irritaverunc 
adscendentes in ma* 
re, mare rubrum. 


(9) Et salvavit tot 
propternomen s u 11 in , 
ut notam faceret po~ 
tenti am suam. 


' (ro) Et increpifit 
mare ru 6 rum,& tx- 
siccatumest , & de - 
duxit eos in abystis , 
sicut in deserto . 

(ii) Et salvavit 
eos de manu odien- 
tium , eSr r edemi t eos 
de manu inimici . 
(1*) Et operuit aqua, 
tribulantes eos:unus 
ex eis non remanjit. 


Vili. 

(13) Co’ timpani, e co’sistri allor si vede 
Tutto il popol cantar di Dio la gloria: 
Nell’ alta sua potenza ai fin già crede . 

(14) Ma non compiuta quasi è la vittoria, 

' ’ Che 


(i?ì Et crediderunt 
verbis ejus ,& lau~ 
daverunt Laudtm 
e ' us ‘ 

■ (14) Cito fecerunt , 
' obliti sunt operunC 


(I) Et imtavcruQt adscendcntes in mare, mare rubrum . , 

(9) Et salvavit eos propter nomen suum, ut notam faceret potcn- 
tiam suam . 

(10) Et increpuit mare rubrum, Se exficcatum est. Se eduxit eos 
in abyssis, sicut in desetto. 

(II) Et salvavit eos de manu odientiura , Se redemit eos de manti 
inimici. 

(i>) Et operuit aqua tribulantes eos? unus ex eis non remansit . 

(tj) Et crediderunt verbis cjus , Se laudaverunt laudem ejus . 

(14) Cito fecerunt, obliti sunt operum ejus, Se non sustinucrunt 
consilium ejus. 

D z 


/ 
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tjus,&non sustlnue 
remi contUìum t/us . 

^ ij ) Et concupì e- 
runt concupì t ceni iam 
in deurto , & ten- 
Zaverunt L>«um in 
jnaquoto . 

(16) Et dedit eh 
fetitionem iptorum > 
miti t taturitatem 
in animai torum • 

(«7) Et irritane- 
rum bloyun in ca- 
stri! , Aaron sanllum 
Domini . 

(,u) Aperta atter- 
ra, & degluùvit 
Dathan, & operuit 
super congregatio- 
nem Abiron . 

(ig) Et exartit 
ìgnii in <ynagoga eo- 
rum , fiamma com- 
bussìt peccatore s . 

(»o) Et fecerunt 
vitulum in Horeb , 
&• adoravtrunt 
sculptile 

(ti ) Et mutaverunt 
gloriam tttam in ti ■ 
tnilitudlnem vituli 
comedent it fa'nnm . 

(»») Obliti sunt 
Veum,qxi talvavit 


QUARTO LIBRO 
Che tosto manca il vincitor di fede , 

Nè de’ suoi benefici ba più memoria: 

(15) E le molli delizie antiche ei solo 
Ricerca , e i frutti dell’Egizio suolo . 

IX. 

Già del Signor colie querele assorda 
L’ orecchio , c nuove in quelle secche arene 
Prove domanda: (16) ed Ei pietoso accorda 
Quanto si chiede , e il suo furor trattiene: 
Piovver le carni , e si sfamò l’ ingorda 
Turba divoratrice, onde si viene 
Quei cibo in brieve a fastidir , da tanti 
In van richiesto, e desiato avanti. 

X. 

(17) Al Duce, al Sacerdote invido , e'fello 
Livide fu chi volse alior le ciglia: 

Ed a Mosè lo scettro, e al buon fratello 
La mitra contrastò. (18) Qual maraviglia. 
Se il fier Datanno, ed Abiron rubello 
Il suolo inghiotte, c l’ampia sua famiglia, 

(19) Se di fiamme voragine profonda 

S’ apre , strugge,divora , e gli empj affonda > 

XI. 

(20) E questo è poco: un idolo innalzato 
Fu sull’ Orebbe ( o scorno ! ) e s’inchinaro ! 

(21) E per un vii vitello, che sul prato 
Di fiensi va pascendo, un Dio cambiaro ! 
Un Dio , lor gloria, un Dio che sempre allato 
Servì loro di schermo , e di riparo , 

(22) Che illesi gli campò da’ rei perigli : 
Eppur tutto obbliar gl’ingrati figli! 

XII. 


(.!]) Et concupiciunt concupiscentum in deserto» Se tenta vcrunt 
Deuni in inaquoso. 

(.16) Et dedit eis petitionem ipsorum , 8c misit saturiratem in ani- 
inas corum . 

(17) Et iititavenint Moysen in castris, Aaron sanftum Domini. 

(i*ì Aperta est terra, Se deglutivi Dathan, St operuit Abiron cutn 
familu tua . 

( * 9) Et exarsit ignis in Synagoga eorum , fiamma combussit peccatore*. 

(»o) Et fecerunt vitulum in Horeb, & adoraverunt sculpnle . 

(ai) Et mutavetunt gloriam suam prò imagine vituli comedentis 
foenum . 

l‘t) Obliti sunt Deum , qui salvavit eos , qui fecit magnalia in 
A'gypto, mirabilia in terra Cham , terribile in mari rubro. 
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XH. 

Quanto in Egitto Ei d’ammirabil feo, 
Quanto di Cam nel regno Ei fè di strano , 
Quanto mai di terribil l’Eritreo 
Vide del suo poter, fu tutto in vano. 

(13) Ah ! pera , Ei disse allòr j il popol reo, 
E già stendeva a fulminar la mano, 

Se il buon Mosè,se il saggio Duce eletto 
Pe’ figli suoi non frapponeva il petto . 
XIII 

Ei s’oppose al gran braccio fulminante, 

Se stesso a’dardi ei fè bersaglio, e segno: 

(14) La mente ei serenò del gran Tonante, 
Ed arrestò sul cominciar lo sdegno , 
Sicché pel fallo il già promesso innante 
Non gli negasse al fin perduto regno: 

Ma quel regno sprezzò,che allor sicuro 
Iddio gii offriva, il popol folle, c duro. 

XIV. 

(25) Non cedè , mormorò , stimò quai finti 
Sogni di Dio le voci , 0 vane fole , 
(z6)Ond’ci risolve al fin, che i padri estinti 
Caggian là nel deserto , (27) e che la prole 
Poco ancor goda , e presi un giorno , e vinti 
Altre piagge a cercar, ed altro Sole 
Sien trascinati i miseri nipoti 
Di qua , di là dispersi in luoghi ignoti . 

XV. , 

(28) E con ragion: fin ne’profani , ed empj 
Misteri entrar del favoloso Osiri ; 

Pianser nel falso lutto, e ne’ suoi tempj 
Nelle mense sfamalo i lor desiri: 

M E 
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eoi , qui fecìt mA-' 
gnalia in /Egypto / 
mirabilia, in urrà. 
Cli.tm , terribitìa itt 
mari rubro . 

(ij) Et dixit , ufi 
di s perdere t eoi, fi non 
Moyses eleóìut f /ut 
ttetisset in confra - 
Slione in conspcttn 

MI . 

(•4) tU averterli 
irxm t/ut, ne disper- 
derei eoi, & prò ni- 
hi/o habutrunt ter - 
ram de tidér abile m 
(»$) Non credide - 
runt verbo ejus,& 
murmuraverunt in 
tabernacu/is tuls , 
non exaudierunt vo- 
cem Domini . 

(»fi) Et elevavi t 
manum suam super 1 
eos , ut prosterne- 
rei eoi in deserto. 

(17) Et ut dejut • 
ret semin eorum hi 
nationibus , & dis- 
perger et eos in re - 
gionibus . 

(»*) Et initiati 
sunt Bte/pbegor,Ó’ 
comedtrunt sacrifi- 
ci a mortuorum . 


— — m— — rnmmmmm* ■ ■■■ ■ ». - ~ .1 ■ « «■ ' mtui > fc a >4 I f I I 

( » $> Et dixic se velie eos disperdere > nisi Moyses elc&us ejus sre* 
tisset in ruptura centra conspeftum ejus . 

(>4) Ut averteret irarn ejus, ne disperderei eos, & tamen prò ni- 
hifo habuerunt terram desideratami 

(j,) Non crediderunt verbo ejus, & murmurarerunt in tabernscalia 
jais, non exaudierunt vocem Domini. 

(16) Er elevavir manum suain super eos, ut prosterneret ees in deserto, 
(17! Et ut dejicetet scmen eorum in nationibus, & dispergerei e«* 
in regionibus . 

(xt) Et initiati funi Betiphegof, k comederunt sactificia mortuorum* 
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(i») Et irritavt- 

runt tum in adin- 

• vtniionibus tuis, t? 

limili pl'nati tu in 
ah ruina . 

(}o) Et stttit Phi- 
MICS,Ó" platavit , & 
ttltavit qmss alio . 

(31) Et riputanti 
tst ti in / ustitiam,in 
ftntr ationtm , uiqut 
ai sempiternum . 
(}»)£* irritiverunt 
tum ad aquat con. 
tradiliionis , & ve 
fatui tst May tei 
propter tot tquia exa- 
ttrbavtrunt tpiri- 
tum t/ut . 

(33) Et dii rinvi» in 
iabiit tuli : non di- 
tptrdiderunt pentii , 
qua dixit Dominiti 
il!it . 

(3+) Et commix ti 
sunt intir gentts ,& 
didictrunt opera io 
rum , & urvitrunt 
sculp tiliimt torumy 
& fadlum ut illis 
in s andai um . 


\ QUA RTO LIBRO 

(29) £ soffre Dio questi si Indegni esempj? 
Questi a tradir sua fè strani raggiri? 

Ah ! no : straggi , e ruine , e i falli immondi 
Lavi il sangue , e a torrenti il campo inondi . 

XVI. 

(30) Non v’ha chi della piena il corso arrcste. 
Di Finees è sol argine lo zelo, 

Ei di sua man due vittime funeste 
Svena , ede’falli offre in compenso al cielo: 

(31) Ecco cessan J'orribili tempeste, 

Si dileguò dell’ aria il fosco velo , 

Ond’egli in premio il Sacerdozio ottiene 
Per se, pe’ figli, e per chi poi ne viene. 

XVII. 

(3t.33)Mache?di nuovo di Merabbe all’onde 
Tornan del nume ad irritar io sdegno: 

Fin 1 ’ istesso Mosè dubbio risponde 
Alle audaci richieste, e appena il segno 
Alza con man tremante, e si confonde: 
Quindi senza sua guida entrati al regno 
Non più curan di Dio là legge, e tutti 
Non iur gli abitatori allor distrutti. 
XVIII. 

(34) Perchè non contro a tutti incrudelisce 
Il ferro allor nel glorioso aquisto ? 
Importuna pietade ! Ecco s’unisce 
Di fedeli, e d’infidi il popol misfo: 

Nel buon ancor l’antica fe languisce. 
Agl’idoli insensati indi fu visto 
Piegar la testa, e voti offrir nel tempio: 
Tanto può far l’occasion , l’esempio! 

XIX. 


(19) Et irritaverunt tum Jirtionibus suis , le. moltiplicata est in eia 
suina . 

(}o) Et stetit Phmees, & placa vit , & cessasi! qoassatio. 

(31) Et hoc reputatum est ei in justitiam, in gencrationcna , & ge- 
neraùonem , usque ad sempiternum . 

0 ») Et itritarerunt eum ad aquas contradiAionis , & vexatus est 
Moyses propter cos , quia exacerbaverunt spiritual cjus . 

(33) Ita nt dubius sòr distinguerci verba labiis suis. lpsi vero non 
disperdiderum gentes , quas dixit Dominus illis. 

(34) Et coramixti sunt intet gentes, le didicerunt opera eorum , Se 
««(vienine scolptilibos corum > £c fafluni est illis hoc scandalum. 
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DE' SALMI. 

XIX. 

(35* 36*37) AH’ idol Cananeo ( che or- 
rendo aspetto , 

Qual infelice, e luttuosa scena! ) 
li suo figlio innocente il suo diletto 
Sull’ampio altare il gcnitor già svena, 
Qual core avea l’uomo spietato in petto? 
* Come senza morir potea l’arena 
Tinta mirar dal sangue suo la madre ? 
Madre indegna , e crude! ! barbaro padre ! 

XX. ’ 

{3$) Tutti cambian di fe, tutti incostanti : 
AI popol suo più non rivolge il ciglio 
v ’ Pietoso Iddio , nè vuol , che più si vanti 
Erede un traditor, un empio figlio: 

(39) Ma ingrato a tanti benefici , e tanti 
Delle belve vicine al fiero artiglio 

Sarà libera preda , e vincitrici 
Sempre l’armi saran de’ suoi nemici . 

XXI. 

(40) De’ tiranni a soffrir la crudeltade 
Impara, e servo d’altrui cenni or pende: 
Ma la giustizia in cielo , e la pietade . 
Contrasta, e Dio, che vuol, che il reo 

s’ emende , 

Or l’inceppa , or lo rende in libertade , 

(41) Or fulmina , or il fulmine sospende, 
Tutto è pur vano: e sotto al giogo op- 
presso 

Più l’irrita ostinato^ è ognor lo stesso. 

XXII. 


55 

(3$) Et itnnioiav^* 
runt filio: suo: , ZT 
fitta: sua: dctmoniis . 

(36) Et effurierunt 
sanguinem innocen- 
tetnisanguinem fitto - 
rum s*orHun ì & filia- 
rum suarutn , quas 
sairific aver uni set. - 
ptilibus Ciianaan . 

(37) Et infetta est 
terra in sanguinibus 
<&■ contaminala e fi in 
optribus e, -/rum , & 
fornicati sum in ad- 
inventtonibus sui: . 

(38) Et iratns est 
furore Domìnus in 
peputu >n situtn , dr 
abominami est he - 
reditatem titani . 

(3 9) Et tradidìt eos 
in manus gentium , 
& dominati sunt eo- 
rum. qui oderunt eos 
(+0) E t tributane _ 
runt eos inimici fo_ 
rum , & burniti at 
sunt sub mani bus 
eorum , tape libe- 
ravi t eos . ; 

(41) Ipsi autem 

I exacerbaverunt eum 
in consilio suo > 
bumiliati sunt in 
iniqnitatibus suit. 


(,js) Et immolaverunt filios suos , & Alias suas dxtnoniis . 

(35) Et effuderunt sanguinei» innocente!» : sanguinei» filiorum suo- 
rnm , Se filiarum sua rum , quas sactificaverunt sculptilibus Chanaan . 

(37) Et infera est terra sanguinibus, Se contaminata est opctibus 
eorum. Se amaverunt alios deos , quos ipsi finaerunt. 

(38) Et iratus est furore Oominus in populum suum > Se abominami 
est hereditatem suam . 

(*9) Et tradidit eos in manus gentium , Se dòmuìtó, sunt eorum « 
qui oderunt eos . ^ 

(40) Et tribulaverunt eos inimici eorum , Se Immillati sunt sub 
manibus eorum , sxpe liberavit eos. 

(41) lpsi autem exacerbaverunt eum i n consilio suo, «e iniquiOItt 
fatti sunt in humiliationibus suis • 
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fat) T.t vidit , eitrr. 
tribularerttur , & 

audivit orationem 
«ornm . 

(+}) £f mtmor fuit 
testamenti sui,&poc 
r.ituit rumsecundum 
multitudinem mise 
ricordi* su*., 

(.**) Et dtdit tot 
in misericordia s in 
contpellu omnium , 
qui ceperant tos . 

(45) Salvo s nts fac, 
Jtomir.e Deus noster, 
& congrèga ttos de 
nationibus . 

(46) Ut cqnfittamur 
r omini sanilo tuo , 
& gloritmur in lau- 
de tua . 

(47) Etnedilìus 
DominusDeus Itrael 
a seculo , & us<jut 
in seculum: &diiet 
cmr.is populus , fiat 
fiat. (*) 


(41) Allor ben vide Iddio, che son frali 
Oli uomini, c fede in van da lor s'aspetta: 

(43) E si pentì, che i miseri mortali 
Degno oggetto non son di sua vendetti : 
Si rammentò del patto , e già da mali 
La turba oppressa a liberar s’affretta , 

(44) E fa , che il vinto all’ angoscioso af- 
fanno 

Trovi pietà nel vincitor tiranno. 

XXIII. 

(45) Padre del cicl tu sei l’ istesso , e 
siamo 

Noi pur gli stessi, ingrati sì , ma figli : 
Perchè in vano in soccorso oggi ti chiamo, 
E non curi gli affanni , i miei perigli > 

(46) Te sol desio, te riveder io bramo, 
Abbian fine una volta i nostri esigli . 
Richiamaci in Sionnc , e in più bei modi 
Canterelli le tue glorie , e le tue lodi . 


(42) Et sridit , cum tribularetur , tc audivit orationem eorura. 

( 4 ) ì Et mtmoi fuit sui foedciis , & pcenituit cum secuudum multi- 
tudinem misericordia; suz. 

(44) Et ad pietatem erga eos movit corda omnium hostium, qui ce- 
perant eos . 

(4 sì Salvos nos fac, Domine Deus noster , le congrega nos de nationibus. 

(46) Et confireamur nomini sanilo tuo, Se glotiemur in laude tua. 

(47) Benediftus Dominus Deus Israel a seculo, & usque in seculum : 
Se dicet omnis populus, fiat fiat. 

(i) Questo vtr setto ì giunta solita de' Raccoglitori in fine dot libro . 
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J IL QUINTO LIBRO DE' SALMI. 


SALMO 


CVI. 


La gara de' Livitì . 

LEVITA PRIMO. 

(i)/^\Uanto è pietoso il nostro Dio! J 
immensa 

Sua pietà non ha fine , e i primi, e questi, 
E i secoli futuri 

Testimoni saranno . (2) Il dkàn pure 
Quei ch’Èi da man dell’ oppressor nemico 
Ricomprò, liberò: che unì , raccolse 
Da’ stranj lidi , ove gemean dispersi , 

(3) Altri al gelido esposti 

Rigor di Borea, altri ai cocente ardore 
Dèi cielo opposto, altri ove il Sol dall’ onde 
Tremole spunta , altri ove il Sol s’asconde . 

(4) Per ermi campi, e per diserte arene 
Volgono il passo, ed una villa, un tetto 
Non ritrovan tra via. (5) Languidi, oppressi, 
Alla fame, alla sete alcun ristoro 
Onde cercar non hanno: 

L’ alma vicn meno in sì penoso affanno . 

1 

Coro . 


(0 Confi irmi ni De- 
mino , quonìam io- 
nia , quoniam in se- 
culum misericordia 
ejus . 

1 1 ' ant , qui re- 
dtmpti sunt a Domi- 
no , quos redemi t de 
manu inimici, & dee 
regionihus congrega- 
vie eos, 

(») A stlit or tu, dr 
occasu , ai aquilone , 
ir mari.’ 

(4) ’Erraverunt in 
solitudine in inaquo- 
so : uiam civitatis 
\haiitaeuli non in- 
venerunt . ■ 

(.5) EstirJentes , & 
*itt*ntes , anima eo- 
rum in ipsis de feci t. 


P S A L M. CVI. 
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(1) Confuemini Domino, quoniam bonus, qnoniam in seculunt mi- 
sericordia ejus . 

(a) Dicane, qui redempti sunt a Domino, quos redemit de manti 
inimici , & de regionibus congregavit eos , 

(3) a' solis ortu , & occasu. ab aquilone. Se austro. 

(4) Ertaverunt in solitudine , in desetto j non invcnernnt ibi oppi- 
dura habitatum . 

U) Esuiicntcs , 8c sitientes , anima eotum in ipsis defccit. 
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<«) Et clamaverunt 
ad Dominum , cum 
tribularer.tur & de 
ntctttitatibus forum 
tri puh tot . 

(7) Et deduxit tot 
in vitm refi am , ut 
irent in civitattm 
habitationis . 

(*) Confiteantur 
Domino mittricordhe 
t/ut , & mirabili* 
tjus filiit lìominum. 

(>) Quia tMtUvit 
animam inantm , & 
animam esuritnttm 
ini p levi t bonit. 


IL QUINTO LIBRO 
Coro . 

(6) A Dio l’afflitto popolo 
, — .Ili volse allora il ciglio, 

Js Dio nel gran perigli» 

Ebbe di lui pietà . 

Levita . 

(7) Piane le vie scoscese , 

Dolci gli affanni ei rese, 

E della selva inospita 
Gli trasse alla citta. 

Coro. 

(8) Ab ! fino al cielo innalzino 
Le conservate genti 
Le glorie, ed i portenti. 

Le grazie del Signor . 

Levita . 

(9) Da fame afflitti stavano 
Languidi appena in vita: 

Ei T opportuna aita 
Mandò dal cielo allor. 

LEVITA SECONDO . 


(10) Seder 1 et s in te- 
nebri! , & umbra 

morti i : vinti os in 
mfndicitatt , & 

ferro . _ 

(11) Quia exactrba- 
vtrunt eloqui a Dei, 
Ó" comilium Altissi- 
mi irritavtrunt , 


(io) Nel mesto orror profondo 
Di career tenebroso intorno avvinti 
Da dure indissolubili ritorte. 

Dalla vicina morte 

Aspettavano ajuto . (11) In sì dolente 
Misero stato eran ridotti allora, 

Ed erano a ragion , perchè le leggi , 
Perchè gl' impenetrabili consigli 

Disprez- 


(«) Et clamarerunt ad Dominura , cum tiibularentac , & de uecessi- 
Utibus corura eiiputt eos . 

(7) Et deduxit cos in viam tettato, ut irent in cifitatem habitatam. 

(I) Confiteantur Domino misericordia* ejus , éc mirabilia cjus.qu* 
fecit filiii hominnm . 

(9) Quia satiavit animam inanem, Se animam esurientem implevit 

boni*. • ta a- 

(10) Sedebant in tenebri*, & umbra morti* , in vinculis afflittio- 

ni», Se ferri . 

(II) Quia cxaceibaveiunt eloqui* Dei, & conulium Altissimi mhili 
arstìmayerunt . 
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DE' SALMI. 

Disprezzaron di Dio .(12) Perciò quel fasto, 
Quell’orgoglio a domar, in tanti immerse 
Affanni Iddio le alme superbe . Ah miseri ! 
Cadon già nel profondo , e alcun la mano 
Non v’ha che stenda , e gridan tutti in vano . 
Coro . 

(13) A Dio l’afflitto popolo 

Rivolse allora il ciglio , 

E Dio nel gran periglio, 

Ebbe di lui pietà. 

Levita. 

(14) Ei fa sgombrar le tenebre 

( Immagini di morte ) 

E, infrante le ritorte , 

Gli toma in libertà . 

Coro . 

(15) Ah ! fino al cielo innalzino 

Le conservate genti 
Le glorie , ed i portenti , 

Le grazie del Signor . 

Levita . 

(16) Scosse j ferrati cardini 

Del barbaro soggiorno*, 

Gli richiamò del giorno 
Al lucido splendor . 


(»*) Et li umili a- 
tum est in lai ors- 
ini cor torum , in- 
firmati sunt , nec 
fuit , qui adjuva- 
ret . 

(ij) Et clamxve- 
runt ad Dominum , 
ctsm tribularentur , 
&• de necessitatiiii! 
eorum libtravit eos 

(14) Et tduxif tot 
de tenebri ! , & um- 
bri mtrtis , <&• vin- 
cala torum disrupit. 

(tj) Confi teantur 
Donimo misti icor- 
dU ejus , &■ mira- 
bilia e; us fiUis I)q_ 
minum . 

(i«s) Quia contrlvìt 

portai areat , & 

vefles ferreo s con- 


LEVITA TERZO. 


(17) Ove le colpe, i falli 

Gli condussero mai! Languenti, ed egri 

Fra cento mali, e cento 

Traean 


( 17) _ Suscepit eot 
de via iniquitatis 
torum , propttr in- 
put nti.it enim sua s 
burnii iati sunt. 


(1») Et humiliatum est in laboribus cor eorum, lapsi sunt, nec 
fuit qui adjuvaret. 

(ij) Et clamaveiunt ad Dominum, cura tribularentut, 8c de neces- 
sitatibus eorum liberavi! eos. 

(14) Et eduxit eos de tenebris , & umbra mortis , 8c vincala eorum 
disrupit. 

(15) Confiteantur Domino misericordia* ejus,& mirabilia eius » qu* 

fccit filiis hoiuinum- ” 

(t6) Quia contrivit portas sereas, 8 c veftes ferreos confregit. 

(17) Suscepit eos de via iniquitatis eorum , propter iniustitias cnim 
suas ^umiliati sunt . 


( 


Digitized by Google 


fio I 

(«8) Ontntm tscam 
abominata est ani- 
ma etrum: ir appro • 
pinquaverunt usqut 
ad porta i mortis . 

(19) Et clamavi, 
runt ad Dominum , 
tum tributarmi ur , 
ir de ntctuitaùbus 
forum libtrtvit tot. 

* ( 1 

(»o) Misi t vtrbum 
s n um , ir sanavit 
tot , ir tripuit tot 
dt inttritionibut fo- 
rum . 

(»«) Confiteantur 
Domino misericor- 
dia fjus , & mira- 
bilia rjMt filiis ho- 
tninum . 

(a») Et sacri fictnt 
sacrificistm laudis , 
ir annuntitnt Optra 
ejus in cxultatiene . 


(a 3) Qui dtt cen- 
dunt mare in navi- 
bus » facientts ape 
rationem in aquis 
mal tit. 

(.»*) Jpsi vidtrunt 


L QUINTO LIRRO 
Tracan miseri i giorni; (18) alcun ristoro 
Non chieda l’alma oppressa: abbandonarsi 
(Volean tutti così: presso alle porte 
Stavan dell'aspra incsorabil morte. 

Coro . 

(19) A Dio 1 ’ afflitto popolo 
Rivolse allora il ciglio , 

E Dio nel gran periglio 
, Ebbe di lui pietà. 

. Levita . 

(10) Basta un suo detto , e tornano 
Tutti già salvi in vita: 

La guancia scolorita 
Più quel pallor non ha. 

Coro . 

(u) Ah! fino al cielo innalzino 
Le conservate genti 
Le glorie , ed i portenti , 

Le grazie del Signor . 

Levita . 

(za) Venga ad offrir le vittime , 

Venga a disciorre il voto , 

Jl popolo divoto 
Al suo benefattor. 


LEVITA QUARTO. 

» \ • T 

(23) No, sol non è la terra, 

Che le divine opre ammirande, e rare 
Contenga : ha grandi esempi ancora il mare . 
(14) Quel che fa nell’ondoso instabil regno 

Il brac- 


ai) Omncm escim abominata est anima eorum : & appropinqua ve - 
runt usque ad porras morris. 

(19) Et clamaverunt ad Dominum , cum tnbularentur , Se de neces- 
(itatibus eorum liberatir eot . 

(10) Misit veibum suòm , Se sanavit co* , Se eripuit eos de interi- 
tionibus eorum. 

(ai) Confiteantur Domino misericordias ejus, Se mitabilia ejus, qu* 
fecit filiis hominum. 

(>»} Et sacrificent sacrificium laudis. Se annuntient opera ejus in 
cxuhatione . 

(* j) Qui descendunt in mare navibus , operante! per aquas multas. 

(m) lp*i viderunr opera Domini. Se mirabilia ejus in profondo. 
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DE' S A L M I. 

II braccio onnipotente , il dican pure 
Qtiei, che su tragii legno, 

Altre piagge a cercar, Tumide vie 
Solcando arditi. (25) Un cenno, un cenno solo 
Svolge Tonde del mar: fremono i flutti, 
Sibila il vento infido: (2.6) al ciel s’innalza 
Ora la nave combattuta , ed ora 
Precipita agli abissi: al passeggierò 
Già lo spavento impallidì ia faccia 
Del naufragio vicin , che il mar minaccia . 

(27) Si smarrisce, vacilla, 

Si confonde la mente , e d’uomo in guisa, 
Cui tolse il vin de’ sensi 
E l’uso , e la ragion , il buon nocchiero 
Risolversi non sa : l’arte non giova , 

Ogni rimedio è vano: altro non resta, 
Che abbandonarsi alla fatai tempesta. 
Coro . 

(28) A Dio l’afflitto popolo 

Rivolse allora il ciglio, 

E Dio nel suo periglio 
Ebbe di lui pietà . 

Levita . 

(29.30) Spira un soave zefiro, 

Non è più il mare infido. 

Ed al desiato lido 
Lieto il nocchier sen va . 

Coro . 

(31) Ah! fino al cielo innalzino 
Le conservate genti 

Le 


6r 

opera Domini , ir 
mirai ili* e/us in . 
profundo . 
i$) Dixit , & tte- 

tit spirimi procel- 
la exaitati sane 
fiuti us e/us . 

1,>6) Asctndunt us - 
que ad calos , ir 
descendunt usque ad 
abyssos : anima eo- 
rum in malis tabe- 
stebat . 

(,17) Turbati <unt , 
ijf moli sunt /sic ut 
ebrius , ir omnis sa- 
pientia tortini devo- 
rata est . 

1 

(is) Et clamave- 
runt ad baminum, 
cum tribularentur , 
ÌT de necessitatibus 
eorutn eduxit eoi . 
(19) Et statuii pro- 
cellatn e/us in au- 
ram, ir siluerunt 
fluttui e/us . . . ; 

(,}o)Ef Utati sunt, 
quia siluerunt , ir 
deduxit eas in por - 
tum wlttntatis eo - 
rum . 

(31) Confittantur 

Domino misericordia 


(*j) Dixit# Se stetit spiritus procella , Se cxaltati sunt flu&us ejus. 

(»«) Ascendunt usque ad cxlos > Se descendunt acque ad abyssos » 
anima eorum in malis tabesccbat . 

(»7) Turbali sunt. Se moti sunt» sicut cbtius , Se omnis iapientia 
coium defecir . 

(»s) Et clamaverunt ad Dominum, cum tribularentur , e de neces- 
sitatibus eorum eduxit cos . 

(»9) Et mutavit procellamin lenem auram , 8c siluerunt fluftns ejus. 

Ìjo) Et laccati sunt. quia siluerunt. Se deduxit eos in ponum, 

quem volebant . 

(31) Confiteartur Domino miseticoidias ejus j Se miiabilia ejus, 
quie fecit fjliis hominum . . j 
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t/us , & Mirabili* | 

• /ms filiti liominum . 


(j») Et exa/reml 
tum in ecclesia pie 
bis , il* cathedra i 
stniorum laudent | 

eum . 


( 3 *) 


QUINTO LIBRO 

Le glorie , ed i portenti , 
Le grazie del Signor . 
Levita . 

La plebe, i grandi al tempio 
Corrano , e le sue lodi 
Cantino in dolci modi 
Tutti con grato cor. 


(3 lì Posuit fiumi 
na in desertum , & 
exit mi aquarum in 
titim. 

(34) Terram fra 
lliferam in talsu 
vinetti, a malitia in - 
liabitantium fin ea. 

(lj) Posuit deser- 
tum in stagna aqua 
rum ; & terram sine 
aqua in exitus a- 
quartini . 

(34) Et collocavìt 
illic esuriertes , ó" 
constituerunt c ivi ta- 
te m habitationis . 

(37) Et semi nave- 
rum agro s , (ir pian- 
taverunt vineat , & 
fectrunt frullimi 
nativitatis . 


PRIMO LEVITA. 

(35) Nel punir , nel premiar, nemici, amici 
Maraviglioia è sempre 
La pietà , la giustizia 
Del nostro Dio! qui disseccò l’umore 
A’ fiumi, e il letto polveroso, ed arido 
L’armento calpestò 1(3 4) converse in saboia 
Il fertile terren , così punendo 
Gl’indegni abitatori : (3 5) e qui ne’ secchi 
Inospiti deserti 

Feo sgorgar fonti , e scorrer fiumi, e trasse 
L’onde fin da’ macigni: il suo diletto 
Popol così premiò. (36) Misero, afflitto 
Ivi il condusse a stabilir sua sede , 

A fondar la città, città regina, 

Ove il popol beato 

Un dì regnar dovea:(37) la bionda messe 
Vedi ondeggiar ne’ campi , ornano i colli 
Le pampinose viti , ed al sudore 
I frutti corrispondono 
Dell' industre, ed accorto agricoltore. 

(38) Cre- 


Ci») Et exaltent eum in ecclesia plebis , & in cathedra seniorum 
laudent eum . 

(il) Ipse alienando flumen aridum effecit , Se torrente! aquarum 
exsiccavir; 

(54) Terram frn&ifcram effecit salsuginosam , propter malitiam in- 
habitantium in ea . ' • 

(ti) Contri ipsemet in deserto posuit stagna aquarum , Se in terra 
arida aquas scaturire fecit . 

(|6) Et collocavi! illic esurientes. Se constituerunt civitatern habi- 
tationis . 

(17) Et seminaverunt agros, & plantaverunt vincas,& gctminavcrunt» 
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DE* SALMI. 
(38) Crescer in breve angusto 
Giro d’anni si videro felici 
E gli uomini , e le greggi , e con paterna 
Provvida cura Iddio 

Gli reggeva così . (39.40) Se tentan mai 

I Re tiranni opprimergli , avvilirgli , 
Struggergli ai fin , perdono il senno , e senza 
Mente, e consiglio oppressi , ed avviliti 
Restan quei Re. (41) Già vincitor trionfa 

II misero , ed afflitto , e le disperse 
Famiglie a guisa di smarrite agnelle 
Tornano a riunirsi, e ognor crescendo 
Van numerose: (4.a)alzan le voci al cielo 
I giusti, e del gran Dio cantan l’immensa 
Instancabil pietà: gli empj per rabbia, 
Che sfogar non potran , mordon le labbia. 
(43) Pensi l’uomo, ch’esamina il vero, 

Queste voci scolpisca nei cor : 

E poi dica, pietoso, 0 severo, 

Per noi sempre se veglia il Signor. 

SALMO CVH. 

La •vittoria sicura, 

I. 

(i) TjRonto, o Signor, son pronto: 

X Che vuoi da me? Vuoi, che tue 
Iodi io canti? 

* Che 


65 . 

(3*) Et lenectixit 
eis , & trini tip/ ita- 
ti sunt ttitnis , ir 
jumenta eorum non 
minoravit . 

(js>) Et fauci fa iti 
sunt , & vexati sunt 
a tr ii ut a tiene ma- 
torum , ir dolore, 

(40) Effusa est con - 
temftio super prin- 
cipe t , ir errare fe- 
ci t eos in invio, ir 
non in via . 

(4 1 ) Et adfuvit 
pauperem de inopia , 
ir posuit ficut oves 
f ami li a s . 

( 41 ) Videbunt retti , 
ir lataLuntur , ir 
omnis iniquità! op- 
pilabit os suum . 

( 43 ) Quis sa pieni 
ir custodiet nate f 
& intelligtt mise- 
ricordia s Domini ? 


(t) Paratum cor 
; menni , Deus , para- 
tum cor me uni : can- 
tabo , ir psallam in 
gloria me a . 


(3 *) Et benedilli eis , Se muitiplicati sunt nimìs? Se jumenta corata 
non minoravo . - 

(39) Quamquam autem postea quasi destrulli fuerint , 

‘(40) Tamen principe» t vrannos ipse contentini fecit , Se mentem ab- 
strali r eis, ut errarem inconsulti. 

(41) Et ad|tivit pauperem in inopia , & posuit sicut oves famitias 
(4.) Videbunt refli , Se Ixtabuntur , & omnis iniquitas opiiabit os 
suum . 

(43) Quis sapiens Se custodiet haec i Se intelliget misericordias Domini ? 

P S A L M. CV1I. 

(1) Paratum coi raeum , Deus, paratum cti meutn; csntabo; 
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( l ) Exturge , gloria 
me a , txsing e pt.il- 
ttrihm , (? citliara , 
exsurgam diluculu . 


IL QUINTO LIBRO 


Che a te grazie pur renda ? (2) Olà, la cetra. 
Mi si rechi Ja cetra, e si rincordi : 

Nuovi inni io canterò: romper vogl’io 
Gii alti silenzj delia notte ancora: 

Si svégli al suon de’ carmi miei l’aurora. 


(j) Confitebor tilt 
in populis. Domine , 
C r psaltam til>i in 
nationibus . 

(4) Quid magna est 
super eoe/ os miseri- 
cordia tua , & usqtte 
ad r.ubes v tritar tua 

(5) Exaltare super 
cdtlos , Deus , & su- 
per omnem ttrram 
glori a tua. 

(«) Ut libtrtntur 
diletti lui: salvum 
fac dexttra tua,& 
exaudi me ■ Deus lo- 
cutut est in sanilo 
suo . 

(7) Exultabo , & 
dividam Sichimam, 
& convai lem tabtr- 
naculorum dimetiar. 


(3) Nò qui della mia cetra 

Il suon restringerò: quanti nei mondo 

Spirano aure di vita 

Udran miei carmi : e che dirò >(4) Che tutto 
Il cielo, il mar, la terra, 

Della giustizia, e delia tua, Signore, 
Misericordia è pien : questo degl’inni 
L’argomento sarà . (5) Così qui in terra 
Gli uomini ancor lodar sapranno , come 
Lodan gli Angeli in cielo il tuo gran 
nome . 

HI. 

(6) Tilodercm:ma i nostri preghi, o Dio 
Accetta , e ornai rinnova 
Gli antichi esempi > e salva i tuoi fedeli 
Che avran quest’ altra pruova 
Di tua pietà . M’inganno? o è la voce 
Del mio Signor quella, che ascolto? (7) 
Ah ! parmi , 

Che dal tempio esaudisca i voti miei, 

Che risponda benigno . Eh ! non m’ inganno , 
Ei in' assicura, onde temer? E' certa 
Sì la vittoria : i lieti applausi ascolto 
Del popol vincitori par ch’io divida 
Già le prede all’esercito, c misuri 
L'opaca valle, e i fertili 

Campi 


(t*) Exturge, gloria naca, exturge psalterium , Se cithara, excitabo 
auroram. 

( } ) Confitebor tibi in populis , Domine , 8e psaltam libi in naùonibus . 

(4) Quia magna est super c*los misericordia tua , & usque ad nu- 
be* verità* tua. 

(j) Exaltare super cfclos, Deus, & super omnem terram gloria tua. 

(fi) Ut hbereniur ditelli tui : salvum fac dextera tua, ii esaudì 
ne. En Deus exaudivit jtm , & locutus est e santuario suo. 

(7) Ergo cxuUsbo, £4 divida» Subumani , Òc convalida ubcrnacu-, 
lorum dimetiar . 


/ 
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DE’ SALMI. 

Campi del Sichimita. (8) E' mio Galadde, 

Manasse è mio: del regno 

Non è solo Efraimo, e mio sostegno? 

IV. 

(9.10) Nella rcal tribù di Giuda il soglio 
Stabilirò, qui regnerò: conquiste 
Nuove sempre all’ antiche 
Aggiungerò . Del fiero incirconciso 
Barbaro Filisteo domai l’orgoglio, 

E mio suddito è già : resisteranno 
Il Moabita, e l'Idumeo? No, tutti 
Gli abbatterò: saranno 
Fra’ miei servi più vili: uno i coturni 
A cacciarmi già vien : l’altro nell’acqua 
Stanco , e di polve lordo il piè m’ immerge, 
E me’l rasciuga . Ecco .... Non è già vero 
L’augurio? o vane immagini 
Queste son , che nudrisce il mio pensiero? 

V. 

(11) No: tutto è ver, nè lungi 
Son sì felici giorni : ah ! chi mi guida 
Nell’ Idumea, nella città regina 
Ad abbatter le piazze, e l’alte mura, 
Ond’ è cinta , e difesa , 

( 1 2) Se tu ci lasci , o Dio ? Deh ! torna amico 
Torna con noi . Se tu da duce invitto 
Alla testa , o Signor , di nostre schiere 
Non esci in campo, ove n’andrò? (13) 
Nell’ uomo 

Vano è sperar : tu dacci aita : ( 1 4.) il braccio 
Nostro è , tue l’armi : a te l’onor s’ ascriva 

Dell’ 


65 

(s) Meus e*» 64* 
U«d)&mtu* e,t Ida- 
nastes, & Ephraim 
suscepti » capitit 

me! . 

(9) furia Rex meut, 
Moab lebts spai inetta 
(io) In ldumaam 
exttndam calce amen- 
tum meummihi alle- 
nigena amici fatti 

SHUt » 


• ti. 

hk.-, 1 

: 'Y. *• 


I (ri) Quii deducet 
me in civitatemmur 
nitam i quis dedu- 
ctt me usqutin hi h- 
ma.sm ? 

(ia) Nenne tu , 
Deut , qui repulisti 
nos , «a» exibis , 

Denti in virtutibus 
nostris i 

(1 j) Da nobis atu 
xìlium de tribula- 
t ione i quia vana, 
salus heminit . 

(14) Jn Dto facie- 
mus virtutent,& ip - 



( «) Meus est Galaad , & mens est Manasses , & Ephraim robur ca- 
pitis mei. 

(9) Juda Kex meus , Moabit* porrigo pedes meos lavandos . 

(10) Idumxo portigo pedes calceandos .-Philistiim roihi subditi sanf. 

(11) Quis deducet me in cmtatcm munitam ? quis deducet me uf- 
que in ldumatam . 1 

(is) Nonne tu. Deus, qui repulisti nos, 8 c dire non vis. Deus j 
cttm eaercitibus nostris J 

(13) Da nobis auxilium in ttibulatione , quia vana falus hominis. * 

(14) In Deo cogemus ezeicitum , 6 t ipfe ad nihilum deducet inmi-. 

cos nostros . > 

Tom, //. E 

% 
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65 IL qui NTO LIBRO 

tt ad nihilum deiu- Deli’ immortai vittoria , 
ut inimico* nostro*. E del campo disfatto a te la gloria. 


(i) Denty tandem 
me am nt tacueris , 
qui* os peccatori* » 
tir do 'osi super me 
afertum efi . 

(i) Locnti snnt ai. 
•vertum me lingua 
dolosa » & sermo ni- 
bus odii circnmdtdt- 
runt m * , & txpu- 
gnavtrunt me grati* 
(l) Pro eo nt me 
diliger enl , detrabe - 
bant mi hi : ego au~ 
ttm orabam. 


(+) Et potuerunt 
pdversum me mala 
fro borir , gjr odi uni 
fra dilezione me a . 
(5) Constiti te super 
e ttm pecca totem, & 
di.tbo/us net a dtx- 
tri* e /us . 


SALMO 


CVIII. 


(0 


Clgnor 
vJ seme 


Z’ Innocente . 


I. 


, parla per me: tu sai, eh’ io 
sempre 

Cantai tue lodi: or l’innocenza mia 
Tu approva , e manifesta . I labbri infami 
A vomitar calunnie 
Il peccator contro al tuo servo aprio : 

(a) La fàvola son io 

D'ogni ridotto , ovunque giro il piede, 

Odo il rumor delle mordaci lingue , 

Che aguzza ognun sol contro a me. ( 3 ) 
Che feci! 

Che dissi mai ! Senza ragion m' insultano. 
Ed al mio amor sì barbara mercede 
Rendon gl’ingrati. Ed io non parlo, e io 
soffro. 

Ed offro a te per loro i prieghi miei, 

(4) Mentre gl’ indegni , i rei 
Compensan con bestemmie i benefici , 

E ad insaltar chi non l’ offese intenti 
Van sfogando la rabbia in tali accenti . 

11 . 

( 5 ) 17» tiranne l opprima , e sempre aitato 
Gli stia S atanno , e a disperar / induca 

Di 


P S A L M. CVIII. 

(0 Deus, laudem incanì se tacueris, quia os peccatori*, & dolosi 
•Uper me apertum eat. 

(») Locuti subì adversum me lingua dolosa , le sernronibus odit 
circtrmdederimr me, le expugnaverunt me gratis. 

(l) Pro eo ut me diligerent, detrahebant mihi : ego- autem orabam , 

(4) Et posuctunt advetsum me mala prò bon», li odhim prò dile- 
zione mea. 

(y) CoDstitue» esclamane , super cura peccttorem, & diabolus stet 
U desti» ejus. 
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DF SALMI, 
Dt viver più . ( 6 ) Sia condannato avanti 
Al Giudice , ove andrà : se parla , un nuovo 
Delitto sia la scusa , 

Che a difendersi adduce . (7) il fi s accorci 
De' giorni suoi: venga a seder un altro 
Nel posto ^ondei cadrà-. (8) muoiale il pensiero 
V edova di lasciar ! amata sposa , 

E orfani i figli , aggiunga alt ultime ore 
Nuovo tormento al tormentato core . 

ni. 

(9) Erranti , vagabondi 

Vadan poi questi figli , e dal paterno 

Tetto scacciati a mendicar ridotti 

G ridin per via mercè . (io) Semai vi resta 

Qualche misero avanzo 

Dell' avite ricchezze , in liti involto 

Si dissipi , e non basti 

A soddisfar del creditore avaro 

Le ingorde brame , e delle sue fatiche 

Sia pr ed a il fruito agli stranieri :( 1 1 ) e il padre 

S e pietà non trovo ne suoi perigli , 

Non ritrovino i figli , 

Nemmen pietà . ( 1 1) Muojano tutti ^e muoiano 
S enza che resti alcuno , 

Che poi della famiglia il nome spento 
Ravvivi un dì perciò la pianta infausta 
Non s’aspetti , che stenda i rami , ed erga , 

( Ma si sterpi , mentr è tenera verga . 

^ _ iv. 

(13) La meritata pena Iddio raddoppi 
Nel rammentar , che non men empj, e infidi 

Furo 


'(«) CuM lutile a tur i 
exeat condtmnatus » 
& orati» efm fiat 
in pecca tum . 

7) Fiant dici e/ ne 
pauci > ir episcopa - 
tum efut accipiat 
alter . 

(8) Fiant filli t fui 
orphani uxorejus 
vidua . 

9) Nutantet trans- 
ferantur filli e /ut » 
& menti iccnt : & e fi- 
dati tur de babita - 
tionibut sull . 

10) Scrutetur fe/A 
nerator omnem tub- 
ttantiam eju*t & di- 
ripiant alieni Uba- 
rti e/ ut . 

(11) Non sit illi 
ad/uter y nec tit , qui 
mitereasur pupilli* 
e/ut . 

i») Fiant nati tftor 
In inttritum , in ge- 
nerati one una delta • 
tur nomtn ejus. 

(il) In metti ariane 
redea t iniquità t pa- 
trum e/ut in conspe- 
ilu Domini : & pec- 


(6) Cum judicatut , exeat condemnatus > 5 c orario ejus prò peccai» 
xepuietur . 

17) Fiant dies ejus pauci > Se episcopatum ejus accipiat alter . 

(8) Fiant filii ejus orphani, &, umr ejus vidua. 

(v) Nutantes ttansferamur filii ejus , Se mrndicent ; Se ejiciantur 
de habitattooibus suis. \ 

(10) Sciatemi foenerator omnem aubstantiam ejus. Se diripiant *- 
liciti labores ejus. 

(si) Non sit illi adjutor, nec sit . qui misereatur pupilli* ejus. 

(n) Filii ejusonines moriantur,in generatione una deleatur nome» e;os. 
(»j) In memoriam redeat iniquità* pattuiti ejus in conspc&u Domì- 
ni ; Se peccatum rnatris ejus non deleamc . 

E z 


1 


/ 


( 


\ 


Digitized by Google 



61 

«mum mitri t tjui 
non de/eatur . 

(«♦) Fiat contr.i 
Vominum semper,& 
disptrtat de terrs 
memoria forum , prò 
tei quod non est re 
tordatut faiere mi 
sericorditim . 

(ij) Et persecutus 
tft hominem inopem , 
er tnendicum , cr 
t or» p un cium corde 
mortificare . 

(la) E-t dilexit ma- 
ieduilonem , cr ve- 
rtici e i , ^ nohoit 
benediBiontm , Cf 
tlongabitur ab eo . 
(i Et indui t ma- 
iedììììonem , sic ut 
•Utsiimentum, & in- 
travi t, sic ut aqua in 
interiora e/us , (*- 
sicut oleum in ossi- 
bus tjtiS. 

(«*) Fiat ti ficut 
•vest imentum , qua 
operiti**, &• ficut sbo- 
tta , qua stmfjtr pr el- 
ei ngitur . 

(19) Hoc opus fo- 
rum y qui detrahunt 
tnihi eputi Uominum 
& qui loquuntur 
mala advtrsus ani- 
tnam me am . 


IL QUINTO LIBRO 


Furono i suoi maggiori , e iella madre 
Punisca in lui le colpe ancor .(14 ) Se il tempo 
Copre di nero obblio 
! lor nomi nel mondo , in del rimanga 
Sempre viva t immagine- 
De lor delitti , e irriti la divina 
Giustizia a fulminar l iniquo figlio , 

Figlio crude l , che messo 

D ogni pietade al niegofi 5) in sulf oppresso. 

Sul povero , ed affitto 

Sfoga la rabbia , ed il furor , e piaghe 

Aggiunge a piaghe in fin , che l alma esali , 

A resister già stanca a tanti mali . 

V. 

(16) Non curò la celeste 
lìenedizion l indegno ? e non t avrà : 

Lungi da lui sara : scende in sua vece 
La terribil divina 

Maledizion funesta a lui dovuta , 

(17) Ch' entra, e penetra in lui, 

Oual la pioggia nel suol , qual olio giunge 
Nell ossa ancora a insinuarsi . (18) Or questa 
Di doppio manto in guisa 
Tutto il vesta, e il ricopra , e come lunga 
Fascia lo cinga , e lo circondi intorno , 

Ed in odio al del così vestito, e cinto 
Viva l indegno , in fin che cada estinto . 

VI. 

(19) Queste son le calunnie indegne, e questi 
Degli empj miei nemici 

So- 


(14) Fiat contra Dominum semprr , Se dispereat de tetra memoria 
forum , prò eo quod non esc recordaius tacere misericordiarn . 

(. 1 >*) Et perseemus est hominem inopem , Se mendicane , Se compun- 
ftum corde mortificavit . 

(r6) Et dileiit malediftioneta , Se veniet ci> Se noluit benediftio- 
aem , Se elongabitur ab eo. 

(17) Et induit malediftionem , sì cut restimentum , Se intram, sicut 
aqua in intetiora cjus. Se sicut oleum in ossibns ejus. 

(it) Fiat ci sicut Testimentum, quo operimi , Se sicut zona, qua 
aemper prxcingitur . 

(1») Hate verba sunt eorum , qui detrahunt mihi apud Dominum, 
le qui loquuntur mala edvetsus animata meato , 


V 
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DE* SALMI. 

Sonò i voti Crudeli, (20) Ah! tu non dei 
jEsaudirli, o Sigpor: la tua pietade 
In me trionfi al fin: se in me non trovi 
JRagion, che ti commova, 

JLa mia gloria, il tuo onor ti muova almeno, 
Sicché oppresso non resti • 

Chi sempre è a te fedel. (21) Ma come al solo 
Mirarmi afflitto, misero, e dolente 
In questo stato, 0 Dio, 

Non hai da/intenerirti! Io non resisto ‘ 
Cedo al dolor: con interrotto moto 
Battuto il cor da sì crudel tormento 
Languido palpitarmi appena io sento. 
VII. 

(12) Par la mia vita un’ ombra 
Passeggierà, e fugace: io non ho luogo 
Fermo , e sicuro, ed inquieto , e vago , 
Qual saltellante instabile locusta 
Di qua, di là fuggiasco, e peregrino 
Vo passando i miei t dì. (23) Non posso 
reggermi 

Più nel cammin , che indebolite tremano 
Inferme le ginocchia , or che alia fame 
Niego afflitto il ristoro, e i bagni usati 
Niego alle carni inaridite, ed aspre. 

Che ogni piacer m’è pena 

In sì misero stato . (23) I miei crudeli 

Persecutori indegni 

Or mi veggono , e ridono , e la testa 
Dimenando per scherno insultan lieti 
Un afflitto , un raeschin . Più non vi resta 

Con 


(*o) Et tu , Domi* 
ne , Domine , fai 
tnteum prof ter no- 
me» tuum , qui* 
sitavi» ett misericor- 
dia. sua . 

(*l) l ibera me ,q ;t U 
egenui , & pauper 
ego sum cor me. 
itm cauturbatum eji 
intra me. 


(»*) Sìcut umbra , 
ctifn dec/lnat , abla- 
ut . r .rum : &• excur- 
sus sur » , sìcut lo- 
custa:. 

(ij) Genita mea in- 
firmata sunt a /<- 
junio , & caro mea 
immutata est prò- 
pter oleum . 


v 

(14) Et ego faltui 
sum opfrobrium illi» 


(io) S ed til, Domine, Domine, fac rhccum proptei nomen tuum , 
quia suavis est misericordia tua. - 

(>r) Libata me. quia egenus, U pauper ego sum, le cor tucani 
Conturbatum est in me . 

. (ai) Sìcut umbra, cuoi declinar , ablatus sum.- le escussa* tum , 
sìcut locusta . 

, (ti) Genita mea infirmati sunt a jejunio , le caro mea esasperata 
est propter unflionum deficientiam . 

(14) Et ego faftus sum oppiobnum illis viderunt me, & movcrunt 
capita sua. 

E 3 


{ 
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'Vidtrunt me , or mo- 
ajerunt capita tua . 

(»$) Ad /uva ma , 
Domine Dtttt mene , 
salvum me fac te- 
cunrtum mitericor- 
diam tuam . 

(»6) Et scianti quia 
man its tua hac : & 
tu , Domine , fecijii 
•am . 

(17) Maltdicent il- 
li t & tu beneditet: 
qui ì,.surgunt in me , 
eonfundantur : ter- 
' vut autem tuus la- 
tabitur . 

(»t) Induantur , qui 
dttrabunt milii , pu- 
dore , & operiantur , 
sita t diploide , con- 
fusione sua. 

(19) Confi tebor Do- 
mino nimis in ore 
mto , or in medio 
multorum laudabo 
eum . 

(j<>) Quia adstitit 
a dextrit pauperis 
ott talvam faceret 
a perttquentibut a- 
pimom me am . 


L QUI NT O Li BRO 
Contro a me da sfogar deli’ odio antico , 
Servo sol di trastullo al mio nemico . 
V1U. 

(25) Ah! m’aita, o Signor: mi salvi , o 
Dio , 

La tua pietà: (26) veggan, che sol di- 
pende 

La mia sorte da te: (27) che in sugli 
autori 

Ricadon le bestemmie: a maledirmi 
Sciolgon essi la lingua , e a benedirmi 
Tu stenderai la man : lieto , e felice 
Il tuo servo sarà: (28) vinti avviliti 
Quei , che in van contro mesfogan lo sdegno 
Chinin la testa, e di vergogna , e scorno , 
E di rossor , come d’ un doppio manto ' 
Tutti avvolti , e coverti indietro il passo 
Volgandame. (iq) Tutti gli amici allora 
Radunerò contento, e in sulla cetra, 

( Cetra finora abbandonata ) un inno 
Ti canterò, Signore: 

(30) Del nemico furore 

Dirò , che mentre vittima io cadea , 

Te mi vidi alle spalle, e pronto, oDio, 
A dar corresti a un infelice aita , 

Onde ho da te la libertà, Ja vita. 


SAL- 


{*0 Adjusa «e, Domine, Deus meus, aalvum me fac sccundum 
mise ricordi a m tuam. 

(»«) Et sciant, quia «nana s tua h*e : & tu. Domine, feristi eam. 

(17) Maledicent illi, tc tu benedicci: qui insurgunt in me, con- 
fondati fu r : scrvus autem tyus Ixtabitur . 

(»*) Induantur, qui detrabunt xnihi, pudore > èc. operiantur , sicut 
diploide, confusione sua. 

(*9) Confitebor Domino nimis in ore meo, & in medio multorum 
laudabo eum. 

(joXjuia adstitit a dcxuis panperisjiu salvata faceret a peuequea- 
«àbtu animarti meanu 
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SALMO CIX. 

Il Verbo Eterno. 

' I. 

(1) T 'Eterno Padre al Figlio al mio Si- 
JL» gnore 

Siedi alla destra mia , siedi , gli disse ; 

(2) Mentr io de tuoi nemici 
Debellerò la turba , e di se ab elio 

Farò , che serva a piedi tuoi . ( 3) Lo scettro 
Dovuto al tuo valor pria sul Sionne 
Comparir 4: ne più lontani lidi 
Indi da me si spedirà : va lieto , 

Io gli dirò, trionfa 

De tuoi nemici . (4) -Ah! Figlio ! or non 
comincia # „ 

Questo tuo grande impero : in te fu sempre , 
Fin dacché dal mio sen Te santo, e puro 
Io generai , pria , che noi cielo ancora 
Non cominciasse a rosseggiar l aurora . 

H. , 

(5) Giurò quindi il Signor, giurò , nè mai 
Potrà pentirsi , c Tu, soggiunse, o Figlio , 
Tu di Melchisedecco 
De IC ordine sarai , come già sei 
Sacerdote in eterno . (6) Or va combatti 
Urta , sbaraglia , incalza 
Va pur: non scaglierai saetta in vano i 
Io sarò teco , io reggerò tua mano . 


/ 


(1) Dlxit Dominus 
Domino meo : sede 
a destri* mtis. 

(») Donec ponam 
inimico t tuot , sctt- 
bellum pedum tuo- 
na» . 

(3) Virgam virtutis 
tua tmiuet Dominus 
ex Sion , dominar « 
in medio initnicorum 
tuornm . 

(4) Tee uni prir.ci- 
plum in die virtutis 
tua , in splendori- 
bus santtorum, ex 
utero ante luciftrum 
genui te . 

(j) Juravit Domi- 
nus, & non pccni- 
ttbit eum : tu et 

saeerdos in Aternum 
secundum ordir.em 
Metchisedech . 

(ó) Dentina s a dex - 
tris tuis confregi t 
in die ira sua Re- 
ges. 


PS A L M. CIX. 

(1 J Dixit Detti Pater filio suo Domino meo « sede a destri* mei* • 
(*) Donec faciani , ut inimici tui lini scabellum pedam «uorum. 
(j) Sccpttum tuum invincibile emutet Dominus ex Sion dicenij 
«rinrapha de t|iis inimicis . 

(4) Tecum principatus ab «terno, Se ab «terno virtù* tua: in pu* 
aitate sancitati* ex utero ante Luciferum genui te. 

($; H*c dicens juravit Dominus, & non poenitebit rum : inde sub- 
dit, tu et Saeerdos in xternum , secundum otdinem Melchisedech, 
(6) Dominus a dcxuis tuia confunga in die ir* sax Reges, 
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(7) Judicabit in 
tuttior.il/ui, implcbit 
r ni» ìs, conquassaci 
capita in terra mul- 
torum . 


(») D« torrente in 
vi* bibet, profttrea 
txaltabit caput • 


III. 

(7) Sì disse il Padre: e de’ paterni augurj 
Sicuro il Figlio esce de’ Re tiranni 
Ad abbatter la cresta , e contro a loro 
Sfoga 1 ’ ira , ond'è acceso : il ferro impugna ; 
S' apre il cammin col ferro a viva forza 
Del popol denso in mezzo all'onda. Ei tutto' 
Esamina qual giudice severo, 

E punisce ogni fallo: (8) e tal de’ vinti , 
De’ feriti, ed uccisi orrida strage 
Il campo ingombrerà, che il sangue scorrere 
A torrenti vedrassi , e nel nemico 
Sangue gli avidi labbri 
Così disseterà. Va trionfante, 

Su i vinti innalza Ei vincitor la testa 
E altro al suo braccio a conquistar non resta. 




SALMO CX. 


Il Savio tranquillo . 


(0 Confitebor t ibi ,j 
Domine , in foto 
corde meo, in con- 
cilio / Httorum > ò " 
congrtgatione . 

(») Magna opera 
Domini exquifita in 
mmnes Voluntates e- 
fus . 

(}) Conftttio , & 
magnificenti* opus 
tjus,& justitia ejus 


1 . 

(1) Qla nel tetto paterno occulto, e ta- 
*3 cito, 

Dio Dio , co'fidi amici , o sia nel tempio , 
Sempre ti loderò con tutto il core . 

(z) Ma chi può dir, come le tue grand’ opere 
Agli eterni disegni corrispondano? 

Ah ! ne godi a ragione , o mio Signore . 

ir. 


(3) Quanto esce di tua man, tutto è am- 
mirabile , 

Tut- 


(7) Judicabit in nationibus , implcbit cadawctibu* via*, conquassa- 
tile capita multotum in tetra. 

(s) Bibet inimicorum suOium sanguinem jan pet vias fluentem , & 
virtor caput exuhabit. 

P S A L M. CX. 

(1) Confitebor te , Domine , ex toro corde meo cnm jtmis in pt>- 
'»atis , k in publicis congressibus : / 

(a) Magna opera Domini ab ipsomet cxaminata , le approbata , ut- 
potc respondentia voluntati suz . 

(i) Gloria, Se magnificcntia opus cjuJ,St justitia ejus nanct in se- 
culun tcculi. 


/ 
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DI’ SALMI. 
Tutto è magnificenza . A te possibile 
Tutto è, se vuoi , ma il giusto sol tu vuoi . 

(4) Languiam da fame oppressi , e pieto- 
sissimo 

Ci dai cibo, e ristoro, e quei miracoli, 
Che per gli avi facesti , or fai per noi . 
IH* 

(5) Così il popol vedrà , che il tuo vale- 
vole 

Braccio stanco non è di fàr proJigii , 

E che rammenti il patto antico ancora , 

(6) Di dar 1 ’ eredità tutta al tuo popolo 
Tolta agl' infidi , acciò la tua giustizia , 

E la tua fedeltà trionfi ognora . 

IV. 

(7) Quanto prescrivi , ha d’eseguirsi , e 

stabili ' 

Tue promesse son sempre, ed infallibili. 
Che prometter , che il giusto , altro non sai. 

(8) Perciò i lacci frangesti ai miserabili 
Prigioni , e festi tal con noi strettissima 
Lega , che sciorsi non potrà giammai : 

> : ; V. 

(9) Tremi chi scior la vuol : santo , e 
terribile 

E'il nome del Signor . Deh ! noi temiamolo, 
Che vera sapienza è temer Dio . 

(10) Tal timor chi seconda , èsolo il savio ,■ 
Che noi iodiam, che loderanno i posteri; 
Nè mai suo nome coprirà P obblio . 

. SAL- 


73 

manet in steuium 
‘siculi. 

.(+) Mtmoriam fecit 
mirabilium sutrttm , 
fniscricors , & mist- 
rator Dominiti' e - 
] team dtdit timenti- 
bus se . 

(t)> Memor erit in 
sectilum te filamenti 
sui .virtutem optrum 
suorum annuntìabit 
populo suo . 

;(fi) Ut det illis he - 
reditatem gentium , 
opera manuum e/us 
veritas,& judicìum. 

(7) fidelia omnia 
mandata tjus con- 
firmata in steuium 
.seculi , fatta in ve- 
ritate , & aquitate. 
(s)Redemptionem mi- 
eti populo suo , man- 
datoli in attrnunt 
testamentum stium . 
(9) Santtum , & 
terribile nomen e- 
jut : initiurn sapìen- 
tist timor Domini . 
'(ia) Intel le fluì bo- 
nus omnibus facien - 
’tibus eum, lauda- 
1 io tjus manet in 
steuium sediti . . 


(4) Mtmoriam fecit mirabilium fuorum , miscricors , Se miseratoli 

Domtcus; escara dedit timentibus se. - 

(s) Memor erit in secutum testamenti sui, virtutem opernm suo- 
rum annuntiabit populo suo. 1 

(<s) Ut det illis hereditatem gentium , opera manuum ejus veriias , 
te judicìum. ' 

(7) Fidelia omnia mandata 'ejus : confermata in feculum feculi , fa- 
ll* in veritate , & seguitate. ' I ' j 

(*) Redemptionem misit populo suo , mandava obsetvari in xtemuoi 
foedus suum . 

(9) Sanltum , & terribile nomen ejus : initiurn sapienti* timor Do- 
mini . 

(ic) Intel!e£lus bonus est omnibus habentibus eum a laudati» ejus 
manet in scculuui siculi. 
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IL QUINTO LIBRO 
I SALMO CXI. 


(i) B tutta viti qui 
timrt Dominion , in 
mandati t t/ut volti 
nimii . 


(i) Pottns in t.ttr * 
trit simen tjus; ge- 
ntraii* redot um bt- 
ntdkttur . 


lì) Gloria, & di 
viti* in domo e/'us, 
C? - /Affiti* tj iti ma- 
net in stiulum te- 
ttili . 


(4) Exortum tft in 
ttnebris lumen re- 
di i , miitricort , & 
miitrator , & /*- 

ifut . 

(;) Jucundus homo 
qui misere tur , & 

commodat , ditponei 
sermone t suoi in fn- 

j i .«i ■ ■ — ii n ™ i ■ i 


La felicita del Giusto . 

I. 

(0 TZJ^ a 1101 non c è felicità : se al mondo 
r Un felice esser può, sol è felice 
rhi venera , chi teme , 

Chi rispetta il Signor , chi le sue leggi 
Adempisce fedele 

Per amore, e non già da forza astretto. 

(i) Ei così benedetto 

Vedrà crescer de’ figli 

Numerosa la turba, ed in più rami 

Distendersi divisa, e assai potenti 

Formar nel mondo ampie famiglie: il Ciclo 

Benedice de’ giusti 

La progenie così ! (3) Ricchezze , onori 
Tutto vedrà nella sua casa il giusto , 

Ma per gloria, per oro i suoi costumi 
Non cambierà. Gode, nè poi s’affanna. 
Se lasciar tutto un dì dovrà: ma forte 
Con cor tranquillo aspetterà la morte. 

II. 

<4) Nel fosco orror notturno 

Se av vien,chc il giusto il dnbio passo muova , 

Dio, eh' è pietoso, e l’amaj 

Si fa sua guida , e nel cammino incerto 

E‘ l’astro condottier. (5) Tal nel Signore 

Trova pietà chi I’ usa 

cogli altri ancor, chi i miseri solleva 

Ne’ 


r S A L M. CXI- -• 

(1) Beatus vii, qui timet Dominura, & mandata ejus amat nimis > 
.(») l’or e ni in terra crii seroen eius * generano^ reftoTum bcnedicctur. 
(?) Glotia> & divini in domo -ejas, ■& justiii* cjus mance in se- 
.culum acculi . f ' 

( ,(+) Esortami est in tcnebris lumen teftis , tiempe ipse Deus tniseri- 
<ors , & miserator , & iustus : 

(j) Beatus homo,, qui mi$cretui , 8 c Commodat, diiponet sci meno 
•fu os i n judicio, quia tu ztcrnum non coiumovebitue . 
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D F SALMI. .* 
Ne’Ior bisogni , e elfi bilancia attento 
Ogni detto, ogni accento 
Che gii altri non offenda: or qual timore 
Scuoterlo mai potrà ? (6) Se caro a Dio , 
Se agli uomini ancor caro , a se richiama 
L’applauso universal ? Ah ! che il suo nome 
Non mai da invidia , o da calunnia oppresse 
Restar potrà : ne’ carmi , e nell’ istoria 
Vivrà sempre iminortal la tua memoria . 
1 IL 

(7) Negli uomini non fida, 

Fida sol nel Signore, e s'abbandona 
Tutto nelle sue mani . In sì tranquillo 
Placido stato ei dorme, e con ragione. 
Che il ciel per lui dispone 
li felice momento, in cui sicuro 
Sorgerà de’ nemici 

A trionfar. (8) Nè la vittoria il rende 
Inumano, o superbo: ei mai dal dritto 
Cammin non torce il piè : tutto dispensa 
A larga mano a’poveri , e ristora 
Gli affamati , gli oppressi . E quindi a’ 
grandi 

Più sublimi il suo merto ognor l’innalza, 
Finché nella potenza, e nella gloria 
Sorpassi ognun , che stupido l’ ammira . 

(9) Freme, si ange, sospira 
L’invido peccator, mordesi il labbro . 
Urla in vederlo, ed è a mirar costretto 
Sempre il giusto felice a suo dispetto. 


i 7* 

rido , quia in ater- 
mtm non commove - 
bitur . 

6) In memori a <t- 
ternd erit justus, 
db auditione mali 
non timebit . 


7) Pardtum cor e - 
i us sperare in Do- 
mino , confirmatum 
eft cor e J us , no» 
commovebitur , da- 
nte de sfida t inimi- 
co r suos . 

! l) Di s per fi t , de- 
dit pauperihìis , ju- 
flitia ejus metnet in 
secuLum stculi : cor- 
ni 4 e jhs exnltabitur 
in gloria. a 


(») Peccator vide - 
bit , di* irafettur , 
denti bus suis fre- 
me t dr t db et ce t , de- 
fiderium peccator um 
per Hit . 


SAL- 


(s) In memoria eterna erit justus, a mala fama non timebit. 

(7) Paratura cor ejus sperare in Domino , confumatura est cor ejusj 
non commovebitur, doncc despiciat inimicos suos. 

(!) Dispersic , dedit pauperibus, justitia ejus manct in seeulutn se« 
culi i virtus ejus cxalcabitur in gloria. 

(») Peccator videbit , & irascetur , dentibus suis freraet , Jk tabe- 
«cet , desiderium pcccatorum peiibit . 
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*6 IL QUINTO LIBRO 

. ' • / 


(r) Laudate , putrì 
Veminum, laudate 
vomeri Domìni . 

(») Sit nomen Do- ; 
mini ùenediUum ex 
hoc nuncy & utque • 
in stculum , 

O) A solit ortu ui • 
qut ad oceatum lau- 
dabile nomen Domi- 
ni 4 

( 4) Exceltut tuper 
•mtur fernet Dom'- 
nut , & tuper cu- 
lt* gloria t/»t. 

(s) Quii sicut Do- 
minai Deut notter y 
fui in altìt haòitat , 
Ó" bumilia retpicit 
in utloytfr in terrai 
(tì) Suscitane a ter- 
ra inopem , & de 
fiercort trigent pau- 
perem . 

(7) Ut collocet eum 
cum Vrincipìiut , 
c um principiò ut pe- 
pali sui . 

(J» 1 Qui hxiitare 
facit flerilem in do- 
mo matrem filiorum 
latantem . 


SALMO GXII. 

Invito a lodar Dio . 

(i)T Odate , o giovani, tutti il Signore, 
JL II suo bel nome, nome dolcissimo 
Scolpite , o giovani , nel vostro core . 
(1) Finché la macchina del mondo dura , 
Del suo bel nome canti le glorie 
L’età, che volgesi , l’età futura. 

(3) Nell’odorifero chiaro- oriente 

Del suo gran nome la fama penetri , 

E fin nell’ ultimo fosco occidente . 

(4) Di tutti i popoli l’ impero Ei solo 
Mantiene , e regge: suo trono immobile 
Ha sull’ etereo lucente polo . 

(5) Qual altro Principe vantar pub mai 
Regia sì bella? Pur di là provvido 
Quaggiù di volgere non sdegna i rai: 

(6) Mirando il povero giacer negletto, 

E oppresso al suolo , soccorso porgegli. 
Sicché dell’ emulo sorga a dispetto . 

(7) Certe alme misere nel fango assorte 
Ei le solleva , le fa risplendere 

De’ Re , de' Principi fin nella corte . 

(8) Ei della sterile sposa le ciglia 
Terge dolenti di molli lagrime, 

E madre rendela d’ampia famiglia . 

SAL- 


‘T S A L M. CXII. 

(1) Laudate, pueri , Dominum, laudate romeo Domini. 

*’■'(*) Slr nomen Domini benediétum e* hoc nane , (c uique in seculum. 
(1) A Soli* ortu usque ud occaium , laudabile nomen Domini. 

(4) Excelsus super omnet gentes Dominai, & super cxlos gloria ejus . 

(5) Quii sicut Dominus Deus noster 7 qui in alti* habitat, flc hu- 
milia respicit in cacio, Se in terra. 1 

(s) Suscitarti a terra inopem , & de stercore erigens pauperem ; 

(7) Ut collocet eum cum Frincipibus, cum Principibus populi Sui. 
(s) Iptc facit , ut sterilii antea mutici » jam lxta filiorum matex 
fffefta, domum habitct cum familia. 


/ 
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SALMO 


CXIII. 


\ 


(0 


(*) 


( 3 ) 


( 4 ) 


( 5 ) 


( 6 ) 


( 7 ) 


L' uscita dall" Egitto . 

- ' • ! 


A LIor che il giogo barbaro 
Scosse Israello afflitto, 

Ed i suoi figli uscirono 
Dall’ oppressore Egitto : 

Mostrò quel dì l’altissimo 

Di sua potenza un segno, 
Fondando nel suo popolo 
Il santuario , e ’J regno . 

Lo vede appena, e timido 
Sen fugge l’ oceano 
E rimontò sollecito 
Al fonte il bel Giordano . 

Per gioja allor saltavano 
I monti, e“Ie colline, 

Confò su i prati i saturi 
Arieti , c le agnellinc . 

Del mare io Tonde interrogo, 
Perchè v’ apriste pronte ? 

E tu perchè sollecito 
Giordan tornasti al fonte? 
Monti, perchè tal giubilo, 

Come saltanti arieti, 

E , come agnelle tenere , 

Colli perchè sì lieti ? 

Da ignota voce , e tacita 
Sento ridirmi al core, 

Trema la terra , e palpita 
Dinanzi al suo Signore : 

(8) Del 


(i) In exitu Israel 
de JEgypto , do in ut 
f scoli de populo bar* 
i baro . 

. ' - 

(i) Tati* ejì J udita 
sandificatio ejtts, I- 
sratl potestas e/us . 

(a) Mare vidit , <&• 
fugit ,/ ordanis con- 
versai efi retrorfum . 

(4) Montes exulta - 
vernnt, sicut arietes, 
& colles ,Jtcut agni 
ovium . 

(?) Quid est ubi 
mare , quod fugisti ? 
&• tu J ordanis, quia 
conversiti es retror - 
sum ? 

(«) Monte s exulta- 
stis , sic ut ariete s , 
dr colles sicut agni 
j ovium . 

(7) A facie Domini 
mota est terra , 4 
faci * Dei Jacob . 


V S A L M. CXIII. • 

(1) In exitu Israel dr Aijypio, domtts Jacob de populo liajbaro . 
(») Judas, & Israel Sacerdotium , & iniperium ab eo acceperuot • , 
(j) Mare vidit. & fugò, Jordanis convcrsus est retrotsum. 

(4) Montes esulta veruni , sicut arietes , Se colles, sicut agni ovium. 
(j) Quid est ubi mare, quod fugisti i Se tu Jordanis, quia convcr- 
jus es retrorsutn ? 

(6) Montes, cxultastis , sicut arietes? & colles, sicut agni ovium? 

(7) Coram Domino mota est tetta, coiam Dco lacob . 


Digitized by Google 


»s IL Q 

(*) Qui convertit ( 8 ) 
petram in stagna 
aquarum , & ruftm 
in fontes aquarum , 


(9) Non nobis , Do- 
mino > non nobis , 
itti nomini tuo da 
gloriam . 

(10) Super mìseri- 
tordi et tua, & veri- 
tate i»<r,ne quando 
dkant gemer , ubi 
ert Deut eorum . 

(11) Deus autem 
nofter in est Le , om- 
nia qualunque vo- 
luit , jeeit . 

(jO Simulacra gen- 
tium argentimi , & 
aurnm , opera ma 
nuum hominum , 

(1 1) Ot habent , & 
non loquentur , ocu- 
tot habent , & non 
videbunt . 


( 9 ) 

(10) 

(«0 

(12) 

(•3) 


(14) Muret habent , 
O" non a n die ut , 
rr/ habent , &• non 
odorabttnt . 


(14) 


(m) Manne habent 
ÌT non fiat pabunt , 
pelei habent , d?" *0» 


(« 5 > 


UINTO LIBRO 
Dei suo diletto popolo 

Dinanzi al Dio , cui piacque 
Trar dalle rupi sterili 
Chiare sorgenti d’acque. 
Signor , la tua non cambino 
Pietade i falli nostri , 

Per te sol fallo, e a’ barbari 
La gloria tua si mostri : 

Onde a insultar non venganrai 
Gli empj con tanto orgoglio, 
Questo tuo Dio dove abita ? 
Ove ha la regia , e il soglfò ? 
Li regna sull' empireo 
L’onnipotente Dio, 

Al cui sol cenno subito 
Tutto dal nulla uscio . 

Presso i stranieri popoli 
Quei tanti numi loro 
Di propria mano gli uomini , 
Forman d'argento , fc d’ oro . 

In van nel volto portano 
Scolpiti e labbri , e lumi : 
Tutti son ciechi , e mutoli 
Tutti codesti numi . 

Orecchie , e nari inutili 
Han gl' insensati Dei ; 

Non odono, non sentono 
I grati odor Sabei . 

Il tatto, il moto mancano 
Al piede, ed alla mano, 

Un 



(I) Qui conveitit petratti in sugna aquarum, Ce rupcm in fontes 
aquarnm. 

(v) Non nobis, Domine, non nobis , sed nomini tuo da gloriati] . 

(10) Propter mirericordiam mam , Se veritatem ruam, ne quando 
dicant genres, ubi est Deus eorum. 

(II) Deus autem noster in cxlo omni.i , quzeumque voluit , fecir. 
(1 ») Simulacra gentium argentum , Se aurum, «pera manuum homitmm. 

(11) Os habent. Oc non loquentur , oculos habent, Se non videbtinr. 
(14) Aurea habent, Se non audient , nares habent, Se non odorabttnt. 
(1 $) Manus habent. Se non palpabunr , pedes habent. Se non am- 

bulabunt, non clamabunc in «jutiure suo. 
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DE’ SALII I. 

Un suono aspetterebbesi 
Dalle lor fauci in vano . 

(16) No , che non son dissimili 

Da questi numi stessi , 

, E chi ne fa l’ immagini , 

E chi confida in essi . 

Ma il nostro Dio , eh’ esamina 
Tutto , che tutto vede , 

Pene dispensa , e premii 
Dalla celeste sede . 

(17) In lui ne’ suoi pericoli, 

In lui sperò Israele : 

Ed Ei l’aita, Ei rendesi 
Suo difensor fedele. 

(iS) Ebbe in lui sol fiducia 

D’ Aronne la famigliai 
A custodirla Ei provvido 
Volge dal ciel le ciglia . 

(19) V’ha quei, che Torme imprimono 

Fra speme, e fra timore? 

Veglia per loro in guardia 
Sollecito il Signore, 

(20) Egli di noi fu memore,^ 

Ei con paterno zelo 
A benedir noi miseri 
Stese la man dal cielo. 

Ed all’ antiche ingiurie \mui Aaron 

* Ei dato al fin perdono, 

Di benedir compìacquesi 
Il sacerdozio , e ’l trono . 

(21) Che più sospiri , e lagrime, 

Se oggi è il perdon concesso 

' " "Z A tut-f 

— * - - - - 

116) SiiBilesitlis fiant, qui facilini ca , & omnes , qui confidunt in ers . 
( r 7) Domus Israel sperava in Domino, adjutor eotum , Se proiefìor 
conno est» 

(il) Domus Aaron speravi! inr Domino' , adjutor corata, Se piote- 
ftor co tura est» 

(19) Qui timet Domimi!», sperarverunt in Domino, adjutor forum „ 
8t proreftor eorum est . 

(*o> Dominus memor fuit nostri, Se benedixit nobis. Bentdixit do- 
mai Israel, benedixit domm Aaron, 

(»•) Benedixit omnibus , qui ùmenr Dominttm , pusillis cum majo- 
ribus. < 


79 

ambul.sbunt . non 
il am. t bum in gut- 
ture suo . 

(ìs) Simile s ìltls 
fiant , qui factum 
tu, & omntt , qui 
cor. fidimi in eis . 


(17) Domut l frati 
tptrattit in Domino, 
adjutor eorum, <& 
prete Slor eorum e/l. 

(18) Domus Aaron 
spetavit in Domino , 
adjutor forum , <£» 
protefttr eorum tjt. 
(ty) Qui tintemi Do- 
miti um, s peravtrunt 
in Domine, adjutor 
torum , & prottSl or 
torum est . 

(»o) Domi» ut me- 
mor fuit noflri , & 
benedixit mobis • He- 
ntdixìt domui ls- 
ratl , benedixit do* 
.U (r; 
attU. > ; ’ 

itti?.*, 


!»i) Btntdixit om- 
nibus , qui umen t 
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So IL QUINTO LIBRO 

A tutti quei , che il temono. 
Ad ogni etade, e sesso? 

Deh ! con noi ferma c stabile > 
La tua pietà si mostri: 

Oh Dio! la man propizia 
Stendi su i figli nostri . 

Quella tua man benefica, 

Che tutto può , se vuole, 

Che a un cenno il cicl fa nascere, 
E la terrestre mole . 

Ah ! se hai là su i’ empireo 
Tu grande impero eterno , 

Di questa terra agli uomini 
Fidandone il governo, 

:6) In vita, o Dio, qui serbaci, 

E canterem tutt’ ora 
Oggi , e ne’ dì , che vengono 
Fino all’ estrema aurora . 

Che se la morte assaltaci , 

Come potrem dipoi 
Nell’ ombre , e nel silenzio 
Cantare i pregi tuoi? 

SALMO CXIV. 

L aita in tempo . 

(i) Dilexì, q Montani ^ ' , , , 

cxtudltt Deminus v 1 ) /^Orae avrò cor si barbaro 
i ooctm orationis mete. Di non amarti , o Dio ! 

Se pronto ( appena io pregoti ) 
Appaghi il mio desio ? 

(a) Ah! 

(n) Adjiciat Domimi» benedirtionem super vos» super voi, & su- 
per filios vestros . , 

(*l) Benedirti vos a Domino, qui fecit cxlum» Se terram • 

(» 4 Ì Cxlum , cxlum siti Dominus servavi:, tertam autem dedit fi- 
lili horainum . 

(ij) Non mortui laudabunt te , Domine» ncque omnes, qui descen- 
éunt ia sepulcrum. 

(i«) Sed nos, qui vivimas , benediciraus Domino ex hoc nunc, Se 
«sane in seculum. 

f S A L M. CXIV. 

(») Dilexi , quoniam cxaudivit Dominus vocem orationis mex, 


t I 


Dominum, pufiUis 
tutu majoribut . 

(22) 

( t») Adftcia f Do- 
minai super vos,tu 
per ves , & super 

fì LI 0 s Vcftrot. . . 

(iì) Ber.edUii ver a V a 3 / 
Dentina , qui fedi 
calum, & terram. 

(m) Cettumcali Do- (24) 
mina, terram autem 
dedit filiti Itemi- 
nnm . 

(»j) Non mortiti , 
laudabunt te , Do- ^ 5 ’ 
mine , ne J ut omnes , 
qui dtsctndunt in 
inftrnum . 

(is) Sed not , fui 
vivimus , lentdui- 
tnus Domino ex hot 
nunc, & usque in te 
tulum . 
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(3) 


'J* 


( 4 ) 


( 5 ) 

r' 

( 6 ) 


(7) 


w 


D F SALMI. 
Ah ! se finor lagnandomi 

10 t’assordai col pianto , 
Contento or le tue glorie 
Vo‘ celebrar col canto. 

Sentiva in me le angustie 
Di chi è a morir vicino, 

La tomba già aspettavano. 
Compito il mio cammino . 

In questo stato misero , 

In mezzo a tanti .guai , 

A te , mio Dio , rivolsimi , 

11 nome tuo chiamai. 

Signor, ti dissi , salvami, 

Nè più parlar potei, 

La tua misericordia 
Accolse i prieghi miei . 

Ah ! tu difendi i miser , 

Tu lor dai pronta aita , 

Torno per te già libero . 

Per te già torno in vita , 
Anima mi^ consolati , 

£ godi l al fin di questa 
Calma , 'ielle Dio già rendeti 
Dopo sì ria tempesta . 
Tergesti, o Dio, le lagrime, 

S' io piansi , a’mesti rai : 

Tu sostenesti il debole 
Mio p:è , s’io vacillai: 

Festi per me sospendere 

Di morte il fier decreto ; 

(9) OnTio fra' vivi or lodoti , 
E al tuo voler m’accheto . 

SAL- 


SI 

{») Quia 1 nel inavi t 

aurem saniti mihi , 
dr in diebut mtit in 
VOCabo . 

( 3 ) Cireum dederunt 
me dotores mertis , 
& per ietti a inferni 
invenerunt me . 

( 4 ) Tribù! at'ontm 
& dolerem inverti , 
df nattitn Domini in - 
vocavi . 

Ij) 0 Domine, li- 
bera animam tneam : 
misericori Dominut , 
iT futi us , c 'T Dei.s 
noster miteretur . 

( 6 ) Custodititi p.ir- 

vulus Dominus : bu- 
rnitili ut sum li- 

beravi t me . 

( 7 ) Convertire ani- 
ma me a , in requiem 
tuam,quia Dom nut 
benefeeit tibi . 

(*) Quia eripuic 
animam me a m de 
morte , oeuios mcot 
a lacrymis > pedts 
meot a lapin . 

( 9 ) "Placebo Domino 
in regione viver um . 


(0 Q iìj inclinavi aurem suam mihi , Deum in dtebus meis in vocabo. 
(j) Circuradedetum me dolore* morti* , Se timor sepulcri subiit me. 
( 4 ) Tribalatio, St dolor invaserunt me, 8 c nomea nomini invocavi, 
(j) O Domine, Ubera animala meati» : misericors Dominus, Se (u. 
stus ; Se Deus noster mtsericors . 

(6) Defendit innocente» Dominus, humiltatus sum , Se liberavtt me. 

(7) Redi anima mea ad qutetem tuam , quia Dominus benefeeit tibi. 
(*) Tu> Domine, er'puisti ocntos meos a iacrymis , pedes meos a 

lapsu, animam meam a morte. 

Ip) Ideo tibi, Domine* piacere studeo in regione vivorum. 

Tom. II. F 
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t«) Crtdidiy pro- 
pur quid Iccutut 
non: ego au.emliu- 
miliatus mm nimis . 

(») Fgo dixl in 
txcesu mio : omi.is 
homo mendax . 

(j) Quid retriluam 
Domino prò omnibus 
qate retribuii mihi ! 
(4) Calicem saluta- 
ris accipiam & no- 
me» Dominiinvoca- 
Lo . 

(5) Vota me a Do- 
ttiino reddam corata 
un. ni pepulo t/us , 
pretiosa in confpectu 
Domini more fanQo- 
sum ejus . 

(s) O Domine , quia 


IL QUINTO LIBRO 


SALMO CXV. e CXVI. 
Ringraziamento . 

{1) Redei , fidai me stesso a te Signore , 
Vv Prove son di mia fede i detti miei , 
E quei, ch'io di te canto a tutte l’ore. 

(i) Ben lo diss’io ne'giorni amari, e rei. 
Che in van dall'uomo ingannator attendo 
Soccorso : il vero amico , o Dio ! tu sei . 

(j) !Ma qual compenso, o mio Signor, ti rendo 
Per tante grazie? opprcssoè il cor , la 

mente ; 

(4)R isolvo al finrin man la tazza io prendo, 
Di vin la colmo , invoco riverente 

Il tuo nome: m’appresso a canto all’ara , 
Bevo in tuoonor:(5)e il popoi tuo presente, 


ego servus tuus : ego M’ode scioglier i voti; e ognun impara 
Nel vedermi già salvo dal periglio , 
.... Che dc'tuoi fidi a te la vita è cara . 

( v. Dsrupistt vm- ^ p u t ua $crva m ; a ma d r e è servo il figlio: 

Perciò mosso a pietà delle mie pene 
Mi richiamasti , o Dio, dall’aspro esigilo . 
! (7) Quindi è giusto , che sciolte le catene , 
(*) Vota mea D»-| Ove facean di me crudele scempio, 
mino rtddam in c«n-| La vittima più bella a te si svene, 
jpuh, omnit poputi (g) E si sven i da me; f arò nel tempio 

' n me~ 11 tu0 popolo unir, e meco unito 

dio tui i (rissale-, n . Ti loderà: eh io ne darò 1 esempio. 

(i)Can- 


cnla mea : libi sacri - 
furbo hostiam lau- 
di t , tir nome» Domi- 
ni invocabo . 


PS A. L M. CXV. 

(<) Orridi, propterea locutus sum, humiliatus som nimis. 

( 1) Et dixi in malis meis • omnis homo mendax. 

( 3 ì Quid retribuam Domino prò omnibus, qux retribuit mihi? 

(4Ì Calice™ salutarem accipum , & nomcn Domini invocabo . 

(fi Vota mea Domino reddara corara omni poputo ejus : cara nimis 
esr Damino vita servorum ejus. 

(«) O Domine, ego servus tuus sum, & filius ancillx tux . 

(7) Dirupisti vincula mea : tibi sacriHcabo hostiam laudis , Se nomea 
Domini invoesbo • 

(*} Vota mrj Domino reddara ir» conspefta otnnis popoli ejus , in 
atiiis domus Domini , in medio tui Jerusalrm. 
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DE' SALMI. 

(1) Cantate,o voi, dall’uno all’altro lito 
Quanti mai respirate aura vitale : 

Tutti a cantar di Dio le glorie invito . 

(2) Che pietà avendo al fin deU’uoin mortale 
Le sue promesse adempie ; e del Signore 
La promessa fedel cambiar non vale 
L’inquieta vertigine dell’ ore . 

SALMO CXV 1 I. 


Vsalmut CXVl. 
( 1 ) Laudate Pomi» 
uum, omnes gente t $ 
laudate eum omnes 
populi . 

(») Quoniam confir- 
mata. est super not 
misericordia 
veritas Domini ma- 
net in xternum , 


LA FESTA DE’ TABERNACOLI 
AZIONE SACRA PER MUSICA . 


PARLANO 

DAVI DDE 

SACERDOTE 

LEVITA 

CORO DI SEGUACI DI DAVIDDF. 
CORO DI SACERDOTI , E LEVITI . 

Coro de seguaci di Davidde . 

(1) T Odi a Dio: la sua pietade 
. Ls Ogni popolo, ogni gente, 

L’età scorsa , la presente , 

La futura ammirerà. 

Uno del Coro . 

(2) Ben può dirlo il buon Giacobbe : 

Negli affanni, e ne’perigli, 

Ei 


j(i) Confitemini Do - 
mino , quonlam bo- 
nus , qnoniam in fi» 
cui uni misericordia 
ej us . 

(») Dicat nunc Is- 
rael , quonlam bo- 
nus , quonlam in 


P S A L M. CXVI. 

( 1 ) Laudate Dominino , omnes gentes , laudate eom , omnes populi. 
(») Quoniam contùmata est super nos misericordia ejus , Se veritas 
Domini mance in «ternum . 

P 5 A L M. CXVII. 

(0 Chorut. Confitemini Domino, quoniam bonus, quQniam in se- 
culum misericordia ejus. 

(ti Dicat nunc Israel , quoniam bonus, quoniam in scculum miseri- 
cordia ejus . 

F z 
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seculum misericor- 
dia *} MS. 

(l) Dicat nume do- 
mm Aaron, quoniam 
in seculum miseri- 
cordia ejus . 

(4) Dicant nunc , 
qui timetit Domi 
num , quoniam in te- 
tulum misericordia 
t/us . 

($) De tribulatione 
invocavi Dominum , 
& txattdivit me in 
latitudine Dominut 

(«) Dominut milii 
ad/utor , non time 
Lo quid faciat mini 
homo . 

(7) Dominut mihi 
ad/utor , & ego de t 
ficiam inimico 1 meot. 
Il) Bonnm est con- 
fiderò in Domino 
quam confiderò 
nomine . 

( 9 ) Bonnm est spera- 
re in Domino , quam 
sperare in Principi- 
tus . 

(, 10) Orniti gentes 
tire user un t me , & 
in nomine Domini - 
quia u/ 1 ut tnin in eos 
(n) Circumdantes 


y 

in 


QUINTO LIB'lìO 

Ei per prova un dì conobbe , 

Qual è mai la sua bontà . 

Un altro dii coro. 

(3) Ben può dirlo Aronne ancora 

Fin dagli anni più rimoti: 

E de’figli , e dc’nipoti 
La progenie ancor lo sa . 

T utto il coro . 

(4) La pietà di un padre amante 

Ah ! lodate , 0 figli suo; : 

Sempre ei fu pietoso a noi , 

E pietoso ognor sarà , 

Daviddi . 

(5) Fragli affanni, c le pene, in cui gemea , 
Un fervido sospiro 

Oiunse al mio Dio: l’accolse , e dal timore 
Mi liberò , che mi stringeva il core . 

(6) Non temo, no: che mai può farmi un 
uomo , 

Un uomo vii, se Dio 
Dichiarato è per me? (7) De’miei nemici 
Le minacce non curo : ( 3 ) io le speranze 
Ne’ deboli mortali 

Fondar non vo’ .(9) Degli alleati amici 
Regi l'ajuto io non attendo: è meglio. 
Meglio è sperar nel mio Signor , che suole 
Salvarmi a tempo , e far lo può , se vuole . 
(iOii 1 ) Ben ho prove altre volte : a me 
dintorno 

S’af- 


()) Dicat nunc domus Aaron . quoniam in seculum misericordia e us . 

(4) Dicant nunc , qui timent Dominum , quoniam in seculum mise- 
ricordia ejus . 

(]) David. In angustia invocasi Dominum , le «xaudivit , Scmeum 
cor dilatavi!. 

^ (6) Dominus mihi adiutor , non timeho quid faciat mihi homo. 

(7) Dominus mihi adjutor . tc ego drspiciam ioimites meos . 

(t) Melius est confidere in Domino, quam confuterò in homine . 

(9) Melius est sperare in Domino , quam sperare in Principibus. 

(10) Orancs gentes circuierunt me ,8c in nomine Domini ultus tum 
in eos . 

(i>) Hinc , Se ilfinc circumdederunt me, Sciti nomine Domini ultus 
sum in eos. 
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DE’ SALMI. 
S’affollaro i nemici, %ed ogni via 
Mi chiusero alia fuga . Abbandonato 
Senz’armi, e senza aita , in giro il guardo 
VoJgea, ma in van: scampo non vera: ai cielo 
I lumi alzai : del mio Signor l'aita 
Supplice imploro, e inusitata il core 
Fiamma m’accende , e a vendicarmi solo 
Di tutti io basto: (tz) allor quasi irritato 
Globo di api addensate incrudelirsi 
Tutti in me veggo, ultimi sforzi , e vani 
D’un furor disperato: ardcano , in mezzo 
Delle spine taior come improvvisa 
Rapida fiamma, e strepitante : a Dio 
Mi rivolgo di nuovo, e già dispersi 
Si scompiglian gl’indegni , e il foco acceso 
Si spegne in un momento al nome solo 
Del gran Dio, che invocai, (13) che mi 
sostenne 

A non cader agli urti , e alle frequenti 
Scosse nemiche: (14) ei l’opportuna aita 
Mi diede, ci mi salvò; della vittoria 
Suo tutto è il vanto , e tutta è sua gloria . 

V oce da dentro il tempio . 

Viva il Signor .... 

Davidde . 

(15) Qual lieta voce ascolto! 

Donde viene? è dal tempio ? Ah ! la conosco 
A’ palpiti d’amore, 

Che mi sveglia nel sen . 

Coro di Sacerdoti da dentro . ' 

(16) Viva il Signore. 

Viva il braccio onnipotente 

Del Signor, del nostro Dio, 

Che 


u 

clrcùmdederunt me 
de ir nomine Domi 
ni , quia ultus su m 
in tot . 


(1») Circumdede- 
runt me sicut apes , 
& ex arsir unt , situo 
igni s in spiris , & 
in nomine Domini , 
quia ultus sutn in 
ees . 


(t j) Impulsus ever - 
<us sum . ut cado r:tt 
&• Dominus suste 
me . 

(<4) Porti tudo mia, 
& laus mta Domi- 
niti , & fafìtts est 
mibi in saluterà. ' 


(ti) Fox exulta tie- 
ni* » C 'T sai itti s in 
tabernacu/is /uste- 
rum . 


(»«) Dtxttra De- 
mini fecit virtutem > 
dexttra Demini $• 


e 


c 


(1») Circuradederunt me, sicut apes , U. cxarserunt, sicut ignis in 
spinis , fc in nomine Domini uhus sum in eos . 

Impulsus evcisui sum, ut cadercm , fc Dominus suscepit mr . 

(14) Fortitudo me* , & laus me a Dominus , 8c faflus est mihi in 
salutem . 

(tj) En , quid audio J vox exultaiicnis , & sslutis in ore sacerdo- 
tum intus templum . 

('*). Cborus Sacerdotum . D?xtera Domini fecit vinutem , dextcta 
Domini exaitata est • desterà Domini fecit virtutem. 

F 3 
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ttkltavi t me : dette- 
rà Domini fecit vir- 
tutem . 

(17) S T on morite , 
tei vivatn , & nar- 
rabo oper/t Domini . 

(il) Cattigant cafii- 
gavit me Domina! , 
& morti non tradi- 
rti t me . 

(1 9) A perite mìbi 
portai ymtitùt, in- 
grrstut in eat con- 
fi tei or Domino. 


( Htc porta Domini 
tutti intrabunt in 

t.tm . ) 

(to) Confi ttler ti- 
bi , tjuoniam esaudi- 
sti me y & faflut et 
tniln in saluttm. 


(»i) Lapidem quem 
reprobaverunt , tdi- 


L QUINTO LIBRO 

Che dell’empia infida gente 
Trionfò per noi così . 

Davidde . 

(17) S\ trionfò :ne son la provaio stesso. 
Che da morte campai, che qui respiro 
Aura di vita, e la pietade esalto 

! Del mio Dio, che mi volle 
j Erudir fra gli stenti, e le fatiche, 

(1 8) Quasi in rigida scuola, e sì mi rese 
Valido a sostenere i più mortali 

,Colpi, che ad atterrarmi 
Mai non bastaro.(i9) Ah ? voi delia sua sede 
fidi ministri, aprite 
A me le sacre porte: entrar vogl’io, 

E grato al nostro Dio 
Inni cantar ; farò che del suo nome 
Lieto risuoni , e ne rimbombi il tempio , 
E al popol tutto io ne darò l'esempio . 

S’apre la porta del tempio , ed entrano 
i giusti . 

(zo) Dirò , che i voti miei 
Tu Consolasti appieno, 

Che a te negiorni rei 
Non chiesi in van pietà . 

Per te respiro, 0 Dio, 

Vinto per te non sono , 

Tutto è, Signor, tuo dono, 

S’io vanto libertà . 

Sacerdote . 

(21) Quanto fa il nostro Dio ! Questa, 
che al suolo 

Quasi inutil giacea pietra negletta , 

Or dell’ alto edificio 

E' la 


(17) David. Non moriar. seti ritam , Se narrabo opera Domini, 
(it) Caitigans cafligavit me Dominus , Se morti non tradidic me. 
(19) Aperite mihi portai sacrai , ingressa* in eai confi tebor Domino . 
( Hic a peri tur porta templi , tir congregata fidelium intrat per eam ). 

(»<•) David. Confitebor tibi > quoniam esaudisti me , & fallai es 
mihi t n latutem . 

(>«) Sactrdot . Lapis, qaem reprobftverunt xdificantes , hic faftus 
est in caput angulì . 
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D F SALMI. 
E' la pietra angolar. Ah! vi^Tii , o figlio, 
* In van sprezzato, e trascurato in vano 
Da chi non ti conobbe . Ah ! tu la base , 
li sostegno sei tu. (22) Della divina 
Onnipotenza in te le prove ognuno 
Riconosce, ed ammira. Agli occhi nostri 
Un prodigio più grato 
* Mai non s’offrì . 

Levita . 

(13) Mai più felice aurora 
Spuntar per noi non fece 
Pietoso Iddio : tutti l’interna gioja 
Mostran nel volto , e tutti 
Parlati di te; de’popoli divoti 
Ascolta oggi per te quai sono i voti J 

(24) Vivi , o Signore , e viva 

Chi ne governa, e regge, 

Serba chi a noi dà legge 
Nel tuo gran nome ancor. 

Tu dagli eterei chiostri 
Ascolta i voti nostri : 

Tutte sul Re le grazie 
Si versino , o Signor. 

Sacerdote . 

(25) Basta, Iddio v’esaudì: di benedirvi 
Ei c’ispirò qui nel suo tempio , e chiari 
•Del suo voler segni ci diè: sapete 
yual dolce rimembranza un sì bel giorno 
De’tolJerati affanni a noi rinnova ! 

Abbia il Signore, o figli, 

Abbia del grato cor oggi una prova . 

(26) Che si tarda? al ciclo ergete 

Le frondose opace scene: 

Del- 


fitantes , hìc 
est in caput angui 

• • 

(44) A Donano f.t- 
tlum est istmi , <y* 
est mirabile in 01 
lis nottris . • 


;» 3 ) H<e est dies , 
quam fecit Dominus , 
exu/temus , & lattt- 
mur in ea . 


(i*) 0 Domine , 
salvum me fac , 0 
Domine , bene pro- 
sperare , benedinne , 
qui veni t in nomine 
Domini . 


(a 5) Beneiiximus 
Vobis de domo Do- 
mini : Deus Dominus 
& illuxit nebis . 


(»6) Constituite dì- ' 
em so Lemnem in con- 


fi * 




(i*j A. Domino faftum esc istud, & est mirabile in oculis nostris . 
(»l) Levita. Hxc est dies, quam fecit Dominus , exultemus , Sclx- 
temut in ea . . 

- (.14) O Domine, salva quzso, o Domine > felicem redde ; feenedi- 
ftus, qui venie in nomine Domini. 

(45) Sacerdos . Benediximus vobis de domo Domini: Deus Dominus 
& illuxit nobis. 

(* ») Constituite condensa tabernacula in die solemni > & vittima* 
affate ad aitate. 

F 4 
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densit utque ad cor- • 
ru al larii. 


(*7) Dtui meut 11 
tu , & confi ttbor 
tibie Dtm meui li 
tu , & txaltabo tt . 
(i 5 ) Confi ttbor libi • 
quoniam txaudiiti 
me , & fattiti et mi- 
in in mlutem . 


(»S>) Confittmini 
Domino , quoniam 
bonus t 1 noniam in 
sechium miuricor- 
dia ejut . 


QUINTO LIBRO 

Delle palme all’ombre amene 
Si festeggi il lieto dì . 

Delle vittime più grate 
Scorre il sangue all'ara intorno. 
Che per noi più fausto giorno 
Mai dall’ onde non uscì . 

Davidde . 

(17.28) Sì , già siain pronti , ed io 
A lodarti , o mio Dio , 

Il primo ecco sarò : che più degli altri 
Debbo a te la mia vita , e sol tu fosti 
Mio protettor , e mio sostegno : ascolta. 
Io di te canto , il suono 
So già , che de’miei carmi è a te gradito , 
E tutti meco anche a cantare invito . 

Coio. 

(19) Lodi a Dio : la sua pietade 
Ogni popolo, ogni gente, 

L’ età scorsa , la presente , 

La futura ammirerà. 



(, 7 ) David . Deus mens e* tu , & confitebor libi. Deus, incus «s 

tu, & exahabo te. . , . .... 

(»*) Confiiebor tibl, quoniam exaudtsti me , & faftus es raihi m 

falliteli» . . . . 

t»o) Chorut . Confitemini Domino ,quonum bonus , quomanv *n se- 

(ulum nmeticotdia ejus. 


SAL- 
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DE’ SALMI. 

S A L M O CXV 1 II. 

La scuola morale de fanciulli . 
Aleph I. 


(i)T)Eato è solo il Savio. Egli , o Signor cammina 
D Per quella via che additagli la legge tua divina . 

(i) Il tuo voler giustissimo .investigando, o Dio, 

Altro non ha dell’animo, che d’ubbidir, desio. 

(3) Sì: chi d’uscir ben guardasi dal tuo sentier prescritto 
Non può macchiarsi l’anima di colpa , o di delitto . 

(4) La guida è sicurissima, la legge tua gli è guida , 

Basta ubbidir, e intrepido cammina, c in te confida . 

(5) Basta, che il piènon sdruccioli , basta che le ormceisegni 
Là dove lo precedono delia tua legge i segni . 

(6) O Dio-, tua legge assistami , ed il mio volto , e il core 
No, non avrà più palpiti, non avrà più rossore. 

(7) Con cor più retto, ed ilare, con inni assai più lieti 
JRacconterò la serie de’santi tuoi decreti . 

(8) E ubbidirò prontissimo , che tu , Signor , giammai 
I Figli, che ubbidiscono, abbandonar non sai. 

Beth 


Aleph . 


Aleph . 


s 


(1) Beati immaculati in via , qui 
ambulant in lege Domini 

(1) Beati fui scrutantur testimo 
nia e/ut : in roto corde exquirunt 
entri . 

(l) A'op enim qui operantur ini 
quitatem , in viis e /ut ambulave- 
rum . 

(4) T u mandasti mandata tua cu- 
stoditi nimit . 

( j) l/tinam dirigati tur via me a ad 
custodiendat / ustificatienes tuas . 

(«) T unc non confundar ,cum per-, 
spesero in omnibus mandatit tuis 

(7) Corfitebor libi in direzione 
corditi in «0, quod didici sudicia 
/ustitia tua. 

(*)/ ustificatienes tuas cuttodiam, 
non me dertlinjuat usquequaque . \ 


(1) Srati immacolati in via J qui 
ambulant in I«ge Domini. 

(1) Beati qui sctutamur testimo- 
nia ejus , toto corde cxquiiunt 
cura . 

lì) Non enim operauiur iniqui- 
taiem , qui in viis ejus ambulave- 
tunt . 

(4) Tu mandasti mandata tua cu- 
stoditi nimis . 

(s) Utinam dirigantur vi* meac , 
ad cusiodiendas jusiificationes tuas . 

(6) Tunc non confundar , cuna 
perspexero omnia mandata tua. 

(7) Contirebor libi in dirrfiione 
cor is , postquam dtdtci judùia ju- 
st iti a: tu* . 

(.t) Justificationes mas custodiate, 
non me dcrelinqua* usqucquaque. 
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IL QUINTO LIBRO 
Beth. II. 

(9) Chi può frenare un giovane , che va per via scoscesa ? 
Sol la tua legge servagli di freno , e di difesa . 

(10) Ah! per pietà mantienimi, non ritirar tue mani 
Da'tuoi consigli provvidi non far, eh' io m’allontani. 

(11) Mi guarda da! pericolo, nTi guarda ogni tuo detto, 
ch’esamino, che medito , c che conservo in petto. 

(ii) Nulla, o Signor, nascondimi , fa che a me sia pur noto 
Se v’è , ch’io mai non sappia, altro tuo detto ignoto. 

(13) Dal labbro tuo veridico esca un accento, o Dio, 
Tutto saprà ripetere fedele il labro mio . 

(14) Delie tue leggi il codice giuro, eh e a me più caro , 
Che d’oro un monte lucido a un sozzo vecchio avaro . 

(15) Il meditar gli altissimi tuoi nobili pensieri , 

E l’avvezzarmi docile ai santi tuoi voleri , 

(i 5 ) Per me, che alla giustizia ho sol le mire intente, 
t" studio, ed esercizio del core, e della mente. 


Chi- 


J- 


Beth . 

(v) In quo corrigli adolescentior 
vi.ro» iuam t in cutiodiendo ter - 
rnonet mot . 

(io) in loto corde mtt exquitivi 
te , ne repella! me e mandati! 
tnis . 

t»<) In corde meo abtcondi elo- 
quia tua , nt non peciem libi . 

<•»,) Et ne dici us et , Domine , doce 
me j uttijicationes inai . 

('}) In labiit meis pronnntiavi 
omnia / uditi a tris tui . 

(•*) In via testimoniorum tuo - 
rum deltilatus tum , sicut in 0- 
mn.bu s dlvitiis . 

(15) In mandatis tuli exercebor , 
Ù" conùderabo viat tuat . 

(.16) In justificationibitt tuitme- 
ditabor, non oblivitcar terra onts 
tuoi . 


Beth . 

( 9 ) In quo corrigic sJoIejcenttor 
viam su. ini : in custodendo scialo- 
nc* tuos . 

(i«) In toro corde meo exqui fi- 
si te - ne «ina* me aberrare a man- 
dali* tui* . 

(1 1 ) In cordo meo abscondi clo- 
quia tua , ut non pccem libi . 

(ir) Benedici ìs es , Domine, do- 
ce me tusttfìcationcs tua*. 

(il) In labiis roei* pronunciavi 
omnia judicia ori! tui . 

(14) In via testimoniorum tuorum 
delcAatus sum, sicut in omnibus 
diviriis • 

(1$) In mandati: tuts exercebor, 
Se considerato vias tua*. 

(15) in justificationibus ruis me- 
ditabor , non obliviscar sermone* 
tuo*. , 


1 
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DE’ SALMI 
Ghimel III. 


9 *, 


(17) I torti, i torti vendica, Signor, di me tuo servo, 
Serbami in vita, ed ordina: quanto prescrivi, osservo . 

(18) Se la mia vista debole vuoi , che s’innalzi al cielo 
A'tuoi giudizj altissimi, toglimi agli occhi il velo. 

(19) O mentre io qui son esule, gli arcani tuoi m’ascondi? 
E i dubbj , che in ine sorgono , propongo , e non rispondi?* 

(20) No, qui n'ho d’uopo, aitami, che l’alma mia sol ama 
La tua, la tua giustizia, e altro che te non brama. 

(21) Degli empj il fasto tumido tu a conculcar t’affretti , 
Quei, che da te traviano , da te son maledetti . 

(22) Io, che tua legge medito, io son pur fuor di guai, 
Nè m’avvilisco timido , nè m'arrossisco mai . 

(23) Lascia, che pur si seggano i miei nemici a scranna. 
Che contro a me consiglino: rico di lor condanna. 

(24) Io t’ubbidisco , e taccio , penso , che tu ne reggi , 

Miei consiglieri , e giudici solo saran tue leggi , 

Da- 


Ghitncl. 

(17) Retribue servo tuo , vivi- 
fica me , & custodiam sermones 

tuot . 

(iS) Revela ocules me»s , & con- 
fiderai» mirabilia de lege tua . 
(19) Incoia ego sum in terra , non 
abscondas a me mandata tua . 

(so) Concupivi t anima me a de 
fider.tre /usiificationes tuas in a 
mni tempore. 

(»i) Inere pasti super bos ■ male- 
dilli , qui deci in ^nt a mandati* 
tuis . 

(»*) Auftr a me opprobrium , & 
contemptum , quia testimonia tua 
tsquisivi . 

(» 3) Etenim seder unt principe s , 
& adversum me loqnebantur : ser 
vut autem tuut excrcebatur in 
J uttifica tionibns tuis. 

(14) S am &• testimonia tua me. 
dit.it io mea est , & con siti uni me- 
um juf tifi c aliente tua . 


Gbimel . 

1 

(17) Viu dica servum tuum , vi- 
vifica me , 5 c custudiam sermones 
tuos . 

('*) Revela oculos meos & con- 
sidcrabo mirabilia de lege tua . 

(•9) Incoia ego sum in terra , 
non absconda a me mandata tua . 

(so) Concupivit anima mea de- 
siderare justificaiiones mas in o- 
mni tempore . 

(si) Incrcpasti superbus : male- 
dici , qui declinant a mandans . 
rui» . 

,11) Aufer a me opprobtium & 
contemptum , quia testimonia tua 
exquisivi . 

(»}) Etenim sederunt principrs , 
Jc adversum me Joquebantur : ssr- 
vus autem tuus exetcebacur in ju- 
stificationibus tuis. 

(*+) Nani Cc testimonia tua me- 
ditano mea est , & consilium mcuui 
/usiificationes tux. 


* 
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Duleth IV. 

(25) Qui sto sdraiato, e languido, abbandonato, e 'Solo , 
Mei promettesti, aitami, sollevami dal suolo. 

(26) Udisti di mia debole vita il tenor qual sia, 

Se non ti piace , insegnami una più certa via . 

(27) Se a me l’insegni, inutili non rcsteran tuoi detti. 
Che gli altri io coll'esempio trarrò ne’tuoi precetti . 

(28) Qui mi disciolgo in lagrime, qui languido, ozioso 
M’annojo del continuo inutile riposo . 

(29) O Dio, pietà, m'aita, di me pietà pur senti: 

Chi sa, che autor di vizj quest'ozio non diventi. 

(jo) No: ve^go i tuo giudizj, i tuoi decreti io veggo, 
Questa è la via sicura, questa è la via, ch'eleggo . 

(31) Via, che mi guida al porto, gu'da costante, e vera, 
Non è la mia speranza , speranza lusinghiera . 

Di lacci il cor discioglimi, e mai pentito, e lasso 
Non mi vedrai ritorcere dai tuo sentiero il passo . 

He 


Diletti . 

(»j) Ada rii pavimenta anima 
mra: vivifita m* secundum ver- 
inm tuum . 

(n) Fiat meat t numi avi , ór 
exauditti me : dece me /nstifica- 
litnet tuat . 

(.7) yiam juttificationum tua- 
r i*m itti trite me (y exercebor in 
m irabilibut tuli . 

(»l) Darmitavit anima me a 
pra tadio : con firma me in ver bit 
tnit . 

(19) yiam iniqui t a ti t amove a 
me , & de leie tua mittrtre mti 
( io) yiam vtrìtatit *!e%i , ju- 
dieta tua non tum obli tue . 
iji) Aditati tettimoniit tuit , 
Domine -, nati me confundere . 
(i»ì f'iam m mieter um tuorum 
cucurrl t (um dilatasti cor mtum 


Dateti > . 

(tf) Adhxsit pavimento anima 
mea : vivifica me sccundum ver* 

bum tuura . 

| (»*) Vias meas enunciavi , Se e- 
xaudisti me : doce me jusiificario- 
nes tuas . 

(»7) Viam jutiificaiionum tua- 
rum instrue me , Se exercebot in 
; mirabilibua tuia . 

| (i*j Hic distilior in lacrimai prz 
dolore : confirma me tn ve ibi* 

! mis . 

j (»») Viam iniquitatis amove a 
me, le de leje tua misererò mei . 

(40) Vita veritttis elegi , judi- 
eia tua non sam oblitus. 

(li) Adarsi testimoniis tuia. Do- 
mine : noli me confundere. 

(l»l Viam manJarotuni luorum 
cucurri , cum dilatasti coi meu/n. 
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He V. 

(33) Smarrirmi in qualche bivio sol per error potrei: 
Perciò Signor , precedimi , tu guida i passi miei . 

£34) In chiari accenti parlami , spiega i precetti tuoi , 

Ó s’io non so comprenderli, non incolparmi poi . 

(35) Te con piacere io seguito, costante al gran viaggio, 
Ho del cammin gl’incomodi a tollerar coraggio . 

(j6) Nell’ubbidirti è solo tutto il piacer ch’io sento, 
D’oro non ho desio , non ho desio d'argento . 

(37) Per via qualche spettacolo rm distoglicsse mai ? 

Non vo’guardarci , bendami , bendami presto i rai . 

(38) E s'io mi volgo, sgridami, prendi la sferza , e batti, 
Son servo ; adempir debbonsi i tuoi comandi esatti . 

(39) Temo, nè in vano , avanzasi il mal , tu’l sai, tu’I vedi, 
Recidilo, son utili, son dolci i tuoi rimedi. 

(40) Io gli desio, prescrivimi, vorrò quel che tu vuoi, 
Ógn’altra speme è inutile , sol tu sanar mi puoi . 

Vau 



(li) Legem pone min. Domine, 
viam justificationum tuarum 
exquiram eam ttmptr . 

(l+) Da mibi intelltlhtm , & 

scrutabor legem tuam , & custo- 
diam illam in foto corde meo . 

(35) Dedite me in semitam man. 
datorum tuorumiquia iptam vo 
lui . 

(3 s) Inclina cor meum in testi- 
monia tua , & non in avaritiam • 
117) Averte oculos meoi,ne vi- 
deant vanitatem , in via tua vi- 
vifica me . 

(3S) Statue servo tuo eloquium 
trntm in timore tuo . 

(l 9) ^imputa opprobrium meum , 
quod SHspicatut tum , quia /udi- 
eia tua jucunda . 

(40) Pece concupivi mandata tua , 
in aqui taf e tua vivifica me . 


He . 

(33) Legem doce me. Domine , 

Se viam ostende justifìcationum tua* 
tum ,' 4 c exquiram eam semper . , 

(34) Da mihi intellcftum , Se scru- 
tabor legem tmm , Se custodiam 
illam in toro corde meo. 

(35) Deiluc me in lemit.ira man- 
datomi» tuorum : quia ipsam vo- 
lai . 

i.3 s) Inclina cor meum in testi- 
moina tua : Se non in avaritiam . 

(37) Averte oculos meós , ne vi- 
deaut vanitatem > in via tua vivi- 
fica me . 

(l*) Stame servo tuo eloquium 
tuum in timore tuo . 

(39) Amputa opprobrium meum 
quod suspicacus suoi , quia judicia 
tua jucunda . 

(4«) Ecce' concupivi mandata tua» 
in acuitale tua vivifica me. 
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Vau Vi. 

(41) Io di spenre ho dritto, che tu mel promettesti, 

E quante volte, o Dio, ti salverò, dicesti? 

(42) Se la mia speme'è inutile, confuso ed avvilito. 

Come potrò rispondere a chi m'insulta ardito? 

(43) Dicon , sperasti in vano , l'oracolo è fallace , 

O Dio non tei promise , o fosti tu mendace . 

(44) Promise, io non mentisco, io spero , e in fin che ho vita 
Sarò fedele , e aspetto quando verrà 1 aita . 

(45) Se nell orror d'un carcere catena il piè m’allaccia , 
L’alma Signor vie» libera di tuoi precetti in traccia . 

(46) Tu sai , davanti a’Principi , s’io seppi, e con qual core, 
La legge tua difendere , e non cambiai colore. 

(47) Forza d’amor , che aliora tutto accendearai il petto, 
Ch’io fuor della tua legge non conoscea diletto . 

(4S) Se qualche tuo nuov’ordine si pubblicasse in tanto , 
Ambiva, il primo d essere ad osservarlo , il vanto. 

Zai/t 


Vau. 

(41) Et veniat super me miseri- 
cordia tua. Domine, situiate tuum 
sccundum etequium t uum - 
' \+t) Et retpondebo exprobranti- 
bus mìlii veréttm , quia speravi in 
srrmonihut tuìs . 

(4^) Et ne auferas de ere me e 
ver bum veritalis usquequaqut , 
quia in j udiciis tuìs super speravi , 

(44) Et cuttodiam legem tuam 
si super , in stctiLum , ejf in sei*, 
lutn seculi . 

(45) Et ambulabam in latitudi- 
ne : quia mandata tua t.xquisivi . 

(46 ) Et lequebar de testimoniis 
tuis in censpeltu Regum , & neh 
sonfundebar . 

(47) Et meditabar in mandatit 
tuìs , qua ditesi . 

148 ) Et levavi menu t m'as ad 
mandata tua .qua ditesi , &exer 
cibar in yrnstificationibus tuis. 


Vau . 

(41) Et veniat super me miseri- 
cordia tua, Domine , salus tua se* 
candum cloquium ruum. 

(4») Et respondebo exprobranti- 
bus mihi verbuin, quia speravi in 
sermonibus tuis . 

(4») Et ne auferas de ore meo 
verbum veritatis usqueqitaqur , quia 
in (udiciis tuis supersperavi . 

(44) Et custodiam legem tuam 
scniper, in sccuium , & in secu- 
lum arcult. 

1,45) Et ambulabam in latitudi- 
ne, quia mandata tua exquisivi. , 

(46) Et loquebar de testimoniis 
tuis in conspeAu Rrgura , Se non 
confundebar . 

(47) Et meditabar in mandatis 

uis , qux dilexi . 

(48I Et levavi manus mras ai 
uandaia tua • qux dilexi , Se ex et- 
cebai tu justificaiionibus tuia . 
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Zaìn VII. 

(49) P tempo , che sovvengati di quel che a me dicevi , 

O Dio, di quella grazia * che a me sperar facevi. 

(50) Vivo per tal promessa , nel vivere infelice 
Fu questa speme sola la mia consolatrice . 

(51) Quai schemi il cor, che ingiurie a tollerar non ebbe ! 
Nè mai del lungo correre per la tua via menerebbe . 

(52) Presenti a me pur erano tuoi fasti antichi, o Dio: 

E prove da te simili sperai nel caso mio. 

(53) Gli empj vorrebber scuotere della tua legge il giogo. 
Ed io mi sento rodere , ed io m’arrabbio , e sfogo . 

(54) E canto qui in esilio, e rendo in dolce tuono 

La legge tua cantabile , della mia cetra al suono . 1 

(55) Rompansi per la rabbia, canto se chiaro è il giorno, 

E canto se le tenebre si stendono d’intorno. 

(56) Ah! che tu appaghi facile di chi t’è fido i prieghi , 

E al servo, che t'ossequia nulla, o Signor, tu nieghi . 

. Cheth 


Z, un . 

(49) Memor està verbi tui serv: 
tua , in quo milii J ferri dea ini , 

(50) Hxc me consolata est inhu- 
militate me a -, qui a eloquium tuum 
vivificavit me . 

(_jtj Superbi inique agebant ns- 
quequaque : a Icge autem tua not 
declinavi . 

($*) Stentar fui jueiiciorum tuo- 
rum a sechi e » U ornine , conia 

latus sstm . 

(jjì Ut fellio tenuit me prò pec- 
caturibut derei inque ni ibis! Jegem 
luam . 

(54) Cantabile s mi hi erant /«. 
stificationes tu & in loco peregri- 
na tionis mete , 

(ss) Memor fui notte nomimi 
tui , Domine , ky custodivi legen, 
tuarn . 

($s) line fatta est mihi , quii 
Jhttificationts tuas exquisivi . I 


Za in . 

(49) Memor esro verbi tui servo 
tuo , in quo mihi spero dedistf . 

(50) Hxc me consolata est i|n Itti- 
militate mea , quia eloquium tuum 
v ivificav t me . 

(ji) Superbi dcriserunt me val- 
de , a lego autem tua non dee li- 
navi . 

(s») Memor fui judiciorum tuo- 
rum a scculu, Domine , Se conso- 
latus sum . 

(sa) Rabici me invasit contr* 
peccatore* dereltnqucnies legem 
mani . 

( S 4) Cantabiles mihi erant jusii- 
ficationes tux in loco percgiina- 
tionis nicx . 

(ss) Memor fui nefte nomini* 
tui , Domine , Se custodivi legem 
mani . 

\$ 6 ) Hoc accidit mihi , quia ju* 
atficauoncs mas cxquistw^ 
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(57) Ch’ io non esegua gli ordini, che il mio Signor dettò? 

Ah! come fu possibile, se altri, che te non ho. 

($ 3 ) Ah! non tardar la grazia, pietà, pietà Signor. 

La tua promessa adempiasi , consola il mesto cor . 

(59) La vita scorsa esamino , e trovo che il mio piè 
Orme seguaci a imprimere sol corse appresso a te . 

(60) Prontissimo a risolvere, nè mai cambiai pensier. 
Dacché pur volli scegliere il santo tuo sentier . 

(61) Con funi a forza vennero a trascinarmi un dì. 

Ma il piè costante, c stabile di strada non uscì . 

( 61 ) Quando i nemici dormono , sorgo nel fosco orror , 

E di tua legge vendico il conculcato onor . 

(63) Con me s'unisce, e medita ogn’alma a te ledei, 

Che disprezzando gii uomini, sol teme il Re del CicI . 
(64.) Il mondo è picn di esempi , Signor , di tua pietà , 
Deh! per pietà m illumina, e pago il cor sara. 

Teth 


Cheth . 

( S 7) Porti» me* , Domine , dixi 
custodire legem tuam . 

(5S) Deprecatoti sum faciem l tonni 
in tot» corde me 0 : mitirere tuei 
secandomi tloquium tuam. 

(«9 )C»li t avi vist mesi , &■ con- 
verti pedts meot in testimoni* tuo*. 

(so) Paratiti inni , & non sum 
turbatoti , ut custodiam mandata 
tota . 

(«1) Fotnet pecca forum circmm 
plexi sunt me , & le geni tuam non 
sum oblìtut . 

(«») Media nodi sur^ebam ad 
confitendum tibi super /iodici* /«- 
stificatitnis tua . 

(6j) Particeps ego sum omnium 
timentium te , & cutttdientium 

mandata tua . 

(«*) Misericordia tutty Domine , 
piena est terra , jt osti fteationet 
tu*s docente. 


Cloeth . 

( j 7) Pomo mea , Domine < disi 
custodire legem tuam . 

I5S) Deprecami sum facicm cium 
in loto corde meo : misererò mei se- 
cundum elonuium tuum. 

(j») Cognati vili raeas , & con- 
verti pedei meos tu testimonia tua . 

(ao) faratus sum , Se non situi 
tutbatus . ut custodiara mandata 
tua . 

(6 1 ) Funes peccatorura circumple- 
xi sunt me , 8c legem tuam non 
sum oblitus . 

t«») Media no&e surgebam ad 
confitendum ubi super juditia ,u- 
stificationis tuz . 

(« j) Amicus ego som omnium ti- 
mentium te , Se custodtentium man- 
data tua . 

(64) Misericordia tua , Domine, 
piena est terra , jusuficationes tuas 
duce me . 

\ . ' 
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<65^ Colmasti tu di grazie il servo tuo , Signore, 

Di tue promesse stabile serbandomi il tenore . 

(66) Io fede ho pur sicura, che i detti tuoi sien giusti, 
Ma fa, che a poco, a poco io gli assapori, e gusti. 

(67) Errai, se all’aure prospere troppo ndai le vele. 

Ma quando venne il turbine , a te tornai fedele . 

(6i) Tu buono, tu benevolo sei per natura, o Dio, 

Al tuo volere insegnami come ubbidisca il mio. 

(69) Degli empj le calunnie non mi distolgon, no: 

Te meditai , te medito , e te mediterò . 

(70) Di notte fra le tenebre , di giorno al chiaro lume 
Mentre la gola opprimegli , e le oziose piume . 

(71) Peno, ma non la pena, la colpa è che m’affanna, 
Pronto ubbidisco, c bacio la man, che mi condanna. 

(72) Me ricco vuoi, me povero? Non curo argento, ed oro: 
Assolvimi , condannami, i tuoi decreti adoro. 

Jod 


Teth . 

( 6f)Bonitatem feristi cum servo 
tuo , Domine , secundum verbum 
suum. 

(66) Bonitatem & disri (>/ inetti) & 
scientiam dote me , quia manda- 
ti s tuis credidi . 

(«7) Priusquam bumi/iarer , ego 
deliqui : prof terea eloquinm tstum 
custodivi . 

(SS) Bonus et tu & in bonitate 
tua dece me /' uttificationes tuas . 

( 69 ) Multi plicata est super me 
iniquità s superborum , ego ausem 
in toso corde meo scrutabor man- 
data tua . 

(70) CoaguUtum est , sicut lac , 
<or eorum : ego vero tegem tuam 
medi tatus sum. 

(- « ) Bonum mihi , quia Immi- 
llasti me, ut discam yustifi carie- 
nti tuas . 

(71) Bonum mihi lex oris tui su- 
per milia auri , argenti . 

Tom. II. 


Thtt . 

($;) Bonitatem fecisti cum ter* 
vo tuo, Domine, secundum ver* 
bum ruum . 

(66) Bonitatem, Se gustum tu* 
scienti* doce me , -quia mandati* 
tuis credidi. 

(67) Priusquam affligerer , ego 
errabam , nuuc auteia eloquiura 
ruum custodio . 

(6i ) Bonus es tu • Se in bonita* 
te tua doce me justificationes tuas. 

(69) Consuerunt superbi menda* 
eia contra me : ego autem in to- 
to corde meo sctutabor mandata 
tua . 

. (70) Incrassatus est adipe venter 
eorum - ego vero legem tuam me. 
ditatus sum . 

(71) Bonum mihi, quia humi~ 
liatti me, ut discam justifteationes 
tuas . 

(71) Bonum mihi lex oris tui su* 
per milita auti, Se argenti. 

G 
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(73) Sci tu di me l’artefice, son di tue mani io l’opra. 
Fa, ch’io di questa macchina le leggi intenda,! e scopra. 

(74) Spero in te sol , nè palpito , muovo sicuro il piede , 
Tuoi cari amici godono vedendo la mia fede. 

(75) Ch’è giusto il tuo giudizio, Signore , io son ben certo , 
La pena, che a me imponesi , lo so, ch’io ben la morto . 

(76) Ma basta, or più resistere l'alma al gran duol non sa: 
Calma una volta, e requie mi dia la tua pietà. 

(77) La tua pietà qui rendermi solo potrà contento , 

Scevro d'ogn’altra angustia, alia tua legge intento. 

(7S) Mi lasci in pace, e pentasi l’oste, conosca il torto: 
Vo’ meditando vivere ne’ tuoi giudizj assorto. 

(79) Quei che tua legge adorano, quei che son cari a te. 
Non più raminghi, cd esuli, ma tornan fidi a me. 

(80) Tu rassegnato agli ordini , tu puro il cor così 
Serbami , ond io non abbia ad arrossirmi un dì. 

Caph 


Jod. 

(fi) Mtmut tua fecerurtt rnt , eb - 
f/asmavermnt me : da mìhi intel- 
le lì unì , ZT discam mandata tua . 

(74) P«i timent te , videbunt me , 
Cb" / xtabnninr : quia in verba tua 
su speravi . 

( 75 ) CognoVtt Domine , quia a.- 
quitas / udicia tua , & in verita- 
le tua liumilìasti me . 

(71O Fiat misericordia tua , ut 
consoletur me , secundum eloquium 
tunm servo tuo . 

(77) Veniant mitri miterationes 
tua , & vivant : quia lex tua 
medi tatto me a e fi . 

( yiiConfund.xntur tuperbi^quia >"/i. 
/ufi e inlquh.it em fecerunt inme.-tgo 
aule rn txercebor in mandatis tuit , 

(79) Convertantur mihi timentes 
te , & qui noverunt testimonia tua. 

(so) Fiat e or meum immacula- 
tum in > mtificationibus tuit , ut 
non couf andar . 


Jod . 

<7ì) Manus tu* fecerunwne, Se 
plasmaverunt me : da mihiintelle» 
ftum , Se discam mandata tua. 
(74) Qui tiinent te , videbunt me. 
Se lxtabuntur : quia tu vetba tua 
supersperavt . 

(71) Cognovi , Domine, quia x- 
quitas judicia tua, Se in vernate 
tua humiliasti me . 

(74) Veniat misericordia tua ad 
me consolandum , fiat secundum 
eloquium toum servo tuo» 

(77) Veniant mihi miserationes 
mix, Se vivant; quia le* tua me* 
datario mea est . 

(7*) Confundantur sbperbi,quia in- 
;uste iniquitatemfecerunt in roeiego 
autem exrrcebor In mandatis tuis*. 

(79) Redeunt ad me timentes te. 
Se qui noverunt testimonia tua . 

(so) Fiat cor meum Lmmacula- 
tum in jtistificationibus tuis , ut 
non confundar. 
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Caph XI. 

(81) De'detti tuoi non dubito , ma in aspettar soccorso 
Sento, che l'alma languida vien meno a mezzo il corso. 
(Sa) Scend i,o Signor , t affretta, scendi, che ho stanchi irai. 
Guardando se tu vieni , e tu non vieni mai . 

(S?) Fuliginosa pelle al fumo esposta io sembro 

Da guai battuto, e intanto le leggi tue rimembro. 

(S*) Di questi giorni torbidi ne resteran pur molti? 

Questi erapj, che m’inseguono saran da te mai coiti? 

(85) Di raziocini , e calcoli producono una schier» ! 

Son favole , che contano , sol la tua legge è vera . 

(86) Vera, il dirò, m'uccidano: inarchi pur le ciglia 
Tutta la filosofica incredula famiglia . 

(87) Vera, il dirò, nè palpito , nè mai mi cambierò , 
M’uccideran quest’ Atei ? fedele a te morrò . 

(8S) Ma che morir! se puoi salvarmi, 0 padre amante? 
Salvami , e a te vivendo ubbidirò costante . 

Lamed 

Caph . Capi) . 

(Si) Defedi in salutare tuum (Si) Defectt expcftando salutetn 
anima mea & in verbum tuum tuam anima mea .• & in veibum 
supersperavi . tuum super spera vi . 

(«*) Dtfecerunt acuii mei ineia- (*») Defeccrun' oculi mei in e- 
qttiumtunm di entes : quando con- Ioquium tuum , dicenrcs , quando 
solaberit me ? consolaberis me? 

(8?) Quia fatine sum ,sicut uter (8?) Quia faftus som , sicnt uter 
in pruina ,/ usti ficationes-ttn 11 non in fumo, justificauones tua* non 
sum oblitus . sum obliti), . 

(84) Quot eunt dies servi tui , (8.) Quot sunt dtes servi tu» . 

quando facies de persequenùbus quando facies de persequentibus 
me fudicium f me judictum ? 

(8j) Narraverttnt mihi in' qui fa- (St) Narraverunt ntihi iniqui fa- 
btelationes , ted non ut /ex tua. bulationes, sed non ut lex tua. 

(86) Omnia mandata tua veri {Z 6 ) Omnia mandata tua veri- 

tat : iniqui persecuti sunt me , tas : iniqui per secati ìunt n»e , ad- 
ad/uva me. juva me. 

(87) Pittilo minus consummave (87) Panilo minus consummave- 

vunt me in terra , ego autem non runt me in terra , ego autein non 

derelìqui mandata tua. dcretrqu» mandata tua. 

(ttl Serundnm mi serie or di am tU- (SS,) Secnndum misericordiarn 

am vivifica me . & custodi am te- tuam vivifica me : 5 c custodisca 
s dm ani a ori s tui. testimonia oiis tui. 

G z 
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(89) Ubbidirò: s'osservano tue leggi certe, e vere 
In Cielo, ed ubbidiscono a detti tuoi le sfere. 

(90) La terra osserva 1 ordine qual di tua mano uscì , 

E sempre i padri , e gli avoli la videro così . 

(91) (Quelle di luce, e tenebre armoniche vicende 
Effetti son dell’ordine, che ammira chi l'intende. 

(9z) Tutto da te si regola: e l’uomo, ahi! 1 ’ uomo ingrato 
Sol vive a suo capriccio ? Ah ! ch'io sarei mancato , 

(93) Se 1 * tua legge a tempo non mi porgeva aita: 

Da questa io riconosco l'avanzo di mia vita. 

(94) Son tuo , Signor , conservami , lascia , che pria , ch’io mora 
De’ tuoi decreti io mediti quel che mi resta ancora . 

(95) A chi m’insulta, e insidia , per riparar l’offesa 
Delle tue leggi il codice oppongo in mia difesa. 

(96) Me collo scudo ampissimo della tua legge ascondo, 
Eterno scudo: è fragile ogn’altra cosa ai mondo. 

Mem 

Lamcd . Lamed . 

(»*) In aternum , Domine , ver- (tp) In «tcrnum, Domine , le- 
bum tunm permanet in calo . ges tu* observantur in calo. 

(90) in generationem , & gene. (»°) Terra quoque, ut eam fun- 
rationem veritas tu « .* fundafii dasti , fic permaner, 8c per tot ge- 
terram , & permantt . nerationes vetus apparet , & immu- 

tabili* ordo , quem dedisti. 

(9 *) Ordina tione tua perseverai (91 ) Secundum bunc ordmem regi- 
dlts ; quoniam omnia strviunt ti - tur diet , quoniam omnia serviunt 
Li . libi. 

( 9 ») Nifi q uod /ex tua medita- (9») Ego quoque regor his legi- 
tio mea est : tunc forte periisiem bua, qua» meditor,qux si non es- 
izi bumiiitate mea . sene , periiisem oppressili malia . 

(fi) In aternum non ob/ivisedr (9?) In aternam non obliviscar 
justificattones tuas : quia in iftis justificiuones tuas : quia in ipOs 
vivificasti me. vivificasti pie. 

(94) Tutti sum ego , salvum me - (94) Tuus sum ego 1 salvum me 

fac : quoniam /ustificationes tuat fac : quoniam jusiificationes tuas 
exquisivi . exquisivi. 

(95) Me expt&avcrunt peccato - ( 9j ) Me expeftaverunt peccato- 

re! , ut ptrderent me : testimonia res , Ut perderent me : ego defen- 
tua intel/exi . dot testimoniis tuis,qux meditor. 

(961 Omttis corttummatior.it vi - (96) Omnis rei quamvis consum- 

ai finem ■ latum mandatum tuum maix, 8 c perfeftx vidi finem , ex- 
pimis . ceptis tuia mandatis , qux in infi- 

nitum te citcudunt . 
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Ut 


(97) Del mio pensiero è l’unico oggetto, e dell’amore 

JK® tua + sant . ,ss j ma > .? nas ^ il giorno , 0 muore. 
L eterno tuo giudizio il meditar sovente 

/ \ C T '. rme * . incre duli mi fa più assai prudente. 

(991 Di meditarlo 10 sazio non sarò mai, nè lasso, 

/ ^ \ V1 ktì° ne 'intenderlo i miei nemici , e passo . 
n, , è r cchl r° v j è sì accorto iche più di me comprenda 
pr f fon . da .? e guanto la legge tua s’estendà . 

( rV M u.?" tani1 dogn altro fuor che dal tuo sentiero- 
E ubbidirti esatto fu tutto il mio pensiero. * 

(102) Battei quei luoghi soli , che fur da te permessi 
Le vie da te prescritte solo costante elessi . 

(103) I detti tuoi soavi se replica fedele 

Resta addolcito il labbro più che se gusta il mele . 

(104) Di chi non tama e venera in compagnia non vo, - 
Logli empj non comunico , mi spetro , e sol mi sto . 

Nux 


Mem . 

(97) Quomodo diltxl legem tu - 
**» ) Domine ! tota die medi tatto 
me a est . 

( 9 *) Super inimico s me>t p,n- 
dentem me fediti mandato tuo : 
quia in xternum mibi e fi . 

1.99) Super omnei docente 1 me 
intellexi : quia test. monta tua me- 
ditatio mea est . 

(ioo) Super senei intellexi, quia 
mandata tua quafivi . 1 

(ioi'I Ab omni via mala probi- 
luiptdes meos, ut custodiam var- 
ia tua. 

(10») A i udiciis tuli non decli- 
navi , quia tu legem potutiti miii . 

(ioj ) Quam dulcia faucibus meis 
tloquia tua, super mel ori meo ! 
fi 04) mandatis tuie intelle- 
tti propterea odivi omnem viatn 
iniquitatis . 


Mem . 

(97) Quomodo dilesi legem tuam , 
Domine ! coca die meditatio mea 
esc. 

(98) Super inimicos meos pru- 
demem me fecisri mandato tuo , 
quod semper ante oculòs est . 

(99) Super omnes docentes me 
intelleXi : quia testimonia tua me* 
ditatio mea est . 

(100) super senes intellexi , quia 
mandata tua quxsivi . 

(101) Ab omuì via mala profil- 
imi pedes meos , ut custodiam t er- 
ba tua . 

(io») a /udiciis tuis non decli- 
navi, quia tu legem pesuisti mihi. 
(ioj) Quam dulcia faucibus ilici* 
èioquia tua, super mel oti meo 1 
(104) Mandata tua intellexi ,pto- 
pterea odivi omnem viam iniquità, 
tis. 

G 3 
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(105) I detti tuoi precedono quasi un ardente face. 

Onde il mio piè non sdrucciola , e io vo sicuro in pace. 

(10Ó) Di stare ognor giurai a'tuoi giudizj intento. 

Staro, sarò fedele, ricordo il giuramento. 

(107) AKl son perduto, ah! salvami dalla vicina morte, 

L nella dolce provami, come nell’aspra sorte. 

(108) Il tuo voler deh! spiegami, ti prega il cor divoto, 
kispomle fedelissimo al cor dei labbro il voto. 

(109) Mi vo portando in mano la povera alma mia, , 
Salvandola dagli empj , che insidiatila fra via . 

(no; Corsi, e lacciuoli tesi trovai dovunque io corsi. 

Ma salvo uscii , ma il piede dal tuo sentier non torsi . 

(ni) Son ricco, e son felice: un cuor pien di coraggio 
Alla tua legge unito formano il imo retaggio. 

(ni) Conici se unito è il core , lieto , e contentoè appieno , 
Ne disunir lo voglio, tinche mi batte in seno. 

Sa- 


Nun . 

(ioj) Lucerna pedibus meli ver- 
ènm muffi , lumen ttmltit meh . 

(io,.; / nr.fji ■, & U-tiui lUttodire 
judici* /un ila tu* . 

(107; rium liatui u*m uijuequa- 
que , Domine vivifici me secun- 
cium verbum tuum . 

(log; Pel.int.irì* orìt mei bene 
piatii* J *c , Damine , &■ / uditi* 
tu* duce me . 

(top; si >1 ima me* in m inibiti meli 
tempera £? legem tujm non suiti 
mbl.tut . 

(no) Potuerunt Peccatorei la 
queum milii , de manda tic tu. t non 
erravi . 

(iti) Hereditate «cquhivi tetti- 
noni * tu* in ttiernum , quia tsul 
tatio cor dii mei tunt . 

( 11 ») Inclinavi cor meum ad fa- 
ciendas j ultific ationei 1 uat in £ 
ternum , premier rctr sbullono». 


Nun . 

(isj) Lucerna pedibus meis ver- 
bum tuu.n , Se lumen semuis meis. 
iio'i; Juravi.lk stami custodite 
judicia justitix tua; . 

(107) Humiiiatus sum usquequa- 
ique , D> itine ; vivifica me secun- 
dum verbum tuum ; 

(ini) Vota , qu* sponte os meum 
pionuniiat , accepta habeas , Do- 
mine , de judtcìa tua doce me. 

,109) Anima mea in manibus 
meis semper , Se legem tuam non 
smn obiuus 

;iio) Posuerunt peccatores U- 
queum nubi, Se die mandatis tuis 
non ertavi . 

i,i 11) Hereditate acquisivi testi- 
monia tua in ziernum , quia erut- 
tano cordis itici sunt. 

(ita) Inclinavi cor meum ad fa- 
ciendas justtficationes tuas in x- 
tcinuin , prosici rciubuuonem . 
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Samech XV. 

{113) Fuorché per la tua legge non sento amore in petto: 
Di chi ia sprezza ingiusto , io fuggo ancor l’aspetto . 

(114) Ne’ detti tuoi sol fondasi tutta la mia speranza. 

Te difensore e vindice non perdo la costanza . 

{115) Empj da me partitevi, non mi turbate, no: 

Quando la legge medito , solo restar io vo’ . 

fn6) Spero, ti chiedo aita, prego, il mio prego escluso 
Non far, o Dio, che resti, non resti, o Dio, deluso. 

(117) Del meditar tua legge con umiltà, con fede 
Sia ia tua grazia al fine il premio, e la mercede. 

(115) Empio chi ai Cielo opponesi , qual ava si calpesta. 
Dell’uomo irragionevole abbatterai la cresta. 

(119) Io le tue carte adoro: la turba peccatrice, 

So , eh’ erra , so , che sogna , e favole mi dice . 

(120) Amor tue leggi destano, destano ancor timore, 
Spera in un tempo , e palpita a questi esempi il core . 

Ngaift 

I 


Saniceli . 

(113) Inìqua odio Imbuì , & le- 
%em tuam diteti . 

(114) lAdjutor & sutctptor meus 

■estu:& in verbum tuum suptr- 
speravi . 1 

tu;) Declinate a me , maligni , 
& scrutabor mandata Dei mei . 

(tts) Suscipe me secundum eloqui- 
uni tuum , & vìvam : & non con- 
tunda! me ab extpeftatioxc mea . 

(.117) Adjuva me , & salvus 

ero , meditabor in / unificatiti ■ 
elibus tuis semper . 

(115) Sprevisti omnet dìsceden- 
tes a /udiciis tuis : quia in/usta 
cogitati* eorum . 

(tip) Prevaricante; reputavi 
omnet peccatore s terre , ideo dite 
xi testimonia tua. 

(1*0) Confi ge timore tuo carne s 
me ss , a / udiciis enim tuis ti 
nini . « 


Sanie eh . 

(113) Iniquos odio habui,8c le. 
geni tuam ditesi* 

(114) Adjutor & susceptor meus 
es tu.- 8c in verbum tuum super* 
speravi . 

(115) Declinate a me , maligni $ 
Se scrutabor mandata Dei mei . 

(n«) Suscipe me secundum elo- 
quium taum , & vivam & non con- 
fundas me ab exspeftatione mea.. 

(1 17) Adjuva me, & salvus ero, 
& meditabor in justi£cationibus 
*uis scraper. 

(11S) Conculcasti omnes disce- 
dentes a judiciis tuis : quia injn- 
sta cogitatio eorum . 

(tip) Pntvaricantes reputavi o- 
mnes peccatores tetta: > ideo dile* 
xi testimonia tua- 
(no) Horsescit ^irx timore tu» 
caro mea, a judiciis cairn tuis ti- 
mui, 

G 4 
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IL QUINTO LIBRO 
• Ngain XVI. 

(m) Se puro il cor ti serbo il cor pudico, 

Non far ch’io cada in mano del traditor nemico. 

(122) L’empio m’accusi, e debole la mia ragion non è. 

Puoi contro la calunnia dar sicurtà per me . 

(123) E fina quando io guardo, e guarderò, se viene 
11 tuo promesso ajuto a consolar mie pene? 

(124) Forse pietà non senti , che tardo i detti tuoi 
•Eseguo? ah! no, son pronto, dimmi da me che vuoi. 

(125) Spiegami il tuo volere, parla in più chiaro tuono, 

E ubbidirò fedele , sai , che tuo servo io sono . 

(126) E* tempo da distinguersi , e dar di zelo esempi, 

Or che tua legge sprezzano , or che s’ abusan gli empj . 

(1*7) Tua legge è a me dell’oro più cara ,epiù gioconda. 
Dell’or, che vien del Fasi dalla lontana sponda. 

(128) Qual meraviglia, 0 Dio? equa ritrovo, e giusta. 

Sol la tua legge, ogn’aitra, ogn’altra iniqua, e ingiusta. 

Phe 


/ 

Ngain . Sgain. 


(nt) Feci fudicium,<& /uttitiam, 
non tradas me calumniantibus me . 

(1*») Sutcipe servitm tuum in 
bonum , non calumnientur me tu 
furbi . 

' (f*j) Oculimei dtfecerunt In t* 
lutare tnnm , & in tioquium fu- 
etiti a tute. 

' (114) Fat rum torvo tuo tteun- 
dum miscr'cordiam t tram , Cir fu- \ 
stipe ai ione 1 tuat t loie me. 

(i»s) Servut tuta rum ego : da 
tnihi imetlelium , ut iciam tetti- 
menta tua . 

( ti 6 )Tttnf>us faciendi , Domine , 
ditsipaverunt legem tuam. 

(117) Ideo di/e.xi mandata tua 
super aurum , & topa\ion. 

(ixSÌ Propt'rea ad omnia man- 
data tua dirigeùar ; einnem via m 
iniquam odio lab ni . 


(lai) Feci judiciuni, fc justttiam , 
non tradas me caluranianubus me. 
(iaa) Sponde ' pio aervo tuo in 
causa iusta,non calumnientut rae 
superbi . 

(i»t) Oculi mei dtfecerunt ex- 
sp.&ames a te salutem, prout ju- 
Iste promisifti. 

(114) Fac cuoi servo tuo secun- 
dum muericordiam tuaui , tìt ju> 
sri£cationes tuas doce me. 

(i»$) Servus tuus sani ego: da 
mihi intcllertum , ut sciam testi- 
monia . 

(>»6) Nune est tempus haec mt- 
ditandi, Domine, dum impii con- 
culcaverunt legem tuam • 

(««7) Ideo dilexi mandata tu.» 
super aurum Fhasides. 

(t»i) Propterea ad omnia man- 
data tua diiigebar : omneiu viam 
iniquam odio habui . 


/ 
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Phe XF1I. 

(119) Un mare è la tua legge, tua legge è un mar profondo. 
Io vo cercando sempre, c mai non trovo il fondo . 

(130) Vivono fra le tenebre i giovani ingannati, 

I detti tuoi si spieghino , saranno illuminati. 

(131) In ascoltargli intenti i labbri miei s’apriro, 

E non tornò più fuori immobile il respiro , 

(131) Io t’amo, e fido, credimi, sarò fin'alla morte. 

Fa , di color che t’amano , ch’io goda ugual la sorte . 

(133) Guida i miei passi ambigui , sicché non erri, e cada, 
O gli empj mi trascinano fuor della giusta strade . 

(134-) Se a’detti tuoi m’appiglio, se più con lor no vo , 
Minacciano, m’insultano; come resisterò? 

(135) Basta un tuo dolce sguardo a consolarmi, o Dio, 

A richiamarmi basta un guardo , se travio . 

(136) Ah! se a’tuoi detti amabili non ubbidii talora, 
Conobbi il fallo , e piansero , e piangon gli occhi ancora . 

Tzade 


Phe. 

(u*) Mirabili* intimorii* tu*: 
ideo fermata est e* anima ritta . 

(ijo) Declaratio strmonum tuo- 
rum illuminai , ir ini tilt cium dal 
parvulis . 

(*»« )Os meum aperui , ir attra- 
xi spìritum , quia mandata tua 
derider. ibam . 

( • j ») jlspict in me , ir miterere 
mei , steundum / udicium diligtn- 
tium nume» tuum . ■ 

(*u) Grtssusmtot dirige steun- 
dum eloquium tuum , ir non do- 
minttur mei omnis in /' usila . 

(1 54) Redime me * calumniis 
hominum , ut custodiam mandata 
tua . 

( 1 3 j) Faciem tuam illumina su- 
per servimi tuum , ir dace me < ju- 
fiificationes tuas . 

(136) F.xitut aquarum dtduxtrunt 
acuii mei quia non custodierunt 
legttn tum . j 


l'he . 

(>>9) Mirabilia testimonia tua : 
ideo scrutata est ea anima mea . 

(ijo) Oeclatatio sermonum- tuo- 
rum illuminar. Se intellc&um dat 
parvulis . 

(tjt) Os meum aperui. Se attra- 
ici spiritum , quia mandata tua de- 
siderabam . 

(13») Aspice in me, & miserete 
mei , prone agis cuin diligenttbus 
noracn tuum. 

(133) G re(Tus meos dirige secun- 
dum eloquium tuum , & non do- 
minetut mei omnis injuscitia . 

(134) Redime me a calumniis 
hotninum , ut custodiam mandata 
tua . 

(•3j) Faciera tuam illumina su- 
per servum tuum , Si doce me ju- 
srificationes tuaa. 

(nd) Exitus aquarum deduxerunt 
oculi mei; quia non custodictuna 
legen tuam. 


Digitized by Google 




io6 IL QUINTO LIBRO 

Tzad* XV III. 

( * j 7) Giusto tu sei, giustissimo è sempre ogni tuo detto. 
Dove trovar un giudice , Signor , di te più retto ? 

(13S) Tu vuoi, che la giustizia, Ja verità s'osservi, 

L he questa ognor adempiasi per noi tuoi fidi servi . 

(139) Ma i detti tuoi non curano i tuoi nemici arditi , 

Di zel m’accendo , e smanio , e gii vorrei puniti . 

(140) Nel seno un fuoco incognitoal tuo parlar mi scende , 
Mentre d’amor quest’anima per te. Signor, s’accende. 

( 1 41) Tu vedi , ch’io son giovane, ch’io son negletto , oscuro , 
Ma son tuo servo, e bastami, io d’altro non mi curo. 

{141) Tua legge è sol veridica, eterna, ognor l’istessa , 
Consolatrice amabile d’un’anima, che oppressa. 

(143) Io rassegnato, ed umile se a meditarla entrai, 

'Pace allor solo , e requie nei mio dolor trovai . 

(144) E a meditarla seguito, finché per te mi lice, 

E se a’misteri io penetro, appien sarò felice. 

. Coph 


Tzade. 

(1 57) Justus , ts y Domine, & 
retìum / uciicium tuum . . 

(ij?) Mandasti /ustitiam tetti- 
ut mix tua. , & vtritattm tuam 
mimìt . 

(1,9) Tabescere me fecit \tlus 
tutu t, quia obliti snnt vtrba tua 
inimici mei , 

1 1 40' Ignitum eloquium tuum 
•velsemcnter , &• servus tuus dii e 

xit il lud . 

(141) Adolescentulus tum ego , 
Cir contemptus ustificatìones tuas 
non unii vblitus . 

(14») fustitia tua , fusti ti a i» 
atstrnum, lei ( tua ueritas . 

(i + j) Tributati» , & angustia in- 
veneruiit me , mandata tua medi- 
tati o mea tft » 

(144) /Equitat testimonia tua in 
atemum : in tt Ile cium da mibi, &• 
’vivam . 


T s^ade . 

(1*7) Justus es , Domine, Se re» 
ftum judicium tuum . 

(138) Mandasti justitiam testi- 
monia tua , & veritatem tuam ni- 
mis . 

(1 19) Tabcscete me fecit echi* 
meus : quia obliti sunt verba tua 
inimici mei . 

(1 40) Ignitum eloquium tuum ve. 
hementet , & seivus tuus dilexit 
illud. 

(141) Adolescentulus fum ego , 
Se contemptus : justificationes tuas 
nqq,.>um obhtus . 

(141) Justitia tua , justitia in x- 
ternum : Se les tua veritas . 

(143) Ttibulatio , Se angustia op- 
presserunt me , mandatum tuum 
meditano mea est . 

(144) Aquitas testimonia tua in 
zternum : intellcflum da mihi , Si 
visita . 
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Coph XIX. 

(145) Signor, dal cor derivano i voti, e le querele, 

Le leggi tue desidero sol d’osservar fedele . 

(146) Tu per pietà discioglimi il piè dal duro laccio, 

Tu fa, che al fin sia libero, e la tua legge abbraccio. 

(147) Se alcun t’invoca supplice in sul mattin giammai. 

Di tutti il più sollecito son io, che in te sperai . 

(148) Non ben dal sonno vigili le luci apro all’aurora. 

Che la tua legge inedito fido , e costante ognora . 

(149) Deh! tu. Signore , ascoltami , Signor , tu sei pietoso. 
Io nella tua giustizia confido il mio riposo . 

(150) Colui, che mi perseguita è mio rivale antico. 

La legge tua non venera , ti si giurò nemico . 

(151) Io la tua legge ho in animo , ti sento a me vicino. 
Perchè mi sei di regola , non erro nel cammino . 

(151) Tu fa, qual da principio, che il vero ognor discerna, 
£ allor sarà immutabile per me tua legge eterna . 

Resh 


Coph . 

(t 4 j) Clamavi in tota corde me 0 , 1 
txaudi me i Domine, fustìficatio- 
net tuas requiram. 

(144) Clamavi ad te , talvum me 
fac , ut custodiam mandata tua . 
(•47) PrAveni in maiuritate 
clamavi : quia in veria tua su- 
fertperavi . 

(148) Pravenerunt oculi mei ad 
te diluculo : ut meditarer cloquia 
tua . 

(149) Vocem meam audi secun- 
dum misericordiam tuam , Domi 
ne , & sccundum judicium tuum 
vivifica me . 

(1 so) AppropinquaVerunt perse - 
quentes me iniquitati : a lege au- 
tem tua longe fallì sunt . 

(«51) Prope et tu, Domine , & 
« mnes vìa sua veritat . 

(1 s») Initio cognovi de testimoniis 
tuit quia in Aternum J nudasti ta. 


Copti . 

(t4s) Clamavi in toto corde meo , 
exaudi me , Domine , justificatio- 
nes tuas requiram . 

(144) Clamavi ad te, salvum me 
fac, ut custodiam mandata tua ■ 

(147) Pracveni summo mane, & 
clamavi ; quia in vetba tua super- 
speravi . 

(145) Prxvenerunt oculi mei ad 
te diluculo ut meditarer cloquia 
tua . 

(149) Vocem meam audi secun- 
dum misericordiam tuam , Domi- 
ne , & secundum judicium tuum 
vivifica me . 

(150) Centra me currunt , qui 
iniquitatem sequuntur , Se qui a 
lege tua louge abeunt . 

(iji) Prope es tu , Domine » 2 c 
omnes vie tux veritas . 

(t$‘) Inilio cognovi leges tua* 
ab xterno a tc clic stabilita* . 
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Rejh XX. 

(153) S’io mai non mi dimentico, Signor , decenni tuoi , 

Tu come mai d’un misero , come scordar ti puoi ? 

(154) Tu sei, tu sei mio giudice: a te mio Dio m appello , 

Se fido son , soccorrimi : m'odia , s’ io son rubello . 

(155) Lo so, che tu dell’empio non curi la ruina, 

Perchè ostinato abomina la legge tua divina . 

(a 56) Ma il servo tuo non merita questo crudel rigore. 

Egli è fedel, soccorrilo, soccorrilo, o Signore. 

(157) Per te, per te de'reprobi le onte soffrii , gli sdegni, 
Agli urti io stetti immobile, e non curai gl’indegni. 

(15$) Solo m’afHigge, e crucia, che instabili, inesatti 
Costoro trasgrediscono i tuoi comandi , e i patti . 

(159) Io non cosi: ma docile al tuo voler m’accheto: 

Son innocente? assolvimi, esegui il tuo decreto. 

(160) Poggia ci sul ver , sul giusto : nè può cambiar pensiero , 
Ch’eterno è quel tuo giusto, eterno è quel tuo vero . 

Schin 

fU&h . Rtth . 

(ijl) Vide immilitatem meam , (ijj) Vidi humilttttem meam . & 
ir trip* m < > quia Itgtm tu am eripe me quia legem tuam non 
non tum oblimi. ium oblitus . 

(H4) ìndica /udicium tntum , ir t'sa) Judica judìcium mtum , 8c 
redimerne -, propttr tloquium in uni redime me: prupter eloquium tuum 
•vivifica me . vivifica me . 

(ijj) Long* a ptccattrìbut sa- (i$j) Longe a pcccatdribus sa- 
ìut , quia / hi tificationes tua* non lus , quia lustificationea tuas non 
txjuisitrunt . exquisierunt . 

(ijs) Miferi corditi tua. multa., (r j fi) Misericord’x lux muli* , - 
Vernine , steundum judìcium tuum Domine, sccundum |udicium tuum 
vivifica me'. vivifica me . 

(157) Multi , qui persequuntur (157) Multi sunt , qui pcrsrqu- 
tn* • ir tribulant me : 4 tesiimo- umur me. Se tributane me t a te* 
rtiif tuie non declinavi. stimoniis tuis non declinavi. 

(t j 1) Vidi pr avari cantei , ir ta- (ij*) Vidi ptxvaricanies , & i»- 
bttctb.tm , quia tloquia tua non bescebam : quia cloquia tua non 

cuttodierunt . custadierunt . 

(1 5 v ) P'ult • quoniam mandata (1.9) Vide, quoniam raandatatua 
tua dii* xi , Domine , in miserie *r- diteli, Domine , in misericordia 

dia tua vivifica me tua vivifica me. 

,(1 60) Principium verborum tue- (160) Principium verborum tuo- 
rum, verità* .in attrnum omnia rum, vcritas . in xiernum omnia 
/udicia j uniti* tu* . juùuia jusmix tu* . 
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Schin XXI. 

(r6i) Sfoghin con me la rabbia quegli ostinati, e rei. 

Non temo; ch’io sol palpito, se tu sdegnato sei. 
(ió2)Se a me tu sei propizio, ben paghe son mie voglie; 

Come gucrrier , che carico torna di vinte spoglie. 

(163) De’ propr) affetti modero la turba contumace, 

La legge tua santissima solo m’allctta, e piace. 

(*64) La luce, 0 pur le tenebre facciano a noi ritorno. 

Io le tue lodi celebro sette, c più volte il giorno . 

(165) Chi la tua legge venera ritrova in sen la calma , 

Se tu sei meco, insidie no, non paventa l’alma. 

(166) Tu sei Signore amabile, i cenni tuoi rispetto, 

Esser tu dei mio vindice, il tuo soccorso aspetto. 

(167) Deh ! per pietà , tu salvami . Da chi vuoi tu, ch’io speri: 
Cieca finor quest’anima fu serva a’tuoi voleri . 

('1 6 S) E fida, ed immutabile non mancherà giammai. 

I passi miei tu regola , tutto il mio cor tu sai . 

Tau 


Schin . 

(161) Principes per stenti sunt 
me gratis , Óf a. ver bis tuis for- 
midavit cor meum . 

(161) Ltctabor ego super eloquio, 
tua , ficut qui invenit spolio multa. 

(i 4 j) Iniquitatem odio h abui, ór 
abominai us sunt , legem autem 
tuam dittai • • 

(164) Septies indie laudemdisi 
rii», super judicia /ut litio tuo. 

{iif) Pax multa diligentibut le- 
gem tuam , & non est illis scan- 
dalum . 

(i 66 ) Exipellabam salutare tuum 
Domine , ór mandata tua dilexi . 

(«<7) Custodivi t anima mea te- 
stimonia tua » Ór dilexit e a ve- 
lie menter . 

(iS*) fervavi mandata tra, ór 
testimonia tua , yula omn s via 
me a in cotte [tttu tuo . 


Schin . 

(i«i) Principes persecuti sant me 
gratis, Se a verbis tuis fotmidavit 
cor meum . 

(» 4 *) Laetabor ego super eloquia 
tua, ficut qui invenit spolia multa. 
(163) Iniquitatem odio habui , tc 
abominatili suoi : legem autem tuam 
dilexi . 

(144) Septies in die laudem dixi 
tibi, super judicia justitix tu* » 
1165) Pax multa diligentibus le- 
gem tuam : Se non est illis ma* 

lum . 

(« 46 ) ExDcflabam salutare tuum. 
Domine - Se mandata tua dilexi - 
(147) Custodiva anima mea te- 
stimonia tua : Se dilexit ea vehe- 
menter . 

(16S) Servavi mandata tua , Se 
testimonia tua quia orane* via; 
me* iu conspeclu tuo . 
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Tau XXII. 


(169) I prieghi miei, le suppliche giungano innanzi a te: 
Deh! tu, Signor, m'illumina, guida 1 incerto piè. 

(170) Non disprezzar quest’ umili voti d’un fido core. 

Tu sol , tu sol puoi sciogliermi da’lacci dell'errore. 

( 1 7 1 ) Un inno sulla cetera mici labbri a te diranno. 

Se mai la tua giustizia sgombra da me l’affanno . 

(171) Io le tue leggi medito, io le ripeto ognora. 

Giusto tu sei , giustissime son le tue leggi ancora . 

(173) Perciò dal potentissimo tuo braccio io spero ajuto , 
Se tu non vuoi soccorrermi, Signor, io son perduto, 
(174) Deh! fa, eh io viva libero , deh ! fa , che salvo io sia. 
Per questo desiderio eleggi la tua via. 

(173) Finché io respiro laure di libertà, di vita. 

Ti loderò, chiedendoti dalle tue leggi aita. 

(176) Deh! tu all'ovil rimenami, son pecorella errante, 

£ del pastor gli ordini ubbidirò costante. 

SAL- 


T iu . 

(1 <9) Appropinqnet deprecati» mea 
in conspeclu tuo , Domine: juxtaelo- 
qnium tuum da mihi intc/leflum. 

(«70) Intret pottulatio mea in 
tontpedu tuo : tecundum eloqui am 
tuum tìipe me . 

(•71) Erudabunt labìa meahy- 
tnnum , cum docueris me justift- 
catione t tua < . 

(<7>) Pronuntiabi t lingua me a 
eioquium tuum , quia omnia man- 
data tua aquitas . 

(175) Hat ntanut tua , ut sal- 
ve t me , quoniam mandata tua 

elogi . 

(174) Concupivi salutare tuum. 
Domine , lex tua meditatio mea 

ttt . 

( 1 7 j ) l'ivet anima mea,& lau- 
dabit te , & pudìcia tua ad/uva- 
bunt me . 

(176) Erravi , sicut ovis , qux 
periti , quxre tervum tuum , quia 
mandata tua non sum obliati . 


Tau . 

(i 6 $ 0 Appropinquet deprecano mea 
in conspeeìu tuo , Domine : iuxta 
eioquium tuum da-tmhi intellechim. 

(179) Intret postulano mea in 
conspcftum tuum : secundum elo- 
qui u m tuum eripe me. 

(«7 1) Caneiti labia mea hymnum , 
cum docueris me justidcationes 
tuas . 

(17») Pronuntiabit lingua mea 
eioquium tuum , q*iia omnia man- 
data tua elegi . 

(1 Extende tnanum tuam ad 
salvandum me , quoniam mandata 
tua eleai . 

(174) Concupivi salurem tuam , 
Domine: Scie* tua meditano mea 
est . 

(17 j) Vivet anima mea , Se lau- 
dabit te 1 Se judicia tua adjuva- 
bunt me . 

(•74) Erravi . ficut ovis , qo-c 
perii! : quxre scrvum tuum , Se 

mandata tua non obiiviscat . 
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DE' SALMI 
SALMO CXIX. 

PRIMO GRADUALE. 

Il giusto annoiato di più stare in una 
Citta corretta . 

(0 A Lzai le flebili mie voci a Dio, 

Da’maii oppresso : nè dall’Empireo 
Sdegnò d acogliere quel pianto mio. 

(z) Tu da’ maledici labbri ( io dicea 
Mesto , ed afflitto ) Signor , difendimi , 
Tu dall insidie di lingua rea. 

( 3 ) Alle calunnie malvagge, e triste, 
Alle menzogne di lingua perfida 

Chi mai può reggere , chi mai resiste? 

( 4 ) Quelli , che mormora buggiardi accenti , 
Son quai vibrati dardi acutissimi, 

Son quai terribili carboni ardenti . 

(5) O tempi barbari! qual aura, o Dio, 
Questa è, ch’io spiro! sono in Arabia? 
Sono in Mosco via? dove son io? 

Vorrei fuggirmene : son stanco ornai 

(6) Di più restarmi con gente perfida , 
Che sempre suscita discordie, e guai . 
E pur conoscono , che giova , ed è 
Util la pace: ma non la vogliono , 

Sol perchè veggono , che piace a me . 

‘ SAL- 


(1 ) Ai Dominane 
cum tribularer, da- 
mavi ,& txaudivit 
me . 

(») Domine , t itera 
animam me am a La- 
bili iniqui s y Ó“ a 
lingua dolosa . 

(j) Quid de tur libi , 
aut quid apponatur 
libi ad lingua m do- 
losa! m i 

(4) Sagitue poten- 
ti! acuta, cumcarbo- 

nibus desol atoriis - 

(5) Heu mihi y quia 
incoiata t meni pro- 

\longatus esc.babita- 
vi cum habil Antibus 
Ce dar : multum in- 
coia fuit anima mea . 

(*) Cum. bit , qui 
odor un t paccm » e- 

ram pacificato cum 
loquebar illityimpu— 
gnabant me gratis - 


P S A L M. CXIX. 

(f) Ad Donunun» cum tribularer , clamavi, & exaudivic me. 

(1) Domine , libera animam tneam a labi is iniquis , & a lingua dolosa. 

(j) Quid dabis tu, aut quid appones tu contra linguam dolosim ? 

(4) Vcrba ejus sunt veluti sagittae acuta: militila aut veluti carbo* 
ncs spinarum devastantes . 

(5) Heu mihi! Videtur incolatus meus esse in regionibus Mosch, 
aut inter tabernacula Arabum. Ninnimi habitavit anima mea cum iis, 
qui oderuqt pacem . 

t® ) Ego certenil loquebar ad ilio* 9 nasi pacem. ipsi vero sempct bcllum . 
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IL QUINTO LIBRO 


SALMO CXX. 

SECONDO GRADUALE. 

Fiducia in Dio . 


(i) Levavi tculei 
me os in monttt , len- 
tie vtniet auxilium 

mihi . 

(») Auxilium neum 
a Demine , qui fteit 
ctclum i & terreni . 

(j) Nen dtt in coirti 
metienem pedem tu- 
t sm » neque dormite t, 
qui cut tedi t te . 

(4) Ecce nen dermi - 
tehit , neque dor- 
miti , qui cuttodit 
Israel . 

($) Dominut cui te- 
dit te, Deminus pro- 
tttlìo tua super ma- 
num dtxttram tuam. 

(«) Per diem Sol ! 
nen urei te , neque 
Luna per nottem. 


(1) \7Erso le cime altissime 

V De' monti 'il guardo io stendo, 
Donde alle mie miserie 
Oggi il soccorso attendo 
(i) Ivi ha il mio Dio la stabile 
Imperturbabil sede, 

E in cielo, e in terra l’opere, 
Ch'ei fece, osserva, c vede. 

(3) Sento di là rispondermi, 

Vanne, sicuro sci; 

Dio per te veglia in guardia, 

Di che temer tu dei ? 

(4) Egli è per te s'i vigile , 

Che noi sorprende obbho: 

Il suo diletto popolo 
Così difende Iddio . 

(5) Tu sai , tu sai qual provvida 

Cura ha di te; coi manto 
Ti cinge ricoprendoti , 

E ognor t’assiste a canto, 

(6) Nè il Sol co raggi fervidi 
Te sul meriggio imbruna, 
is'è mai t’offende l’umido 
Influsso della Luna . 

(7) Ogni 


P S A L M. CXX. 

(,) Levavi ocutos meos in monte», onde veniet anxilium mihi. 

(») Auxilium meum a Domino, qui feci» c*lum, & tetram. 

(l) Hinc audio qui mihi respondet ; Dominu* non faciet labi pedem 
tuum , non donnitabit , & custodiet te . _ . 

(4) Certe n«n dormitabit , neque dormici , qui custodit Israel . 

({) Dominus custodit te , Dominus umbraculum tuum , i?se adefi 
(ibi a dextris. 

(«) Per diem Sol non utet te, ncque Luna per notici». 
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DE’ SALMI 

(7) Ogni malor qual siesi , 

Ogni molesto affanno 
( Lui difensore , e vindice ) 

In vun t' assaliranno . 

(8) Teco sarà 1 ’ Altissimo 

Per via, ne’ tuoi soggiorni 
Compagno fedelissimo , 

O resti, o partilo torni. 

SALMO CXXI. 


* 1 3 

(7) Domi/. ut ntjìt- 
dit tt ah omni ma- 
io, custodia! animar 9 
luam Domimi! . 

(s) Domimi s custo- 
di m introitum tuum 
& exitum tuum, ex 
hoc nunc , & utqut 
in seculum . 


TERZO GRADUALE. 
Il ritorno dalla villa alla Città. 


(ì)C^ là compito è il mio cammino, 

A ragion mi brilla il cor , 

Nell’ udir , che son vicino 
Alla casa del Signor . 

(2) Gerosolima amata! Ah! tu m’accogli, 
Io vengo a te: sulla tua soglia al fine 
Di porre il piè mi si concede. (3)0 cara! 
O bella agli occhi miei ! 

O fortunata alma città ! Deh ! quanto 
Dalle misere ville, onde partimmo, 

E* diverso il tuo aspetto ! Inordinati 
Or qua , or la sparsi tugurj intorno 
Non veggo in te : per regolate vie 
L’uno all’altro succede, e tutti insieme 
Corrispondon tra !or gli alti edifici : 

O città vaga! O cittadin felici! 

(4) Qual 


(f) Latatus sui » In 
hit, qua diSla stint 
mibi, in domum Do- 
mini ihimus . 

(*) Stante s trans 
pedes nostri in atriit 
tuis , / trusaltm . 

(}) Jerusalem , qur« 
x difica tur , ut civi- 
tas , tu/HS partici- 
patio tjut in idip- 
tum . 


(7) Dominus custodiat te ab omni malo: cusiodiet ammani tnam 
Dominus . 

(») Dominus custodie* introitum , Se exitum tuum , ex hoc nunc , 
Se. usque in seculum. 

P S A L M. CXXI. 

(«) L*tor ob id quod raihi interroganti respondetur » scilicet domuc 
Domini prope est. 

(a; Stantes crunt pedes nostri in portis tuis Jerusalem. 

(l) Jerusalem , civitas dispositi! in crdinem sedificiis circumomat j 
Tom. II, H 
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(4) illue ertine ad- 

tcenderunt tribù* , 

tribù* Poidie* *•- 

s timoni um ltrael ad 
confile ndum tu mini 
Domini . , 

($) Quia UH c sede- 
runt itdtt in J udi- 
ti 0 , tede* super do - 
munì David . 

(*) Rogate , qua ad 
factm tunt ferusa- 
lem : & abundan- 
iia diligentibut te . 

( 7 ) Fiat pax in vir- 
iate tua , & abun- 
dantia in turribut 

' • t » 

tuis . 

(l) Propter frane* 
meos > 4? prtximo* 
meos hquebar paetm 
de te. 

(») Prepttr domum 
Domini Dei noi tri 
quotivi bona tU>i. 

y- ' v. 


h QUINTO LTBRO 
i(4)^Qual numerosa turba 
Batte le stesse vie ! Tutte coir noi 
Son le tribù : tutte a lodar nel tempio 
Vanno il Signor ; questa è la legge, e grato 
Ubbidisce Israel. (5) Ma quanti ancora, 
Quanti le vicendevoli contese 
La vanno a terminar! Ivi il senato 
Esamina, decide, e prem) , e pene 
Al buono, al reo comparte, e di Davidde 
Tutto così governa il regno. (6) Al hne 
Eccoci alla città: madre comune 
Gerosolima è a noi : formiam divoti 
Per la madre commun preghiere, e voti. 
Taccia d’ acuta tromba , 

Taccia il fragore audace: 

(7.8) Vivan i figli tuoi, 

Vivan contenti in pace, • 

Che son fratelli a poi 
Tutti i tuoi figli ancor. 

(s) Qual ben non è sicuro 

Per te, città felice, , 

Finché del bel Sionne 
Starà sulla pendice 
Il tempio del Signor? 


.* SsT': . 


LAL- 


( 4 ) Illuc adscendunt. tribù! Domini ( bac est Iex tiraci ) ad con- 
fiif ndun/ nomea Domini . 

(j) Ibi est magnuro Synedrium, quod jns dicit tot» regno Davidi». 
(«) Rogate pto JetHiaieoi , qux paci eju$ conferunt : sic felicita*, 
o Jetuialcui , diligcntibus te . 

(7) Sii pax in cxercitu tuo* sit prosperità* in castri! tuia. 

(I) Propter fratte» meo*,Sc proximos meos, pacem tibi compiecabor 
(») Propter domum Domini Dei nomi quxtivi bona tibi. 


I 
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SALMO CXXII. 

QUARTO GRADUALE. 

■N. 

Le preghiere del povero . 

(0 A Te fivolgomi, potente,' e solo, 
■ajL .Tutta del mondo che 1 ’ ampia 
macchina 

Governi , e regoli dall’alto polo. 

(z.3.) Come alla donna, come ai padrone 
L’ ancelle , il servo gli sguardi volgono, 
Così noi miseri con più ragione 
Fra tante angustie, fra tanti guai 
A te, Signore, pietà chiedendoti, 
Molli di lagrime volgiamo i rai. 

(4) Ah ! sì ti muovano questi , 0 Signore, 
Disprezzi, ed onte, di cui già carico 
Non sa resistere l’afflitto core; 

(5) A chi ricorrere, mio Dio , non ho: 

I miei nemici son ricchi , e il povero 
Al ricco in faccia parlar non può . 

* * V 

\ } s : 


SAL- 


fij 


1 

} 

A 

ì 

♦ 


(1) Ad ti levava 
a culo i miai , qui ha- 
bitas in edili • 

(») Ecce fiiut acuii 
tcrverum in manibus 
dominar um suarum: 
(lì Sicut acuii an- 
elli, a in manibus do- 
mina sua ; Ita acuii 
nastri ad Dominion 
Deum nostrum , do - 
hec misertatut no- 
stri . 

(4) Misererà nostri 
Domine , miserare 
nostri: quia multut m 
reputi sumus de ste- 
llione . 

(jì Quia multut te 
repleta: est anima 
nastrai approbriutn 
abundantibuS , 4 t 
de spelila superbis . 
v » 


P s A L M. CXXII. 

(1) Ad te levavi oeulos meos, qui liabitas in cali* . 

(») Ecce sicut ocuti servorum in manibus dominorum stiorum t 

(3) Sicut oculi ancilli in manibus domini smi ita oculi nostri 
ad Dominum Deum nostrum, doncc misereititr nostri. 

(♦) Miserere nostri, domine, miserere nostri: quia multum repfeti 
sumus despellione . 

(l) Sicura jam est anima nostra : qui fafta est opprobrium di vi- 
tum » Se contemplili superborum . 

H 2 
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TL QUINTO LIBRO 

S A L M O CXXIII. 

QUINTO ORADUALE, 

La liberta. 


(i) Siti iuta Dotti <«■ 
pui trtt in nobii , 
ditti nunc Intel , 
piti quia Dominai 
trtt in nabli . 

(t) Cum txsurgertnt 
hcminei in nau for- 
te vivai deglutii- 
stnt noi . 

(?) Cum irttctrttur 
fenittn aqua in noi, 
f or ritta aqua abttr- 
bui net nói . 

(4) T orrentem per- 
tramivi t anima no- 
stra , foriitan per- 
irantiiitt anima no- 
stra aqua infoierà- 
iitem . 

(j) Btntdiflut Do- 
minut 1 qui non de- 
flit noi in ctptionem 
dentibus eorum . 

(«) Anima noitra , 
sieut batter , erepta 
f it de laquto ve- 
pantium . 


(i) QE Dio fra noi non era vi 
tJ( Questa è cagion sol vera ) 
Dica Israelio , e replichi , 
Se Dio fra noi non vi era , 

(i) Quando corrcano i perfidi 
Nemici incrudeliti, 

Ah ! vivi per la rabbia 
Ci avrebbero inghiottiti. 

(j) Noi per fuggir da’ barbari. 
Esposti a peggior sorte 
Gimmo fra Tonde rapide 
Ad incontrar la morte . 

(4) AHor ci avria , noi miseri ! 

Forse ingojati tutti 
L’ insuperati vortice 
De’ tempestosi flutti . 

(5) Ma viva Iddio: de’ perfidi 

Ei dal rabbioso dente 
Ci tolse, e dalle furie 
Dell’ Ocean fremente , 

(6) E come fugge il passere 
Talor dal teso intrico, 

E rende T arti inutili 
Del cacciator nemico: 


(7) Co- 


P S A L M. . CXXIII. 

(1) Misi quia Dominus eiat in nobis , dicat nunc Israel , nisi quia 
Potninus fitot in nobis. 

(*) Cum exsurgerent homines in nos , forsitan virps drgltttissent nos . 
(l) Cum uasccretur furor eorum in nos «forsitan aqujp absorbuisscnc 

DOS . 

(4) Fluffus ttansissent super anima nostra, transisseqt cene aqu* 
ìntolerabilcs . 

(s) Beucdiftus Dominus, qui non dedit nos in prsdata dentibus 
forum. 

Anima nostra , sieut passe j «opta est de Ia^uco venintium , 
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(?) Cos\ non più ( già rottasi 
La barbara catena ) 

Soffriamo in lidi estranei 
Di servitù la pena . 

(8) Gran Dio ! per cui l’empireo , 

Il mar, la terra sono j * ' 

Oggi» se Poi siam liberi , 

Tutto è, Signor , tuo dono < 

SALMO CKXIVi 

SESTO GRADUALE, 
r vi: v* 

La sicurezza del Giuste . 


iìf 

{ (7) I.aqutus contri-» 
tuSest,. & hot li J 
tifati SMfttMt t 

• y : 

(t) A'dftitoriutn n»- 
tìfutriin rtbniine Do * 
mìni qui fteit cttJ\ 
latri i & tàrtara , i 

r 






V 5v »t «t 

• fitti.» 


( 1 ) ’^T’Edi l’altissimo 
V Sione immobile : 

Tal è chi fidasi 
Nel mio Signor* 

Resiste impavido 

Resiste agli emoli 
Di G erosoli ma > 

L’abitator. • . A 

• . IL 

(a) L’ inespugnabili 

Montagne in circolo 
No , non difendono 
L'alma città: 

Ma il Dio d’eserciti, 

Che intorno vigila, 

L’ amato popolo 
Difenderà . 

Ut. 



!,(0 Qui confirlttfii 
in Domino 1 tieni 
moni Sion : non com- 
movtbitur in attr- 
num , qui habitat 

in jtfuialim . 

' « •*» <• • )« 


I (») Mente i In dr~ 
cui tu ejut ì ér Do- 
tninut in circuisti 
papali sui ex hoc 
nane, & usqut ift 
stetti» f/t. 


(7) Laqucus conttitus e*t , & no* liberati «unni* . 

(*) Adjutorimn nonetto» in nomine Domini , qui feeit coelam * Se 
terfam. 

t S A L M. CXJSI V. 

(») Qui confidit in Domino, e*t *icut mons Sion: ndn comtaovebi- 
lur in aeternum , qui habitat in jerusaiem. 

(») Monte* in circuiti* eius. Se Dotninus in circuttu popuii sui c Jf 
hoc dune , Se usaue in tetulUm. 

fi y 
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‘ _ r < . , '*} 

(j) Quia mn relht- 
qutt D sminuì vir- 
gam ptccntornm tu- 
ffo torum fusto- 
rum , Uf .txon exttn- 
datit fiuti mi ini- 
quitaum manta susu 


(4) Btnefstc , Vomi- 
ti* , bonis , & r*Uis 
tordi . 


<) 


( 5 ) D ttlituntes itu- 
ttm in obligdtiont) 
«dductt' Dominai 
cum operstntibut ini 
quitatem •' fdX su- 
ftr Jsra*l . 


QUINTO 1 LIBRO 

l'L ' III.) Ili' 

:<j) « grave imperio i 

De’ rei , de’ perfidi 
Chi mai, chi abbattere 
Potè cosi ? 

Ei fu: 1' esempio ' 

Di gente barbara ^ c 
Potea corrompere 
L’ eletto un dì . 

IV. 

(4) Quegli che candido , " 

" Che irreprensibile , 

Che il cuore semplice 
Nel petto avrà, 

Tu dall’ empireo , 

TU benedicilo, 

Mio Dio, che inerita 
La tua pietà . 

V. 

( 5 ) Quel? che traviano 

Da’ giusti limiti , - 

Signor , confondigli 
Col peccator : 

E non perturbino 

Quei pochi increduli 
Di tutto il popolo 
La pace ancor • 


SAL- • 


CO Certe non «net Domini» seeptrum peccatorum dominati super 
*0 itera justontra , Ut non extendant justi ad imquitatem manus saas . 

( 4 ) Benefac , Domine . boni* , 6c reftis corde . 

( 5 ) Dedinanres autera in obliquai V»** astimabit Dcminss in e uiu- 
cos iniquo* : pax super Iliaci. 
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D F SALMI. 

SALMO CXXV. . 

w 

SETTIMO GRADUALE. 

. * .( ' 2 * 

Il prigioniero in liberta . 

c. *■ : • 

I. 

(i) /'"'YUando a sciogliere il suo popolo 
V-J Vien da’ lacci il mio Signor, 

In diletto allor si cangiano 

La tristezza, ed il dolor. > 

H. ' fc _ . 1 : 

(i) Nè potendo in sen del giubilo 
Ce sorgenti contener .'T o. i 

Sulle labbra si diffondono 

v II contento*, ed >ii piaceri. .i 

IH. 

(3) Fra le genti allora attonite 
Da stupore , si dirà , 

Quanto mai grand’ è F Altissimo 
E qual ha di noi pietà ! 

IV. 

(4) E obbliando le disgrazie/ 

Che cr afflissero finor, V. 

I trionfi, e le vittorie 
Canteremo del Signor.- v. 

V. 

(5) Vieni, o Dio, fra queste carceri 
Deh ! ci vieni a consolar : 

Come il Nilo , che va gonfio 
L’ arse Egitto ad inondar . 

VI. 


U 9 




> )• In convertendo 

Uomìnuf c.iptivitx- 
.■m Sion , fatti su - 
,/iftS Jìcut consolati. 


..(») TUnc ì«}Jr tum 
it gaudio os no- 
;?rutn, lingua 

' n i tra txul t i ione . 

Tutte diitnt in- 
■ er gtntts , tuAgni- 
fteavit Uominus fa- 
cere cum rii . 

/ ^ 

(4) M.gni§i.'vit 
Dominai fautie ro- 
»Ucum, falli l.r.HS 
:a...>,iei. 

. ;!ì o 

r(j) Converte , Do- 
mine , capiiviVatetn 
nostram > ticut ter- 
reni in austro . 


V 


"P r S A f M. CXXV. 

(1) Cum captiros filius Sion Dominus. revocabit» o quamum cons»- 
labimur! , 

(1) Tunc replebituc {audio os nostrum lingua nostra esultatone. 
(5) Tunc dicent inter gcntes, magna operatus est Dominus prò eis . 
(4) Magna operatus est Dominus robiscum : farti sumos Iztantes. 
(s) Tuus adventus ad nos e captivuate revocandos ciit nobis gra- 
tits, Domine, ut Nilus aridi* regionibus Austri. 

H 4 
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(é) Qui seminant in 
lacrymis, in exulta- 
siane me leni. 


(7) Euntes ibant , 
& flebant tniutn- 
tes sentina sua .< 


(») Veniente/ antem\ 
venient ium esiti- 
tatione portante/ 
wanij’hles suos . . 


IL QUINTO LIBRO 

VI. 

(6) Troppo è ver : nei verno rigido 
Chi piangendo seminò, 

Nella state contentissimo 
Dalla messe ritornò . 

VII. 

(7) Israele al giogo barbaro 

Mesto andò fra ’l pianto, e il duol, 
Qual cultor , che a forza semina 
L' arenoso , o magro suol . 

Vili. 

(8) Ma tornare pien di giubilo 
Alla patria si vedrà , 

Gome quei, che lieto, è carico 
Dalla messe tornerà. 


•X v ‘i 


(1) Misi Dominus', 
UÉificaverit domuni, 
in vanlith labaro- 
verune , qui aedi fi 
cane eam. 

- (0 Nisì Dominus 
tustodierit civita- 
iem, frustra, visi- 
1*1/ qui. custodii 

tam . 


. S A JL *M O CXXVI. 

OTTAVO GRADUALE. . 

,, -i 

Senza f ajuto di Dio tutto è inutile. 

I. 

(1) T A tua casa il mio Signore , •: 
J__# Se non fonda di sua man , 

Ogni sforzo, ogni valore 
Sol da te s’.adopra in van. 

ir. 

(2) S’ei non veglia su le mura " 

A guardar la sua città , 

Sarà inutile la cura > 

Di chi intorno veglierà . 

III. 


(s) Qui seminant in l.icrvmis , in ejtutmione ractent . 

{y) Euntes ibant, & flebant mittentrs semina sua. 

(•} Venientcs autem venient , cura esuhatione poitantes manipulo* 
suos. ■ 

7 P S A l m: cxxvi. 

») Nisl Dominus stdificavciit dotnum, in vanum laboravcrunt , qui 
;Hificant cara. 

'• (*) Nfsi Dominus custodieiit cimatemi ftustra vigilati qui custodit 

, • : ■ -jì z .. • ■ t 
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DE' SALMI. 

III. i ) 

3) Faticando se vivete ? 

Nè v’aita il mio: Signor, n.-' 

Che vi giova , se sorgete 
Faticando ai primo albori . ■ 

•' IV. .• > 

(4) Ah! dormite: da’ perigli 
Dio sicori vi terrà . 

Son suo dono ancori i figli , . : 

Ei fecondo il sen- farà. ». • t ì‘ 

' . tj. 1V.5 * 

(5) Grande ajuto in meaao a’guai 
Sono I figli al padre in ver.: 

Arnie son più forti! assai , 1 om t 
Che gli strali ad- un arder. . >: 

VI. 

(6) Ben contento ei poi tra tanti D (r 
Figli , e intrepido sen va ? ni j 

Ed al giudice davanti - : i 

Coi rivai contrasterà , < C 

•• < r ■" -i ■ ) v."- a a 

SALMO < CXXVII. 

r. xi'tt t *. i „ * \ • * 

?JONO GB ADUME.i 

^ » 

'Il padre di famiglia. 

-el'i ►** S • \ *j ) "* r * ’ 

f, '• , ►< 

(1) /"A Felice chi di Dio *1 ^ 

vy Al gran nome il capo inchina ! 

, . " O fe- 


lli 

(?) Fanumett vobis 
ante /ut etto s urgere, 
tur gite , pestquttm 
eedefitit, qui man- 
ducati s panetto tito- 
lari* . 

(4) Ctom d* 4 frh dV 
leUis sui* tornino » ; 
ette L ber editar Uo- 
mini , filli , merce t 
j/rhilus ventris . 

t * 

(?) Sicut s.igitta 
in manto petenti t , 
ita filli excustorum. 


(«) Beati it Viri qui 
|, hn jl evit desideri um 
<uum tx iptit y rum 
confundetur ,eum la - 
f ite tur inimiti t mi t 
« porta 


t J. Beati omnet qui 
■imeni Dominion , 


.v ; t; 


■gl » 


; l 1 Nisi Djminirs labore* vestros aifjuvaverit , vammi est vobis ante 
lucetn sorgere. Se surgere cuna vi* cubimi» iveruis, o ve* qui pancia 
labore parium comeditis . * 

i+) Dormite, ipse enim <TiT*s‘ómnbm diTWlis sui» ; ipse tfat quoqtìe 
filios in p rat mutui , qui sui crune herede» , ipse ventre» fcecunduu* 
icddet. ' *“• r '■ 

(?) Hi filli quidera in zrtfttìtiis erunt patribus , nt sagittz in manti 
bellatons . ‘ ì! "■ 'V ‘ r • >■ 

(fi) Felix parer filiis, ptouft desiderabat, abondans :"iii circumdaiu* 

non confupdetur, cuna contenefèt cnm adversariis suis ante tribunal. 

» •• *.t » . .fi » ; • 1 : 

r S A L M. CXXVII.. r.'-t a 
(1) Beati oamà qui ti mene Dominata, qui ambula’»! in viis cjut. 
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f'<i a ml>HÌ»ni in 
Vii* ejt*i . 
l*ì Labtres.manuutn 
quia m.tn- 
à-Htaiii , btéLtui et, 
& bene, tiki cric. 

• \ /.V . 

( 3 > t/xò^ <;*»> iic*f 
't’ffir 'Vi bundàrts in 
Utèribn* dónths ih*. 

t 1 u*t c < * * ’.ltl 

. UIUU^ urì*at"3| 

( 4 ) Fi/iJ r»i 9 firn* 

tiòvrUx. • livdrumin 
circuita menjd tu*. 

.tr»v. ut ;*u ^ ìé\) 


(5) £cc« Vf i’ineifi- 
cetitr liomo,qul fi- 
ttiti Dmim <»»,. 

w* 

(dì A medicai libi 
Dominai, tx Sitr,} 
& vide ai bona ìe- 
rusalemtmnibin die- 
ini vit/e tu*. 


( 7 ) Ft vide ai filiti 
fiUtrum tutrnm,pa 
Lem suf>*r Israel . 

4Ì<tuf )l) 

-1*^ Hip «oV O c ^ 


I L I QUINTO-LIBRO 
O felice chi cammina 
Per la strada .del Signor ! 

(2) Sei pur tal*? O’ te beato ! ì 

Nel tuo stato,*- oguor vivrai - 
Lieto in pacchi e i dolci. frutti , 
Gusterai -- del 1 tuo sudor. 

II. • ( 

(3) Qual verdeggia al muro allato 7 

Bella vite pampinosa, 1. . 

Tale ancor sara tua sposai: j 

Co’ be’ figli a canto a se. 

(4) Fi«tLsl leggiadri:,, e~ belli , 

Che :alla mensa.. intorno intorno , 
. Come teneri ditelli , , 

Ti vedrai seder Comtej*. ) 
IIU 

(5) ChiidiiDio rispetta il nomp * 7 , 
Chi sol fa, quanto ed: ci dice, 
Fcco come — appien felice 
Qui nel mondo aoaor^arà,., . 

(6) Dà pur fede al canto mio . 

Tu bendivi y c dal Sionrie 
Nuove grazie il nostro Dio 
Sui tuo capo verserai,;; 0 
IV. 

£ non. fia , che a giorni tuoi 
Tenti alcun nemico audace 
La soave , e cara pace 
Della patria a disturbare: , 

(7) Ma. da guerra, e da perigli V ) 

Sarà libero Israelio , 

Tu( godrai de’ figli i figli 

Pieno d’anni in rimirar. 

SAL- 


■*!“ 


— 


(») Si tali* eris , beatus quoque tris & bencdiAus, Se mahdt*cabis , 
^ujc tuis manibys laborando cpmp^r aveij*. ■ 

(j) Uxor tua ’ crìi sicut vitis abundans . qux doinus làteta cireumdat . 
{ .(+) Filli tuij cicttt «oveUx qliyajura in circuitu mente sue. 

(j) Ecce sic^oen^dicetur homo , qui timet Dominum . 

' (<s) Benedici t ubi Dominus ex Sion ,& vidcas bona Jertualem omni- 
bus diebus vit* lux. I. 1 ' * : 1 

(7) Et vidcas tibi» filiorum tuoium in pace, qua lauti gaudebit . 
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DECIMO GRADUALE. 

■ r r ■ ; , t -j 

No» dura la persecuzione , 

t ' . ’ 1' ;V* 

(0 T"\Agli anni miei più teneri 
Oggi Israello ii dica ) 

Spesso tentava opprimermi 
La gente a me nemica . 

(a) Ma in van: quantunque giovane, 

AI periglioso assalto 
Mentfce io resisto intrepido , 

Dio combattea dall’ alto. 

( 3 ) AI giogo sottomettere 

Dovetamo ii coJJo ancorai," 

E trar dovemmo ii vomeri f 
Solcando ii suoi finora L ;/ v 

(4) Ma quelle, onde ci avvinsero,;] 

Funi tagliò*, recise , t 
Iddio, eh’ è giusto vindice, 

E in libertà <ji mise. b=i. 

Vinti, confusi vadano, oqm^> I ommt qui oderunt 
01 Paghino gli empi il fio, \- yi :) 7 ;i| 5 " ,n e 
Che indarno ; opprimer tentano A ' 

L’alma città di Dio , < jen;, V/ 

(5) E al- fia a loro avvengane} L ou-x 

Come su’ tetti ai fieno, ;-|q 3 ; Ia 
• Che pria che giunga a crescere , . 

Arido già vien meno : 

Nè 


t / , 


1UV*.' ut K* 


O e - ‘V> 


( r ' V 

> &. \ jr.f ^ t ^ 

(t> Sdpk *xpugn*i 
veruni me 4 /uve »- 
tute tura , die 4% rune 
\Jsrael . 

(*) S<epe expugn.t. 
vtrunt me a /aver- 
tute mea j etenim 
ron potuerutit mi- 
hi . 

( ì ) Supra dorsum 
meum fahricaverurt 
peccatore s , prolon- 
gaverunt iniquità- 
lem . tua» 1 .. n 

{+) Dominus / attui 
etneidit . ; tervitts 
peecaiut um: confuti- 
damur-i & csrver- 
itant'ttr retrorstm 


s.iaO 


Irti 

p) 

?s) Pianti tic ut ftr- 
hum te forum , quell 
prìusquatn edjtita- 
tur, exaruit. 






• > * ‘ • -J •» ’iU'irtm ii.it 

* S A ,D M. „ CXXVlIi: . • 

(*/ Sr P e e xpagnaver,unt me a juvenjute mea, dicat mjnc lsr»el,./ 
(») Sxpe expognaverunt me a juvemute mea: verum nil potuerunt 
contra me. 

(3) Supra dorsum meum araverunt peccatores , prolongsveiunt.sul- 

cos suos. a .1 - 

(4) Dominus justus concidit jugum peccatorum : confundantur , 9 c 
convertantur retrorsum omnet qui oderunt Sion . 

(j) Fiant sicut foeoum «ponte narcens super teftis, quod priusquam 
rndurucru, czarcscir. ' 

* ' - * .u 
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424. I 

(«) De quo n° n *»• 
plevit manum suam 
qui metit » & Jìnum 
situiti , qui manipu- 
lot colli&it . 

(7) Et non dìxerunt 
qui firicttribitht: Be- 
nedilli 0 Doniini su- 
per Dos , benedixi- 
mut vobis in nomi- 
ne Domini . \. 


L QUINTO LIItRO 

( 6 ) Nè mietitor sì stolido 

Ivi la falce impiega , 

Nè folle i bei manipoli 
Ivi affasciando lega . 

(7) Che alcun giammai non trovasi 

Che a Ini passando dica. 
Amico il del ti prosperi. 
Iddio ti benedica . 


(0 Ve profundis 
clamavi ad te , Do- 
mine : Domine , es- 
audì vocem meam . 
(») Piant aurei tua 
intendente t iti vocem 
deprecationis me a. 

(3) Si iniqnitates 
obtervaveris, Domi- 
ne , Domine , quii 
sustinebit ? 

(4) Quia apud tq 
fropitiatio efl , & 
propter legem titani 
sus linai te Domine j 


(0 


SALMO 


CXXIX. 


UN DECIMO GRADUALE. 

Dalla Giustìzia s'appella alla 
Misericordia . 

1 /v 

D AI cupo baratro pietà gridai. 

I 


M io Dio , soccorrimi fra tanti guai : 
Abbi d' un misero, Signor, pietà. 

(2) Il suono flebile de’ miei sospiri , 

L’ aspetto orribile de’ miei martiri, 
Mio Dio, deh ! muovano la tua bontà. 

(3) Se giudicar, se condannar mi vuoi. 

Scampo non ho, le colpe mie son certe. 
Tu sei giusto, e potente: ove poss’ io 
Appellarne, o Signor? (4) Vengo a testesso, 
Ne appello a te : dal Giudice severo 
Corro al Padre amoroso . Io ti rammerlto, 
Che pietà , non rigore hai tu promesso 
Con noi d’usar: e la tua legge, o Dio, 
1 • [ D’ esem- 

A ' / . » 

— — 


6) De -quo non implevit manum suam , qui metit , & sinum suum, 
qui manipulos colligit • 

(7) Ncque invenies’ •prxteréunteni , qui dicar hujusmodi messoribus : 
Benedirtelo Domini super vos , bcnedicimus vobis in nomine Domini, 
•i' -, '■ • T S A' L Al. CXXIX. 

(1) De profumdis clamavi ad te, Domine: Domine, exaudi ora- 
tionem meam . 1 1 

(a) Fiant aurea tu* intendentes , in vocem deprecationis mex . 

(3) Si nos prò iniquitatibus condemnabis , afd quem quis porerit ap- 
pellare ? 

(4) Appellato» ad ta ipsum : quia apud te propinatiti est > 6 t har.tf 
(ecundum legem tuam exspcrtabo a te, Domine. 


c, d f; sa i. m r. 

D' esempi è piena : (,5) in questi esempi > 
in queste 

Promesse , che soggette esser non ponno 
Delle umane vicende all' incostanza , 

Io fondo , e con ragion , la mia speranza . 

(6) Al rosseggiare, all' imbrunir del cielo 
Cambian le guardie : e il popolo in catene 
Allo stridor delle ferrate porte 
Solleva i lumi, e ogni rumor , cheascolta 
Crede , che il suo Signore 

Venga già trionfante , e vincitore . 

(7) Vincitore, e trionfante , 

Sì verrà , verrà fra noi , 

'E da’ lacci j figli suoi 
Trarrà tutti in libertà. 

(8) Tergerà pietoso ei solo 

Quella macchia ancor funesta , 
Quella macchia , che ci resta 
Dell’ antica reità . 


. . . IJ s 

(}) Stis tinnì t anima 
vita in verbo ejus , 
t pena vi t anima mea 
in Domina . 

(s) A custodia ma- 
tutina usque ad nn- 
i lem spenti Israel in 
Domino . 


«* 

■ i • 

(7) Quia apud Do-- 
tninum misericordia , 
&• copiosa apud eum 
redemptio . ■ \ 

{ *) Et ipst redimet 
Israel ex omnibni 
fniquitatibus tjus . 


SALMO CXXX. 


DUODECIMO GRADUALE. 


Dipendenza da Dio . 


(1) 


L- 



Io Dio , tu sai , 

Se il cuore in seno 
D'orgoglio è pieno , 
Se tuo non è; 


1) Domine , ncn e fi 
rtxaltatum cor meum y 
* ncque elafi sunt acu- 
ii mei . 


O se 


(5) Exspc&avit quidem idhuc anima mea fidens in verbi* Domini, 
Se m Domino speravit anima mea . 

(4) A custodia matutina usque ad notturna* custodia* cxspettat Is- 
saci Dominum. 

(7) Quia apud Dominum misericordia > & copiosa apud eam tedem- 
ptio . 

(8) Et ipse redimet Israel ex omnibus iniquitatibus e|us . 

> 

P S A L M. CXXX. 

(0 Domine, non est cxahatum cor meum , «eque eliti sunt oculi 
caci. 
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116 IL quin’to libro 

O se giammai U 
. “ '• ; Fofle d’ardire 

" Volge le mite 
Lungi da te 
• ■ II. 


(0 'Ncque ambulavi 
in magniti ncque in 
mìrabilibus super 

rr.t . 

(j) Si non burnii! - 
ter sentieb am, ted 
txalutvi animarti 
me am , 


(2.3) Vano desio 

D’alta grandezza 
No , non apprezza 
Questo mio cor . 

Il sai , mio Dio , 

Ch'io non richiedo 
Onor , che vedo 
Di me maggior. 

III. 


( 4 ) Sic ut ab la fla- 
tus est super matre 
sua , ita retributio 
in anima mta . 


( 4 ) 



Qual pargoletto 

Dai latte tolto \ 
^ende dal volto 
Materno ognor : 

Tal ogni affetto 
Da me dipende, 

E da me attende 
La norma ancor . 


(j) Sperai Israel in 
Domino ex hoc nutic 
& usque in secutum 


IV. 

(5) A te fedele 

L’ eletta gente 
Ubbidiente 
Sia pur cosi . 
Penda Israele 

Da’ cenni tuoi 
' Oggi , dipoi , 

Per tutti i dì . 




SAL~ 


(») Ncque ambire ausus sani magna , Se mirabilia pras meis vfribns . 
(1) Nonne de me humiliter sensi ? Nonne comprimere conato® aura 
cor meum ? 

(4) Sicur infanterà vix abla&atum mater mitu regit, aie ego cor 
meum . 

( 5 ) Sperar Israel in Domino > ex hoc nunc 1 Se uique in lecolom . 
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SALMO CXXXI. '■ 1 

r-:. • ■ < . » 

v, 1 

DECIMO TERZO GRADUALE. 

L’ Arca errante . 


I2 7 

. f.'k 
• « \ » 

% 


CO AH! del tuo Davidde, 

JTx. Mio Dio , sovvengati ; 

Mio Dio , • sovvengati 
Dei suo bei cuor. 

(*) Pregò : ricordati * 

De' fidi accenti : 

Giurò : ricordati 
- ' De’ giuramenti : . 

Or i’opr» adempicsi 
Da me, Signor .':-. .. 

(3) No ( ti dkea ) nella reai magione , 
Che pur or Ori innalzasti , 

Non entrerò , non prenderò riposo 
Sulle morbide piume, (4) anzi alle mìe 
Già languide palpebre 
Il sonno toglierò , (3) finché in Sionne 
Scegliersi a te la sede , ergersi il tempio , 
Eterno tempio , immobili sede io vegga , 
Che agli urti dell età non ceda , e regga . 
(6) Assai finor , mio Dio , . r. > *•. «: 

La tua grand arca errò : ben mi sovviene , 
Quanto durò tra gli E fratei : l accolse 
Poi la citta , che dalle selve ha nome , 

E in quei selvosi campi 

Io 


(1) Memento , T)o- 
| mine , Doviti, & o- 
mnis m amuetudinìs 
(J*S. 

( 0 Sic ut Jttravit 
Domino , votum vo- 
vit Dto Jacob . 


(») Si introiero in 
tabcrnaculum doniti r 
me a,fi adscendtre in 
le Slum strati ntei , 
(4) Si de doro som- 
si um ocutis mtit , 
(>*lpebris mtit dor- 
mitationem . 

(s) Et requiem tem- 
poribus mtit , dente 
inveniam Locusn Do- 
mi no , tabcrnaculum 
Dto lacob . \. . > 

( 4 ) Ecce audivimut \ 
tant in Eplirata .* » 
invtnimut eam in 
campii si Iva. , 


l 


P S A L M. CXXXI. s 

(1) Memento, Domine , David, 6 c omnis mansuetudini* ejus . 

(0 Sicut juravit Domino, votum, vovit Dco Jacob, diccns : 

(3) Me Deus puniat , si introivero in tabttuacuium domus raex, « 
adscendero in leftum strati mei. 

(+) Si dedero somaum oculis meis , & palpebri* meis dormttattonem ; 
Ci) Et requiem temporibus meis. priusquam tnveniam locum Domi, 
no. tabcrnaculum Deo Jacob. 

(<) Ecce audivimus arcani fuisse in Ephrata , ioveninaus eam in Ca- 
ruthiarim . , 


Digitized by Google 



128 


( 7 ) Introibimus in 
tebtrnacu/um cjns • 
adorabìmus in loco , 
ubi iteterunt pedes 
tj-.ts . 

(S) Surge , Domine 
in requiem tuoni, tu 
Ù" arca sanili fica - 
tionis tu. e . . 

(p) Socerdotts tui 
induont ur /nJJitianty 
Ò" sanflì tui estui - 
seni . 

(io) Proptcr David 
servum tui\m non 
avertas f aderii divi- 
sti tui. 

(n) luravit Domi 
nus David' verità- 


IL Q:u rNTOc. LIBRO 


1 Io la trovai , (7) meco la tolsi , e meco 
Venne in Sion: nella città regina 
Qui siede almeno , e numeroso accorre 
Popolo a venerarti : è sacro , è vero ,k 4 
Ugni luogo per noi , dove tu sei : 

Ove l arca si ferma , 

Là corre ognun divoto , e umil t' adora : 

Ma resta d innalzarsi il tempio ancora , \ 

( 8) Sì disse il buon Daviddc, ed oggi ì voti 
'aterni il figlio adempie . Ah ! sorgi , o Dio , 
/ieni al nuovo soggiorno : il suo riposo 
Dui l’arca troverà : (9) de’tuoi ministri 
Il fido stuol , de' sacerdoti il coro , 

Innanzi a te schierato , .• 1 

Qui lieto assista al ministero usato . 

(io) Ma, se vuoi, ch’io segga in trono. 
Ah ! difendimi,. a Signore* 

_ Fu tuo servo il genitore , 
tem, & n»n frufirjc. , Servo il figlio ancor sarà. 

nTvlnTrìs Q uaI dubbio mai i No , tu mancar 

nani super sederti ix-j non puoi f , . *. 

am. j Son certe, son sincere , 

(«») Si custodierint ! Le tue promesse, i giuramenti tuoi.; 
filii tui testamtntum i La tua stirpe , 0 David de , in sul tuo soglio ., 

meum , & testano \ Sederà, gli dicesti , (iz) i miei precetti , 
mamea Uc , f ua\ La mia f eMe , / 1 

(.*) Et filli eorum S J lempira, (13) per variar di lustri 
usque in sechium se- Immobile , sicuro ... 
debunt super sedem Sarà de figli , e de nipoti il trono , 
tnam. Per me .stesso lo giuro , .io son chi sono . 

ió • (14.15) \ 

/ 


(7) Nane hic introibimus in tabernacula Domini: adorabìmus in lo- 
co , -ubi steterunt pedes ejus . 

(S) Sarge, Domine, in requiem tuam , tu , Se arca santificati ani* 
tuz . 

(9) Sacerdote! tui induantar justiciam , Se candì tui exulrent . 

(to) Fropter David servum tuum non confvndas faciem Christi tui. 

(11) Juravit Dominus David veritatem , Se noti feustrabitur cani; 
dixit enim ; de fruftu venttis tui ponam super sedem tuam . 

(1*) Si custodietint filii tui testamentum meum, Se testimonia mea 
hxc , quz docebo eos . 

(«j) Et filii contai usque in tcculum sedebunt super sedem tuam, 
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DE’S ALM I 

( •’ 4 • ' 5 ) Ben a ragion^ poi soggiungesti allora) 
Fatta ho S ion mìa sede , ed a ragione 
In lei mi fermerò : giacché fra mille 
L'ho scelta ad abitar. (16) Fertile il suolo 
Qui da me benedetto 
Contenterà l agricoltore accorto , 

Né al povero il conforto 

Mancar potrà • Sempre felice , e piena 

Regnerà l abbondanza . (17) / sacerdoti 

Oui beati saran , de miei ministri 

Lieto , e festoso il coro 

Inni mi canterà. (18) Del mio Davidde 

Qui stenderò t impero , e a lui di figli , 

E di posteri illustri 
S erte darò non interrotta , e lunga , 

Che nuova luce al suo splendore aggiunga. 
(19) Confusi i suoi nemici 

Ba tema , e da spavento 
Saran , qual nebbia al vento , 

T utti dispersi al fin . 

E a' secoli nmotì 

Cedrassi il regio serto 
; De tardi suoi nipoti 
Folgoreggiar sul crin . 


129 

(1*) QhJtium el** 
git Domìnus Sion-, 
clegit eam in Itabi- 
tationem sibi . 

(1$) Hate requie* 
me a in stetti um se- 
cali , Itic tubi t -tèa , 
quoniam eltgi eam . 

(itì) Vidu.xm ejut 
btncdiitnt benedi - 

cani , paaperes ejus 
saturalo pjnibks . 
(,17) Saserdotes e/us 
induam salutari, &• 
sanili ejus exulta- 
tione exultabunt . 
(is) llluc producam 
cernu David . pa- 
ravi lucernam Citri- 
no me 5 . 

(«9) Inimico* e/us 
induam confusione : 
super ipsum au tetti 
efflortbit sanili fi- 
oatto me a . 


SAL- 


(»♦) Quoniam degù Dominus Sion ,'eJegit eam in habitationem sibi . 
(t$) Hate requies mea in seculum acculi , hic habitabo , quoniatn 
elegi eam . 

li» Annonam ejus benedicens benedica» , pauperes ejus satnrabo 
panìbus . 

(17) Sacerdote'* ejus replebo salute > & sanati ejus exuhattone cxul- 
tabunt. , 

ii») Illic florerc faciam sceptrum David , paravi Christo meo fi- 
lium , qui lumen novum domus enr . 

( c 9) Inimico! ejus induam confusione: super ipsum autem fulgebit 

diadema meum . 

Tom. II. ' .1 
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IL QUINTO LIBRO 

S A L M* O CXXXII. 

DECIMOQUAR TO GRADUALE» 


(i) Ecce quatti bo- 

iium , & quarti ju- 
tundum b abitare 
fratrei in unum . 


(») Sicut ungutn- 
tum in capite, quoti 
tiescendit in barbara, 
barbara Aaron ✓ 

(3) Quod deicendit. 
in or am vestimenti 
e/ut, sicut ret Her- 
man , qui descendit 
in nuntem Sion • 


(4) Quoniam illic 
mandavit Domitius 
benediftionem , & 

vitam hi q ite in se~ 
tulum . 


La Compagnia . 

(jJCU via fratelli uniamoci , 

Su via l’un l’altro inviti: 

Che dolce cosa amabile 
E' stare in pace uniti ! 

Qui di un piacer, che godesi 
D’alcun di noi talora , 

Tutti ne son partecipi 
Gli altri fratelli ancora . 

(2.3.) Cosi, qualor consacrasi, 

Per tutto si diffonde • 
L'unguento odorosissimo , 

Che il vecchio Aronne infonder 
Poi sulla chioma spargesi, 

Pria sulla barba lunga: 

Finché scorrendo all’ ultimo 
Lembo del manto giunga: 

Così rugiada scioglìesi 

D’Ermone in sulle vette: 

E di Sionne innaffia 
Ancor le arsicce erbette ,• 

(4.); Ah I tu Signor , l’unanime 
Coro di scelti amici, 

Quando in tuo nome adunasi ,» 
Proteggi , c benedici . 

- SÀL- 


p s a r, m. cxxxfl. 

(1) Ecce quam feonum , Scquitn jucundunt habitare fratte* in unum ! 
- (*) Singulorum bonura in omnes defluii sicut unguentarti . quod > 
capite descendit in barbam , barbam Aaron • » 

(l) Et descendit in oram vestimenti ejus , sicut ros Hermon , qui 
descendit in raontem Sion. . ■ • 

. ( 4 ) Quoniam in lue commanionc esu bcncdifho Domini , » vira- 

nsque in secuiutn .. 
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É> É‘ $ A L M f . 
SALMO CXXXIII. 


DECIMO QUINTO GRADUALE. 


ili 


Giaculatoria nello svegliarsi tra la notte < 


(j) TNni su via si cantino, 

■** x O servi del Signore , 

Il suo gran nome altissimo 
Si lodi a tutte l'ore. 

’ (2) Voi di lodarlo datene 

Agli altri ancor l'esempio, 
Che i giórni felicissimi 
Traete nel suo tempio, 

{3) E se la terra il gelido 
Còpre notturno velo , 

Alzate ancor lodandolo 
Pure le mani 'al cielo ^ 

(4) Così s’adempia ; e grazie 
Dal Sion diffonda in te * 

E benedirti degnisi 
Dell’ universo il He « 

r* 

SALMO CXXXIV. 


(1 )' Éccé natte ieu 
ne die ite Dominum 4 
otrihei terv i Domini » 


(») Qui i tatis in 
domo Domini f iti 
atriis domai Del 
noi tti t 

(j) In ho&ibui $ ex - 
tot/ite manus itti* / 
tras in sonila , df 
benedicite Dominum . 

(4} Benedie di té 
Dominai ex Sion , 
f ni fecit e Al am , & 
terram . 


Grandezza di Dio 4 


I. 

(1) T Odi al Signor : lodi al Suo nome i esiga 
!_/ Il Signor vostro , o servi , 

Di lodi almen da voi tributo .(i)Ah ! voi 

Del 


'i\ Laudate Home ti 
Domitti.,1 andate ter* 
vi Dominum . 

(*) Qui ttatii in 




P $ A L M. CXXXlll. ' 

( 1 ) Ecce nane benedicite Dominum, oranes servi Domini. 

(») Qui flati* in domo Domini, in atriis domus Dei nostri. 

I (*) In nofliibu* eatollite manti! vestras in putitale , 6è benedicite 
Dominum . 

^ > (4) Bcnedìcat te Dominus é* Sion , qui /ectt edam j 6c tentai . 

P S A L M. CixXIV. 

( 1 ) Laudate nomen Domini , laudate Servi Domihufn « 

(*) Qui stati* in domo Domini, in atriis domus Dei fioilri . 

Il > 
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domo Domini*' m\ 
a ir Hi domus Dei no 
Jì ri . 

(j) Laudate Domi-’ 
ni um, quia bonus Do- 
minm , pialliti no- 
nini t/us , quoniam 
suave . 

^4) Quoniam Jacob 
tlegit sibi Dominus , 
Israel in possessio- 
nem libi > 

{5) Quia ego cagno 
r vi , quod magnui est 
Dominiti , &• Deus 
notter fra. omnibus 
diis . 

r ' * * * 

{6) Omnia qutccnm- 
que voluti , Domi- 
niti fciit , in calo-, 
In terra , in mari , 
& in omnibus abys- 

fis • 

(7) E ducens nubes 
ab ex tremo terra , 
futgura in pluviam 
fecit . 

« 

(*) Qui produci t 
vento t de thè satiri s 
sitif s qui pereti (fi t 
primogenita Sigypti 
ab homine usque ad 

pfl CUI . . . 


QUINTO LIBRO 
Del tempio in su la soglia immoti intanto 
Vi state, e i labbri ancor chiudete al canto? 
(3) Ah! lodate il suo nome. Ove si trova 
Di questo al par amabil nome? Un altro 
Signor dov'è così pietoso? (4) Il mondo 
Tutto è suo,sonpur tutti a lui soggetti , 
Che aure spiran vitali . Eppure il solo 
Popol del bupn Giacobbe , il solo ei sceglie 
Fido Israel : ha qui del grande impero 
La sede, e da qui regge il mondo intero. 

' , II. 

(5) E il regge ci solo: altri compagni al regno 
Non soffre *e a lui chi mai sarebbe eguale 
Fra lo stuolo insensato 
De’ridicoii numi ? Ab ! solo il nostro 
E’ Dio , gran Dio : ben me n’avvidi, il guardo 
Dacché intorno io rivolsi , e le ammirande 
Sue nobili opre io vidi : (6) in cielo, in terra. 
In mar , negli ampj abissi 
Della terra , c del mar , quel ch’ei sol volle , 
Fece ad un cenno, e fa tuttor . (7) Chi è mai 
Che fa da’lidi estremi — 

Sorger le nubi, 'e di sanguigni lampi 
Fa l’aria sfavillar? Chi le saette 
Accende in del ? dalle squarciate nubi 
Chi fa di gelide acque 
Impetuosi rovinar torrenti ? 

(8)Chi ’l varco aprir del cavo monte ai venti? 
HI. 

Questi' è colui , che dcll’Egizie madri 
I primi figli , è i più diletti a un colpa 
Svenò , conquise , e delie belve uguale 

Stra- 


bi Laudate Dorainum, quia banu\^ Dominus’, psallite nomini ejus t 

quoniam suave. i ' ' 1 

(4) Quoniam Jacob elegit sibi Dominus , 5 c Israel ut habitaret in eo . 

(5) Quia jego cognovi , quod magnus est Dominus, Jc Deus nostet 
prx omnibus diis . 

(/s) Omnia quxeumque voluir» Dominus fecit, in cxlo, & in fer- 
ia, in mari, & in omnibus abyssis. 

(7) Edueens nubes ab extremo terr* , fulgura in pluviam fecit . 

(*) Qui producit vento* de carceribus suis: qui percussit primoge- 
nita Agypti ab homine usque ad pecus . 

/ \ 
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D E’ SALMI. 
Strage ne fè: (9) parli l’Egitto, e l’oprc , 
f portenti, i prodigi 
Dica del nostro Dio , finché il superbo 
Faraone ostinato , c la seguace 
Turba incredula, e ria nella profonda 
Voragine del mar sommerge , c affonda. 

IV. 

{io) Questi è colui , che i popoli più forti 
Vinse, domò, che i più potenti audaci 
Tiranni trucidò. (ir) Vedi Seonne 
Il Re degli Amorrei prosteso, e vedi 
Og di Basan il Re ! de 'Cananei 
Ve’ l’alto antico imperio a terra sparso ! 
(12) Ei di sangue nemico ancor fumanti 
Divise i campi al popol suo fedele, 

Comé un’eredità. (13) Qual per sì belle 
Gesta ammirande, il nome tuo, Signore, 
Qual .nero obblio può mai covrir nel lungo 
Torso degli anni ? Ah ! no : della tua gloria 
Vivrà sempre immortai fra noi memoria. 

V. 

(14) E vivrà con ragion: di sua giustizia, 
Di sua pietà succedono agli antichi 
I nuovi esempj ognor. Ei cl difende , 
Vendica i torti nostri , 

Allontana i perigli. (15) I numi vani, 

Di cui le genti insuperbite indarno 
Vantan l’aita, al fin che far mai ponno? 
Nulla : son mute immagini 
D’argento , e d’or dagli uomini 

Fab- 


r n 

(9) Et mìslt tigno i 
& prodigi a in me - 
dio mi , /Egypte 
in Pharaonem , 
in omnet tervot e- 

JMS . ' r 


(io) Qui percutiit 
gentrt multai , 
occidit reges foriti 
(11) Stbon regcm 
./imorfhaiorum , 

Og Regtni ' Ha uh - 
&■ uni ni* regno, I bo- 
noan 

(i») E* dedit ter- 
roni eon<m beredito- 
■rem, hereditoietn Is- 
rati populo suo . 

(13) Domine-, no- 
me» tuum in a: ter- 
nani : Domine , me- 
moriale tuum in ge- 
nerai ionem , & ge. • 
neratior.em . 

( 1 4) Quia judico- 
I bit Dominili popu- 
lum tuum &in ter- 
vis suit deprecai! - 
tur . 

(if) Simulacro gen- 
iti un argentata , & 
ourum , opera ma- 
nunm liominum . 


(9) Et raisit tigna , 8 c prodigia in medio tui, Agypie, in Pharao* 
nrrn , & in omnes servos ejus . 

(<o) Qui^percussit gentes rnultas , Se occidit reges fortes . 

(.11) Sehon regcm Amorrhzorum ; Se Og Regem Basan , Se omnia 
regna Chanaan . 

(11) Et dedit terras eorum herediratetn , hertdiratrro Israel populo suo. 
(13) Domine, nomen tuum in aetcjnum , Domine , aumoria tua in 
generationem , Se gerierationcni . 

{ 1 4) Quia judicabit Dominus populum suuni , Se servos suo» vindicabif . 
(1;) Simulacri, gentium argentino > Se aurtim , opera manuum.li»> 

in in uni . 

I 3 
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(l 1>) Uf habent, & 

pqn loquentur : olit- 
iti fubent , z? non 
vidi b. uni • 

(17) Attrts habent , 
& non audient , ni- 
que enim est spiri 
1 us in ore ipsorum . 

(>S) Similes illis 
fiant , qui f aduni 
e a : & omnes qui 

etnfidunt in eif . 

(l ,) Orniti Israel , j 
benedicite Domino ■ 
domiti Aaron, be 
pedicite Donano . 
(io) Domus Levi > 
benedicite Domino : 
qui tinte ti f Domi- 
tium , benedicite Do 
mino . 

(»i) Beneditluf Do 
min us ex Sion , qu, 
habitat in j erus a - 
lem . 


(1) Confi teptini De- 
piino , quoniam bo- 


L QUINTO LIBRO 
Fabbricate così. (16.17) Vedi quei labbri?^ 
Quegl i occhi,queIle orecchie? Eppur non sapj)9 
Nè parlar, nè inirar , nè darci ascolto, 
Che non han senso } e spirito , che informi 
Quelle inutili membra 
Nelle statue non y ’ è . (1$) Simil diyiene , 
Stupido è al par di questi Numi stessi , 
Chi l'immagin ne fa , chi fjda in essi , 

VI. 

(19.10) O tre volte felice 
Popolo d’Israel , che un Dio conosci 
Onnipotente, e vero! o fortunati 
Sacerdoti , e Leviti a lui dappresso 
Che servite nei tempio! Ah! voi divoti 
Beneditelo voi ; s uniscan tutte 
I nostri carmi a replicar queli’alme , 

Che temono il Signor , (al) Ei fra lemuri 
Della nostra citta con noi qui vuole 
Sempre abitar. Quella, che là si vede 
Del bel Sion sulla pendice aprica 
Ergersi al ciel mole superba , e bella , 
Ite, del nostro Dio la Reggia è quelli, 

SALMO CXXXV, 

Litania . 

(1) 1 Nni a te sol si debbono , 

X II buon tu sei , tu l'ottiaio : 

£ mai 


(ié) Os habent , 8 c non loquentut : oculos habent» & non videbunt . 
(17) Auiet habent, Se non audient, ncque enim est spiritus in ore 
Ipsorum . \ 

(is)Sirailes illis fiant, qui faciunt ea • he omnes , qui confidunt in eis 
(19) Domus Israel, benedicite Domino, domus Aaron , benedicite 
Domino . 

(10) Domus Levi, benedicite Domino : qui timetis Domimim » be» 
pedicite Domino. 

(11) Benediftus Dominus ex Sion, qui habitat in Jerusalem, 

P S A L M. CXXXV. 

(t) Confitemini Domino, quomatu bonus , quoniam in xternum mi- 
( Krifqtdu cjus . 
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DE’ SALMI* 
E mai cessar non fai , 

Mio Dio , la tua pietà . 

(z) Fra quanti Dei si fingono 
Sei tu sol potentissimo: 

E mai — cessar non fai , 

Mio Dio, la tua pietà . 

(3) I più potenti Principi 

Dal cenno tuo dipendono: 

E tu mancar non fai 
Giammai — la tua pietà. 

(4) Sol tu puoi far prodigi , 

E gli ordini sconvolgere: 

E mai — cessar non fai , 

Mio Dio , la tua pietà . \ 

(5) Dal nulla il ciel fè sorgere 

La tua sapienza altissima: 

E mai — cessar non fai, 

Mio Dio , la tua pietà . 

( 6 ) Per te sull\acque istabili 

Ferma è la terra, e pendula: 

E tu mancar non fai 
Giammai — la tua pietà . 

(7) A rischiarar le tenebre 

Cogli astri il cielo illumini: 

E mai — cessar non fai , 

Mio Dio , la tua pietà . 

(I) Il Sol costante regola 

Del giorno il giro lucido : 

E mai cessar non fai, 

Mio Dio , la tua pietà . 

(9) La 


*35 

. nut , quoniam in 
I ternum mistricordi a 
tJMl • 

(») C tnfìttmini De* 
Deorum , quoniam 
in aternum mistri- 
c or di a t/us . 

(3) Confitemini Do- 
mino Dominorum , 
quoniam in aurnum 
mistricordi a t/us . 

(4) Qui ftcit mira- 
bilia magna solus , 
quoniam in aternum 
misericordia t/us. 

($) Qui fecit cilot 
in intellellu , quo- 
niam in a ternum mi- 
sericordia t/us . 

(s) Qui firmavit 
ttrram super aquas , 
quoniam in a ternum 
misericordia t/us . 
(,7) Qui ftcit lumi- 
naria magna , quo- 
niam in aternum mì- 
sericordia e/tts . 

(*) Solem in pote- 
statemdiei , quoniam 
in atemum miseri- 
cordia tjus . 


\ 


(*) Confitemini Deo Deorum , quoniam in «ternum misericordia ejus • 

(3) Confitemini Domino Dominorum , quoniam in «ternum miseri» 
cordia ejus . 

(4) Qui fecit mirabilia magna solus, quoniam in «ternum misericor- 1 
dia ejus . 

( (s) Qui fecit czlos in sapientia, quoniam in zternum misericordia 

ejus . 

(<s) Qui firmavit terram super aquas » quoniam in «ternum miseri- 
cordia ejus . 

(7) Qui fecit luminaria magna, quoniam in «ternum misericordia ejns l 
(!) Solem ut prxessct dici) quoniam in «ternum misericordia ejus» 

. 1 4 
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l 9 ) Lunam,& Sul- 
tta! in potestatem 
cecftis, quoniam in 
dternum mistricor 
ia e/us . 

(io) Qui percussit 
JEgyptum , cumpri 
megenitis torum , 
quoniam in di erttum 
viisrricordia ejus. 

(il) Qui eduxit 
Israel dt medio eo 


IL QUINTO LIBRO 


rum , quoniam in <z 
ttrnum misericordia 


tJHS . 

(I ») In manu po 
tenti , eir bracbio ex 
celso y quoniam in 
dternum misericor- 
dia ejut . 

(tj) Qui divisi t 
mare rubrum in di- 
visione* > quoniam 
in dternum miseri 
cordia ejus. 

(14) Et educit ls 
rati per mediume/ui , 
quoniam in dternum 
misericordia e/us 

(15) Et .excussh 
JPharaonetu & vir- 
tutem ejus in mari 
rubro y quoniam ir, 
dternum mi sericee 
dia e/ ut . 


( 9 ) 


Li Luna , c le altre tremule 
Stelle la notte reggono : 

E mai — cessar non fai , 
Mio Dio, la tua pietà, 
(io) Tu delle madri Egizie 

Svenasti i primogeniti : 

E mai — cessar non fai. 
Mio Dio , la tua pietà . 
(u) Scampi da man de’barbari 

Salvo Israello , e libero : 

E mai — cessar non fai , 
Mio Dio , la tua pietà . 
(n) Tu atterri tutto, e dissipi 
Col braccio formidabile: 

E mai — cessar non fai , 
Mio Dio , la tua pietà . 
(13) Ubbidiente agli ordini 


Già l'eritreo dividesi: 

E tu mancar non fai , 

Giammai — Ja tua pietà , 

(14) A piedi asciutti passano 

Tutti per varchi insoliti : 

E tu cessar non fai 
Giammai — la tua pietà. 

(15) Ma Tacque unite ingoiano 

Di Faraon l'esercito : 

Che ^1 mancar non fai 
Giammai -- la tua pietà. 

(16) Tu 


(9) Lunato ,_fc stella* ut pr*essent norti , quoniam in «ternani mi- 

serkotdia ejus. • — * 

(10) Qui perculfit Xtyptum cum primogeniti* eorum , quoniam 

stermini misericordia eius . > • . ' 

(11) Qui eduxit Israel de medio eorum , quoniam in «ternani mi- 
sericordia ejus. 

(11) In mina potenti, fc brachio excelsa , quoniam in «ternum mi- 
sericordia ejus. 

(1$) Qui divisit mare rubmm in divisione!, quoniam in «termi») 
misericordia ejus . 

(14) Et eduxit Israel per medium ejus , quoniam in «termini mise- 
ricordia ejus. • 

. (ij) Ut excussit Pharsone», & exercùnm cjos in mari , quoniam in 
Stermini tniscricoidia ejua. 
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J DE’ SALMI. 

(16) Tu pd /deserto sterile 

Salvo'conduci il popolo : 

E mai — cessar non fai. 

Mio Dio, la tua pietà. 

(17) Per te dàf trono sbalzano 

I Ke potenti increduli : 

E mai — cessar non fai , 

Signor, la tua pietà . 

(18) Se ardiscono resisterti , 

Del tuo furor son vittime: 

E mai -- cessar non fai 
Per noi la tua pietà . 

(19) Degli Amorrei già Principe 

Seonne è testimonio , 

Che mai — cessar non fai 
Per noi la tua pietà . 

(20) Ed Gg, che indarno fidasi 

Di Basan all’imperio : 

Tu mai -- cessar non fai 
Per noi la tua pietà . 

(21) De’regni lor tu libero 

Hai di disporre arbitrio} 

E mai — cessar non fai , 

Mio Dio , la tua pietà . 

(22) Vuoi, che al tuo fido popolo ì 

Quei regni stessi assegnisi , 

E mai --.‘cessar non fai 
Per noi la tua pietà. 

(*3) 


*37 

(*«) Qui trai/uxit 
populnm , quoniam 
in ittertium miseri - 
cardi* ejus . 

( 17 ) Qni percussit 
rtgts magnos , fate- 
li la m in attrnum mi- 
serie ardita tjus . 

(ti) Et accidit re. 
gei fortes , quoniam 
in aternum miseri- 
cordia tjus. 

(« 9 ) Sehon re geni 
Amorrhtcorum , quo- 
niam in attrntsm mi- 
sericordia t/us . 

(*o) Et Og regem 
Basan , quarti am in 
tciernum misericor- 
dia tjus . 

(* 1 ) Et dedit ter- 
ram torum lieredita - 
tei », quoti iam in a- 
ternum misericordia 
ejus . 

(>») Hereditattm 

Israel servo suo. quo- 
niam in atermtm mi- 
sericordia 'ejus . 


1 


\ 


(•«/ Qui traduxit populum suum per desertum , quoniam in «ter- 
mini misericordia ejus. 

(*7) Qui percuflìr reges magnos, quoniam in zrernum misericordia 
ejus . 

(>s) Et occidit reges fortes , quoniam in arternum misericordia ejus. 

(*») Sehon regem Araorrlixoruru , quoniam in xrcrnum misericordia 
ejus . 

(»o) Et Og regem Basan, qnoniam in arternum misericordia ejus. 

(>i) Et dedit terram eorum hereditatem , quoniam in xtcrnum mi. 
sericordia ejus . 

(»») Hereditatem Israel servo suo» quoniam in atternura misericor- 
dia ejus. 


. / 
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(«j) Quia in bu- 
■militate nostra me. 
suor fuit nostri , quo- 
niam in aternum mi- 
sericordia e/us . 
(14) Et redemit not 
ab inimicis nostri! , 
quoniam in aternur.i 
misericordia ejus . 

(»j) Qui datescam 
omni carni, quoniam 
in x tern n tu miseri- 
cordia e/us . 

(*6) Confitemlni 
Dea cali > quoniam 
in aternum miseri- 
cordia o/hs . 

(*7) Confitemlni 

DominoDominorum , 

quoniam in xternum 
misericordia e/us. 


\ 

L QUINTO LIBRO 

(23) Di noi non ti dimentichi , f 

Se siamo oppressi , e miseri : 
Che mai — cessar non fai , 
Mio Dio , ia tua pietà . 

(24) Ma di color , che opprimono , 

Da man ci vieni a togliere: 1 
Nè mai — cessar tu fai , 

Mio Dio, Ja tua pietà. 

(25) Per te chi vive , 0 vegeta 

Respira , ed alimentasi : 

Che mai -- cessar non fai. 
Per noi la tua pietà . 

{26) Inni a te sol , che regoli 

Del cielo il vasto imperio: 
Che mai — cessar non fai , 
Per noi, la tua pietà. 

■(27) Inni a te solo , e cantici 
O Re de’Re si debbono : 

Che mai — mancar non fai , 
Per noi la tua pietà . 

SALMO CXXXVI. 

Il prigioniero in Babilonia. 


(1) Super fiuminx 
Babylonis illic sedi- 
mas & fievimus , 
dr.m recordaremur 
tisi Sion. 


<0 


D EH' Eufrate sul barbaro lido , 
Rimembrando l’amata Sionne , 
Mesto, afflitto, confuso m’assido, 
E frenarmi dal pianto non so . 

(2) Lun- 


edi) Qnia in humilitatc nostra memor fuit nostri, quoniam in ster- 
nuti) misericordia ejus . 

(14) Et redemit no* ab inimicis nostri*, quoniam in arternum mise- 
ricordia ejus . 

(>5) Qui dat escam omni carni , quoniam in acternum misericordia eius. 

(i«) Confitemlni Deo cacli» quoniam in xternum misericordia ejus. 

(*7) Confitemlni Domino Dominoxum , quoniam io xternum miseri- 
cordia ejus. * ' 

r S A L M. CXXXVI. 

(1) Super flumina Babylonis illic sedimus , & flefimus 3 dum recor- 
daremur tui Sion . ! 
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DE* SALMI, 
(a) Lungi il canto: di lagrime amare 

Sol si pasce l’affanno , ch’io sento ; 
Ad utr salcio , ludibrio del vento , 
La mia cetra qui pender farò . 

( 3. a)Deh!I asciatemi in pace:ah! conqual core 
Chi del mio pianto è la cagion , pretende 
Lieti carmi da me? Da un infelice 
Chiede conforto , 0 Dio, la gente stessa , 
Che in prigion mi condusse, 

Che in ceneri la patria un dì ridusse ! 

Va inno , un inno al suono 

Della tua cetra , ognor mi dice , un solo 

Canta pur dì quegl inni , onde in Sìonne 

Il tempio risonava . Ah ! qual beato 

Tempo mi si rammenta ! o Dio ! non posso , 

Deh! lasciatemi in pace. (5) In strane arene 

Fra ceppi , e fra catene 

Come si può cantar ? Di Dio le lodi 

Non odono i profani , e non risuona 

Che sol delle sue lodi 

La mia cetra , ch’è sorda a ogni altro canto : 

O patria.'o tempiolio non trattengo il pianto. 

(6.7) Ah ! Sionne , Sionne , 

Se te lascio in obblio , se altro argomento 
Scelgo a’ miei carmi , irrigidisca allora 
Torpida la mia man , roca la voce 
Esca da’labbri , e mal distinta appena , 

E del canto , e del suono 

Possa'io l’arte obbliar. (7) Ahlch’io rispetto, 

Gcrosolima amata , 

Fin nelle tue rovine 

Le ceneri, ed i sassi, e t’amo ancora, 

Come felice allora , 

Che 


„ . ni 

(») In salìcitiut li 
medio e/ut tutpendl- 
mut organa nostra . 


(3) Quia il tic in - 
terrogaverunt nos , 
qui captivos duxe- 
runt not verbo, can- 
tionum . 

(4) Et qui abdu- 
xerunt nos , hymnum 
cantate nobisde can- 
tici s Sion . 

; ✓ 


(j) Quomodo can- 
tabimut canticum 
Domini in terra a - 
liena t 


(*) Si oblitut futro 
tui Jerusa/em , obli- 
vioni detur dextera 

me a , 

(7) Adhareat lin- 
gua moi faucibut 
meis , ti non memi- 
nero tui . 

(*) Si non propo- 
sero ferusalem , in 
I principio latiti a 

| me a . 


(») In salicibus in medio ejus suspendimus organa nostra. 

(:) Quia illic interroga veruni nos, qui capuvos duxerunt nos y ver* 
ba cantionum . 

(4) Et qui in acervum redegerunt nos, petierunt a nobis hymnum, 
dicentes , cantate aliquid de canticis Sion. 

(t) Quomodo cantabimus canticum Domini , in terra aliena ? 

(6) St oblitus fucro tui jerusalem, oblivioni detur dextc a mea . 

(7) Adhxreat lingua mea faucibus meis, si non meminero tui. 

^l) $i non prvposucro jerusalem 'in principio lztiuz mez . 


/ 

/ 
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Domine , filiorum 
Edom in die /eru- 

Salem . 

(10) Qui diclini : 
esinanite , esinani- 
te usqut ad funda- 
tnentum In ea. 

(11) Vilia Babylo- 
nis misera ! beatus 
qui retribuet libi 
retributionem, quam 
retribuisti nobis . 


(i») Beatus , qui 
ten'bi t , Ò" allidet 
parvulot t itos ad 
petram . 


140 IL QUINTO LIBRO 

( 9 1 Memor tft 0 , Che regnavi, io t’amai. (9-) Ma tu, inio Dio , 
Ma di Sion nella caduta 
Non obbliar de’ perfidi Idumei 
Qual fu la crudeltà . (io) Cada Sionne y 
Cada , dicean gl’ indegni , 

Restia di sue ruine appena i segni . 

( 1 i)Ah! sì gran fasto, ah! tant orgoglio insano 
Babilonia infelice 
Fra poco mancherà : miseri figli ! 

Desolata città ! verrà ben tosto 
Chi del popolo oppresso i torti, c Fonte 
Ben saprà vendicar : la nostra sorte 
Ailor sarà forse. alla vostra eguale, 

Nè forse è sì lontano il dì fatale . 

(12) Come feroci, e perfidi, / 

Come crudeli a noi: 

Così sarà con voi 
Barbaro il vincitor . 

E l’innocente figlio 
Farà svenar sul ciglio 
Della dolente madre , 

Del mesto genitor. 


SALMO CXXXV 1 I. 

\ ' 

Preghiera nel tempio. 

I. 


(0 Confitebor Cibi , 
Domine , in toto cor 
de m»o : ononìam 
audifìi ver va oris 
mti . 


(1) '“r'U le mie voci, tu .pietosissimo 
X Pronto esaudisti , Signor , mie sup- 
pliche : 

Con tutto il cuore, con tutto Fanimo 
Lodar ti debbo , ti loderò . 

II. 


(9) Memor esto, Domine , filiorum Edom in die Jerusalem . 

(10) Qui dietim : esinanite» esinanite usque ad fundamenrum . 

(11) Fili* Babytonis misera! veniet felicior viftor. qui rctiibnet ti- 
bi danna , qux intulisti nobis . 

(«») Veniet felicior viftor , qui apprehendet , Si allidet parvulos 
tuos ad petram. 


r S A L M. CXXXVII. 

(1) Confitebor tibi , Domine» in toto corde meo : quoniara 
verba oris mei . . , 


aud isti 
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D F S AL K-I, 

H. 

(2) Ma i grati sensi non vo‘ nascondere 
Davanti a’Principi , che meco assistono , 
Davanti agli Angioli, che ti circondano, 
A tutti avanti mi spiegherò . 

HI. 

In mezzo al tempio, neH’augustissima 
Tua nobil sede tocco la cetra : 

Ivi al tuo nome, nome santissimo, 

Inni di gloria cantare io vo’. 

IV. 

(3) Tu nel promettere pietoso, e facile, 
Nell’ adempire sei fedelissimo, 

Perciò il tuo nome nn’anco agli ultimi 
Confini incogniti già penetrò , 

V. 

(4) M’ascolti subito: qualora io chiamoti , 
Ed i miei spirti se oppressi languono, 
Basta, che invocoti, che nuove aggiungers 
Forze nell'animo mi sentirò . 

VI. 

(5) Le tue promesse, le tue terribili 
Minacce i principi lontani udirono : 

Che già compirsi tutte si veggono , 

Da me , che ascoltino , mio Dio, -farò . 

VII. 

(6) Ed ammirando gl impcnetrabili 
Alti consigli ? diran tue glorie , 

Che un Dio piu giusto , che un Dio più savio, 
Che un Dio più eccelso darsi non può . 

Vili. 


*4r 

(0 In conspeftu 
Angelorum psallam 
libi : adorabo ad 

ttmplum sanlìum 
t itum , A confi ubar 
nomini tuo . 


(3) Super tntseri- 
ordii tua , ^veri- 

tate tua , queniam 
magnificasti super 
omnt nomen sanftum 
tuum . 

(4) In quacumqt-t 
He invocavero te , 
esaudì me , multi - 
pi ic abis in anima 
mea virtutem . 

(5) Confittantur li- 
bi , Domine , omnes 
reges terra , quia au- 
dierunt omnia verbi 
oris tui . 

(<>) Et canttnt in 
viis Domini , quo • 
niam magna est glo- 
ria. Domini . 

V 


(>) In conspe&u Angelorum psallam tibi : adorabo ad templum san- 
itari) tu uni , Se confitebor nomini tuo. > 

(j) Tu misericors , tu vera* : tuum nomen magnificasti operibus tuis . 

(4) In quacumque die invocavero te, esaudì me, Se vices in corde 
roto augebis . 

(5) Confiteantur tibi , Domine, omnes reges terrx , quia audierunt 
omnia verbi oris tni . 

($) Et cantemus providentiam Domini , quoniam magna est gioita 
Domini . 
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( 7 ) Quonlant tx- 
CtliHS Dominus , & 
b umili a reipicit , & 
alta A longe cogno- 
Scit » 

(*) Si ambulxvero 
in medio tribulatio- 
tilt , vivificabit me , 
tir super iram ini- 
tnicorum meotum ex~ 
tendini manum tu- 
am , & salvum me 
fee.it dextera tua . 


(9) Dominai retri- 
luet prò me ; Domi- 
ne , misericordia tua 
in seculum , opera 
tnanuum tuarum ne 
despiciat . 


(1) Domine • pro- 
hatti me i & cogno- 
> vitti me: tu cogno- 
itisti sestionem me- 
am y tir re surre Ilio 
nem me am , 


QUINTO LIBRO 

Vili. 

(7) Ma benché eccelso su d’alta regia 
Quaggiuso i lumi non sdegni volgere , 
Tutto da lungi vedi , ed esamini : 

Come nascondermi da te non so. 

IX. x 

(8) Ben mi sovviene , quando io mestissimo 
Di guai , di pene carco , e d’angustie , 

Col capolino già solitario, 

E la tua voce mi consolò . 

X. 

Tu richiamasti gli oppressi spiriti , 

E la tua destra non mai stancabile 
Me liberando d’ ogni pericolo 
De’ miei nemici già trionfo . 

XI. 

(9) So, che tu ognora così mi vendichi* 
Per me compire so , che vuoi l’opera . 
Nella tua eterna misericordia 

lo sicurissimo riposerò . 


SALMO CXXXVltl. 

\ 

La presenza di Dio . 


1 . 

(iJ/^Ome , Signor , nascondermi 

Davanti a te?Tu mi conosci appieno, 
Qual io mi sia , tu sai per prova , e fai , 
Quando in disagi, e quando in dolce pace 

Trag- 


(7) Quoniam excelsus Do min 11 s , 8c humilia respicit , & alta a Icrit* 
ge cognoscit . 

(*) Si ambulavero in medio tribuiationis , viifificabis aie , & iupef 
itam inimicorum meorum extendisti manum tuam * & salvttm me feeit 
dextera tua . 

(») Dominus recribuet prò me ; Domine < misericordia tua in sectt- 
lum , opus tuia manibus incaeptum ne rclinquas . 

P S A. L M. CxXXVlìI. 

(1) Domine, piotasti me, 8t cognovisti : tu cognof isti me in quit- 
te , Se in motu . 
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DE’ SALMI. 
Traggo i miei dì. (2) Pria che mi sorga 
in mente 

Vedi da lungi il mio pensier , e pria 
Che intraprenda il cammin , sai per qual via 
li piè rivolgerò . (3) Da’labbri ancora 
L’accento non uscì , tutto comprendi 
Quel che dir mi vorrei. {4.) Ben si conosce 
Che opra io son di tue mani , e che di questa 
Macchina autor sci tu: perciò la legge 
Te nota, onde si muove, onde si regge. 

n. 

(5) Ah! che non cape in intelletto limano 
Tua sapienza ,ein van m’ affanno, e invano 
Tento gl’impenetrabili consigli 
Di ricercar : ben disuguale è il nostro 
Stato, o Signor : io te non veggio , e sempre 
Tu vedi me. Non posso 

10 venir, dove sei: Tu sei presente, 
Ovunque io son . (6) Se di furor t’accendi , 
Se volgi i rai sdegnato. 

Ove n’andrò ? dove fuggir potrei 
Lontan da te? (7) Su negli eterei chiostri 
Salirò? Là tu sei: giù nel profondo 
Orror del cieco mondo 
Scenderò? Là sei tu. (8) Le penne al dorso 
M’adatterò? dal regno dell’aurora 
Fin d'occidente a’più rimoti lidi 

11 voi dispiegherò ? (9) Folle ! che penso ! 

Qual’ I 


(1) Intellexifti <0- 
gitationes meas de 
longe: semitam ne* 
am , & funiculrim 

tneum inveiti gatti. 
(j) Et omnn viee 
tneas previdi 'Jìi,quix 
non est termo in lin- 
gua me a . 

(4) Ecce , Domine , 
tu cognoviiti omnia 
novi t lima , c ’T anti- 
qua : tu formaci 

me , potutiti ne- 

per me tnanum te- 
am . 

(?) Mirabilie fallii 
est teitntia tua ex 
me , confortata est r 
non potere ad 
eam . ^ - 

(fi) Quo ilio a spirita 
tuo , fi ir quo a facie 
tua fugiam ? 

(7) Si ad tee ridere 
in ttelum , tu illic et r 
l/t deteendero in in- 
\ftrnum , adet . 

(*) Si sumptero pen- 
nas tneas ditueulo , 
dT haéitavero in ex- 
tremis marie : 

(9) E tenim Ulne 


. V *4 w* , , . I 

(^) Inteneristi coftitationes meas de Ionge r semitam mcani , & dr- 
re&ionem rrteam investigasti. 

(?) Et omnes vias meas prse vidisti . Quando adhac non erac sermo 
in lingua mea . 

(4) Ecce, Domine , tu cognovisti omnia ante Se retro > tu formaste 
me , Se potutiti super me manum tuam . 

(s) Mirabitror est me scientia tua , elevata est, Se non pomo ac- 
cedere ad eam. 

(fi) Quo ibo longe a tua procella , & quo a furore ttto fugiam? 

(7) Si ascenderò in cxlum, tu illic es, fi dcscendero in infernum, 
ades . 

(t) Si sumpsero pennas meas in oticnte , & volavcro usque ad occi- 
dens in extremis maris . 

(9) Ettaro illue pervenire non poter» , uisi manus tua dcduccr me , 
& rcncbit me desterà tua. 


V 
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Ulanus tu a dedotti 
tue , & tenebit me 
dextera tu*. 


(io) Et dlxi : forfi- 
tan tenebra concal- 
ctcbunt me , & no* 
i/ lamina tio me a in 
de lidi t meli . 

(il) Quia tenebra, 
non obnur.ibttntnr 
a te , & nox ticut 
diti illuminabitur , 
sicut tenebra ejus , 
ita & lumen ej ut. 


(t») Quia tu posse- 
disti rents meos , su- 
scepisti mede utero 
ma tris me a. 

(ij) Confttebar tibi > 
quia ttrribilittt ma- 
gni ficatus et : mira- 
bilia opera tua , & 
anima me a cognoscit 

nimis . 
r 

(m) Non est occul- 
tatum os meum a . 


tt , quod fecisti in 


L QUINTO LIBRO 
Qual'immagini io fingo! ove celarmi? 
Uome muover da te lontano il piede , 

Se moto ho sol da te ? sicura , e fida 
Al corso mio se la tua destra è guida ? 
III. 

(10) Poi dissi: e ben le tenebre 
M'asconderanno almeno: i miei piaceri 

10 sfogherò ia notte in dì cambiando 
Nel silenzio comun:(ir) ma qual sì folto 
Caliginoso velo 

Può coprirmi a tuoi sguardi ? A te davanti 
E’ ugual la notte, e il dì. Te non oscura 
La notte, e te già non rischiara il giorno, 
Che del dì, delia notte arbitro, e duce 
Sei tu , mio Dio , tu sei 

11 fonte inessiccabile di luce . 

IV. 

(11) ,Tutto vedi,econosci entro al mio cuore: 
Pria, che si svegli ogni men puro atFetto , 
T è noto , o mio Signor , che agii occhi tuoi 
Nudo apparisce il cor . Tu nel materno 
Seno il copristi , e mel chiudesti in petto, 
E la chiave ne hai tu . (13) Qual argomento 
Di tue lodi, 0 Signor, Sara mai questa 
Macchina , in cui ristretto io vivo ! o Dio ! 
Della tua sapienza 

Ch'eccelsa è questa , e che mirabilopra? 
Chi vi è , che i pregi mai n’osservi, e scopra ? 
(14) Tu solo : io nulla so. Stupisco , ammiro. 
Ma non conosco appicn qual sia l’interna 
Regolata struttura , e pure un nervo , 

Pur un osso , una libbra in me non resta 

Mal 


(io) Et dixi , fors itati tenebrai occuhabunt me , Se nox etti illum i- 
n> j,)7, tenebrìe ' notT'lìabent tenebra* apud te » idem est «ibi obscu. % 

**‘(1 i)^ìia*tu posseduti renes meos , operaisti mein utero matti* «ne*. 

(,,) confitebor tibi , quia rerribliter magnificata* e* : mirabili* o- 

neta tua. Se anima mea raeditatur nimi*. . . ' 

(14) Non eli occultatimi os meum a ttì , quod fediti in occu o j Se 

contextus sum in absconditoj Se infetioii loco. 
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DE' SALMI. 
Mal curata cosi > che a te, Signore, 
Nota non fu: nei più rimoto loco, 

Nel piu occulto , ed oscuro , ove non ponno 
Penetrar gli altrui sguardi , a ricamarsi 
Cominciò questo velo, onde son cinto: 

(15) E informe ancora , e disegnato appena 
Ti fu presente, e si notò la nuova 
Opra nel tuo gran libro , in cui descritte 
Tutte son 1 opre tue dal dì che imprendi 
li disegno a formar , benché non scema 
Occhio mortai in quella macchia oscura 
L’ombreggiata qual sia nuova figura. 

V. 

(16) Ma chi de’ tuoi pensieri 

Può penetrar gli arcani ? O chi mai giunge 

I tuoi giudizi * meditar >(17) Dei mare 
Vincoli 1 arene , e in numerarle ognuno 
Si confonde, s’arresta: allorché l'ombra 

II tacito silenzio a noi rimena , 
Meditando mi seggo, e meditando 
Sorgo, e il calcolo appena è cominciato 
De tuoi giudizj 1 (S) E v è fra noi , respira , 
Chi di tua sapienza 

Dubita , 0 mio Signor ? L’empio pur vive ? 
L incredulo e nel mondo ? e il lasci , c i 
fulmini 

Daile nub : non scagli? Andate iniqui, 
LuSS'fo P'Jf dagli occhi miei , (19) non posso 
Udir sì indegni accenti! In van movete 
Qui guerra contro al eie! : dal regno mio 
Ite lontani, 0 perfidi, 

Senza fe, senza legge, e senza Dio. 

VI. / 
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occulto i&tubJtxH. 
tia me a in injerio- 
ribus terree. . 


(15) Imperfedum 
oteum videarunt 0- 
cttli tui, & in li- 
bro tuo omnes scri- 
bentur ; dies forma- 
buntur , <&- ritmo in 
eh . 


(is) Mlhi autem 
nimit bon ori fi cali 

nint amici tui , De- 
us : nitrii 1 conforta- 
mi est principatus 
eorum . 

(17) Dinumerabo 
eos , ir super are- 
nam multiplicabun- 
tur : exsurrexi , ir 
adirne sur n teucra . 

1 1 S) Si occideris 
Deut pece atorcs , vi- 
ri s anguìnum decli- 
nate a. me . 

(19'' Quia dici ti s in 
cogitationt : accipi- 
ent in vanitile ci - 
vitates tuas. 


(.5) Euibiyonem racum vHernnt oculi tui: in libro Tuo omnes *m- 
bryones scnbnntur co die, quìi ìormaretur , licer nemo sic adhnc in 
us erabryonlbus. \ 

(16) Mihi autem nimis honorififota sunt judicia tua. Deus, nimis 
crevit surama eorum . \ 

('7) Dinumerabo eam, 3 c super arenam multiplicabuntur/ exsurre- 
xi ^ oc adnuc sum tccum . 

(ts) Nonne occides, Deus , peccatores ? viri sanguinum declinerà me. 

[i9) Qui dubitant increduli in cogitatiombus,jqui insureunt in va- 
nutn , Domine, concia te., 

. Tom. II, v 


». 


) 
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IL QUINTO LIBRO 
I VI. 


(»o) Nonne qui ode- 
rnnt te , Domine , 
oderam ( & super 
inimico t tuoi tabe- 
sctbam i 

(n) Perfetto odio 
oderam illos 1 &■ 

inimici fatti sunt 
milti . 

(tt) Proba me , 
Deus, & scito cor 
meiony interroga me , 
& cognosce semitas 
tneas . 

(»j) Et vide , si 
via iniquitatit in 
me est , &■ deduc 

me in via aterna . ' 


(20.11) Questo, o Signor, che si m’ ac- 
cende il core, 

Non è furor , non è vendetta : è zelo 
Per la tua gloria: io da costor non sono 
Offeso, no: tu sei, tu sei 1 ' offeso : 

Io l’odio, perchè t’odiano: io gl'inseguo, 
Perchè sparlan di te : son miei nemici , 
Perchè son tuoi. (22.23) Ma in pace ho 
il core , e 1’ alma 

E’ tranquilla , o Signor . Provami , osserva, 
E se mentisco , e se nel sen ritrovi 
Qualche men puro affetto , 

Troncami i giorni miei , la pena accetto , 

SALMO CXXXIX. 

Iddio è il solo rifugio nelle afflizioni . 


(1) Eripe me , Do- (j) 
mine , ab hotnini 
malo • a viro ini- 
quo eripe me. 


(*) Qui cogitavo- 
rum iniquitates in 


(*) 


I. 

C Hi mi soccorrerà? 

Gli cmpj mi vonno opprimere: 
I peccatori insultano 
Un innocente, un misero: 
Aita, o Dio, tu salvami, 
Salvami per pietà . 

II. 

Che non può fare un cor 

Barbaro ,. ingrato, e perfido! 
Inventano calunnie . 

Guer- 


(10) Nonne qui oJerant te, Domine, oderam ? & super inimicos 
tuos tabescebam ? 

(11) Perfetto odio oderam illos: & inimici fatti sunt mihi . 

(*») Proba me, Deus . 8 c scito cor ineunti interroga me, 8 c cogno- 
sce semitas meas . 

(13) Et vide «si quid mcndacii in me invenetis , deduc me ad se- 
pulcrum . 

. P S A L M. CXXXIX. 

.(1) Eripe me, Domine, ab homine malo: a viro iniquo eripe me. 
’ Qui cogttaverunt iniquitates in corde , tota die constuuebint 
pcxlia ■ 
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D E’ s A L M i. 

Guerre ogni dì disegnano , 
Macchine indegne ordiscono, 

Per assalirmi ognor* 

irr. 

Un aspe , un aspe no 

Al par di questi barbari 1 

Non ba di sì pestifero 
Veleno i labbri tumidi, 

E l’agil lingua bifida 
Sì aguzza aver non può 4 
. , IV. 

Da chi sperar mercè 

In tante, e tante angustie? 
Dagli empj , oimè , da' perfidi 
Chi può, chi può soccorrermi? 
Tu sol , mio Dio : riposano 
Le mie speranze in te , 


j corde , tot/t 
\jlituelant 


Uf 

die còti- 

preelia è 


(?) Acuerunt lin- 
guai mai ficut ser- 
penti s venenum 

et piti um sub labili 
eorum ; 


(4) Custodi me, Dò- 
mine , de mamu prc- 
catoris , & ab ito- 
minibus ini qui s tri * 

pe me. 


V . 

(M) Ivi ufta rete , e qui 

Un laccio ecco mi tendono: 

? 'ui il rischio occulto adoprano ,■ 
vi una pietra gittano: 

Passar illeso , e libero / 

Come si può così ? 

. VI. 

(7) A te mi volgerò, 

Unico mio rifugio' 

Tu sei il mio Dio: le Suppliche 
A te, Signor, s’ indrizzano ; 
Ascoltami , soccorrimi , 

Salvami , io ti ditò . 

Vii. 


(?) Qui cegitavé - 
runt supplantart 
gressus meos,aùtron- 
derunt superbi la* 
queum mihi. 

(«) Ét fumi extcn- 
derunt in laqueum; 
fuxta iter teandet- 
lum pesuerunt rniltù 
(7) Disi , Domine , 
Deus meus ts tu : 
ex'audi , Domine , 
vocem deprecatiònii 
mete . 


(?) Acuerunt lingua* sua* si C ut serpentis : venenum aspidum sub» 
labns eorum . 

(4) Custodi me» Domine , de manu peccatori* ,& ab hominibns ini- 
qms cripe me. 

ID Qui cojrtavcrunt soppiantare gressus meos , absconderunt supera 
bi laqueum mihi. 

(fi) Et funcs CJttenderunt in laqucdm : juxta iter scandatum posue-^ 
runt mihi. 

(7. Dixi, Domine, Deus meus es tu ; cxaudi , Domine, vocem da- 
prccatioms oiea: . 

K z 


Digitized by Google 


I4 s il quinto libr 

* ' ■ VII. 

#J) Ricordati , o Signor , 

** Quel fosco nembo orribile, 

Nembo di strali ferrei , 

Che in me si scaricavano: 

Tuo scudo impenetrabile 
Mi ricoverse allor, 

Vili. 

(9) Non fare ? o Dio , non far , 

Che 1 miei nemici godano: 

Che i lor disegni eseguano, 

Che le lor voglie adempiansi: 
Ah ! non lasciarmi , sentimi , 
Così non mi lasciar . 

' ix. 

(10) Perano, e sull’ autor 

' ’ Sì , tutto il mal rivolgasi : 

E le bestemmie orribili 
Chi le scagliò feriscano: 
p Dio ! già veggo indizii 
Certi del tuo furor. 

X. 

(n) Ti veggo, o Dio, ferir . 

Con folgori , con fulmini : 
Fiamma sulfurea i perfidi 
Arde, e riduce in cenere: 

Gl’ ingoja il suol , che fcndcsi.. 
Nè più potranno uscir . 

XI. 

Da) Così finisce i dì 

L’empio fra cento angustie: 

O Dio ! 


« 

(*) Domine , Domi - 
ne y virtus salutis 
mm : obumbrasti 

tnptr caput meurq 
in die belli. 


(9) Ne trdddt tue x 

Domine, a. deside- 
rio meo peccatori : 

, ogitaverunt cantra 
me : ne dere lìngua e 
me , ne forte exai - 
tentur . 

(io) Caput circui- 
ti .s eorum : labor 

labUrum ipsorum 
operiti tot . 


(11) Cadent super 

cas carbones : * n 

•gnem de/icies tosi 
in miseriti non sub - 

fistent . 


(1») Vir linguosut 
non dirige tur in ter-> 
re : virum in/ujlum 


(*) Domine, Domine, virtus aalftis me*: obumbrasti super caput 

pieum in die belli. . rnn- 

(9) Ne impleas , domine, desiderium peccatons : 
tra me: ne derelinquas me, fac ut cadant. . 

} (10) Cadent, & ips* eorum tnachin*,8c ipsa verba oppriment e • 
(11) Cadent super eos carbones; in ignem dejicics eos , in 

rias, 5 c resistere non poterunt . • 

' (t.)’Vir linguosus non remanebit per longum tempus m terra . vii 

tuoi iujustum pala capi?a^ in • 
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DF SALMI. 
O Dio! non è durevole 
II corso del maledico , 

(13) Che tu proteggi il povero, 

Lo vendichi così'. 

XII. 

(14) Ma chi, Signor, verrà 

A celebrar tue glorie? 

Chi mai godrà quei fulgidi 
Bai del tuo volto amabile? 

< Chi avrà sincero, e candido 3 
Chi fido il core avrà . 


11 

mala capient in idi 
ieri et . 

(tj) Cognovi , quid 
faciet Dominus /*<- 
rihium inopit , Cjf : 
vinili li am paupe- 

(É4) P’erumtameit 
fusti c enfi 11 bun tur 
nomini tuo , & ha - 
bittbunt telili estri 
vultu tu*. 


SALMO CXL: 
Davìdde dopo Itt morte di Assalonne .• 




I. 

(i)| — v AI santuario, Signor , deh! volgimi 
Un sguardo, io pregoti: Signore, 
ascoltami , 

A te ricorrere fra le mie angustie 
Mai vano, e inutile per me non fu. . 

(a) A tes’indrizzino dunque mie suppliche , 
Qual , se nel tempio l’incenso bruciasi , 

Il fumo spargesi , s’ innalza , e penetra 
Nel santuario , dove stai tu : 

II: 

E nel silenzio di notte tacita 
Le mani , che umile stendo pregandoti , 
*Ti sien gratissime , qual sacrificio , 
Quando aliai vittima si squarcia il sen . 

(3) Ma 


41) Domine clama-, 
vi ad te , exaudi 
me : attende voci 

mea, cum clamavtro 
ad te 1 

(») Dirigatur era- 
tio mea , tic ut in- 
censum in conspetho 
tuo : elevai io ma • 
nuum mearum , tx- 
cr ifteium ve spetti- 
num : 


(1,) Cognovi , quia faciet Dominus judicium inopia» #£ vindiftam 
paitperum . ... . 

(tal Verumtamen justl coftfidebuntuf nomini tuo , Se babhabunt rei* 
Ài cum vultu tuo . 

té A 1 AI. CXL. 

(1) pomine , clamavi ad te, exaudi me: attende voci mti , cunsf 
èl.TTriavero ad te: ■ 

V.» > Dirigatur orario mea , sicut incensum In conspeftu tuo : tespef* 
fina elevano ad te manuum cacami» valer prò sacrificio : 

* 3 


Digitized by Google 



?SQ 

( j ) l'one , Domine 
(ut todittm ori mto , 
fr ottiunt circum- 
ttantia labiit mes. 


IL QUINTO LIBRO 
(3) Ma che ti prego? deh! cusuoJfscimi 
I labbri , e uscirsene se fuori tentano 
Gli accenti facili , trovino un argine , 

Che dietro a riedere gli spinga altncn. 


(4) Non declines 
(or menni in verba 
rntlitia , ad excu- 
sxndxs excutxtiones 
in peccxtit : 

(5) Curri hominibus 
Pptraniibnt iniquì- 
txtem & noncom 
municabo cum ele- 
tiis eorum . 

(6) C*rrìpiet me/u- 
stm in mi ter i cor di*, 
ÒT increpabit me : 
oleum nule in pecca- 
toris non impingui t 
(«put meutn . 

(7) Quonixm adirne 
orati • me a in bene- 
placiti t eorum 1 ab 
sorpti sunt puniti 
eorum. 
verba 
enea , quonixm po- 
tuerunt: ficut cras- 
fitudo terra erupta 
f st itiper t erravi ; 


petra/udicet 
(s) Audient 


III. 

(4) Sincero, e candido tu ancor conservami 
Il cor , nè macchine da me s’ordiscano , 
Gli altri ad opprimere con nere insidie, 
No , mai co’ perfidi non m’ unirò . 

(5) E acciò non muovamisì tristo esempio, 
Fuggo il commercio : per quante fossero 
Della gola avida rare delizie, 

Cogli empj a tavola non sederò . 

IV. 

( 6 ) Se vuoi correggermi , se il giusto 
sferzami , 

Io lo ringrazio ; ma che adulandomi 
L’amico doppio sul capo vengami 
Unguenti a spargere , non soffro più , 

(7) Ah ! le mie suppliche no , non s’inteseroj 
Ah! non periscano , diceva, e salvinsi : 
Ma in vano: i miseri duci già caddero 
Precipitandosi da monti in giù . 

V. . > 

(8) Perchè inoltraronsi più in là degli ordini 
Miei dolci , e placidi? perchè non vollero 
Sentirmi ? o barbara strage ! o vittoria 
Funesta, e misera pel vincitori 

Come , se rompesi la terra arandosi , 

Le zolle veggonsi pc’ solchi spargere, 

. (9) Le 


(3) Pone, Domine, custodiam ori raeo , & ostiutn circumsjans la- 
bi* mea . 

(4) Non decline* cor meuna in verba malitut , ad moliendum con- 
•ilium in peccati*. 

(5) Cum hominibu* operantibus iniquitaiem, & non communicab® 
qn delicii* eorum. 

(«) Corripiet me justus in misericordia , 8f increpabit me: oleum 
tmcm peccatori* non inipinguet caput rneum . 

(7) Verum licct orario naca esset prò salute coruna , duce* tamen 
•' 4! i s i c et 1 inter saia perierunt. 

(* Nonne audire poterant,quz ego moderate imperavi? Heu ! sicut 
burnus, cuoi aratro Anditi»! ^ 


v 


Digitized by Google 


DE’ SALMI. 

(9) Le ossa de’ miseri disperse giacciono | 
Prive deli' ultimo funebre onor. 

VI. 

Mio Dio, che l’intimo del cuore esamini, 
Tu sai quali erano miei desiderii,- 
Quel che pregavati, Signor ricordati, j 
Quando volgeami dolente a te . 

Pietà , dicevati , pietà del misero 

Mio figlio: è perfido : ma è figlio: serbami 

Onesta dell anima parte più tenera , 

£ non dividerla , Signor , da me. 

VII. 

(10) Ch’io viva , pregoti , ma non desidero, 
Che gli altri muojano: sol dall’ insidie 
De’ lacci orditimi, Signor, difendimi, 

Ed altra grazia da te non vo’ . 

(11) In quei medesimi lacci , che ordiscono 
Gl’iniqui, i perfidi, cadano, e restino, 
Finché io già libero possa scamparmene: 

S essi poi scampano, noi curerò. 

SALMO CXLI. 

Davide nascosto nella Spelonca . 

• - ■ .1 \i uiU 

(i)r£ nel Signor non trovo, 

^Da chi spero pietà ?(z) Ben ho ragione 
Di sparger prieghi avanti a te. (3) Vien meno 
L’alma fra tanti affanni . Ah ! chi , mio Dio , 
Se 


; . , 151 

(9) Dissipata snnt 
ossa nostra itcus in- 
fernum ■. quia ad te 
pontine , Domine o- 
ctétì tneij in te spe- 
ravii- non auferat 
«hinuun me am . 
r.i'i-v.tVt» , • * 

' # 1 


(10) Custodi me « 
Uqueo , quem statu- 
ir unt tri ibi -, & a 
scandalis operan- 

tium iniqui tatem . 

(11) , Cadent in re- 
tiaculo e/us peccato - 
r es : fingulariter sutn 
ego , dontc trans-, 
e a m . ( .. 

(1 ) Voce me a ad 
Dominum clamavi 
vece mea ad Domi- 
num deprtcatus sum. 
(») Efiunde in con- 
speftu ejus oratio- 
nem me am ; & tri - 
ùulatitttem mtam 
ante ipsum prcnun - 
tio . 

(j) In dtficiendt ex 
me spiritum merttn , 


(9) Ita dissipata sunt ossa cornili extra sepulcrum. Tu sci* , Domi- 

ne, ut ad te ocuJos levabam , ut te precabai , ne auferas £lium ani- 
marli meaa . \ 

(10) Custodi me a laqueo , quem statuerunt mihi, le a scandalis 
operamium ìniquitatem . * 

(11) Cadent in ictiaculo suo peccatoies , & sjent idonee ego trans- 
cam . 

r S A L M. CX Li. 

(1) Voce mea ad Dominum clamavi, voce mé^ ad D^thinum depré- 
catus sum . 

(*) Effunde in conspeftu .ejus otationem meara, & tribulationem 
ante ipsum enarro. 

(j) Deficit intetea spiiitus incus . Tu, Domine, scis quare, tu qui 
rncos gressus vides . 

1 K 4 


Digitized by Google 



t5i li- 

& tu lOgttiVitti se- 
mi tas tr.eas. 

( 4 ) I” •via bac,qi<x I 
ambulabam, aLscon 
derunt laqiunm mi- 
tri . 

(j) Confidtrabam 
ad dexteram , &■ vi- 
de barn, & nonerat , 
qui cognosceret me . 

(fi) Periit fuga a 
tue , & non est, qui 
requirat animarti 
ttieam . 

(7) Clamavi ad tt 
Domine , dixi : tu és 
jpes mea > fottio 
tnea in terra Vivert- 
tium . 

(%) Jntende ad dt-\ 
precationem me am > 
quia Immiliatus sum 
itimi f . 

(9) Libera me a 
per tequeniìbitf me , 
quia confortati stint 
super me. 

(io) Educ de custo- 
dia attimam me am 
ad confiendum no- 


QUINTO ’LtBftÓ 
Se tu mi lasci , in sì crude! enfiente 
Chi aiutarmi potrà? Tu sol, tu sai 
Le mie pene, i miei guai: (4) noto è a 
te solo 

Del laccio ingannator l’occulto intricò, 
Che mi ordì , dove io passo , il mio nemico. 

(5) Chiedo in vano a tutti aita , 

Volgo. in vano intorno il ciglio, 
Chi pietoso in tal periglio 
Mi soccorra, o Dio, non v’ è , 

(6) Ma fuggir potessi almeno! 

Ma trovassi almen la via! 
Sventurata anima mia! 

Non v’è scampo, o Dio! per tc. > 

(7) Dunque a te torno : a tc , Signor , dirigo 

I miei prieghi,i miei voti: in te confido. 
Nella patria felice 

Altro non ho , che te. (8) Lungi io ne seno, 
E da’ mali battuto : a intenerirti 

II mio misero stato 

Pur giunga altìn . (9) Troppo de’ miei nemici 
Son cresciute le fòrze, e nunerosa 
Troppo è la turba, è ver: ma se tu t'uoi, 
Se fia , Signor, che il braccio tuo m’assista, 
Chi mai, chi è, che al tuo poter resista? 
(10) Ah! nel seno di concava pietra /. 

Qui non posso lodarti , 0 Signore : 
Non ho l’arpa , non ho la mia cetra , 
Non mi bolle più 1 ’ estro nel core: 
E non oso — la timida voce 
Timoroso — da’ labbri spiegar . 

La 


\ 


(4) Et sci* per viam , qua ambulabam , laqueum «uhi abscondituni 
ab inimici*. 

(j) Considerabafe ad dexteram-. Se. videbam, & non erat , qui cu- 

gnojceret me. ^ _ 

(fi) Ncque fugere possum , ncque inverilo , qui vindice! ammani meana . 
(7) Clamavi ad tc , Domine, «fiati : -tu es spcs mea, portio mea 1» 

terra viventium. . . 

(s) Intende ad deprecaticnem meam , quia humiliatus smn mmis. 
(9) Libera me a persequentibus me, quia fortiere* sunt me. 

(te) E^uc de spelunca animato meam ad contitendum nomini tuo , 
le circumdabuut me justi tanentcs benefica , qu* contuleiis miti-. 


/ 
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DE’ SALMI. 
Lascià prima , che salvo , che vivo 
Da’ perigli mi liberi ornai , 

Ed uscito dall’ antro m’ udrai 
De’ Leviti fra ’l coro festivo 
Del tuo nome le glorie cantar . 

SALMO CXLII. 

Le angustie . 

(i) XI On disprezzar le suppliche, 

1 >| Ch’ io spargo a te , Signore : 
Da un core afflitto vengono, 
Vengono da un fido core . 

Muova la tua giustizia 
Un misero innocente, 

Che tal son io, se uguaglimi 
Colla nemica gente , 

,(z) Se bene, o Dio giustissimo, 

Io reo pur sono, e quanti 
Aure mortali spirano , ! 

Rei sono a te davanti . 

(3) M’ inseguono , m’incalzano 

Gli empj. ribelli , ahi lasso ! 
Ridottó al fin già veggomi 
Quasi all’ estremo passo . 

(4) Mesto, confuso, attonito 

Mi sentoun gel per Tossa: 
Sembro un antico scheletro 
Chiuso in oscura fossa . 

„ All’alma afflitta, e timidà 
; Chi mai darà consiglio? 

.Chi 


*33 

mini tu » ; tne c\pt-> 
llant justl , ritinte 
retrìbuas milii . 


(1) Domine , exaudi 
orationem meamau- 
ribut percipe obse- 
crftionem meam in 
Vtritate tua , 'lau- 
di me in tua jus li- 
ti*. . 


(»ì fct non intret 
In j udicium r um ser- 
vo tuo : qu'a non 
jutùficabitur in con- 
speilu tuo omnisvi- 
vens . 

(,) Quia periecutitt 
est inilpicut animarti 
me am , ' b/imiliavit 
in terra vitam mt- 
am . 

(4) Collocavi t me 
In obtcuris , sicut 
mortuos seculi Ó“ 
anXiatus est super 
me spiritut rntus : 


P S A L M. CXt.lI. ‘ 

(1) Domine, exaudi orationem rneam : auribus percipe oDiecrationemt 
meam in ventate tua , esaudì me in tua iusihia . 

(a) Et non intres in jueficium cuna servo tuo • qtlia non justificabi- 
tur in conspeAu tuo omni$ vivens . 

(3) Quia persecutus est initaicus animai» meam, humiliavJt in ter- 
ra vitam meam. 

(4) Col loca vit me in obsculis sicut mortuos a seculo, & aiwiatu* 
est super me spiritus incus : in me turbatala est cox meum. 
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in me 


IL 

turbatum est 


Q 


UINTO LIBRO 

Chi ’J cor languente , e dubbio 


cor meum . 

(5) Memtr fui dìe- 

rum antiquorum, me- 
ditatiti sum in 0- 
mnibus operibus tuis 
in fattis mxnitum 
luxrum meditabar . 

(6) Expandi manul 
meas ad te : anima 
me a , sicut terra fi- 
ne aqua tibi. 

(7) Velociter exau - 
di me , Domine : de 
fecit spiritut meus . 
(s) Non avertiti fa- 
ciem titam a me : & 
fimi li s ero de t ceti 
dentibut in lacum ■ 

(9) Auditam fai 
mihi mane misericor- 
dia»! tuam , quia in 
te speravi . 

(10) Notam fac mi- 
tri viam , in qua 
ambulem , quia ad 
te levavi animam 
tneam . 

(11) Eripe me de 
inimici t meis , D$‘ 
mine , ad te confu- 
si : dace me facere 
voluntatem tuam , 
quia Deus meus es 
tu. 


Consola in tal periglio? 

(5) Tu sol , che ne’ pericoli , 

Nell’ aspre cure, e gravi 
Sai, che a te sol correvano 
I nostri padri , ed avi . 

(6) Stendo le mani , c pregoti , » 

Signor , le grazie affretta : 
Guardami ! io sono un arido 
Terren , che pioggia aspetta . 

(7) Basta un tuo sguardo placido, 

Basta per mio conforto ; 

(S) Ma presto , 0 Dio, soccorrimi 
Se tardi , io già son morto : 

(9) Sperai, pregai, mie suppliche 

La tua pietade udì, 

Ah! venga la tua grazia 
Pria , che s’ avanzi il dì 

(10) Che dell’ aurora al sorgere 

Forza è, che lungi, io vada: 

Ah ! tu Signor , deh guidami , 

E additami la strada. 

(12) E i tuoi divini oracoli 
Eseguilo fedele ,, 

Nè temerò l’ insidie 
Del predator crudele . 

(12) Coll’ aura soavissima, 

Che tu spirar farai , 

Alla diletta patria 
Salvo mi guiderai : 

Se 


(n) Spiritus tutù 


I 


(j) Memor fui dierum antiquorum , mediaius sum in omnibus ope- 
libus tuis. in fafìis tnanuum tuarum meditabar. . 

( 6 ) Espandi manns raeas ad te : anima mea, sicut terra sine aqua ubi. 
'(7) Velociter exaudi me, Domine, defecit spirims meu*. 

(*) Non averias faciem tuam a me : quia simili* fiam descendenti- 

bus in sepulcrutn . ’ . . \ . 

(9) Auditam fac mihi mane miscticordiam tuam, quia in te speravi. 

(10) Notam fac mihi viam , in qua ambulem, quia ad te levavi 

animam meam . . , 

(ti) Eripe me de inimici* meis , Domine, ad te confugi : noce me 

facere voluntatem tuam , quia Deus meus es -tu • 

(u) Spititus tuus bonus deducer me in terram justotum ; piopter 
nomcn mura, Domine, vivificabis me in sequitate tua. 
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df; salmi. 

Se 1 ’ empio per tua grazia 
Libero mi vedrà, v r > 

Il nome tuo terribile 
Forse rispetterà. 

(13) Dirà, che d’ ogni angustia 

Sai liberar chi piange, 

Che tu sbaragli, e dissipi 
La barbara falange . 

(14) Ch’io son tuo servo, e l’empio 

In van con me contrasta , . 

E che sicuro a rendermi 
La tua divisa basta . 

SALMO CXLIIIo 


bonus de duce t me in 
ttrram rettatn : pro- 
pter nsmen tuum , 
Domine , vivi fi ca bis 
me in xquitate tua . 

(1 j) E ducei de tri - 
bui atlone aniniam 
mea »> , &• in miseri- 
cordia tua disperdei 
inimicos meos . 

(1*) Et perdei otn- 
tìfs , qui tribulant 
ah imam meam , qtto- 
niam ego serviti tuia 
istm . 


Combattere sotto la guida di Dio. 


I. 

duce 


a guerreggiare ap 


(1) QOtto qual 
O presi ? 

Chi m’insegnò l’arme rotare in campo? 
Tu sol , mio Dio , tu solo 
Sei mio duce, e maestro; (2) in campo aperto 
Tu mi guidi, e m’ accendi , 

Mi proteggi, e difendi. 

Mi copri del tuo scudo allor , che densai 
Rovina in me tempesta di saette: 

(3) Per te, per te soggette 
Ai cenni miei, Signor, le genti sono, 

L’ ebbi da te , tu mi conservi il trono . 

II. ; 


(1 ) Etne di(i us Do- 
minai Deus meus , 
qui docet manus mt- 
as ad preelium , & 
digito s ntcus ad bei - 
lum ( 

{») Misericordia 
mea , & rcfugium 
meum,susceptor me- 
tti , & iiberator me. 
Hi . 

U) Proteilor metti 
& in ipso speravi : 

qui subdit populum 
rneum sub me . 


(tj) Educes de tribulatione anim.im meam : Se in misericordia tua 
disperda; inimicos meos. . .. • 

(14) Ec perdes omnes , qui tiibulant animarti incanì, quoniam ego 
servus tuas sum s 

P S A L M. CXL1II. 

(1) Bencdidut Dominus Deus incus, qui decer manus meas sd pra- 
lina! , Se digitos meos ab betlum . 

(1) Misericordia mea , Se refugium «turni susccptor meus, Se 1 ibc- 
raror meus . , 

(3) Frotcftor meus. Si io ipso spelavi - qui subdu populum mona 
sub me . 
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(4) Domine , quid 
est homo , quia in 
tiotuisti ti , aut fi 
lini hominis , quia 
reputai turni 
(, $) Homo vanitati 
fimilis f'attus tfi 
diti ejut , sicut um- 
bra fivieiereunt 
(<s) Domine , incli- 
na Ctilos tuoi y & 
desctnde,t.tngt mon 
tei,& fumigabunt . 

(7) fulgura coru- 
scatìonem,& difftpa 
bit eoty emitte ta- 
gittas tuatydr con- 
1 uri abis tot. 


(*) Émitte manum 
tu am de alto : eripe 
me de aquil mul 
tis , Ù“ de manu fì- 
liorum alitnorum , 


(9) Quorum ot lo- 
tfttumejf vahit a tem 
& de x ttr a forum 
dextera iniquitatit . 


Il quinto lìrró 

11. 

(4) Io so, che la tua cura 
Non merito , o Signor: chi è l’uomo al fini 
Che oggetto sia de’ tuoi pensieri ? (5) Un’ 
ombra , 

Un’aura, un fumo , è ver . (6) Ma se si stendé 
La tua pietà , la provvidenza ancora 
Sull’ uomo vii , e tanti a me ne hai dati 
Grandi esempj finor* volgi uno sguardo 
A me nel gran periglio , e a darmi aita 
"lollecito ne vieni . Abbassa i cardini 
Ocllalte sfere, e scendi ,e ovunque passi 
Tocca i monti, e di fumo, e di faville. 
Fa, che innalzino i globi , onde s'oscuri 
L’aria ingombrata.^) Il ciel di spesse fiamme 
Lampeggi intorno, c l’uno , e l’altro polo 
Rimbombino di orrendo alto fragore ; 
Scaglia saette, e fulmini, o Signore,- 
Onde confusi, sbaragliati attoniti 
hi strammazzi ,chi fugga,e chi precipiti 
Per vie scoscese : (8) e la tempesta orrenda 
Me non sovrasti: il braccio tuo divino 
Mi difenda, mi liberi , e mi salvi 
Dall’ orribil tumulto * 
he muovon contro a me già congiurati 
figli infidi y i cittadini ingrati , 

HI. 

(9) Parlano con menzogne, 

Stendorl li destra , e giurati con inganno, 
Nè la fede giurata osservan mai: 

(io) Ah ! 


(4) Damine, qtlid est homo, !t cognoscis eum j aut filius hominis^ 
& cogitas de eo ? / 

(j' Homo vapori 'simili* est: dies ejtis sicut umbra pratereunt . 

,( fi ) Domine, inclina cxlos tuos, Se descende, ùnge montes, 8 c f«- 
“ugabunt. 

(7) Fulguta coruScationem , Se dissipabis eoi, emitte sagittas tua s# 
“ c °nturbabis eos. 

1 *} Emitte manum tuam de alto: eripe me, Se libera me de aqtiis 
tnultfs, & d c manu £|iorum , qui jam a me alienati sunt. 

(9) Quorum os locutum est mcndaciutn * Se dcxteia coram , desid- 
ia infidelit. 
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DE’ SALMI, 
(is) Ah! di man di questi empi, è tem- 
po ornai 

Dì salvarmi , o Signor . Un nuovo , un lieto 
Inno ti canterò dell’arpa al suono, 

F sarà l’argomento 

La mia salvezza, (i i) Onde temer? Tu sei 
Il difensòr de’Re . Guardami! Io sono 
Quel tuo servo Davidde, 

Che dal gigante armato insultatore 
Salvasti ancor pastore . 

(12) Ed or che per te regno , ed or , mio Dio , 
Che da’ nemici rei , da figli ingrati 
Contro a me si congiura , e con menzogne 
D’ opprimermi si tenta, e con spergiuri, 
Or non m’aiti e in questo 
Misero stato abbandonato 10 resto? 

r 1 ,) No, non dispero! il tuo favor, là tua 
Grazia a me basta . Io non invidio 1 beni 
Di' che abbondan fastosi i miei nemici: 
Come arboscelli verdeggianti, e lieti 
Crescon robusti! figli , (14) adorne , e vaghe 
Piene d’oro , e di gemme a sguardi altrui 
Sembran tanti idoletti 
Orgogliose le figlie. (15) Orna 1 1 or campi 
Lussureggiante ognor la messe, e luogo 
£)a riporre non v e la fertii nuova 
Ricolta, che succede . . 

All’altra intatta ancor . (io. * 7 / Armen- 
ti, e greggi. pa _ 
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(io) Deus, uniti- 
cum novum cantata 
t iti : in piatteria 
decacherdo piallarti 
tibi . 

(11) Qui dai salu- 
irm Regibus : qui 
redimisti David fer- 
vimi tuum de gladio 
malignò , tript me. 

(»»•) Et trae me de 
manu filiorum alie- 
norum , quorum 01 
t oc u tutti cjl vanita - 
tetri , & dextera fo- 
rum , dextera ini- 
quitatis . 

(13) Quorum filli , 
siept novella plan- 
tationet in juven- 
tute sua . 

(14) Filini eorum 
rompo sitai , tire um- 
or nata , fi cut fimi- 
Illudo templi . 

(ij) fromptuaria 
eorum piena, eruttan- 
tia tje lite in illud > 
, (is) Oves eorum 
fcf.tota . abut.dantes 
: n egrcttibut suii , 
io ves eorum era fi ai. 
(17) No» efi mina, 
maceria, ncque tran - 


' (,o)"t>eus, cantieuna novum cantabo libi: » n psalieru» dccachordo 

«taw. M,»«. Kd.«U.i 0..U 

d ', e l; d E, dl'S “«lo»». qai . me defèc.ni.t, ,«WI« 

.. loia..» e,, «M» . U £«■* «'• . 

(14) FUI* eorum ^ ’m; hoc anno in aherum . 

$ «™ ...» P °.. 

Sòl."... .boi..»» non «*■ *«■»>■ . »»" *»™»> 

(n stabuli? r 


Digitized by Google 



i S 3 II 

tìtut , neqsse clamor 
in pi atti t forum . 

(il) Heaiunt dixe 
runt populum , cui 
bac sunf, beatili po 
puliti , cu/ut Domi 
tini Deus tjus . 


(i) E x tilt aio te, 
Deus memi Rex , CT 
benedicami nomini 
tuo in sechium , & 
in sechium siculi . 
(») Per fingulos dies 
bene die am tibi j c&" 
laudxbo nomen tu- 
um in sechium , tir 
in scculum siculi . 

(}) Magnus Dumi 
tini , & laudabili! 
nimis , tir tnagnitu 
di sci s ej us non e fi 
finis . 

Generatio . tir 
generatio laudabit 
opera tua : &• poteri 
tiam tuam pronuti 
tiabunt , 

( 5 ) Magnificentiam 
gloria sanQitatis 
tua l oquentstr , tir 
mirabilia tua narra- 
bunt . 


QUI N TO LIBRO 
Pascon sicuri , c i teneri vitelli , 

E gl’ innocenti-agnelli 
Non temon dell'ingordo 
Lupo l’avido dente. ( 1 8) I folli , e stolti 
hiaman felice un popolo , che abbonda 
Di tanti beni: inganno! ah, non è questa 
No , la felicita . Popol felice 
1 -' quello , o Dio , che tu governi , e reggi , 
E che solo ubbidisce alle tue leggi.. 

SALMO CXLIV. 

Il giusto non si stanca mai di 
lodar Dio . 

( t ) \ Jf Io Re, mio Dio , ti loderò : de’secolt 
IVI II lungo corso non potrà già spargere 
D obblio miei carmi, onde il tuo san- 
to amabile 

Nome risuona , (i) e le tue lodi , e glorie, 
he ho cantate ogni dì sul mio salterio. 
Nè già di te tutto ho cantato: restano, 
Restano ancor grandi argomenti , e nobili 
(3) Di tua grandezza, e dell’insuperabile 
Potenza, che cantar potranno i posteri. 
(4-5) Quando mai di cantarsi finirannosi 
Le stupende opre tue, gli alti prodigi i . 


(6) Di 


(18) BeaHim disertine populum , cui hzc sunt ; beatila populus , eo- 
ius Dotuinus Deus ejus. 

r S A L M. CXLIV. 

(1) Exaltabo te, Deus meus Kes , & benedicam nomini tuo In se- 
culum , 8c in seculum secoli . 

(») Per singulos dies benedicam ubi: Se laudato nomen tuum in 
seculum, he in seculum seculi . 

(3) Magnus Dominus , & laudabili* nimis, & magnitudini* tu* non 
est finis . 

(4) Generationes ventar* Iaudabimt opera tua : Ac patentiam tuam 
pronuntiabmit . 

(j) Majnificentiam glori* sancitati* tu* loquentur > le mirabili* 
tua natrabunt. 
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DE’ SALMI. 

(6) Di conforto al tuo popolo, e terribili 
A' suoi nemici ? Ah! sei pur grande, (7) 
e gli uomini 

Non sprezzi intanto, e colla tua giustizia 
Pensi , 0 Signor , a «regolargli , a reggergli !j 
E come , o Dio, gli reggi ! abbiam gli esempli 
Troppo frequenti , e viva è la memoria 
Di tua pietà , di tua dolcezza amabile , 

(8) Di tua pazienza in tollerar le ingiurie, 
O le follie de’ figli ingrati , e deboli. 

(9) Dolce , e soave a tutti , a tutti placido , 
E opra non v’è , che prova , e testimonio 
A noi non sia di tua misericordia. 

( io) Sì , parlan le opre stesse, ed il tuo popolo 
Ovunque il guardo gira , ha di tue glorie 
Argomenti, o Signorili. 12) Quindi si replica 
Sempre il tuo nome in mille bocche , ecan- 
Inni festivi, onde a’remotti secoli ( tansi 
Immortai nè’ poemi la memoria 
Passi del tuo poter , del tuo vastissimo 
Impero glorioso , e interminabile . 

(13) Gli altri regni cominciano, e finiscono , 
E per quanto pel mondo si dilatino. 
Sempre in certi confini si restringono , 
Ma il tuo regno, o Signor , non avrà termine, 
Come giammai non ebbe alcun principio, 
Nè restringersi può , che quanto vedesi , 
Tutto è della tua man lavoro , ed opera 

(14) Che 


*59 

t 

(fi) Et virtnt^m 

ttrr'tbilium tuoi uni 

+ ' 

' 1' 

dicent magnitu- 

» 4 

di ne m titani narra • 

V 


butn . 

(7) Memoria m <t- 
bundantiat suavita- 
tis tua eruttabunt , 
dr- j ustitia tua exul- 

tabunt . 

(*) Miserator , & 
misericors Dominus > 
pattern inultum 
misericors . 

(9) Suavit Dominus 
universi s , dr mt st- 
rattone! e /in super 
omnia opera r/ut . 

(10) Confiteantur 
tibi , Domine, omnia 
opera tua , & sanili 
tui bencdicant tibi. 

(11) Gloriata regni 
tui dtcent , & po- 
tentiam tuam lo - 
qnentur . 

(1») Ut notam fa- 
tiatit filiit liominum 
potentiam tuam , & 
gloriavi magnificen- 

I ’ n'.e regni tui . 

( 1 * ) Regnum tutti*, 
regnum omnium secu- 
lorum, & dominatio 


t 

/ 

li . 


(6) Et viituteui lerribihura tuoruiu dicent, Se magnitudine!» tuani 
narrabunt . 

(7) Memorimi abundanti* subitati* tu* eloquentur , Se justitia tua 
exultabunt . 

(I) Miserator, Se misericors Dominus , patiens , Se multum miseri, 
cors. 

(7) Suavis Dominus aniversis. Se miserationes tu* super omnia o- 
pera tua , t 

(10) Confìteantur tibi , Domine, omnia opera tua. Se fanfti tui « 

benedica»» tibi. 

(II) Giotiam regni tui dicent, Se potentiam tuam loquentur . , 

(11) Ut notam faciant filiis hominum potentiam tuam. Se gloria!» 

magnificenti* regni tui. < (; 

(ij) Regnum munì, regnum oomiura seculorum , Se dominatio tua 
in omni genetatione , Se gencrationcm . ... . . > 
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DE’ SALMI. 

(n )Su via cantiam:che più si tarda, o popoli? 
Inni al Signor : Tutti , deh ! meco unitevi 
Inai al Signor: del nome suo santissimo 
Risuoni la citta , risuoni il tempio . 

SALMO CXLV. 

» 

Invito a lodar D io . 

I. 

(i) A Lma , che pensi neghittosa, e lenta? 
jTIl Destati, e canta un inno al tuo 
Signore : 

O quella forse, che t’ardeva il cuore, 
Fiamma è già spenta? 

II. 

No, non è spenta: datemi la cetra, 
Finché avrò vita, canterò sue iodi : 

11 grato suono de'miei dolci modi 
Giunga sull’etra. 

III. 

(i) Folle chi spera nel valor, nell’ arti 
D’un uomo vii , d’un misero mortale : 

Sia pur un Re: io scettro suo non vale, 
Non può salvarti . 

IV\ 

(3)1 Re son polve , e in polve torneranno, 
(Quando lo spirto manca in un momento y 
Tanti disegni svaniran qual vento , 

Ecco T inganno ! 1 


161 

\ge ntts se , & omnts 
peccatore s disptidet - 
(»*) Laudai ionetn 
Domini loquetur 01 

mtum : & btnedìcat 
* . . . 
omnts caro nomini 

sanilo e/ ut in tee u- 
lum , & in sech/n»* 
secali . 


( 1 ) Lauda , anima 
mea> Dominam , lau- 
dato Dominum in 
vita mea , ptallam 
Deo meo t qnamdin 
[aero . 


V. 


(*) Nolite confidere 
in principili us , in 
filiis bominum , in 
quitus non est sa- 
lti- t • 

(ì) Exièit spiritai 
e/us , & revtrtetur 
in terram suam : in 
illa die ptribunt 0- 
mnes cogitationes to - 
rum . 


(si) Laudationem Domini loquetur os meutn : Se benedicat omni* 
caro nomini sanAo ejus in seculum seculi . 

P $ A L M. CXLV. 1 

(1) Lauda, anima mea , Dominum > laudabo Dominum in vitameaj 
piallarti Deo meo , quanidiu fu ero . 

(») Nolite confidere in principibus , in filiis hominu» , in quibtis 
non est salus . . 

• ( *t 1 *P[ ritu s homine, Se homo revenetur in temm sua»: 

in Uia die penbunt aranci cogitationes corum . 

T om. //. l 
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( 4 ) Beat ut , cu fui 
Deus f acob ad j ut or 
t/us : spes ejns in 
Domino Deo ipsius , 
qui fecit calum , &• 
ttrram , mare , & 
omnia , qua in eh 
sunt . 

(s) Qui cuttodlt vt- 
ritatem in stculum : 
facit /udicium in fu- 
riant patientibus « 
dat e team esuritnti- 
bus . 

( 6 ) Dominus stivi t 
compedi t ot , Domi- 
nus illuminai cacos: 

(7) Dominut erigi t 
etrsos , Dominus di- 
ligit fustos . 

(*) Dominus custo 
dit advenafy pupi/ ; 
Ittm , e&* viduam su- 
scipiti vi am pec 
cattrum disperdei . 
(p) Regnabit Domi- 
jius in seculum y De 
j(f tuus j Sion , in 
generationem , & ge- 
nerationem . 


OUINTO LIBRO 
! ~ V. 

(4) Speriarn da Dio : d’altri sperar non lece : 
Il cielo, il mar* la terra a un cenno solo, 
E quanto v’ha dall’uno all’altro polo 

Dall’ nulla ei fece . 

VI. 

(5) Dio non si cambiategli è costante, e vero: 
£aiva l’oppresso, e il povero sostiene: 
Scioglie pietoso i lacci, e le catene 

Al prigioniero . 

VII. 

(6.7) Egli a chi cade , a chi vacilla il piede 
Dal ciel la mano ad aitarlo stende: 

Al cieco l’uso della luce ei rende. 

Se il cieco ha fede . 

Vili. 

Ama il suopopol giusto, e la sua terra , 

(8) Ma il peregrino ancor governa , e regge, 
La vedovella , ed il pupi! protegge , 

Egli empj atterra . 

IX. 

(9) Vivi , 0 Sionne, e vivi lieto in pace: 
Che temi? eterno regna il tuo Signore: 
INè può cambiarlo il rapido dell’ore 

Corso fugace . 


SAL- 


(4) Beatus. cujus Deus Jacob adjotor citi» : spes ejas in Domino 
Dco ipsius , qui fecit cxlatn , Se terram , mare , Se omnia , qux in 
cis sunt . 

(s) Qui custodit veriratenft in seculum : facit judicium injuriam pa« 
tientibus dat escam esuritntibus . 

(4) Dominus solvit compeditos Dominus illuminat exeos. 

(7) Dominus erigit clisos, Dominus diligit jusros . 

(,*) Dominus custodie advenas , pupillum , Se viduam suscipiet , Se 
viam pcccatorum disperdet . 

.(») Regpabit Dominus in seculum, Deus tuus, Sion, in gentratio- 
nem , Se generationem . , 
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D ti S À L M f * 

Salmo cxlvi. 


iéj 


Chi fida in Dio solamente è sicitró t 

1 . 

(t) T) Elio è il cantar di Dio le lodi: i carmi 
D A qual potremo consacrar più degno 
Oggetto , che al Signor ? Quai sempre nuovi 
Alti afgomCnti a'nostri salmi éi porge! 
(2) Se Solima risorge 
Se d’Israeilo i figli al patrio suolò 
^Tornan contenti, a lui si ascriva . (3) Ei solo 
E* delle nostre pene * è degli affanni 
Consolato? é Ci punirà talora , 

Quando siaiti rei , ma compatisce intanto, 
Viene egli stesso a visitarci , e prende 
CUra de’nostri mali , e se maligna 
Piaga mortai ci affliggerà talora , 

Èi con medica man la fascia ancora t 

IL 

(4.5) Gran Dio* eh’ è il rìostrò ! Or chi la 
sua potenza, 

Or chi la sapienza 

Può col canto uguagliar? Sa Quante i chiostri 
Eterei ornati vaganti, o certe* e fi'se 
Lucide stelle, c sa di tutte i nomi, 

Eie chiama a suoi cenni .(6) Or questo Iddio 
Forte, savio, potente 
E'quel , che ci governa : E* quel , che giusto 
L’umil, loppresso,il mansueto innalza: 
E il superbo dal tron discaccia , e sbalza . 

III. 


(ij Laudate borni* 
fluiti , quotila»! bt- 
nut tst pialnms: Dt4 
nostro sit fucunda , 
decàraqu t l.iud.it io t 
(i) JEdificani feru- 
talim j Dotninut , 
ditperfionetn liraelit 
Congregabit s 
(}) Qui iahat cèfi* 
tritos corde , Or al - 
ligat cotitriiionei 

tOTMtn i 


(4) Qui numerai 
multiiudinem iteli a- 
rumt& otnnibui eif 
nomina vocat . 

(,) Magnai Dòmi* 
nuS noiter , & ma- 
gna yirtui tjut, & 
r af-ifntia ejus noti 
e fi numirus . 

(tf) Sutcipieni ninna 
snetos Dominai : hit - 
miliant autem pte - 
catorci usque ad ter - 

ram . 


r S A L M. CXLVI. 

(1) Laudate Dominiim , qUòniam pule rum est psallere Deci nostro' 
pillerà autem carmina cadere decer. 

(*) it.lificans Jerusalem D'amlnUs , dispersloirem Israeli* Cdngfegabit t 

(j) Qui Sanat contrito, corde , St alligar contritiones eotum . 

(4) Qui nuraerat mtlltitudinem stellariim , Se onines eas nomine vocar > 

(5) Magnus flomlntls noSter , St magna virtus ejus , Se sapienti* ejuS 
tttirt est nUmerus . 

(■j) Suscipien, mansueto} Dominali humiUant autem peccatole* ul- 
que ad tcrram 1 

■ K % 


V 
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II, QUINTO LIHRO 


(7) Pracinitt Dt- 
fttina In confessione , 
0 " psallite Deo no- 
tiro in citi) tra. 

(*) Qui operit co.- 
lumnubibus , & pa- 
rai terra pluviam 
( 9 ) Qui producit in 
montibus famum , & 
herbam itrvltuti ho 
minum . 

(ic.) Qui Hat jtr 
mentii escam ipso- 
rum , &• pullit cor- 
•vorum invof antibus 
eum . 

(11) Non in forti- 
tudine equi voi unta- 
tem habebit , ttec in 
tibiis viri benepla- 
citum erit ei. 


(»») BenepUcltum 
ttt Vernino super ti- 
vtenies eum , & in 
ois , qui speram su- 
per misericordia e. 
pus « 


I l r . 

(7) Popoli , che volete 
Dal nostro Dio ? Tutto otterrete , un inno 
Cantate a lui con cuor divoto, e ai suono 
Delle cetre s' uniscano ferventi 
I vostri prieghi, ed ei dall’alte sfero 
Gli esaudirà . (8.9) Son le campagne ar- 
sicce ? 

Aridi i monti , e sol di secche arene 
Coverti? Il fioro, il verde è già languente, 
O secco, e morto? Egli di nubi il cielo 
Copre a un momento , e l’aspettata pioggia 
Farà cader, ondo risorga il fiore, 

E il verde si ravvivi , (io) e abbia l’armento 
Di che pascersi , e il gregge . Eglidi tutti 
Provvido ha cura; egli le voci ascolta 
Fin del corvo, che grida, e l’aria assorda, 
E il governa, e gli porge 
Necessario alimento . (1 1) In Dio si speri , 
Egli è l’autor di nostra 
Salvezza; e in van negli altri, e in vana 
ancora 

In noi stessi fidiam; ne’gran perigli 
Non chi si apre il cammino in mezzo all’oste 
Di rapido destrier premendo il dorso ; 
Non chi con agii piede. 

Velocissimamente affretta il corso , 
Scamperà, sei non vuol , (ia) Chi Dio 
rispetta , 

Chi ’l venera, chi’l teme, ed in lui solo 
Confida , ed innocente ha il core , e puro , 
Sol potrà fra’perigli ^ndar sicuro, 

SAL- 


(7) Prxcinite Damino in confessione , & psallite Deo nostra in oìrhara , 
(*) Qui aperit c*lum nubibus , Se parar tetri pluviam. 

(9) Qui producit in montibus fxnura . Se herbam servirti hominum . 

(10) Qui dat jumentis escara ipsorum, Se pulii* corvorum invocati-, 
fibus eum . 

(11) N,,n adiuvabit Daminus virura fidentem fortitudini equi , au* 
Velocitati suorura pedum . 

(1») adjuvabit Dominus tim$iues eum , & co* , <}ui sperane 
»Ue;Uotdia eju(, 
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t) È 4 SALMI. 


SALMO CXVII. 
Il popolo contento . 


(i) /''AUal silenzio! prendete la cetra, 
Vy/ A Dio fino all etra 
Giunga il suono sull'ale de’ venti i 
Tutti tutti s’uniscano rqeco , 

Risponda pur l’eco 

Dal Sionne, c ripeta gli accenti. 

H. 

(a) Città santa Laltuoi figli il Signore , 
Ve’ come il favore 
Sparge tutto de’suoi benefici ! 

Ei difende col braccio suo forte 
Le invitte tue porte, 

Ch’espugnare non ponno i nemici < 

HI. 

3) Tutto è in pace; no, più non rimbomba 
Di stridula tromba 
Suon guerriero , che assorda le villi : 

È pe’campi le spighe dorate 
Coll’ unghie ferrate 
Non calpestan gli audaci cavalli . 

IV. 

(4) Del Signore pur grande è il potere! 
La terra , le sfere 
Eseguiscon suoi cenni divini , 

Ch’ei veloci spedisce quai venti , 

E in pochi momenti 

Van del mondo agli estremi confini . 


(0 landa feruta* 
lem , Dvminum , lau- 
da Iieum tuum,Si* 


(*) Quoniam cox* 
fortavit irras pof* 
tarum tuarum , le- 
nedutit filiis tuis in 


( Qui posuit fì- 
nti tuoi pactm , efr* 
adipe frumenti td ■* 


(4.) Qui ett.it tit la 
Inquiniti s un tu tet- 
ra , veloci ter cut rii 
termo ejui . 


P S A L M. CXLVIt. 

(1) Lauda, letusalem , Dominimi, lauda Deum tuum, Jlori . 

(») Quoniam confortavit seràj poftarum tùarbm , benedixit flii# 
lU's in te. 

(j) Qui posuit in finibus ruis pacem . & adipe frumenti satin te. 
(4) Qui luittii rerbutn suum tetra, veibum velocissime cutten» < 

L 3 
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( $ ) fui da} pivtns 
gicftt lanam , ntbu- 
fam fi cut fintrem 
g par gii . 

\ 6 ) Miti it crystal- 
lum suum sicutbttc- 
ctllat •• ante faciem 
frigorie ejMf , yu}s 
'suji'intbit , 

(7) E mitttt vtrbim 
suum ,& litjutfaciet 
ti t, flabit tpiritut 
f/Uf & futnt aqua . 


(») Qui annuntiat 
•verbum suum Jacob 
justitias Ò" judfcfa 
su* Israel . 

(y) 1 Son fccit tati- 
ter ornni nationi , & 
judicix sua non ma,r 
piftftavit tis . 


V. 

(5) Ora fiocca : qual cenere or cade , 

E l'afide biade 

Rugiadetta ravviva , e consola : 

(6) Oj>si frange l’immensa, ch’è. in cielo, 
Gran massa di gielo , 

E mina 1 ’ orrenda gragnuola , 

VI. 

4 tal freddo chi regge? (7) Dal polo 
Nuovo ordine a volo 
Il Signore spedisce placato : 

Manda aurette sì dolci , sì calde ? 

Che giù per le falde 
Sciolto corre J'umore gelato, 

VII. 

(8.9) Pur comuni son questi portenti 
A tutte le genti , 

4nche a un popol , che mai noi conobbe , 
Ma sol fida gli occulti pensieri, 

Gli arcani misteri 
A noi figli del caro Giacobbe , 

SALMO CXLVIII. CXLIX, e CL, 

fori per musica nelle processioni , 

Sacerdote , 


(0 lapdatt Domi- 
pum de calie , lau- 
dale tum in txce/fis . 


(1.2) 


Fi Egna i 
X \ Voi c 


in cielo il 
che state a 


nostro Dio; 
lui vicini , 


Voi gli offrite il canto mio, 

’ ^ v . .J - Almi 


«1 1 ■ 11 " 1 " ■ 

(j) Qui ntvem ut vcllus lanx cadere facit» & pruinam sicuc cine- 

xem spatgit . , . . 

(<s) Hittit glaciem suan* . quam frangit sicqt frusta pams : Vigor* 

ejus qui resistei ? 

(7) Emitret verbum ?uum , 8t liquefaci?! ea , flabit spirttqs ejus , 8? 

fluent aqu*. . , 

(*) Qui annuncUt verbum suum Jacob , justitia* » 8 c ludicta sua Israel . 
(y) Non fecittalitcr omni turioni , Se jqdicia sua non mamfestavit eij, 


P S A L M. CXLVIII. 

^1) Laudate {^minuta jn c*lis» laqdatc euro in cxcflsis, 


ì 


Digitized by Google 


( 3 ) 


( 4 ) 


(5) 

(0 


(7) 


DE* SALMI 
Almi spiriti divini , 

E s’uniscano co’vostri 
Dolci carmi ancora i nostri. 

Levita primo . 

Voi che al Sol girate intorno 
Astri lucidi , e splendenti , 

Sole, o tu che indori il giorno, 

Tu, che i foschi orrori algenti 
Schiari, o Luna: a tutte l’ore 
Benedite il gran fattore . 

Levita secondo J 
Chjl creò dal nulla il cielo ? 

E 'del ciel le moli immense 
•Chi coprì quasi d’un velo 
Di acque lucide, c condense? 

Ei fu : dunque inni cantate 
Acque , sfere , ancor voi grate . 

Coro di Leviti. 

Che non ponno gl’incostanti 
Urti mai del terfipo edace 
Disturbare i vostri canti , 

Funestar la nostra pace : 

No , che il vostro ordin superno 
E' immutabile , ed eterno . 

Coro di Popolo . 

Breve in vero è il corso, e vano 
Delle cose di quaggiù : 

Ma son opre di sua mano. 

Come quelle di lassù . 

Dunque uscite , uscite fuori , 

O dell’ onde abitatori . « 

Levi- I 


• 167 

(a) Laudate eum 
omnet Angeli ejus , 
laudale tum otnnes 
virtù te s ej'us . 

(3) 7 andate eum 
Sol,& Luna , lau- 
date eum omnes fid- 
ici , & lumen . 


(4) Laudale tum 
cali c.etorum , tfj* 
aqua otnnes , qua su- 
per calos sunt , lau- 
de nt nomen Domini . 
(s) Quìa ipse dixit , 
& falla sunt , ipse 
mandavi t, & creata 
sunt . 

( 6 ) Statuii ea in 
atemum , & i n se- 
culum seculi , pra- 
cepturn pasult , ©• 
'non pr a ter Hit . 


[ (7) Laudate Domi- 
num de terra , dra- 
ttnes , & omnes a- 
byssi . 


I 


T 


(») Laudate eum omnes Angeli eius , laudate eum omnes virtutes ejus . 

(3) Laudate eum Sol , & Luna , laudate eum omnes steli* luminose. 

(4) Laudate eum cxli cxlorum , Se aquz omnes , qu* supei czloa 
sunt, laudent nomen Domini- 
lo Quia ipse dixit, Se falla sunt , ipse raandavit, Se creata sunt . 

( 6 ) Statuir ca in jrternum , Se in seculura secali, oidincm posuit , 
qui non przteribitur . 

(7) Laudate Dcmtnum de terra, cete , & omnes aqus» 

L 4 
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(s) Ignis , gron- 
da , nix , giacici , 
spiritus procella- 
rum , qua faciunt 
vtrbum ejut . 


(s) Moniti » eSr 
omnes coliti : Cigna 
fruttìfera , & omnts 
cedri . 


(io) lesti* ■>& uni- 
versa pec ora y serpe n- 
tts , & volttcres pen- 
nata . 


(ti) Regts terra, 
(!p- omnes populi , 
principes , ir omnes 
judicet terra . 

(i») Inventi , & 
virgines , senti cum 
fumtrìbus laudcnt 


IL QUINTO LIBRO 
Levita primo . 

(8) Quelle grandini, quel gelo, 

Quelle folgori , e quei venti 
Onde sembra in terra, e in cielo. 
Che combattan gli elementi-, 

Fan , che allor sicuri , e cheti 
Non temiate o canne , o reti . 

Levita secondo . 

(9) Voi chi ha fatte, amene piagge? 

Voi colline, e te di piante 
E pomifere , e selvagge 
Gran montagna verdeggiante? 

j Dio v ha fatte : Dio vi regge : 
Ubbidite alla sua legge . 

1 due Leviti . 

(10) Per la via del ciel serena 
Voi, che alzate, o augelli il volo. 
Voi, che gite, o serpi, in pena, 
Strascinandovi pel suolo . . 

Greggi, armenti , fqre belve. 

Che pascete per le selve . 

: Sacerdote . 

Solo a tanti benefici 

Insensibili, 0 rossore! 1 

Sono i figli , son gli amici , 

E non lodano il Signore ! 

Uomo ingrato , e sconoscente I 
Infedele, indegna gente ! 

Coro di Leviti . 

(11) Ah no, tutti al tempio , al tempio, 
E co’ 1 or ministri eletti 
Regi , e Prenci il primo esempio 
Dieno a’popoli soggetti , 

(12) Vengan donne, e verginelle, 

'Il fanciullo, c il vecchio imbelle. 

Sa- 


• (*) Ignis , grando , nix , glacies , spiritus procellartim , qu* facinnt 
ver bum ejus . 

(9) Monte» , 8e omnes colles : ligna frugifera. Se omnes cedri. 

(10) Bestrx, Se aniversa pecora, serpentes, & volueres pennata. 

(11) Reges terrx , Se omnes populi , principe» ,& omnes judices terre . 
('») Juvenes , & virgines , scnes cum junioribus laudcnt nomea l>o- 

mini , quia (xaluiuiu est nomcn ejus solius . 
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Di DAVIDE 

Sacerdote . 

Vengan tutti , ed ii suo nome 
Esaltando, e il suo potere 

(13) Benedicano qui, come 
Fan lassù nel alte sfere : 

Di quai lodi non è degno 

Chi di Sion fondato ha il regno? 
Coro di Popolo . 

(14) A cantar già non s'inviti 
Il gran nome suo divino , 

Il bel coro de’Leviti -, 

Che sta sempre a lui vicino: 

Nè altro fa, che inni divoti 
Cantar sempre, e sparger voti. 


169- 




netnen Domìni , qui * , 
exaltatum tit nomea 
ejus solius . 

(«}) Confessi/» tfus 
super cetlum , &• ter- 
ram , & txaltavit 
corna pipali sai . 


(1+) Hymnas omnt- 
bus sanSis ejas , 
filiis Israel , pepalo 
appropinquanti fili . 


Sacerdote . 

( 0 X 1 Uovi carmi, nuove rime 
iN Al Signor , cantate , olà : 
Giunga il suono alla sublime 
Alta Regia, ov’egli sta. 

Sol da voi sua gente eletta 
Ei di glorie un inno aspetta . 

Levita primo . 

(2) Sì : l’aspetta sol da voi : 

Gli altri no cantar non sanno, 
Come sanno i figli suoi , 

Che vicini a lui si stanno : 

Che in Sionne ei siede, e regge 
Da qui il mondo, e gli dà legge. 

Coro 


Salmo CXLlX. 
(t) Cantate Domi- 
no canticum novum , 
laas ejus in ecclesia 
sanftorum . 


(1) Idttttxr Israel 
in eo,qui fteit eam ? 
ir filii Sion exai - 
tent in refe tuo. 


(ij) Laus ejus super cxlum , & terrari! , & esaltane imperium po- 
puli sui . ' _ 

(14) Hymnus ei canatur ab omnibus sacerdotibus ejus , qui tute* 
fijios Israel ptopinquiores sunt ipsi . 

P S A L M. CXLIX. 

(1) Cantate Damino canticum novum , laus ejus in ecetesia sanftorum . 
(») Lxtetut Israel in co , qui fccit cura, & filii Sion «xulient fu 
xege suo 


Digitized by Google 



no 


(?) Laudtnt nomiti 
•jut In choro , in 
tympano , & pial- 
jerio psallant ti. 


(4) Quia btnepla- 
citumtst Domino in 
fopnlo tuo i & ix al- 
libii mani ut tot in 
txlhtem . 


{s)Exultabunt San - 
Mi in Stòria , lata, 
buntur in cubilibut 
tuis . 

( 4 ) Mxaltationts 
Pii in gutture io- 
rum , & gi ai in an- 
cipitti in manibus 
forum , 


(7) Ad facimdam 
vindillam in natio 
nibut y incrtpationif 
in pofulis . 


IL QUINTO LIBRO 
Coro di popolo 

(3) Nuovi csurmi al gran Signore , 
Nuove rime al nostro Re: 

Voi del timpano al fragore 
Aggiungete un oboè . 

Ma sostegno al canto sia 
Del Salterio l’armonia . 

Levita primo . 

(4) Volge al fin pietoso il ciglio 
Ai suo popolo in catene, 

E il richiama dall'esiglio, 

E lo trae da tante pene: 

Chi salute a tutti dà. 

Salvator si chiamerà. 

J due Leviti. 

(5) Dopo tanti affanni, e tanti 

Torneranno i figli eletti, 
Gloriosi, e trionfanti 
Torneranno a’patrii tetti , 

(6) Ed i salmi abbandonati 
Fian di nuovo alior cantati . 

! _ Levita secondo . 

E del vinto il vincitore 
Fia, che temi, e che pavente. 
Che fuggendo dall’orrore 
Delle carceri la gente 
Non più afflitta , e desolata 
Si vedrà di ferro armata. 

I due Leviti . 

Con in man bifido acciaro 
Disfidando il suo nemico 

(7) Sfogherà con lui l’amaro 
Impeccabile odio antico , 

Ed al suono della guerra 
Tremerà l’ultima terra, 

Coro 


(?) Laadent noinen eju* in tibia > in tympano psalcerio psallent ei . 
(4) Quu contolabitui Doniinus populum,8c exaltabit mansuetosin Jesu. 
vi Exultabtint saccrdotes gloriantes , lastabuntur in zdibus* suis . 
bus eo EXalUt * OI,e4 * n ® uttute coru,B > & gladi? ancipites in mani* 

(7) Adfaciendam vindi&am in natiunibus j increpa tiones in populii-. 
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D E’ SALMI» 
Coro di Leviti , 

(S) E quel Re nemico altero , 

Che Sionne debellò , 

E quell’empio consiglierò , 

Che {'insidie meditò , 

Sì , cambiata allor la sorte, 

Verran cinti di ritorte. 

Sacerdoti , 

(9) La fatai sentenza è questa , 

Scritta a’iibri eterni è già; 

Che s’adempia sol ci resta, 

( Qual timor? ) s’adempirà: 

Che al suo Dio, quando è fedele, 
E’ invincibile Israele, 

Coro di popolo , 

(1) T riva Dio, che su le stelle 
V Ha l’eccelsa eterea sede J 
Viva Dio , che ie procelle . 

Calca, e i fulmini col piede; 

(2) Forte, grande, e circondato 
Dall’ esercito beato . 

Levita primo . 

(3) Inni dunque al Re dell’etra; 

Qui la tromba, olà, festiva, 

Qui il salterio colla cetra , 

(4) Qui col timpano la piva: 

Siam già pronti ? udite ! io canto 
Del Signor la gloria , e il vanto . 

Levi - 


T- 


(*) Ad Mitigando! 
R'gts forum in tom- 
pedibus , nobile s 
forum in manitit 
ferrei * * 


(9) Ut faciant in 
eit judicium contem- 
pi um , gloria 
e fi omnibus sanili f 
tjus . 


Salmo CL- 
(1) Laudate Domi* 
num in san Hit e/ut} 
laudate eu m in fir- 
mamento virtutis 
tjus . 

(») Laudate rum in 
virtutibus ejusjau * 
date ettm secupdum 
tnuliitudinem ma* 
gnitudinis e/us . 

{ì) Laudate eum 
in sono tuba , last- 
date eum in psalte * 
rio , & cithara . 

(4) Laudate eum 
in tympano , &• che* 


(») Ad alli;',andos fUges eoru,m in compedibus , nobile* eorum in 
manifis ferrei*. ^ 

(v) Ut faciam in eia judicium stabilitura , gloria h*c est omnibus 
sanftis cjus. 

r S A L M. CL. 

(1) Laudate Dpminura in santuario cjus, laudate eum in firmamen- 
to virtutis cjus • 

(») Laudate cura in ejercitibus ejua, laudate eum secundura mul» 
fitudinem magnitudini; cjus. 

(j) Laudate eum in sono tub* , laudate eum in psaltctio , & dthara . 

(4) Laudate eum in timpano ? Se tibia, laudate cttm lyta , 6c fi stulj , 
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ro ; laudatt rum in 
cbordit , & »r gatto j 
($) Laudate eum in 
c'tmbalit benesonan- 
tibut , laudate eum 
in cymbalis j ubila 
tionis , omnit spiri- 
tai laudet Domi- \ 
uhm • 


IL TESTAMENTO 

Levita seconda . 

Chi un liuto armonioso , 

Chi un flautin , che ispira amore 
(5) Questi un sistro strepitoso , 

Quei le nacchere canore . 

T ut ti . 

Suoni ognun, e in varj modi 
Canti ognun di Dio le lodi . 


t 


•❖H4*4<4-<4 *ir*<r<4r*4r44r*4; «4 <4 <4 <4 «4 
IL TESTAMENTO POETICO 

1 

DI DAVIDE. 


(1) Hac sunt verta 
David novissima . 
Dixit David fitius 
hai : dixit vir y cui 
conttitutum est dt 
Christo Dei Jacob , 
egregius psaltes ls 
rael . 

(1) Spiritai Domini 
locutus est per me , 
& sermo e/us per 
linguam me am . 

( ì) Dixit Deus ls 
rari miliiy locutus efi 
fertis Israel , domi- 
nator bominum ,/u 
stu 1 dominator in 
. timore Dei. 1 


|(i) TO muojo, udite afnici .* il figlio id 
1 sono 

D’Isai , il sapete : iò vostro Re già fui , 

E fui vostro pastor. Arpa soave 
Consolatrice degli affanni miei , 

Arpa , mio dolce peso , ove pur sei ? 

Ti lascio ad altri : io manco . Ah ! pria 
ch’io spiri, 

Ah ! recatela a me . Sento una fiamma , 
Che m accende improvvisa , ultimo sforzo 
Dell’estro antico: il solito già scende 
(2.3) Spirto divino ad infiammarmi : udite 
Più non son io che parlo: è d'Israello 
Il saggio, il giusto, il forte, il Dio potente. 
Il terribil Signore , 

Che a me move la mente , i labbri , e ’1 core * 

(4) Qual 


(5) Laudate enm in cymbalis strepitantibus , laudate eum in ststriS 
fittivi*, omni* vivens laudet Dominum. 

TESTAMENtUM DAVfDlS. 

(1) Hsec junt verba David novissima. Dixit vir, constitutus a Do- 
mino ur.ftns Dei Jacob , jucundus psaltes Israel . 

(a) Sptntus Domini locutus est per me* & sermo ejus per linguai» 
mcam. 

(j) Dixit Deus Israel mihi , locurtrs est forti* Israel* dominator ho* 
minuia , jnscus dominator in timore Dei. 


f 
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DI DAVIDE 
(4) Qual risplende in cicl sereno 
Vaga aurora, o Sole adorno 
Di bei raggi, allor, che il giorno 
Viene al mondo a riportar: 

E qual’ erba , a cui diffonde 
Rugiadetta amico il cielo , 

Verde sorge in su lo stelo, 

E comincia a germogliar. 

Tal del regno mio finora 
Fu la gloria , e tale ancora 
De’ miei figli , e de’ nipoti 
Fiorirà la stirpe ognor . 

(j)Pur con tanti pregi , c tanti 
Nulla sono a te davanti , 

E da te la gran promessa 
Io non merito, o Signor. 

La promessa , a cui pensasti 
Fin da’secoli rimoti , 

La promessa , che giurasti 
Ne'miei figli di compir . 

Ma tu il vuoi > Lo voglio anch’io , 

E m’accheto, e spero, o Dio, 
Spero sì , che la mia pianta 
Mai non lasci inaridir. 

(6) Ma la stirpe de’malvagj , 

Che al Signor mancò di fede , 

Non avrà più al mondo sede, 

Non avrà più al mondo onor , 

(7) Sarà svelta, come spina, 

Che da falce altrui recisa , 

Che del foco si destina 
Come inutile al furor, 

IL 


*73 

(4) Sicut lux au- 
rora , Oriente Sole, 
matte absque nubtbut 
rutilat:& sicut plu- 
viit terminal btrba 
de terra . 


(j) Kec tanta tst 
domus me a , ut pa - 
Slum ìniret mecum 
iternum , firmum in 
omnibus , atque mu- 
nì tutti . Curila enim 
salut me a , & omnit 
voi untai Dominai) 
dee est quidquam ex 
ca , quod nen ger- 
minai . 

6 ) Pravaricateres 
ut em evellantur u- 

niversi . 

( 7 ) Sicut spina , 
qua non tolluntur 
nanibus , itd li quit 
.aligere voluerit eas, 
armabitur ferro & 
Ugno lanciato , igne- 
jtte succinta com bu- 
re» tur usque ad ni- 
hilum . 


(4) Sicut lux aurorx , aut oriens Sol mane absque nubibus rutilai : 
Se sicut herba , qux germinai de terra post pluviara , talis adhuc tuie 
domus enea . 

(5) Tanta tamen non est domus mea , ut paflum , Domine, intres 
mecum xternuui, firmum in omnibus, atque mur.itum . Cetetum cun. 
Ita saliti mea , Se oranis voluntas tu es Dominus , Tu igitut nihil in 
domo mea telinques, quod germinare non facies. 

(6) Cantra vero prxvaricatores evellentur universi. 

(7) Sicut spmx , quas non minibus, sed ferro , £c falce quis recidet 
Se in lineai umici > ut comburantur » Se in cmeicm ieducaatm, 

i 

* 
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IL TRIONFO. 


Nuova traduzione 

DEL SALMO XVII. 

Ridotta Dall' autore in cantata 
A QUATTRO voci. 

t A N T A K 0 


(i) Diligam te , 
Domine , Jortitudo 
tne 4, Dommtti ,fir- 
mamtntunt meum ì & 
tefugium meum , & 
liberator meni. 

(») Ueus metti , ad- 
futor metti , & spe- 
ralo in eum . 

(») Protei! or metti , 
&i orna saluti! mea, 
& ittiteptoY meni . 

(4) Laudani invo. 
cabo Domìnum , & 
ab inimici s meit sai- 
Vui ero , 

(*) Circutndederunt 
tne dolore 1 mtrtii , 


Asa/. Idi t UH . 

Eman , David é 4 

■mi 1 ■ ■ »■ 1 1 ■». --«a— ■ M— mHH 


PARTE PRIMA# 

Asaf. 

(1) T Ó t’amò, c t’ amerò i da te, Signore, 
JL Riconosco il valor: mio gran sostegno , 

Mia difesa , ed asilo i in te mi fido: 

(2) Tu sei il mio Dio: tu sei la mia speranza* 

(3) Lo scudo mio, della mia vita il solo 
Riparator .(4) Basta * che all' arpa io Stenda 
La mano , e del Signor le glorie io canti , 
E lo chiami in soccorso, c già $on salvo * 
Già l'ajuto mi porge* e l’ire ultrici 

Piu non temo, e il furor de’ miei nemici < 
(5) Correa , correa la barbara 
Imperversata gente , 

Qual da pendice Alpina 

tiri 


t $ A L M. XV». 

(1) Diiigarrt te , Domine , fortitudo mea : Dominai fnmamcntiuri 

meum , & tefugium meum , 6 t liberator meos 4 
(t) Deus ntens , adjutor metis , & sperabo in etìm# 

(3) Scutum meum , fobar auxilii niei , & pfote&of meus . 

(4) Laudani invoeabo Dominura» & ab inimicis mais salvai ero 1 
(s) CircitnadederUni me dolore* mottis , 5 t torrcntes iniquurum ir* 

xuperunt in me. 


' 
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IL TRIONFO* SALMO XVII. 


tTn rapido torrente, 

Che inonda , che mina 
Gonfio di nuovo umor. 

(6) Io mi sentia già scorrere 

Di morte un gel per I’ ossa ; 

Parea vicino a chiudermi 
Dentro di oscura fossa : 

Deli’ ombre, e dei silenzio 
Già rai copria l’orror * 

Davide , 

(7) Che far potea così battuto? In vano 
Rivolgo i lumi intorno. Alcun la destra 
Non stende i n mio soccorso.Ove uno scampo? 
Ove un asilo ? a chi ricorro ? o Dio ! 

V’è mai cor tormentato al par del mio? 

Neli’affannó , e nel periglio, 

In cui gemo abbandonato , 

Chiedo solo a te consiglio : 

Spero, o Dio, da te pietà . 

(8) Giungan pure i mesti accenti 

Sulle sfere , Ove tu stai , 

Ed il suon de’ miei lamenti 
Muòva ai fin la tua bontà . 

Etrtan . 

(9) Sì queste vóci rispettose, umili 
Su negli eterei chiostri 

Giungon veloci ; Iddio le accoglie, € d’ira , 
E di terribil giusto 

Sdegno il cor gii s’ accende , e avvampa . 
Ed ecco , 

Ed ecco oimè , mugghia la terra , e pavida 
Trema, mugghiata le vaili, e i monti on- 
deggiano 

Dall’ 




& tcrrentcs iniqui- 
tatis conturùave- 
rutit me . 

, 6 ) Dolores inferni 
circumdedtrnnt me, 
praoccupaverunt mi 
laquei morti t , 


(7)/» tributatimi 
mea invocavi Domi - 
num , & ad Deunt 
mtum clamavi . 


f(s) Et exaudivit de 
tempio sanfh sua 
vocem meam , & da. 
mor meus in conspe - 
ftu ejus introivìt in 
aures ejus . 

(9) Commota e/l t 
& contremuit ter- 
ra , futidamenta 
mohtium conturbata 
sunt , qu orti am ir da 
tus est eìs , 


L 


(«) Cave* sepolcri circumdcdeniui me , prxoCcupaverunt aie laquei 
mania. 

(7) In tribnlatione mea invocavi Dominimi, & ad Deunt meura da- 
mavi • 

(a) £t e.taudivit de tempio sanato suo vocem meam,jc clamor meu» 
in conspcftu ejns, inttoivir in aurea ejus . 

(9) Boavit, de contremuit terta , fondamenta mootium bombane , 
U, reboabant , quoniam tu imo* ti ci* . 
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(io ì Asctnitt fumus 
in ira ejus t & ignis 
* facie t/ut exar 
tit ; carbontt sue - 
tenti sunt ab *o . 

(11) Inclinavi * c<t 
tot , & de scendi t , 
& caligo sub fedi 
bus tjus . 


(»») Et atetndit 
tuftr Cherubini , & 
volavit , volavit 
super ftnnas vento- 
rum . 


(ij) Et fosuit te- 
nebrai latibulum su- 
um , in circuiti * ejus 
tabtrnaculum */'»» : 
tenebrosa aqua in 
nubibus aeris . 

(14) Era. fulgore in 
conspeftu tjus nubts 

trans ierunt, grattilo, 

& carbone s ignis 


(ij) Et intonuit 
de calo Dominus, & 


IL TRIONFO. 

Dall’ estreme radici, (io) E chi resistere 
Allo sdegno potrà del mio Signore? 

Fuoco divoratore 

Spira già d’ogni parte: un globo io veggo 
Caliginoso alzarsi 

D’orribii fumo , e vive brace accendersi 
Per tutto il ciel . Ah ! che sarà? (11) Già 
scende , 

Scende egli stesso adattarmi: i cardini 
(Vedete ! ) abbassaci del le sfere , e coprono 
I veloci suoi piè le dense nuvole : 

(n) Per cocchio ha un Cherubin : cavalca , 
e vola, 

Vola pe’chiostri lucidi, a stellati 
Sull’ ali infaticabili de’venti , 

Che quai destrier frenati 

Traggono il gran suo cocchio ubbidienti. 

(13) Ecco si ferma, ed erge 

Gran padiglione , in cui s’ asconde . Intorno 

Lo circondan caligini densissime , 

E un fosco vel di tetre nubi , e gravide 
D’acque*, e di nembi il sen. (ijj.) Magìa 
sen fuggono 

A un istante le nubi , e più resistere 
Non ponno al balenar del ciglio torbido 
D’un Dio sdegnato, e sciolgonsi in funeste 
Nembose orribilissime tempeste. 

Di grandine durissima 
Folta cade una pioggia , e più frequenti 
Cadon gli accesi in ciel carboni ardenti. 
(.5) Cf>e sarà ? Qual cupo suono 
Improvviso il ciel funesta! 

Qual 


(io) Ascendi! fumus in ita ejus, * ignis a facie ejus exarsir , car- 
hnnes successi sunt ib co . 

(,i) Inclinavi! caslos , 8c descendit , & ca igo sub pedibus eius . 
(,s)‘Et ascendit super Cherubin, «c volavit, volavit super penna* 

(uTItètit , & in tenebri* latuit , posuit tenebtas circa tabernacu- 
lum suum, nubibus aquarum nigrantium pieni* circumdans . 

(14) A fulgore opposito vultus ejus nubes dissoluti sunt.fcrando, 

& “^EVWto n nuÌtde «lo Dominai,* Altissima* dedit vocemsium, 
grandine» » * carboncs ignis . 
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SALMO XVII. 
Q n al rimbomba orribil tuono. 

Che la terra fa tremar! 

Ah ! sarà del Nume irato 
La gran voce minacciante , 

Che lassù di spessi lampi 
Falche il polo intorno avvampi, 
Qui la grandine saltante 
Mentre sieguc a strepitar . 
ìdìtun . 

(16) Allor le sue più aguzze, e feritrici 
Saette ei prende , e scaglia , e i formidabili | 
Vibra fu Imin tremendi. A’ replicati 
Dell’ instancabil destra 

Colpi funesti , ecco in scompiglio , e timide 
In vergognosa fuga 

Volte le schieri;, e sbaragliate , c tutto 
L’esercito in un punto ecco distrutto . 

(17) A tal tumulto orribile 

li suolo ingoiator si fende, e mostra 
Aperto jJ sen: già della terra appajano 
I fondamenti , e le profonde, ed ime 
Dell acque interminabili voragini , 

(1 1 ) Spaventate , e commosse ai caso strano 
A’ prodigj , o mio Dio, 

Dell’alta tua vendicatrice mano. 

(19) Ed ecco un zeffiro 

Scuoter le piume, 

E tutte placansi 
Le ondose spume, 

E la funesta 
Crude! tempesta 
In un momento 
Si dileguò . 

Io da’ pericoli * , 

Del mare infido , 

Già 
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altissìtuus detti 1 t*. 
ccm titani , grondo , 
& carburiti ignis . 


I < r «) Miiit sag'ttat 
su.is , & dissipavi! 
tei , fulgura mitili* 
pticavif , dr contur- 
bavi f coi. 


(17) Et apparite- 
ritnt fontes aqua. 
rum , ér rivelata 
sunt fundamtnta or- 
bi 1 termr um . 

(il) Ab incrrpatior.e 
tua , Domine , ab 
inspirationc spirimi 
ira: tua . 


tt misu saguus suas , óc dissipavi! 
vit> 8 c conturbavi! eos . 

(17) Ec appirucrttnt /onte* aquarum , tc 
orbis terrarum. 


cos , fulgura multiplica- 
revelata sunt fundamenta 


Ab^ncfepatJon* tua. Domine, ab inspirationc spiritus ire tu*. 
multL MlSU An2dum * qui acci P 8ret ra8 , & extraheret me 4t aqui» 
T ohi, Il % t 
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IL TRIONFO 

Già salvo , e libero 
Mi veggo al lido, 

E più di borea 
Tinaor non Ho. 

Davide . 

(io) Cosi sicuro, e franco 

Lungi son dalla rabbia, e dal furore 

De’ forti miei nemici inveleniti. 

Che a soverchiarmi erano intenti, (u) U 
tempo 

Ben colsero gl’ indegni, e ne’momenti 
Più*a me penosi, e infausti ad assalirmi 
Venncrgià tutti. Eh! che non temo: Iddio 
E r il mio liberator . (aa) Più non son io 
Fra valli, e fra dirupi. Ove rapito, 

Ove rapito io sono? In largo campo 
Trasportato mi vedo , e senz a fianchi 
1 perfidi, i ribelli. Ahi son già salvo: 
Grazie al mio Dio. Ben lo conosco, e 
in questa 

Si gran pruova io ravviso un certo , e chiaro 
Segno che m’ama, e ch’io gli son pur caro. 
(13) Ah! che m' ama il mio Signore, 
D’ogni cor gli arcani ei vede: 

Ei conosce lamia fede, 

L’ innocenza, il mio candor. ... . 
Em. (24) Ah! ne’ giorni o mesti, o lieti 
Nel camin della mia vita. 

La sua via non ho smarrita 
.Sempre fido al mio Signor» 
Dav.{ zj)La sua legge agli occhi avanti . 
Em. La sua legge avea nel petto, 

D’al- 


Cr assumpsit me de 
aquis multi s . 


(*o ) Eripuit me de 
inimici s meis forti s- 
simis , & eh hit » 

qui oderunt me, quo- 
niam confarteli sunti 
super me . 

(»i) Tr Averter unt 
me in die affli Ilio - 
tiis mea , Ò 4 fattut 
eft Dominus prote- 
itor meus . 

(»») Ut eduxìt me 
iti Utitudinem , sal- 
vum me fecit , quo— 
niam voluit me. 

(ij) Et retribuet 
mihi Dominus , se- 
cundum j astiti am 

me am & secundunr 
puritatem manuum 
mearum retribuet 
mihi » 


ft*} Quia cufiodivi 
vias Domini , nec' 
impie gessi a Dei» 
meo . 

(»{) Quoniam <r- 
nini a /udì eia ejus i » 


(10) Eripuit me de inimici* meis fortissimi* , 8c ab bis qui otferunr 
me Itcet copiarum muftitudine potentiorcs longe me esseht . 

(11) Przvcnenuit me in die affliftionis mez , & faAus est Dominus 

“”V) Et edusìt me in planitiem : salvum me fecit , quoniam me ha- 

buit accrptum. .... _ ~ • 

(ij) Et retribuet miht Domtnus secundum |U*trtram meam , oc sc- 
aduti» putitatem manuum mearum retribuet mihi . 

(14) Quia custodivi vias Domini, nec impie gessi contra Df un». ^ 
‘‘( M ) Quoniam orauia judicii eju* in conspertu meo > k justitias ejus 
non tcpuli a me. 
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SALMO XVII. 
a z. ) l’altra cura, c d’altro affetto. 
7 No, capace il cor non è. 

(26) Deh! proteggi, o Dio pietoso. 
L’innocenza, e se arde il core 

a z ) P er te ^ santo amore, 

' Fa, che avvampi ognor per te. 


m 

contpeflu me», & fu* 
stili at e/ut non ri* 
putì et me, 

(*<S) Et ere imma* 
cnlatus cum te , dy* 
oùservabo me ab ini* 
quitate mea 4 


PARTE SECONDA. 


Asaf . 

(27) CEi pur giusto , o Signor . Esatto 
Cj appendi 

I vizj, e le virtù-: Jc pene, i prem} 
Dividi, e parti, e inutili non fai, 

Che restino i travagli. Ah! tu ben sai, 
Se 6 do io son, se giuste 
Son le opre mie . (28) Col buono 
Tu sei buono ,0 Signor, nè male aspetti 
Da te chi mal non fa . (29) Ti rende il giusto 
Giusto , c pietoso , e a incrudelir t'astringe, 
E ti promove a sdegno 
L’ empiò , l’iniquo , il peccator , l’ indegno . 
(joJDeir empio no, non è 
Durevole 1 ’ orgoglio : 

Tu, 0 Dio, 1 ’abbatti, e spesso 
Anche un vii servo oppresso , 
Quando è fedele a te. 

L’innalzi al soglio. 

I dittai . 

(31) Fra 1 ’ombr^incerte , e pallide 
Di oscurissima notte a me tu sei 
Sicuro condotticr, che schiari il fosco 
Caliginoso orror co’ raggi ardenti 

Della 


(* 7 / Et retribuii 
miììi Dominus tecun - 
dnm /ufi iti am meatn » 
& secitndum purità - 
tem manuum mea- 
rum in ctnspeflu 
ecttltrum t/ut . 

( 18 ) Cum ranfia 
tanfi ut tris, tfy <nnt 
vite innocente inno- 
cens erit, 

(« 9 ) Et citm (fella 
eltflus tris , & ,uM 
I perverso perverte * 

| ris . 

( 3 °) Quoti! aT» tu 
populum bumi/em 
salvum faciet , & 
ocu/ot ‘ superborunt 
immiti ahi i .• 


(3O Quoniam tu 
il/uminat lucerttam 
meam : Domine Leuf 
meus , illumina tene- 
brai mtat . 


(*ó) Et ero immiicuiatus cum co,ftc ubsvu.bo me ìb iniquitate mea 
(*7) Et retribuet mihi Diminus secundum jusiiriam tucani , & se- 
condimi puritatem manuum mearam in conspefhi oculorum ejus . 

(» 8 ) Cum sanato. Domine , sanile ages, Se cum innocente innocente)*. 
(>9) Et cttm poro pure » & cum malo male ages . 

(30) Quoniam tu populum humilem saleurtt facies. & ocalos supwr-. 
forum hurniliabis • 

(31) Quoniam tu illumina* lucernaio meam , Domine, Deus meftS» 
illumina tenebras meas. 

M i 
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(ji) Quoniam in u | 
tripiaf a tentatione. 
eir in Dee meo trans- 
grediar murum , 

iìì) Qttft im 

polluia Via ej us,elo- 
quia Demini igni 
f seminala, protetto! 
tjt omnium sperati' 
fium in se , ( 

(l + ) Quoniam qu. 
Jjc.tf pretstr Domi 
tinnì, aut qnis Deus 
prtiier Deutn ne 
Jirum ? 

^ j 5 ) Deus, qui pret 
titixit me -virtute 
gr posu‘t itrim jet. ta- 
fani viam meam . 

(ì«) Q*‘ P'rfrt' 11 

facies meoi , tatti j 
quatti ftrvorum, er 
fuper exitlsa fta- 
tuens me -, 

( J7 ) Qui docet ma 
pus meat ad prò.- 
finiti; & pcfuifli , 
pt afeum -Crtum , 
irachia mea . 

( 3 s) Et ded'fli mi 
li protcCtionem satu- 


1L TRION FO 
Della tua luce . (32; Io col tuoajuto, o Dio, 
Penetrerò 1 ostile 
Esercito addensato. Io sol , sol io 
don petto audace , e duro 
Rovescerò nel tuo gran nome un muro , 
33) Che teme il giusto ? Dio lo difende, 
Dio. lo promise , Dio , che l’attende : 
Ed il suo detto non mai fallace 
Santo, e verace — non mancherà . 

'34) Pronto ei soccorre — chi a lui ricorre ; 
Or di che dunque temer poss’io? 

Ve fuor del nostro forse altro Dio ? 
Soccorso agli altri chi dar potrà? 
Davide . 

(35) V’ è rifugio, v’è asilo 
Altro già , che il Signor ? No , queste forze 
Ei mi diede a resistere , e m'ajuta 
À mai non incespar . (36) L’ali alle piante? 
Par , che m’ aggiunga : uguaglio al corso f 
e supero ^ 

Velocissimo cervo, e balle, e rupi 
Scoscese, ed insalibili 
Vinco, e de’ monti in sulla cima affretto 
Audace il piè . (37) Tu il balenante acciaro 
M’ insegnasti , o mio Dio , 

A maneggiare , ed a rotar . Tu ’l mio 
Braccio sì forte, ed invincibil rendi, 

Che un valido arco, e ferreo 
Frangerei in mille pezzi.(38)Onde il timore? 
Se mi si vrbran dardi , il tuo mi copre 

Im- 


(l» Quorum tecum acies hostium penetiabo tutus , 8t in I>;o uitfi» 
transgrediar murimi . 

(31' DA mei impolluta ctt via» eloquia Domini igne esaminata , 
proteftor est omnium sper militili in se. 

(m) Quoniam quia Deus prteter Dominum? aut quis Deus prxtcr 
Dcum nostrum ? 

(.3 $) Deus qui prxcinxit me virtute , ut nusquam ofirendam inviamta. 

(36,' Qui petfecit pedes incos tanquam cervorum , Se super excelsa 
ftatuit me . 

(37) Qui docet manus meas ad prarlium, ita ut facile conteratuf 
arcus aereus brachiis meis . 

(s *) Ht dedisti mihi pteteflionem saluti* tu^ , & desterà t\u $4» 
$cep:t ine . 
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Impenetr.'.bil scudo : ove non regge 
La mia mano , in soccorso 
Pronta è la tua. (39) Qual non aggiun- 
ge al core 

Spirto , e maschio valor' la certa speme , 
( ch’esaudisci i miei voti? Ah ! qual mai prendi 
Di me provvida cura ! (40) Gv’ io cammino , 
Tu mi precedi,e i calli angusti , e stretti 
Tu spianando mi vai, che al fin già lasse 
Non vacilli , o non urti in qualche passo. 
(41) Dunque di nuovo all’ armi, 

Entriamo in campo armato , 

, Del miei nemici il misero 
Avanzo debellato 
Inseguirò pugnando 
Col fulminante brando , 

(44) Calpesterò le ceneri , 

E al vento spargerò . 

(43) Qual bellicoso ardore 

Mi bolle per le vene ! 

Tutto da te, mi viene, 

Ed al tuo nome ascrivere 
La gloria sol dovrò . 

Eman . 

(44) Dell’ immortai vittoria, 

Sì , tuo solo è l’onor : che tu domasti . 
CI’ indegni , e parte in vergognosa fuga 
Sbaragliasti , o mio Dio, parte già morti 
Cader facesti in mezzo al campo . (45) 
Ah! sempre 
Così , così ti provino 
Sdegnato i contumaci . Al fin ridotti 

Alle 


rii 

tit tUit 1 & deuteri 
lux tuscepit me ; 

\Ì9) Et tiitciplind 
tua corre xit me hi 
disiiplìnit 
lux ipsxme aoieùiu 

( 40 ) Dilatasti grct- 
sut ntcos sui tue me t 
& non sunt itifirnix- 
tx vestigia inex . 

(41) Ttrsequar ini- 
mico! meos , <&• com- 
prehendam i/loi , cy* 
[ non convertxr , da- 
nce deficiant . 

(41) C onfrlntxm 
illusi ne c potei n t 
(lare , cadens Suiti.* 
pedes meot. 

( 4 )) prete ìnxijìl 
me virthte ad Lel- 
'»»», & iMpt-txntxfti 
nsurgenics in mi 
mimi me . 

(44) £* inimico l 
meni dtdiiti mi ìli 
dorium, & odien- 
te! me disptrdidi- 

[H. 

( 45 ) Clantavertm (, 
nec trai i qui 'salvò* 


(js) Sciens te me prccantcm scraper ex.. udisse , vires sumo , & i 4 
precandtun hilarior accedo. 

(40) Dilatasti viam , qua transitimi! erano, & pes meus Ubi non potuir < 
(4*) Persequar inimico* meos. Se comprehendam ilio* , U non de- 
sistane , donec deficiant . 

(4») Confiingam iiloj,fiee poterunt srare : tadent subtut pedrs meos * 
(4,) Et praecinxisti me virtute ad beilum, & supplantasti imargem. 
tes in me subuts me. 

(44 Fecisti ut inimici mei tergo vertfrent , St od : enf#s me dispeiditfisti , 
(+<1 Clamabnnt, ncc erit qui salrcs faciet , elamabunt ad Domi* 
un , nec cxaudict co». 

• M * 
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fjvnct , ad Domi 
pum , nec txAudivit 
tot . 


( 4 6) Et commi 
fiuam tot, ut fulve- 
rem ante faciem ven- 
ti , ut lutum pia- 
tearum delt.bo eoi . 

(47) Eripie s me de 
con traditi iontbut po- 
pu.lt : conti itues me 
in caput genti uni . 

(48) Populttt , quem 

non cogmvis servi- 
'vit mihi j in audi- 
tu auris tbfdivit 
mihi , 

(4*) Filli alieni 
mentiti funi mihi , 
pili alieni invetera 
fi sunt » (X claudi 
taverunt a lemitit 
sui s . 

(jo) Vivit Domi 
pus , & benedUlut 
peni meus , & exai 
tetur Deus salutis 
mete . 

(5 1) Deus , qui das 
rvindittaf mihi , & 


L TRIONFO, 

Alle miserie estreme 
'orse ti chiameranno , e il tuo gran nome 
Disperati in soccorso 
Invocberan: ma tu severo, e giusto 
Non curi i preghi , e non rispondi , (46) 
e vuoi , 

Ch’io gli sperda e gli dissipi, 

Come agitata polve , e rivolubile , 

Giuoco del freddo Borea , allor , che fischia 
E con Austro già lutta in cruda mischia, 

(47) E in van dell’empia lega 
I duci infidi , eccitatori arditi 
Del folle popolar tumulto insano 
Andran fremendo , e sbufferanno in vano, 

(48) A dispetto vedranno , 0 Signore , 
Che più lungi distendo l’impero, 

E la gente d‘ ignoto emisfero 
Più de’ figli fedel mi sarà . 

(49) Ah ! che i figli no , più non son mici, 

Ah ! son tutti qual pianta infelice, 
Che fra sassi d' un’aspra pendice 
Mai nè fiori, nè frutti darà. 
Asaf. 

(50) Viva Iddio; non più sventure; 

Di salute il giorno è questo ; 

Si bel dì pensier molesto 
Ah ! non giunga a funestar , 

Eman , 

(51) Lodi a Dio, eh’ è sol l’asilo, 

Ch’ è il rifugio a’ servi suoi, 

Che 


(46) Et corominuam co s , ut pulverem ante faciem venti , ut lutum 
plaiearum dclebo cos . 

(47) Eripies me de contradirtionibus populi : constitues me in caput 
gcntium . 

' (48) jPopulu», quem non cognovi . setvivir mihi ,docilis obedivit mihi. 

(49) Filii mei farti sunt alieni, mentiti soni mihi tilii alieni, nec 
frurtum quem promiscrant rcddidetunt , sed arueiunt veluti sterile! 
plantqc in sepibus agrorum . 

(so) Viyit Dorainus , 8 c benedici ir 5 Deus meus, exaltetur Deus 
/salutis mex . * • 

(si) Deus , qui das vindiftis mihi , & subdis populoS sub me, li» 
bfater jnc»s de inimici? nieis ùacundis - 


V 
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SALMO XVII. 
Che a combattere per noi, 

Per noi venne a trionfar . 

Idi tu » . 

<52) Grazie a Dio, che degl’ indegni 
Il furor , qual nebbia il vento , 

E le macchine, c i disegni 
Pronto venne a dissipar . 

Davide . 

(53) Qual saranno a’ carmi miei 

Sì grand’ opre alto argomento! 
Solo oggetto , o Dio , tu sei , 

E sarai del mio cantar . 
a 4 . 

Passerà de’carmi il suono 
Passerà di lido in lido , 

E gli applausi , e il lieto grido 
Tutto il mondo ascolterà . 

Asaf, ed Eman . 

{54) E udirà, che tu, mio Dio, 

Tu Davidde alzasti al soglio 
Del nemico altero orgoglio 
Trionfante , e vincitor . 

Tutti . 

Ah compisci i nostri voti! 

Queste grazie , il Re , che ottiene 
Anche a’ figli , ed a’ nipoti 
Fa che giungano, 0 Signor. 


f ubili pcpkiot tifi 
me ,‘liberator trnut 
de inimicis meli ira- 
cundis . 

(j») Et e.b ìnsur- 
gentibut in tue txal- 
labis tue, a viro Ini- 
quo tripits toc . 

53) Pr opterete con- 
\firebor tìbl in natio- 
nibu 1 , Domine , dr 
nomini tuo psalmum 
dicam , 


( 54) Magni fìcant 
talutet R'git ejus , 
Ó- facient misericor- 
diam Cbrìsto suo 
David > & temini 
e/ut usque in secu- 

tum. 

>; . ' 

ì ( 

'■w ^ <■ 



.v;r f • 

/ ISRAE- 


( j x) Et ab iiiturgentibus -in me exaltabis me> a viro iniquo eripier 
noe . 

(sa) Pfopterea confitebor tibi in nationibus> Domine , 4c nomini tu» 
psalmam dicam . 

(j*' Regem suura salvavit, & magnificavit, misericordiam suam 
affudit super chriitum suuna David; & effundet super filios «jus ia 
perpetuuBi. 

M 4 
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ISRAELE ABBANDONATO. 

> -NUOVA TRADUZIONE 

DEL SALMO LXXHI. e LXXlV. 

RIDOTTA DALL' AUTORE IN CANTATA 
A PIU' VOCI. 


CANTANO 

Asaf. Eman . 

Davide . Coro. 

L Oracolo . 


PARTE PRIMA. 


Davide . 

(i) abbandonasti, e perchè mai, Si- 

V^> gnore ? 

Perchè Io sdegno al fin non plachi? Ah ! 
pensa 

Contro a chi sfoghi il tuo furor: Io sai, 
Siam pecorelle erranti, 

Ma siam della tua gregge.(2)Ah! ti sovvenga, 
Che questo afflitto popolo , e meschino 
E 1 quel popolo stesso, 

Che tuo fu sempre , ( 3) e quegli ameni campi 
Or desolati , cran la tua promessa 
Eredità , che un dì togliesti agli empi , 

E il tuo soglio innalzasti : e il bei Sionne, 

Or 


(«) Ut quid » De- 
ut . repulisti in fi- 
nem : ìratus est fu. 
ror tuus super oves 
patena lux ? 

f ») Mentor etto con- 
gregationis tua > 
qujm po spedisti ab 
initio . 

(3I Redemisti vir- 
gam hereditatis tua-. 


P S A L M. LXXIII. 

' (1) Qnoosque tandem uos , Deus , a te ejicis ì iratus est furor tuus 

super oves pattuz tux ? 

(») Memor esto congregationis tux, quam posseduti ab initio . 

'• (3) Redemitii sceptritm hereditatis tu* , monte» Sion, in quo ba- 

bitasti . 
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(4) Lev a manus 
tuxs in suptrèias 
torniti in finem : 
quanta malignatus 
ttt Ir itti' cus in san- 
ità ! 


ISRAELE ABBAND. SAL. LXXIII. e LXXIV. 185 
Or non più bello , è quel già sacro monte,, *»«»/ Sion , in quo 
E' quel monte , o Signor , che tu scegliesti 
Fra tanti, è quello, ove abitar volesti. 

E tu lo tolleri, lo soffri in pace? 

Perchè non fulmini col braccio invitto? 

(4) Atterra il perfido, doma l'audace, 

Cada l’esercito vinto, c sconfitto, 

E tutti tremino, mio Dio, di te. 

Asaf . 

Volgi al tempio uno sguardo . Osserva,c vedi 
Nel tempio stesso , (5) ove soiean finora: 

I popoli divoti 

Inni cantare al tuo gran nome augusto , 

Quel che già fanno i tuoi nemici indegni, 

Che si vantan d’odiarti . (6) Ergon trofei 
Del tempio in sulla cima , 

Come in pubblica via , della vittoria 
Gonfi, c superbi 1(7) ad atterrar d’antica 
Selva i frassini, e gli orni 
Par, che vengan co’ ferri : ognun di scure 
Corre armato nel tempio , urta , risina 
Le soglie impetuoso , e se mai loco 
V’ è, che il ferro non può, l’abbatte il foco. 

(d) A’ replicati colpi 

Cadon le porte al suolo, 


Di fiamme , e fumo torbido 
Globo s’ innalza al polo , 
Scorre l’appreso incendio 
Il tempio a devastar. 

Fccolo ! o Dio! che veggo! 
Incenerito, ed arso 


Ec- 


(j) Et gloriati sunt , 
qui oderunt te , in 
medio solemnitatit 
tua . 

(<) Potuerunt signx 
sua i fi&n* : & non 
cognoverunt , fica t 
in exitu super suni- 
mum. 

(7; Quafi in fi/va 
tignar um securiittf 
excidenint /.t nujs e ■ 
j ut in idlptum : in 
tteuri » &" ascia de - 
yecerunt eant . 

(*) Inccndtrunt 
igni sanHuarium tu- 
um : in tc - ra pol- 
luerrtnt tabtrnactt- 
tum neminis tu* . 


(4) Concere pedibus tandem supeibiam coi uni .vide quanta maligna 
egit hostis in tempio tuo . 

(5) Et gloriati sunt , qui oderunt te in medio > solemnitaàs tu*, 
(tf) Posuerunr yexilla sua, 8c nesciebant quid facete nt , sicut in 

compitis > sic quoque super su nmum templi. 

(7) Quasi in silva (ignorimi secutibua excideiunt januas ejus simul, 
in securi , Se ascia dejcccrunt cani . 

(*) lncendernnt igni sanftuatimu tuutu : in terra polluerunt tabet- 
naculum nominis tua . 


I 
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(») Dixerunt incor- 
di suo cognatio fo- 
rum fimul quiescere 
fucinila s omnes Hit 
fettos Dii a terra. 


(io) Signa nofira 
non vìdimus , /am 
non tfl prophet a , & 
nos non cognoscet 
ampliai . 


(n) Vtquequo De- 
us , improperahit i- 
nimicus , irritai ad- 
vtrsarius nomiti tu 
um in fitt em i 
(li) Ut quid avcr- 
tis manum tuam , & 
dfxteram tuam , da 
medio sinu tuo in 
fintm ? 

(13) Deus ausem rtx 
noster ante stenla , 
operatiti est salutini 
in medio terra. 


ISRAELE ABBANDONATO. 

Eccolo a terra sparso ! 

O tempio antico! o tempio! 

Chi può frenar ie lagrime 
Lo scempio -- in rimirar? 

Davide . 

Tutto han già gli empj or profanato: (9) 
Ascolta . : 

Quel chedicon fralor : E arem , che in terra 
Non sia chi adori , e tema 
il Nume d' Israel : uno a lui sacro 
Giorno non resterà , finché nel mondo 
Di questo già da lor sognato Dio 
La memoria ricopra eterno obbtio . 

(io) In questo misero, dolente stato 
L’afflitto popolo, l’abbandonato 
A chi ricorrere, mio Dio, potrà? 
segni soliti più a noi non dai: 

Non v’è un profeta, che alinen c’il- 
lumini ! 

Che sappia almeno, de’nostri guai 
L’ irffausta serie se finirà . 

Eman. 

(n) Qual' angustia è mai questa! Ah! 
troppo è vero , 

Che abbandonar ci vuoi! giacché non sanno 
Muoverti , o Dio , nèquei,che a noi si fanno, 
Nè quei , che fansi a te , disprezzi , ingiurie. 
Rimproveri crudeli ! (ia) e in sen le mani 
Languide tieni, ed oziose! (13) E dunque 
Tu quell’ eterno Dio, quel potente 
Nostro Re più non sei , de’cui prodigi 
Per salvarci altre volte 

Pie- 


(9) Dixerunt in corde suo conjurati omnes simul : cessare faciemus 
omnes dies festos Dei in terra. 

(10) Signa nostra non vidimus , jam non est propheta , Se nos non 
cognoscet amplias . 

(t>) Usquequo , Deus, itnproperabtt inimicasi irritar adyersarius 
aoraen tuum scraper ? 

(11) Ut quid avercis manum tuam , Se dexteram tuam perpetuo in 
cinu teneri 

(13) Tu Deus Rex noster ante secala, qui coram omnibus tot pro- 
digi* ad nos salvandes opcratus cs. 
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Piena Lai la terra, e il mar ? (14. 15) Sì , 
Tonde un giorno 

Tu per noi divìdesti, e condensate 
Quasi restar per tua potenza , e poi 
Le sciogliesti in un punto, e le superbe 
Teste de’ fieri orribili dragoni 
Sommergesti , affondasti : erran pe’flutti , 
E insepolti cadaveri sul lido 
.Restan per cibo a’ mostri , e i lor tesori 
Restan libera preda a’ pescatori . 

(16) Chi da un arido scoglio 

Di limpide onde un rapido torrente 
Sgorgar mai fece? e chi l’impetuoso 
Corso dell’ onde turgide 
Frenò ? chi i fiumi inariditi e secchi 
Passar ci fece a piede asciutto? Ah! solo 
Tu sei mio Dio : che basta 
Un cenno, e tutto fai quel che tu vuoi, 
Che non v’ è chi resista a’ cenni tuoi. 

(17) Reggi, o Dio, l’eterea mole, 

E la notte , e il dì tu reggi : 

Tu dai leggi , 

E dai moto agli astri, e al Sole, 

E la Luna fra le tenebre 
Per te fulgida sen va . 

(18) Opra è sol delle tue mani 
Quanto l’occhio ammira, e vede: 

E succede 

Sol per te con giro eterno 
Al piovoso e freddo verno 
La cocente arsiccia està . 

Coito . 

(19) Tanto sai, tanto puoi, nè ti ricordi 
Pel tuo saper , del tuo poter! già pare, 

Che 


(«♦ì Tu confirma- 
fli in virtutt tu a 
mare ; contribuii fti 
capita draconum in 
aquit 

(tp Tu confregi/li 
capita draconit : de- 
diti eum efeam po - 
pulis JEihiopum ■ 


(i«ì Tu dirupi fli 
Vfontet , & torrentts: 
tu ficcagli fluviot- 
Etilati . 


(17) Tuut ejì diti 
& tua e/i nox : tu 
\fabricatut et auro- 
ratti , Ù“ Solem , 


(1») Tu fccijìi »- 
mnes tertninot terra 
aftatetn , & ver tu 
pialma fli ta . 


(19) Memor tjlo 
Iìh/hs, inimicus im- 


(14) Tu confirmasti in virtute tua mare, contribulasti capita dra- 

conum in aquis . _ 

(15) Tu confregisti capita draconis j dedistieum escam piscatoribu* . 

(1 6) Tu dirupisti fontes , Se torrente! , tu fluvio* rapidissimo! exiiccaftt 

(17) Tuus est dies, Se tua est no* , tu fabricatus es Lunam ,& Solem . 

(iS) Tu fecisti omnes terrainos tetrx xstatem , Se hyemem tu fecisti. 

(19) Memor esro hujus- inimicus improperavù Domino, & popuiu* 
insipidi! incitavi! nomcn mura . 


t 
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frroptravit Domino : 
& populus ir ft pieni 
itici tavit nomen tu 
uni . 

• io) Ne tr.’das Le 
stili animai confi- 
tente} tilt , ir ani- 
mai paupernm tuo 
rum ne obiiviicarit 
in fincm . 

( il ) Respice in te 
stamentiim tuum ■ 
gaia rep/eti tunt , 
4 iti ebicurati inni 
terrei domibut ini- 
qritatum . 

v.a») Ne averta tur 
Immilli failut con- 
futai: piuper , ir 
inopi laudabunt no 
titcn tuum . 

(13) Exurge > De- 
lie , fudica cameni 
luatn ; metri or e fio 
improperi or um tuo 
rum , eorum , qua 
ab infi piente sunt 
tota die. 

(>4) Ne obliviica- 
rii Vocei inimicorum 
tu. rum: ihperbia e o- 
rumini te oderunt , 
adtandit semper . 

Yfalm. J.XXir. 

■ 1) Confitebimur 
tabi y Deut : confite- 


Che tu non sappi, o piu oprar non possa 

I soliti prodigj ! e i tuoi nemici 
Credon così; ti sprezzano insensati , 
Bestemmiano il tuo nome. (10) Ah ! qual 

faranno 

Costor , che te non curano, orgogliosi 
Aspro governo or già di noi , che siamo 
Fedeli a te? Deh! non lasciarci , o Dìo t 
Mei maggior uopo in abbandono! (zi) I patti 
Non obbf iar, che già co’ nostri padri 
Tu facesti , o Signor . Siam la più ignota 
Misera oscura gente , 

Che or abbia il mondo : oppur nemme- 
no in pace .. 

Ci lascian gli empi; in mezzo a lor pur siamo 
Costretti ad abitar : che pena è quella 

II mirarci d’intorno 

Sempre gente sì rea ! (22) Signor , i preghi 
Del povero innocente 
Non deprezzar ; il povero è pur solo 
Oggi che loda il tuo gran nome: i ricchi 
Più ncn pensano a te . No , non è nostra, 
La causa è tua : difenderla conviene , 
'difendila, o Signor. (23.24) D’ un folle 
ed empio 

Popol nemico , ah ! tollerar non dei 
Sì indegni oltraggiar son continui, e il fasto 
Cresce ogni giorno , ed il furor s’avanza , 
E impunita n’ andrà tanta baldanza ? 

(1.2) No, possibile non è; 

Son vicini i dì felici , 

Che 


(10) Ne tradas bestiis anima; confitente; tibi , Se animai paupfcriTnl 
tuorum ne obli vi;car t» in Xtcrnuin. 

(»i) Respice in paftum tuum, ride tu liic populus tuus obscuris- 
simus in terra cogitur habitate donios iniquorum . 

(n) Ne avertatur humilis faflus confusus, pauper, & inops lauda- 
timi nomen tuum . 

(iì) Exsurge, Deus, judica causam tuaro memor esto imptoperio- 
ium tuorum, eorum scilicet, quac insipiens fundit rota die. 

(»+) Ne obliviscarts voces inimicorum tuotum ; superbia eorum, qui 
teoderunt, adscend't semper. 

P S A L. M. LXXIV. 

(■) Confitebimur tibi , Dcus,confitebimui, 5 t invocabimus uomen tuum. 
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Che le grazie j 1 fido popolo, 

Ed i perfidi nemici 
Il gastigo avran da te . 

PARTE seconda. 


IS9 

Limar , & invocati* 
mas numeri tuum . , 

{*) Sarrab'mnt mi- 
rabilia. tua : cani ac- 
ce per 9 tempii 1 , ego 
/ 1: stilla s j ndiceLo . 


L’ Oracolo . 

N O , non temete , è pur vicino il giorno, 
Adempirò quanto promisi: allora 
Scorgerete , o miei fidi , t 

Quel che fare io saprò . La mia giustizia 
Vedrete allor qual sia , del mio rigore 
Prove darò, chi mi resiste? (3) Io scuoto , 
Io scuoto il suolo, in cenere 
Io riduco la terra, e quanti in terra 
Spirane aure di vita : 10 poi , se voglio , 
Ristoro i danni , e sottoposte innalzo 
Ferme colonne al già cadente mondo. 

Per sostener delle rame il pondo . 

(4) Troppo ho sofferto : e di pietade indegni 
Son resi al fin: quanto finora in vano 
Gli empj sgridai . Basta così , lasciate 
D’ esser folli una volta :(s) a che la cresta 
Superbi alzate , e contro al vostro Dio 
Stogar tentate il reo furor con mille 
Indegni accenti ! (6) e non v’arresta intanto 
Il ripensar, ch’io vostro 
Giudice un dì sarò? Contro al mio sdegno 
Chi vi soccorrerà? Ne’ più rimoti 
Lidi , ove il Sol riposa , e negli opposti , 
Onde risorge, e ne' più oscuri boschi, 


Ove non giunge a penetrar, in vano 

T’ascon- 


[ (5) I iq uè fa IL: e fi 
! terra , omnet qui 
I babitant in ea : r.ga 
j cor, firmavi columnas 
; tjus . 


(4) Dixl iniqui* : 
nolite inique agere • 
ty de/inquentibus : 
Solite esaltare cor - 
nu . 

(j) Solite estollere 
in alutm cornu re- 
ti rum: nolite loqnc 
advtrsut Ueum ir}- 
quìtatem . 

*(<•) Quia ncque ab 
oriente , ncque ab 
occidente , ncque a 
deserti* montibu* r 
' quonìam Detti /udex 
e fi. 


(») Quoti nobis esse proptnquum satts ostendunt prodigi! tua 
{peus). Veniet quid erri teinpus opportunutn , tc ego justitias judicabg. 

(a) Si orbis liquefici, & deficient omnes habitatorcs , ego sulus 
menti orbi columnas supponam , 

(4Ì Dixi iniqui; : nolite inique agete : & delinquentibus : nolite e» 
«altare cornu . 

(5) Nolite extollcre in altum cornu vestrum • nolite loqui adversus 
Peum iniquitatem. 

• (ft) Quia ncque ab oriente, iteqtte ab occidcnta, ueque a dcsetus 
nicntibus juvat aiuiiium impiotare . 


1 
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(y) tiunc humiliat 
CT hunc txaltat : 
qui* cali x in ma- 
nte Utmini vini me- 
ri pltnnt misto. 


(*) Et inclinavi! 
ex hoc in hoc , ve- 
rumtamen fax ejus 
non ttt exinanita ; 
bibent otnnes pecca- 
torts terra. 


(9) E.go autem an- 
nunùabo in stetti um-, 
cantalo Deo Jacob ■ 


(io) Et omnia cor- 
tina peccatorum con- 
fringam : Ò" *xal- 
t.ibuntnr cornute 


ABBAND. SAL. LXXIH. c LXXIV. 

{T’ascondi al mio poter. (7) Quei che z 
me piace , 

E‘ legge : quest* ubbidiente , umile 
Dal fango oscuro allo splendor dei trono 
Voglio innalzare L’innalzerò. Quell altro 
Di fasto pieno, c d'ambizioso orgoglio 
Sbalzar vogl’io > Lo sbalzerò dal soglio. 
Tremate: ho in man due calici , 

L’ uno di dolce e chiaro , 

L’altro ripien d’amaro, 

Di torbido liquor . 

(8) Chi l’un , chi l’altro beve, 

Chi l’uno, e l’altro al mondo: 
Resta la feccia ingrata 
Del calice nel fondo : 

Questa sari serbata 
Bevanda al peccator . 

Coro . 

Chi vuole intenda . 

Dav. (9) Questi tuoi accenti 

A tutti i popoli replicherò . 

Coro . 

Dio di Giacobbe ! 

Ajaf, Tutte le genti 

Che inni a te cantino con me farò. 
Coro. 

Ah! Sei fedele! 

Em. (io) L'orgoglio ingiusto 

Vieni dell’empio, vieni a calcar# 

Tutti. , 

Per te contento vedremo il giusto 
Dalle miserie la testa alzar . 


SAL- 


.(7) Hunc humiliat Dominai, Se hunc exaltat, quia calia in mani! 
Domini fini meri plcnus misto. 

(l) Et inclinarle ex hoc in hoc, verumtamen fiex citta non est e- 
x inunita , bibent omnes peccatore* terra:. 

(») V salmista ) Ego autem annuntiabo in seculum , cantabn Deo Jacob , 
(10) Et dica», quod omnia cornua peccatorum confringentur , Si 
cxahabuntur cornua juati. 
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SALMO CHI. 

tìLI SPETTACOLI DELLA NATURA. 

CANTATA A TRE VOCI. 

CANTANO 

Asaf. Davide. 

Eman . 

PARTE PRIMA. 

Asaf. 

(i) A Lma, che fai, che pensi? Al tuo 
E\. Signore 

Inni di lode a che non canti ? o forse 
Argomento non hai ? Basta il mirarlo , 

Basta osservar le sue grandi opre . O Dio ! 

Quanto sei grande, e quai di tue grandezze 
Prove ne dai! (2) Miratelo: alle vesti 
conosce, ch'è un Dio: tutto il ricopre 
La gloria , e la bellezza, e i raggi fulgidi 
Dell’alma luce sfavillante, e vivida 
Oli van tessendo un regio manto intorno, 

Onde il Signor adorno 
Esce dalla sua Regia, e a far comincia 
Meraviglie, e prodigi . '3) Il del, vedete! 

Ad un cenno ei Io fe! qual padiglione 
Lo stende, e fa, che il già disteso cielo 
D’acque poi copra un trasparente velo. 

(4.) Quel- 


p s a L M. cui. 

( 1 ) Benedic, «oima mea , Domino: Domine, Deus meus , magnifi- 
catus cs vehementer . 

(*) Gloriam , 8t decorem induisti: atnillu? lumine si<ut vesttment#. 
(j) Extcndens calumi sicut pcllcm , tegens aqui» supcriora e;us. 


(1) Btntdic ,anima 
trita , Domino : Do- 
mine Deus meus 9 
magnificatus es ve- 
liementer . 

(sì Confessionem 
ir decoi^m induifi 
ani iti ut Lumine ficut 
vestimento v 


( ì) Extenrfens ctt- 
Lum ficut peli em , • 
qui tegls aquis su- 
periora tjus . 
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(4) Qui ponis nu- 
bctn ascetismo» tuum: 
qui 'ambuliti super 
pennat ventorum . 

(5) Qui faci t Att- 
gtiot tuoi s pirli ut -, 
& mlnìfirot tuo t, 
igtitm urtfltem . 


SPETTACOLI della natura. 


(4) Quella nube , che addensi d’intorno. 
Lieve peso de’ venti sul dorso , 

Quello è il cocchio, che acceleri al corso' 
Per l’immenso celeste sentier . 

(5) Agii, presto qual' aura, qual foco, 

De ministri precede lo stuolo , 
Dispiegando sì rapido il volo , 

Che a seguirli non giunge il pcnsier . 


(«) Qui fundatti 
tcrram super stal/i- 
litatem malti ■ no» 
inclinabltur in se - 
culum secmli. 


(?) Abyssus , finn 
vtstimentum , ami 
tlus tj us : super mon- 
tes stabunt aqua . 


(*) Ab increpatlone 
tua fufient : a vo- 
ce tonitrui tui far- 
midabunt . 


F.man . 

(6) Con pompa sì magnifica, e sì bella 
Scende il Signor dagli astri 
La terra a visitar . La terra ancora 
Opra è sol di sua man , nè mer\ le nostre 
Maraviglie richiama: equilibrata 
Dalla sua gravita, senz’ altra aita, 

Senza sostegno alcun , come in se stessa 
S’ appoggia , e mai col variar di lustri 
Non cade , e non vacilla ! (7) Essa è coverta 
Quasi da umida veste 
Dalle confuse acque ammassate intorno , 
Nè distinguer puoi valle , 

Nè monte puoi , che dalle basse, ed ime 
Valli s’ alzan de’ monti in sulle cime. 

(8) Ad un tuo solo, 0 Dio^ 

Imperioso accento, 

Il liquido elemento 
Si dissipò , fuggì . 

Della tua voce al suono 
Orribile qual tuono 
L’acqua già trema, e veggonsi 
I segni intorno impressi 
De’ cenni , eh’ eseguì . 


Da - 


(4) Qui ponis ì.ubem ascensum tuum, qui ambula; super penna* 
ventorum . 

($) Qui facis Angelo; tuo* ventos tuo* , & ministro* tuos ignei» 
urentem . 

(«) Qui fundasti terran» super stabilitatelo suam : non inclinabitur 
in seculum sedili . 

(7) Abyssus *icut vestimcntum ainiftus ejus, super monte* stabunt 
aquz. 

(l) Ab increpatiouc tua fugient : a voce tonitrui tui foimidabunc. 
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Davide . 

(9) Veggonsi allor distinti 
Qui sorger monti , e la stendersi i campi : 
Serban le parti l’ordine, cd il luogo. 
Che tu lor desti nei crearle , (io) donde 
Sormontar non ardiscon quei confini , 

Che tu segnasti , e compartite stanno 
E ritirate , e ad inondar la terra 
M ai tornar non pof ran:( n)le hai già ristrette 
Come in prigione, e solo uscir ne fai. 
Quanto l'arido basta 
Terreno ad innaffiar , quanto al diletto, 
Quanto giova al bisogno . Al piè d’ un colle 
Dolc’è il mirar limpida vena, e pura, 
Che sgorga , e già cresciuta in tortuoso 
Ameno rio le sottoposte valli 
Come inondando va! come ritrova 
La via fra monte , e monte , 

Sparsa or in fiume , cd or ristretta Ju- 4 ontc ! 
{ i2[ Il torel dal vicin prato, 

Ove nasce , oppresso , e stanco , 
Corre ai fonte desiato 
Le arse labbra a dissetar. 

{13) .E su’ verdi rami intanto 

Sta de' pinti augelli il coro 
Col garrir dcllondc il canto 
Gorgheggiando ad accordar . 

Asaf . 

( 1 4)De’monti in sulle vette , ove non ponno 
I fiumi risalir, cader la pioggia 

Pron- 


*93 

( 9 ) Adtctndunt 
montes , & detctn- 
dmt campi , in 16- 
cum quem fundatti 
tit :■ 

(io)Termìnnm pe- 
suìsii , quem non 
tranjgrtdientur , nt- 
qt*e convtrttniur »- 
pttire terram . 

(11) Qui emiuis 
foniti in convalli - v 
bui , inter medium 
montium pertranji- 
bunt aqua . 


(1*) Petabunt 0- 

mnet ietti a agri : 
txtpellabunt onagri 
in siti sua . 

( » 3) Super ta vo- 
lgerti cali babita' 
iunt , de medio pe. 
trarum dabunt vo- 
ces . 

( l 4) Rigans mon- 
te 1 de superioribus 


( 0 ) Adscendunt montes , & descendiant campi , in locum , onera fon- 
dasti eis . \ 

(10) Terminum posuisti , quem non transgredientar , neque rever- 
tentuc ad opetiendam tetram . 

(11) Qui emiuis fonte* in coavallibus : intei medium roontium per- 
iransibunt aquap . 

(11) Fotabunt omnes bestie agri, fere icstinguent sitim suam . 

(13) Super ea tolucres celi habitabunt , de medio ramorum dabunt 
vocem . 

('4) Rigans monte* de supciioiibus suis’de frutta opeium tuoium 
jatiabitur terra . 

T«r>u U. Isj 
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ìuh : de frutti* opt Pronta, e opportuna ei fa dall’alto cielo , 
ìr,,m tuorum salì*- 0ve a ’$ uo i cenni' sta? feconda il seno 
bitwr urrà. Questa così dell’alma terra, e i dolci 

fX tr I Frutti in copi, produce . ( . s) Ecco verdeggi 
■ * ' 1 Qui di fresca erba il prato , 

Che del gregge affamato 
Miete l’avido dente: ivi biondeggia 
Di fluttuanti spighe il campo intorno, 
tic m de terra. : & (16.17.) E affaticami i miseri mortali, 
•vìr.um littificet «r Q n de ricavin poi 

1 Necessario alimento : in quelle balze , 
Che il Sol più cuoce , stendesi d intorno 
Un pampinoso ordin di viti : in queste 
Sorgono i verdi ulivi : indi il sanguigno 
Liquor si trae , che il cor rallegra , e quindi 
L’olio, che agili, >e pronte 
Rende le membra arrrmorbidite . (18) Incult* 
Parte se mai vi resta , 

Alle piatite selvagge utile è questa. 

Del Libano su’ cedri 

Forma il suo nido in pace 
Sicuro il passerino , 

(19) Mentre il falcon rapace - 
Sul faggio a lui vicino 
Forma il suo nido ancor . 

Non son, non sono inutili 
Le rupi — o gli antri cupi i 
In questi si ricovera 
La lepre timidetra : 

Corre per quelle rapida 
'Saltando la cetvetta : 

Quando inseguite fuggonP 
Pel bosco -il cacciatora 

Da - 


herbam servituti I10- 
minum . 

(16) Ut educai pa- 
letta 

! 

bominis . 

(17) Ut exlnlartt 
faciem in olio , & 
pardi cor bominis 
con/irtnet. 


(it) Saturabutitur 
Ugna campi , & ce- 
dri l.ibani , quas 
flantavit, iliic pas- 
serei tiidificabunt . 

(19) Herodii do 
tnus dux est torum : 
montes excelsi cer- 
vie : petti refugium 
herinaciis . 


(t<) Froduccns foenu n iumemis , & herbam servituti hortunum , 

( Ut educa* pattern de terra , Se vinum Ixtificet cor homrn.S ; 
(r 7 ) Ut cxhilaret membra oleo, quo ungentur , & pams cor homt- 

r, Q C s°) n Samrabunttir Iigna campi, fc eedrt Libani , quas piantavi 1 

ili ic passcrcs nidificabunt • . c 

(19) Herodii dorous est abies , montes excelsi cervis , petti refu- 
gium leponbus. 
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Salmo chi. 

Davide . 

(io) Rialzo al ciclo i sguardi , e mprc 
ammiro 

Spettacoli più belli. Il Sol, la Luna 
Sontue grandi opre i oDio ! con certe leggi 
Or mostransi , or si celano , ed il tempo 
Così distinguer fai. Segue il suo corso 
Il Sol, finché del tramontare è 1' ora; 
(zi) Ed ecco ei cessa allora, 

È stende il tenebroso umido velo 
La fosca notte, é tutto copre il cielo. 
Dalle concave tane 

Escon le fiere belve : ancor di queste , 

Chi tutto regge , ha cura . (;z) Odi iruggiti 
De’ I ionedii , che pel bosco ombroso 
Giran predando nel notturno orrore ? 

Se l’intendi, al Signore 
Van co’ruggiti in questa parte, e in quella 
Gli alimenti chiedendo in ior favella.- 
(23) Quando appare la candida aurora, 
Fuggon l’ombre, s’ascondon le belve 
Às. E s'ascolta cantar per le selve 
Degli augelli la turba canora ,• 

«2.) Che di gioja ricolmano il cor.- 
Dav. (24) Sorge l’uomo , e abbandona le 
piume ,- 

Às. E ritorna agli usati lavori , 

Finche il Sole nasconde il suo lume , 
tì 2.) Finche torna di notte l’orror. 

N PAR- 


i9S 

I 

(»o) Feci t lunani 
in tempora ,Sal co - 
gnovit occasunt su - 
um i 


(iij Po misti tene- 
brai ,- & fatta est 
nox : in ipsa pertrana 
iìbitnt omnts bestia 
sylvd • 

(» *) Cattili Uomini 
rugientr t , ut rapi- 
ant ì & quarant d 
Dea escam sibi. 


(*3) Ortusest Soli 
& congregati sunt : 
& in cubilibus sull 
collocabuntnr . 


(*4) Exibit homo' 
ad opus suttm , <^- 
ad operationein su ani 
utque ad vttptram .• 


(io) Fecisti Lunam in tempora. Sol coguovit occasam suum. 

(*0 Posti i st i tenebra*, & fa£fa est nox, in ipsa pertransibunt o- 
mnes bestiai silv*'. 

(»») Catuli leonuni rugientes' , ut iapianc , & quietane a Deo ci- 
tarci libi . 

(13) O'ttus est Sol, 8c congregati sunt : 8 c in cubilibus suis collo- 

tabuntur . , 

(14) Exibit homo ad opus stami, & ad' operationem su'am usque tS 
Vespe* ut» . 

ti i 
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SPETTACOLI DELLA NATURA, 

I PARTE SECONDA, 


(*j) Quam magni 
ficaia sunt opera tua 
‘pontine I omnia in 
sapienti* fecisti:im- 
fltta est terra pos- 
sessioni tua , 

(»6) Hoc mari ma 
gnum , & spatiosum 
mani bus , itlic repti 
Ha , quorum non est 
ttumerus . 

(17) Animali a pu- 
pilla cum magnis 
Itlic naves pertran- 
fibnnt. 


(»») Draco isti 

J utm formatti ad il 
udendum ei: omnia 
a te eXtpebiant , ut 
dfs illis fscam in 
tempore . 


(»») Dante te illis , 
fo/ligent: aperiente 


(25) ^Ei pur grande 


E man . 

w . .Q Signor : la tu* 
grandezza , 

La tua sapienza , 0 come 
Ncll’opre stesse, che facesti, appare 
E appare in tutto , che delle tue mani 
Tutto è lavoro , e cielo , e terra , e mare , 

(2 6) Qual magnifica scena 

Ci presenta anche il mar ! Come distende 
Lunghissime le braccia, e qual immense 
Voragini profonde 

D’acque nell’ampio seno accoglie, e asconde | 

(27) Che bel veder dal lido 
Di merci onuste , e gravi 
L’instabiI flutto infido 
Liete solcar le navi ! 

E i muti abitatori 
Scherzar in grembo al mar{ 

(28) E la balena orribile , 

Come regina altera , 

Fra la squamosa schiera 
Gir dell'irato Oceano 
Lo sdegno a disprezzar, 

Davide . 

Or tutto questo innumerabil gregge , 

Che ne’ spumosi azzuri campi ha sede , 

Jn te sol gli occhi ha fissi , e da te chiede 
A sup tempo opportuni 
Alimenti , o mio Dio . (29) Tu par , che stai 
Dall’alto ad ammirar quel che facesti , 

E teu 


I! .... . " ■ •- 

(»$) Quam magnificata sunt opera tua. Domine ! omnia in sapten- 
tia fecuti : impleta est tetra rebus , quas tu creasti . 

(»«) En hoc mare magnum , & longa brachia cxten4ens ! »Uic 
gitot reptilia , quorum non est nunierus ! 

(«7) En ut nave* illud sulcant ! dum animalia pusilla cum magnis, 
(xs) Et dtaco ipse , quem formasti , ut illudat mari , omnia a te 
^xspeftant, ut des illis cscam in tempore opportuno. 

(19) Dante te illis , colligent , aperiente miuum titani > omnia $*9 
jiabuntm bonjs. 


Digitized by Google 


SALMO Cllf. 
E ten compiaci : empi la man, la stendi, 
l/apri , e diviso , e compartito il cibo 
Piove sul mar : il replicato giro 
Dell’onde ripercosse 
Tutte raduna le squamose schiere , 
Raccoglie ognun quel che cader tu fai, 
Finchèsazio ne resta . (30) Il volto altrove 
Se tu rivolgi , e lasci , 

Quel muto gregge abbandonato : ah ! tutti 
F.rran di qua, di là cercando in vano 
Chi gli nutrisca: eccogli a poco a poco 
Mancare, illanguidir: perde il vigore 
Ognun di respirar , e si dissolve 
Di nuovo, e torna alla primiera polve 1 
(31) Coll’ aura placida 
Di Primavera 
Tu fai rinascere 
L’estinta schiera ^ 

Fecondo , e fertile 
Ritorna il mar. 

Questi prodigii, 

Son tuoi, Signore} 

Così la perdita 
Di chi già muore 
In un momento 
Sai compensar, 

T ut ti i 

(31) Regni, e viva il mio Signore* 
L’opre sue stupende, e nòte 
Corso alcun d’età rimote 
Mai non giunga ad oscurar . 

Davide . 

Di sua gran potenza il mondo 

Porge a noi chiari argomenti , 

Ed eterni monumenti 

Son la terra , il cielo , il mar . 

, Asaf . 


* i 9 j 

te rttanum tuam i 
omni.i impleb uniut 
bonitate . 


(jo) Avertente att- 
tem te faciem , tur* 
babuntur ; guferei 
| spiritum eorum , 
dcfUient , & in pul- 
verem suutn rtvti- 
tenttir . 


(fi) Emittes Spiri* 
tutti tuutn , cretti 
buntur ; rettovi* 
bit faciem tetra : 


( 3 0 Sit gloria t>£- 
mini in seculutn : 
latabitur Dominiti 
in operibnt sttit . 


(jo)''Àvertente auteni te faciem, turbabuntur ? auferes spiritum ec- 
timi ,• 8e dcficicnt , & in imberciti mani rcvc’t'temur . 

(ji) Emittes spiritum tuum , & creabuntiu , & renovabis faci.-ift 

•urti . 

Sit gloria Domini in scculura ; lartabùur r>oirunus'ia optribus sttiv. 
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Asaf. 

(33) Se si sdegna , un guardo solo. 
Che rivolge al suolo irato, 

Già vacilla, e trema il suolo. 
Non resiste al suo furor . 
Eman . 


(3$) j?#» re spici t 
terram , • & facit 
pam t temere »' qui 
tangit montes , & 
fumigant , 


I 


(34) pantabt Do 
mino in vita mea: 
psallam Dea meo 
quamdiu sum . 


(3 j) Jucundum fit 
ti oloqUium mtum : 
tgo vero dtltdabor 
in Domino . 

(36) Deficiant pec- 
catore! a terra , & 
iniqui ita ut non 
sint . Benedic anima 
pea Domino . 


Tocca un monte, e il monte mugge , 
Fumo al cielo, e fiamme innalza, 
Ognun trema , ognun sen fugge 
All’ orribile fragor . 

Davide . 

(34) Ah! si viva in gioja, in pace: 
Lungi immagini sì fiere: 

Sol di giubilo alle sfere 
Giunga il suono in questo dì . 

Asaf , e Davide . 

In cantar di lui, che adoro , 

(35) Trovo solo il mio contento, 

E di lui , finché non moro , 
Vo’cantare ognor così . 

Eman . 

(36) A lodarti, o mio Signore, 
Ognun meco alterni il canto . 

E o si penta , o pera intanto 
Il malvagio , il peccator . 

T atti . 

Alma mia , che fai , che pensi ? 

Perchè lenta , o Dio , ti stai ? 
Deh ! ripiglia il canto ornai , 
Benedici il tuo Signor . 


I I VQ- 

■T ' ■ " ■ - 


(j}) Qui respicit ferrato, & facit cam tremerò, qui tangit raontes f 
8c fumigant . 

( 3 4j Cantato Domino in vita mea : psallam Deo meo , quamdiu 
sum . - 

(35) Jucundum sit ei eloquium rocum : ego vero dcleftabot in Do- 
mino . 

(36) Deficiant peccatores a terra» Se iniqui , ita ut non sint; ben;- 
die anima mea Domino . 
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- I VOTI DI DAVIDE PER SALOMONE 

i* 

Espressi nel Salmo LXXI. 

ED ALLA MAESTÀ' DI FERDINANDO IV. 
Nella felecissima occasione della nascita 
DEL SUO REAL PRIMOGENITO 

UMILMENTE ESPOSTI DA SAVERIO MATTEI . 

t ' 


SALMO PER SALAMONE. 

(i) D Er E erec ^ e dd m *° trono, 

X Per un Figlio a me sì caro , 

La giustizia io chiedo in dono, 
La sapienza , o Dio , da te . 

(2) Onde , stanco allorché io sono , 

Ei succeda , e il popoi regga , 

Ed i poveri protegga 
Saggio Padre , e giusto Re . 

( 3 ) Di nemici destrieri 
Per le valli , e pe monti il calpestio 
Non s’oda a’giorni suoi : goda sicuro 
Ognun di pace i frutti , e benedica 
La giustizia del Re : non vano evento 
I voti avran: (4) de’povcri, ed oppressi 

Di- 


Ptalm. LXXI. 

(1) Deus judiclum 
tuum regi da , & ju- 
st itiam suam {ilio 
re gis . 

(») Indicare popu- 
lum tuum in justi- 
tia , & pauperes tu- 
»s in / udì ciò . 

(j) S us ci pian t mon- 
tes pacem populo , 
&coilts / ustitiam , 

(4) fudicabit p stu- 
ferei papati , & sol- 


( 


P S A L M. LXXI. 

(l) Deusi judicium tuarn » Se juftieiara tuam , da fitto Regis, fu- 
turo jam Regi. 

{») Ut judicet populura tuum justus , Si sapiens pauperes tuos . 

(}) Tunc in montibus, Se collibus justitia , Se pax populo germi- 
nabit . 

(4) Is enìm pauperes, filiosque corum judicabit , 8c adjuvabit , Se 
deprimer calumniatorem . 

N 4 
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ioi/aciet filiti pau 
ferittn, & humitia- 
èit calumniatorem . 

is) Et permaneùit 
tum iole , & ante 
lunam , in gtneratio- 
r.e, & generationem. 
( 6 ) Descendet ticut 
pluvia in vellus,et 
tieni itillicidia stil- 
l jtitia super ttrram . 

^ 7 ) Orietur in die- 
bus e) ut /urti ci a , & 
a blindanti a pacit , 
donec au/eratur lu- 
na . 

(*) Et dominabitur 
a mari usque ad ma- 
re, & a fi untine us- 
qut ad terminai or- 
bi) terra) uni . 

(9) Coratn ì/lo pro- 
tident /Etbiopfs ,& 
inimici cjtts ter ratti 
Hfigeni . 


( to') Rcges Tharsis 
& insula mune.ra 
offerent » reges Ara- 
bum Saba dona 
ad ducenti: 


. à t i t » \ 

• 1 1 Hgp* 


VOTI DI DAVIDE 

Difenderà Ja causa, c del potente, 

C he sol macchine inventa a danni altrui 

(5) L’orgoglio domerà: stabile, immoto ( 
Non fia , non fia, che mai vacilli il trono , 
Finché il Sole il bel dì, finché la brun* 
Notte rischiarerà l’argentea Luna . 

(6) Come a un arido campo , in cui la prima 
Erba recisa a germogliar s’affretta , 

(7) Grata è la pioggia , o la rugiada amica, 
Sarà la sua comparsa 

A’ popoli così . Vcdransi allora 
A’ giorni suoi nel mondo 
La giustizia , c la pace , e non vedransi 
Quindi partir , se pria dal Ciel non tolgansi 
Gii astri, che bello il fanuo. (S) Ilcdrso usato 
Già de’ftumi vicini 

Meta più non prescrive a’Regni suoi ; 

Dilaterà l’impero 

Da’lidi d’Occidcnte a’lidi Eoi . 

(9) Se mai l’Etiope, 

L’ Etiope ardito 
Col nero esercito 
Lo sfida a guerra , 

Fra scorno , e rabbia 
Vinto avvilito 
L’odiosa terra 
Morder dovrà . 

(xo) Doni gli recano^ 

Co’Re d'Arabia 
Chi Tarso, c I’Isoie, 

Chi Saba regge. 


(ri) Da 


(5) Hinc permanebit > qnamdiu Sol, & Luna eiunt , in geneiatione , 
Se generai ionem . 

(s) Descendet sica» pluvia super detonsam heibam , Se sicut ro» 
conspergens terram * <_• >. 

(7) Florebit diebus ejus justitia , Se abundanti» pacis , donec aufe- 
xetur a calo Tu na • 

(lì Et dominabitur a mari usque ad mare > Se a fiumme Hsqtte ad 
_ teiminos or.bi& / terrarum . 

(9) Corarfi ilio Athiepes inimici efus procident , Se terram lingent . 

(10) tteges OThatsis , Se insulaiutn munera offetcnt , Reges Arabutu 
Se Sala dona 'adducesti . 


PER SALOMONE. SAL. LXXL iot 


(ii) Da tutti i Principi, 

Da tutti i popoli 
Sol la sua legge 
Si accetterà. 

( xi)Ma perchè mai sì chiaro il suo gran nome 
* Fia pur nel mondo? Ecco perchè : del debole. 
Cui manca ogni sostegno , 

Prende ei le parti , e dai potente oppresso 
Chcsia non lascia: (13. 14) un povero infelice 
Sotto di altrui gravezze il duro pondo 
Gemer se mira , a liberarlo accorre 
Ei con provvide leggi -, è d’un meschino 
La vita a lui men cara , 

Che d’un Grande non è ; (15) così protetto 
Quel meschino , e sicuri i dì vivendo 
A soddisfargli i soliti tributi 
Abil si renderà : voti , e preghiere 
Spargonsi sol per lui : de’suoi vassalli 
A se trarrà 1 * affetto , 

E del plauso comun sarà l’oggetto . 

(16) Fioriran nel suo regno, 

Fioriran le Città: vedransi in esse, 
Come nel prato i fiori , 

Crescer gli abitatori , e tutto intanto 
Per tutti abbonderà : de’cedri al paro 
Alte ne campi cresceran le spighe , - 1 — 
E all’apparenza il frutto 
Jiisponderà . (17) Qual maraviglia è poi, 

Se 


(li) Et ador .shunt' 
eum omnes regti ter- 
ne, omnes genttt ter - 
v.'ent ei s 

(is) Quìa liberabit 
pauperem a potente t 
ir pauperem , cui 
non erti ad/utor . 

(13) Parcet paupe- 
ri , ÌT inopi ,ÌTa- 
nimai pauperum sal- 
va! faciet . 

(14) Ex uturis , ir 
iniefuitate redimet 
animai eorum , ir 
b onorabile nome » fò- 
rum cor am Ìlio. 

(ij) Et vivet 
dabitur ei de auro 
Arabia , ir adora- 
bunt de ipso semper : 
tota die benedicent 
ei . 

(i«) Et erit firma- 
mentum in terra in 
summit montium ; 
suptrextolletur su- 
per hibanum fruii ut 
ejus ir fiorebunt de 
civica te , sic ut fcc- 
num terra . 

(17) Sit fiomen e- 
jus bentdillum in 


(11) Et adorabunt eum omnes Reges Terre , omnes gente* ser- 
vici. t ci . 

(*>) Quia liberabit pauperem a potente , pauperem cui non erit 
adjutor. 

(13) Parcet misero, & inopi , 8t snimam pauperis saltarti reddet. 

(14) Ex iniqui* usutis redime: eum , & pretiosus erit sanguis ejus 
4 * in octilis sui* . 

(15) Hinc vivet. & dabit ei de auto Arabi*, Se orabit prò co sem. 1 
per , tota die benedicet eum . 

(■*) Et fiorebunt populi in civitatibus, sicnt fornum agrorum . Ec 
pugillus frumenti in tertam spirsus crcscct usque ad summos monte* . 

& spie* ejus extollcntur , velia cedri super Libanum . 

(17) Erit nomcn cju t benediftu» pei accula, eum Sole permancbit 
nomcn ejus. 


« 
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stenla , ante soletti 
fcrmanet tiomen e- 
JHS . 

(iS) Et benedicen- 
tur In ipso omnes 
ir il> us terra.: omnes 
gtntet : magnifica- 
bunt e/m . 


(19) Btneditfus Do- 
minar Deus Israel , 
qui facit mirabilia 
solus . 


(*o )£ t bentdittum 
nomen maj estati/ e 
jut in atemttm , & 
repltbitur ma/estate 
t/ut omnis terra 
Fiat , fiat . 


Se il suo gran nome a’secoli remoti 
Passerà glorioso? In fin che ai Sole 
rai non mancheranno 
Fia che duri sua fama. (18) Ei de’felici 
Sarà l’esempio , e a chi felice sorte 
Augurar si vorrà , di lui la sorte 
Si agurerà . Quindi per tutti i popoli 
Si spargeranno , e restcran sue glorie 
Ne’poemi immortali , e nelle istorie . 

Coro . 

(19) Ah! compisci , gran Dio d'Israele, 
Questi voti d’un Padre , e d un Re; 
Questo Regno a te caro , e fedele 
Quai prodigi non vide per te ! 

Parte del Coro . 

(20) Se gli augurj ,-se adempionsi i voti , 
Il tuo nome piu chiaro sarà , 

E passando da’figli a’ nipoti 
Di tua gloria la fama vivrà . 

T ulti . 

Tutto il mondo se al Prence è fedele , 
Col suo Prence non serve , che a te . 
Ah ! comp sci , gran Dio d’ Israele , 
Questi voti d’un Padre , e d’ un Re . 


(il) Et benedicentur in eo. Omnes gentes praeJicabunt eum . 

(19) Benediftus tu Domimus Deus Israel, qui facis mirabilia solus. 
(io) Et benediftum nomen majestatis tu* in zternum , Ac reple bitur 
jnajestate tua omnis tejra . Fiat, fiat. 


VER- 
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VERSIONE DE’ CANTICI, 

CHE NON SONO COMPRESI TRA’SALMI , 

l 

CIOÈ 

Pel Cantemus Domi/io , Audite Cali , Ego dixi , Benedicite , 
Ben edili us , Magnificat , e Nunc dimittis . 


IL PASSAGGIO DEL MAR ROSSO . 
CANTICO DI MOSE* 
EXOD. XV. 


Coro . 

(i) T T'Ivi , e regna gran Dio delle sfere! 
V Del tuo braccio chi regge al valor ? 
Or fai pompa dell’alto potere 
Di te stesso contento, o Signor. 

, Alcun labbro non tardi ozioso 

Le tue glorie, le lodi a cantar: 

Tu facesti nel vortice ondoso 
' Cavalieri , e cavalli affondar , 

Mose . 

(z)Salvo son,maper te. Se i labbri io muovo, 

Se al timpano , e alla cetra 

Lieto appresso la man, è sol tuo dono, 

Son salvo, o Dio , ma per te salvo io sono . 

E taccio ? e a te non canto 

Inni di gloria? a te degli avi miei 

Nu- 


(0 Cantemut Do* 

mino -, gloriose enint 
magnificatus est , e • 
quum , & ascenso- 
rem de/ecit in mure , 


(>) Tortitud » me.i , 
CT Luis mea Domt- 
nut , Ct faftut est 
mihi in salutoni iste 


i " 1 " - 1 " ■ i ■ 

CANT1CU M MOSIS l'RIMUM. 

(0 Cantemus Domino , qui suam potentiam mirabilitcr ostendit, 
equum > & ascensore™ projecìt in mare . 

(0 Fortitudo mea , & laus mea Dominus, 8t fon mihi saluti : iste 
est Deus meus , glorificala cura : iste est Deus Patri* mei , «alubo cura » 


\ 
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Dtux meus , & gl*- 
rifilili» eum : Deus 
pjtrlt mtit&exal- 
tabo tum . 

(ì) DomìnUs quafi 
vir pugnatori omni- 
futtnt nomiti *jus . 


(*> Cmrrut Pharao- 
tih i& exercitum e- 
Jus pTo/ecit in ma- 
ri 

tjnt 
in mari'rubt o . 

(j) Abyfjì operui- 
runt tot , discende 
run t in profundum 
quasi lapis < 

(«"! Ùextera tua * 
1 ) ornine i magnifica- 
ta est in f tri it udi- 
rne-, dtxttra tua , Do- 
mine , ptrcttttit ìni- 
miium . 

(7) Et in tHultitu- 
dine gloria, tua de- 
pistasti ad Ver sarios 


404 IL PASSAGGIO OEL MÀR ROSSO. 

Nume possente?a te , mio Dio? Si svegli 
L’estro cle’carmi eccitator: recate 
Quel timpano , quell’arpa , e quella cetra : 
Giunga il suon di sue lodi in firì’all’ etra. 
(3) Tremi il del, tremi la terra. 
Scende Dio , Dio della guerra , 
Con a’ fianchi la giustizia , 

La vendetta, ed il terror. 

Ei si chiama onnipotente : 

Tremi pur l’infida gente, 

E i tiranni , che ci afflissero , 

E ci oppressero finor . 

, Maria . 

(4)Lodi al nostro gran Diofl’opraè compita i 
Eccoli estinti ; ecco dell’ onde è giuoco 
Faraone , i suoi cocchi , e la seguace 
-.-elicli principisi^™ remica , i scelti Duci, e tutti i 
it submersi jx/.r-ls) GuC 1 vorticosi flutti 

Tutti ingojaro in un moine nto , e caddero 
Oppressi dal lor póndo , 

Come talor precipita 
Svelto dal monte un grave sasso al fondo * 
Coro . 

(6) Questi prodigi , 

Questi portenti 
Chi fu , che oprò ? 

Sòl la tua destra 
L’Egizic genti, 

Mio Dio , domò . 

Maria . 

(7) Chi insorge? chi resiste? a’cenni tuoi 
Chi s’oppone , o Signor? Vinto, avvilito 
Dal fulgor del tuo ciglio 
f Ca- 


(j) Dominm quasi vif pugnator , omnipotens nomea «jus. 

(4) Canremus Domino , qui cursus Phaeton» , 8c esercitimi ejus pr#- 
j'ecit in mare. Elelti principes ejus submersi sunt in mari rubro: 

(j) Abyssi operuerunt eos , descenderunt in profundum quasi lapis. 
(«) Demera tua. Domine, magnificata est in fortitudine : desterà 
tua , Domine , percussit inimicum . 

(7) Splendore tu* rr. ->statis confudisti a’fcrsarìos tuos : e mi* isti 
>1 am tuam ( qux devoravit eoa ut stipulisi. 
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CANTICO DI MOSE’: 
Cadrà prosteso ai suoi ; una scintilla 
Dell’ira tua divina , *v, 

A strugger basta , e a divorar qual fieno 
I contumaci j i rei. Del tuo valore 
In qual più gran tempesta \ 

Prova maggior darsi potrà di questa ? 

(8) Pien disdegno , e disprezzo un soffio solo 
Volgesti al mar , e l’acqua intin/orita 
Si restringe , s'addensa, e più .non scorre ; 
Onda ad onda s’unisce , e flutto a flutto, 
E resta in mezzo al mare il varco asciutto. 

(9) Disse il nemico: gl’ inseguirò: 

Quei fuggitivi raggiungerò . 

E oppressi ,e vinti — trafitti , estinti , 
Le ricche spoglie dividerò . 

E l’alma sazia, l’alma contenta 
Non ha più palpiti, non più paventa, 
Della vittoria godendo va. 

Snudar l’acciaro , giungerli a volo , 
Batterli, struggerli, prostrarli ai suolo, 
Un punto solo — per me sarà , 

Mosè , 

(io) Questi fur del nemico 
Gli accenti sconsigliati : 

Ma ingannato restò : da’labbri tuoi 
Bastò , che un soffio uscisse , e ubbidiente 
L’onda il cenno eseguì : corre , si scioglie , 
Allaga, assorbe , inghiotte 
La turba ostil , che nella più profonda 
Voragine del mar qual piombo affonda . 

(n) Un Dio forte, un Dio potente, 

Un Dio santo, un Dio terribile , 

No , Signore , ugual non v e . 

E qual 
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tu» 1 : mitifti ir.xm 
tuam , qute devorx- 
vit e»t , situi sti- 
pulam . 


(*) Et in spiritu 
tur oris tuicongrtgx- 
tet sunt aqux • fle- 
tti linda fiumi 1 con - 
gregatA sunt abyssi 
in medio mari . 

(, 9 ) Dixit Inithicus : 
perteqnar , Ù" com- 
prebtndam, dividam 
fpoLla , impltbitur 
anima mea : tv agi - 
nabo gladium mtum y 
imerficitt tot manu» 
me a . 


(io) Plxvit spiri- 
tili tuus : & operu- 
it eoi mare: submtrsi 
1 uni quali pltimbum 
in aquis vebemtnti- 
bus . 


(11) Oni t sìmili 1 
mi in far tibut , Vo- 
minefquii similis tu ì 
magni ficus in san- 


ici) Vis flavit spiritili na nutrì tuaruni , 8c coacervati sunt aqup: : 
steterunt instar acervi und* fluenies: congregati sunt abyssi in me-t 
dio mari . 

(9) Dixit inimici;* : persequar, $c compì* bendato - dividam spofia , 
jmpiebitur anima mea : evaginabo gladiuni meum, interficiet eos ma- 
nus mea. 

(10) Cantemus Domino : flavit spiritus tuus , & operuit eos mare; 
jubmersi sunt quasi plumbum in aquis vehementibus. 

(11) Qu;s similis tui inter deos Domine ? quis fottis ut tu ? magni, 
ficus in san&itate , wmbilis , atquc laudabilis , facicns mirabilia ? 
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Uiiate , terribili* 
atquc laudabili s fa- 
cient mirabilia ? 
(I») Extendìsti ma- 
num matti , tir de. 
uoravit eos terra. 


4o6 IL PASSAGGIO DEL MAR ROSSO * 

E qual popolo , c qual gente 
Ha finor saputo fingere 
U n Dio grande al par di te > 
Maria . 

(12) Dalla tua man colpiti 
(ij) Dux fuiiti in Ecco gi’ingoja il Suòlo: (13) e tu benigno? 
misericordia tua po- Duce ti fai dei popol tuo, che guidi 
pu/o, quem redemi- Da'lacci in libertà, finché sicuro 
su . Et portasti eum tu0 p rornesso re gno 

- 'Pur giunga al fin : 

Most . 

(14.) I popoli vicini 
Odon della conquista il chiaro suono, 

E d'ira, e di terror, di rabbia il core 
Sentonsi lacerar . Si crucia , ed ange 
li Filisteo* (15) Confondonsi fra loro 
Principi Edomiti , 


ad kabitamlum san- 
Bum t uunt . 

(14) Ascenderunt po- 
puliy&lrati sunt.'do- 
lores obtinuerunt ba- 
iti tatoresTiiilisthiim. 

(ij) Tunc contur- 
bati sunt principe s 
Edom, robusto* Mo- 
ab obtinuit tremsr : 
obriguerunt omnes 
habitatores Chanaan. 

(i6) lirruat super 
eoi formido , ir pa- 


I 

Tremano i Moabiti , e al Cananeo 

II sangue, che d’intorno al cor s’agghiaccia. 
Bianca fuggendo lascerà la faccia . 

Maria . 

(16) Così da tema , e da spavento oppressi 


• . jm 1 y iv j v.iogi ionia j v un j^aioiuo Oj'j/i 

Tbrlchii?uT Fi- 1 ^ tuoi portenti al luminoso aspetto 
ant immobile, quaji , Bestia pur tutti immobili qual sasso , 
lapis, donec pertran- E al tUO popolo eletto 


Seat populut tuus , 
Domine ; donec per- 
ir anseat popultts tu- 
tti ifie , quem poJJ'e- 

d fti . 

(17) Introduce s eos > 


Non sia, non sia chi mai contendi il passo .• 
Mosè . 

(17) Così nel monte i insuperbii monte $ 
Ove un dì fia* che l’alta eccelsa mole 

Sa- 


(r») Cantemus Domino: extendìsti rnanum tuam , Se devoravit eos 
terra . 

(ij) Dux fuistì in misericordia tua populei , quem redemisti. Et por- 
tasti eum in fortitudine tua, ad habiraculum sanltuni tuum . 

(<4) Ascenderunt populì , Se irati Sunt : dolorcs obtinuetUnt habi- 
tatores Philisthiint . ' 

(ij) Tunc conturbati sunt prìncìpes Èdom , robusto* Moab obtinuit 
ttenior: obriguerunt omnes habitatores Chanaan . 

(té) Irruat super eos formido , Se pivor ,• in magnitudine brachi! 
tui. Fiant immobiles qutsi lapis , donec perttanseat poputus tuus , Do- 
mine, donec pertranseat populus tuus iste, quem possedesti • 

(17) lntroduces eos, Se plantabis in monte heredttatis tu*, firmisi 
simo habitaculo tuo: quod operatus es , Domine, in Sanft'uario tu» ? 
Domine , quod firmaverUnt manus tu* . 
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CANTICO DI MOSE*. 
Sacra a te s'ergerà , questo tuo caro 
Popol tu guiderai : quivi sicuro 
Passerà lieti gli anni 
Le tue glorie in cantar . (r 8) Tu d’Israele 
Solo , o Signor , tu regnerai : qui ferma 
Sarà la sede del tuo grande impero, 

E domando l’altero 

De’ perfidi nemici insano orgoglio , 

Qui sempre avrai stabile immoto il soglio» 
Coro . 

(19) Date a’ metalli concavi , 

Date alle trombe il fiato , 
De’cembali , e de’ timpani 
S oda il rimbombo ancor . 

Chi oppresse il Re d’Egitto , 

Chi Faraone armato? 

Fu solo il braccio invitto 
( Dite ) del mio Signor . 

Èi riunì la massa 
De’liquidi cristalli , 

E i cocchj , ed i cavalli 
Del barbaro affondò . 

È per la secca arena 

In mezzo ad onda, ed onda 
Alla contraria sponda 
Lieto Israel passò . 


& plantabis in mort* 
1 1 e hereditatis tute. , 
' fermissimo babit acu- 
to tuo, quod opera - 
tuses , Domine. San- 
tuari uhi tuunt , Do- 
mine , quod firma • 
ve runt manus tua, 
( 1 *) Dominus re- 
gnabit in ctternum , 
t ir ultra . 

(« 9 ) Ingres su t est 
enim eques Pharao 
cum curribns , & e- 
quìtibus e /ut in ma- 
re : & reduxit super 
eos Domsuus aquas 
maris . Fllii autem 
Israel ambulave- 
runt per siocum iti 
medio e/us . 


(1*) Dominus regnabit in aeternum , 5 c ultra. 

(19) Cantemus Domino : ingressus ei< enim eqtfes Pharao cum' cuf- 
fibus, & equitibus ejus in mare. & reduxit super eos Dominus aquas 
mari* } filii auten» Israel ambulavcrunt per grecato m medio ejfts» 


IL 
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IL TESTAMENTO DI MOSE'. 
CANTICO SECONDO 
DEUTER. XXXII. 


Mosè . . 

.r 

(r) fADi , o Ciel , dell’alma mia , 
vV Odi, o terra, i sensi arcani: 

(2) Sia rugiada, o turbin sia , 

La mia voce ad ogni cor . 

Sia rugiada, che ravviva 
Ogni fiore, ed ogni pianta; 

O sia turbine , che schianta 
Ogni pianta , ed ogni fior . 

(3) E eh’ ispira i miei detti?Iddio:Io chiamo, 
E in soccorso mi vicn . Qual Dio ,qual Dio , 
E‘ pure il nostro? Ah! lo confessi ognuno , 


(«) Audi te t*tl 1 
qu*. l oquor , audiat 
ttrr a vtrba oris mei. 

(a) Concrescat ut 
pluvia de Urina me a, 
fluat ut ros eloqui 
um tneum , quafi 
imbtr super litro am , 

«Jr quasi tùli*, super 
g ramina . 

(j) Quia ntmen 
Domini invoca b<s : 
date magnificenti am | Dio magnifico, e grande, 


Deo nostro 

(♦) Dei perfetta 
sunt opera t &• omnet 
vi* e; ut pudici*: De- 
ut fidelis , & absque 
ulta iniqui tate , ju- 
stus i tir rettus . 

(j) Ptccavtrunt ei 
ét non filii e/ut in 
/ordibut 1 generatiti 


(4) Dio vero, Dio fedel , senza difetto : 
Ei solo è il giusto , e il retto ; 

Ogni opra sua sempre è perfetta , e buona : 
Quanto egli pensa, o fa, tutto è uniforme 
Alla giustizia . (5) Or questi ingiusti iniqui 
Pieni di colpe esser potran giammai 
Figli di questo Dio? Par , che una stirpe 
Sì malvagia , sì trista 
. Mai 


CANT 1 CUM MOSIS S E C U N D U M . 

(l) Moses . Audite celi, qua loquor, audiat terra verba oris mei . 
(0 Przcipitet ut pluvia dottrina mea, fluat ut ros cloquium meutn, 
ut pluvia vehemens .super herbara , ut ros suavis super gramtna . n 
(j) Quia nomen Domini in» ocabo : date magnificcntiam Deo nostro. 
(4) Dei perfetta sunt opera, Se omnia consilia ejus prudentissima: 
Deus fidelis , Se absque ulta iniquitate » justus , Se rettus . 

(j) Corruperunt se. peccavcrunt, sordibus sunt pieni, ii qui se fi- 
lioi ejus esse jaftabant, stirpa prava, atque perversa. 
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IL TFSTAM. DI MOSE*. CANT. SECONDO. 

Mai non sìa de' suoi figli i Ah sconsigliati! 

Van contro al padre, indegni figli , ingrati ! 

(6) Ah .'stolto popolo, tu non comprendi 

Tutte ic grazie del tuo Signor. 

Ah ! questo è dunque quel che gli rendi 
Compenso misero per tanto amor! 

Egli è tuo padre , padre amoroso 
Che ti conserva , che ti creò . 

Di tue miserie sol ei pietoso 
Da man de’ barbari ti ricomprò . 

(7) Se questo, che a te dico, opra, e 
successo 

De’ tuoi giorni non è , prendi , e rivolgi 
I vecchi annali, a’ padri, agli avi tuoi 
Domandane , c saprai fin da qual tempo 
Al suo popol diletto il nostro Dio 
Di pietade, e d’amore 
Prove a dar cominciò. ( 3 ) Quanto eran pochi, 

Quanto meschini d’ Israello i figli 
Di tante genti a fronte , a cui confini 
Assegnava il Signor! Da quei divide 
Questi popoli, e parte, c nascon nuovi 
Imperi, e nuovi regni 
Di tante stirpi al propagarsi ./ (9) Ei solo 
Per se sceglie quei pochi , e sua gli chiama 
Diletta eredità . Su di essa ei versa 
Tai grazie ognor, che a ogni altro più potente 
O numeroso popolo nel mondo 
Questo popol ristretto 
Sia di stupor , e sia d’ invidia oggetto . 

(io) Ne’ più fieri perigli 

Non 
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prava t atque per - 
versa . 

(«) Hécccine rtddis 
Domino, popuie flul- 
te , (y insipienti 
numquid non ipse eji 
pater tuus, qui pos- 
sedit te , & fecit > 
& creavi t tei , 


(7) Memento die- 
rum antiquorum , co- 
gita generationes fin - 
gulas : interroga pa- 
irem tuum , &■ ati- 
nuntiabit ubi , ma- 
jor e s tnos , &• di- 
teti t tìbi : 

, 8 ! Quando divide- 
bat ytltissimus gen- 
tes : quando separa - 
bat filios yidanttcon- 
flituit terminos po- 
pttlorum j'uxta rm- 
merunt fìliorum Is- 
rael. 

(9) Pars autem Do- 
mini , populus t/us : 
f Kcob funicultts he- 
reditatis e/ut . 


(io) Jnvenit eum in 
terra deserta , in lo- 


(6) Hi ccine reddis Domino , popuie stolte , Se insipiens ! numquid 
non ipse csi Pater iuus » qui redemit re , & fecit te , 8c creavit le ? 

(7) Memento dierum antiquorum , cogita generationes singola* ; in» 
tertoga pattern tuum ,Sc annuntiabit tibi , majores tuos Se dicent tibi : 

(s) Cum possessiones darei Alussi.nus gentibus, cum separarci ipse 
filios Adami, Se statueret terminos populorum , parvo in numero erant 
filai Israeli* . 

(9) Et tamen eos elegit Dominus ut pattern suarn , Se tota heredi* 
tai sua erat Domus Jacobi. 

(10) Hunc populum tutatu* est in terra deserta, in loco horroris # 
Se vasti solitudini! circumiuxit cum , Se docuit : Se custodiva quasi 
pupillam oculi sui . 

Tom . IL / O 
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tì horroris, & va- 
JU solitudini s , cir- 
cumduxit tum , & 
docuit : & cuflodi- 
•vit quafi fu fili am 
ovuli sui . 


(il) Sicut aquila 
provocans ad volan- 
tiniti pulite suts , 


C> super eos voli- 
tarti , 


TESTAMENTO DI MOSE*. 
iNon l’abbandona, e qual degli occhi suoi 
Cara pupilla il custodisce , e il guarda 
D ogni violenza, e d’ogn insulto, e rende 
Coll’ insegnargli a tollerar men gravi 
Del gran cammino i mali • Ei per dirupi, 
Ei per balze, e per valli 
Illeso lo conduce, e dell ìnhda 
Strada deserta ei si fa scorta, e guida . 
(ii) Cosi di rupe altissima 
L’ aquila iq, sulle cime 
Figlio inesperto, e timido 
Addestra al voi sublime , 

E impavido a resistere . • 

L’ avvezza in faccia al Sol . 

Ella veloce , ed agile 

S’ affretta , e in alto sale, 

■pj <nl materno esempio 


txpandìt alai suas , 
& assumpfi* tum , 


atqv.t portavi t in 
humeris suis . 


(n) Domìnus solus 
dux e/ us fuit: & 
non tratium eo De- 
us alitnus . 
tu) Constìuùt tum 
super txctlsam ter- 
rum , ut comtdertt 
fruQus agrorum , 


Vuol remigar coll’ ale: 

Corre , ma poi s’ arresta , 

S’ abbaglia in mezzo al voi . 

. Sollecita gli presta 

La madre il dorso alato. 

Solleva il pegno amato 
Di nuovo a’ rai del dì • 

E per l’etereo calle 
Col figli© in sulle spalle 
In faccia al Sole intrepido 
Segue il suo voi così . 

(n) L’eterna provvidenza 
Tal fu con Israele . Altro soccorso 
Ei fuor che dal suo Dio, dal suo' Signore 
Non ebbe mai . (13) Per lui pur giunse al fine 
Le fertili colline 

A riveder promesse un tempo , c a parte 
Delle ricchezze entrò , che grati i campi 

Pro- 


fili Sicut aquila provocati* ad volandum pullum suum , & super 
volitar , & expandit ala* sua*, 8t assumpsit «uro , & portavi! la > 

,ltt ™t) H Domlnus solus dux eius fuit t «t non erateum eo Deus altemts . 

(,,) Constimi* cum super excelsam terram, ut comederet truflua 
agtorum, ut suderei mcl de petra, oleunvjuc de saxo durissimo. , . 
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CÀNTICO SECONDO 
Prometteano fecondi. Il verde ulivo 
Per le sassose apriche balze il biondo 
Liquor gli somministra , e il mel soave 
L’ape ingegnosa: (14) i frutti 
Del gregge, e dell’àrmento ognor più scelti 
Gli ornar le mense , armento , e gregge tolti 
Ai ricco Basanita , ai suo nemico 
Di quei felici prati 
Antico abitator. Su’ campi ondeggia 
L’aurata spiga, e il pampinoso tralcio 
All’industre, e contento agricoltore 
Bende il sanguigno , il porporino umore . 

(15) Eppur chi il crederebbe? In mezzo 
a queste 

Delizie, ed agi il popolo diletto 
Ogni desio poiché sfamò contento* 

Le grazie, i benefici 
Obbliò del suo Dio . Non volle udirlo * 
Strada cambiò , Regolatrice usata 
Voce non basta a contenerlo : ardito 
Con temerario piè chi vi s appressa 
Insulta, scaccia, ed allontaria, e fuga* 

E pasciuto cosi , di se ripieno 
Nè morso più , nè vuol sentir più freno . 

(16) Di Dei stranier allòr s’inteseil nome 
Tra’ figli d’ Israel * e indegno , e sozzo 
Abominevol culto 

S’ introdusse fra Jpr. (17) Vittime a Dio 
Alcun più non offerse: a nuovi Ignoti 
Numi , a'ior padri sconosciuti , e agli avi 
Rivolsero il pensieri (18) e il Dio potente 

Che 


. iti 

ut sugeret nel di 
pena , oleumque di 
saxo durissimo . 

(14) Butyrum de 
armento , Ó" lac de 
ovibu t cum adipe a- 
gnorum , Ó 4 arie t uni 
filiorutn Basan : & 
hircos curri mtduLla 
tritici , <& Sangui- 
ne m uvie bibertt 
meràcissintum . 

(«s’ 1 Ihcrassatus rji 
di le ft us , Ó" re calci, 
travit : incrassatusq 
impinguatui , dila- 
tatus dcreliquit De- 
li >n faltorem suum ,• 
de recessit a Deó 
ttlutari suo . 

(ifi) Provocaveruné 
rum. in diis . alienisi 
& in abominatipni- 
bus ad iracundianì 
concitaverunt . 

>7) Immol aver uni 
demoniis , & noti 
Dea , diis , quo t i- 
gnorabant : novi ,• 
recentesque vene- 
rnnt,qnot non colue- 
runt patres eorumt 
lsì Deuni t qui te 
genuit tdereliquisiii 


(14) Butyrum de armento, 8e lac de ovibus cum adipe agnorum } 
tc arietum fìliofum Basan: Se hircos cum ruedulla tritici. Se sangui- 
netti uva biberet meracissimum.' 

( * j ) lucrassimo est dileiffus, & recalcfttavft : fncrassatus tmpin- 
guatu's , dilatatiti, cfereliqùii Deum faftorem smini, Ss recessit a Deo* 
Stintati suo. 

U«) ProTocaverimt entu iri dii? allenii , Se in abomfnationibus a<f 
fracundiam concitaverunt. 

(17) rmmolavetunt dxmonis , Se non Deo, doi, quoi igóòrabant 
novi recemesqUe venerunt, quoj non coluerunt patres eorurrf. 

Deum .qui te genuit, dercliquisti , & oblìius e» Domi ni ctGt- 
toris tui. 

© * 
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oblitut et Domi- 
pi creatori! tuì . 
(ij) Vidit Dominiti, 
W ad iracundiam 
concitami eie : quia 
froVucaverunt eum 

filii iui , & filhe . 

(»o) Et ah : Ab 
scondam faciem me- 
a m ab eii , eif con- 
Jiderabo novissima 
eorum ■ generatio e 
ttim perversa eft,& 
infidcles filii • 


(n) Ipfi me provo, 
taverui.t in e 0 , qui 
non erat Deus , & 
irritaverunt in va- 
nitatibus tuis i & 
ego provocabo tot in 
eo j qui non tfi po 

f mlus y & in gente 
t ulta irritaboillts. 
(»») Jgnis succensus 
ejl in furore meo , 
& arde bit usque ad 
inferni novissima > 
devorabitque terram 
cum germino suo , 
& montium funda- 
menta combura . 


ii 


TESTAMENTO DI MOSE' 

Che uscir gli fè dal nulla 
Lascian negletto innonorato. (19) Al fine 
la luDga tolleranza, e la pietade 
Del Signor si stancò , l’ ingrato cuore 
De’ traviati figli 
L’accese di furor , di duol T afllisse , 

Si crucciò, si sdegnò, pensò, poi disse; 

Dìo . 

(20) Basta cosi : non voglio 
Più rimirar gl’ingrati; 

Io punirò l’orgoglio, 

Io gli farò pentir . 

Lasciar un padre amante! 

Contender col suo Dio! 

Chi udì pensier più rio, ■* 

' Chi udì più folle ardir? 

(21) S’attenda il fin, si vegga, 

Senza me che faranno . Empi ! pospormi 
A un falso nume! a uq vano 

Suon di nome inventato! Ed io lo stesso 
Farò con lor : gli vo’ posporre a tutti , 
Anche ai più ignoto popolo , e più stolto, 
Che s’ esiste, s’ ignora . (22) Ah 1 Lira misi 
Resister più non può . Divampa il fuoco. 
L’incendio è già vicino, e le più cupe 
Profonde della terra interne valli t 
Ne risenton gli effetti : ivi s’ accende 
Dal mio furor divoratrice fiamma , 

(Tic scoppia, e s'apre a forza ignoti varchi 
Da’lati della concava montagna , 

La verde ad inondar fcrtil campagna. 

(13) Vo- 


(19) Vidit Dominus , Se ad iracundiam concitami est: quia provar 
faverunt etuu filii sui, -Se fihx, Se ait 

(10) peni : Abscondam faciem meam ab eis , videbo quis finis eo- 
lumi quoniam aptas revolutionutn bxc est: Se infidcles sunt filii. 

(11) Ipsi me provocavcrunt, ptxfercntes eum. qui non erat Deus ^ 
tf irritaverunt in vaniratibus ,suis Se ego provocabo cos » prxfercnti 
cum, qui non est populus. Se gente vili, Se stolta utar ad illos ir- 
iitandos . 

(»») Ignis succensus est in furore meo j Se ardebit usque ad prò* 
fundos terrje sinus, devorabitque terram cum genuine suoi Se qua* 
\ium fuudamenta couiburet . 
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CANTICO SECONDÒ. , rtj 


(if) Voterò di saette 

L’arco ripieno, e tutte contro gli emp 

Le scaglierò , non resterà de’ mali 

tJn sol , che non lo versi 

Sulla lor testa: (14) a indebolirgli a volo 

La pallida , smagrita orribil fame 

Spedirò contro a lor: farò , che tutti 

Gli laceri, gli sbrani, e gli consumi 

L’artiglio, il rostro, il velenoso dente 

Dell’ augel , della fiera, e del serpente. 

(25) Non grado y ndn età potrà salvargli 

Dal mio furor. Tutti perversi,' e rei. 

O giovine , 0 donzella , 

O vecchio , a ancor bambino involti vanno 
Nell’eccidio bomun: de’ padri il fallo 
Ne' figli punirò. Vinti, confusi, 

Avviliti così, non sai, se 1 ferro 
Più ne opprima , o il timor . (23) Se 
qualche avanzo 

Vi resterà , negli ultimi confini 
Lo spargerò , sicché sen perda ancora 
La memoria nei mondo.(z7) E pur trattengo 
Lo sdegno ancor , pur di sfogarlo attendo 
Tempo miglior . Non vo’ , che poi sen vanti 
L’ incredulo nemicò , 

Che non ai braccio mio della vittoria, 

Ma al suo valore ascriverà la gloria. 

(28) Potrà sperarsi intanto 
Che Israel si ravvegga > Ah no ! consiglio, 
Senno non ha . (29) Da tanti csempj antichi 
Non antivede ancora 

. . . Q . 


(1 3) Coitgrtg abo s>* J 
per fas m.xla,Ò' 
gittas tyic.zt compie* 
ho in eit . 

«4) Consumentur 
fame, & drt’orabur.s 
tot aves monte atna- 
ritsimo : lienttt be- 

tti ararsi immiti am 
In fot , cum furore 
trahtntium sup*r 
terrari , acque ser- 
pe nt In m . 

»j) Por ss v afta bit 
fot gladitts , e&“ in- 
cus paver , j uvtnern 
limiti t ac virginenti 
lalJer.tnn cum Itemi- 
ne sene , 

16) Disi : Ubi nani 
sunti cessare fadanl 
ex homlnibus memo- 
riam eorum . 

(» 7^ Sed propiér 
'tram inimicorum di- 
stuli ■ ne forte su- 
perbirent hofies fo- 
rum , dr dicerent l. 
Manne nostra exctl. 
sa , & non Domi- 
nar fedi luce omnijti 

(iS) Gens absqut 
confilio est , & fini 
pruder tia . 

( » 9 ) Vtinam sape- 
retiti & intellige- 


(»r) Congregabo super eoi mala, Se sagittas meas absumam in eoL" 
(»+t Consumentur fame, & devorabunt eos aves morsu amarissimo : 
dentei besriafum immfttam in eós i cu'm furo re trahentiutrt super ter- 
ra m , ataue ierpenriunr. 

(*$) Foris vasrsbit eos gladius , & intus pavor , juvenem simttl , id 
virgin'em , laftentem' cum h'omìné sene. 

(16) Diri : ubinam sunti cessare faciam ex hominibus memori, mi' 
eotiinr. 

(17) Sed propter tram disruli rie forre supérbirént hostes eoruWr 
S{ dicerent : rrtanus nostra excè!sa, 8 c non Dbrainus , fecit haec omnid,' 

(.*• 3 ) Geni 1 absque consiiio est , & sine prudentia , 

(*s) Vtinam sapetent ,• gc intelligctent, ac novissima' provi’dtereirfr 

O i 
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f (ut , ac novissima 
provider ent ■ 

'(jo) Quo modo per 
scqnjtur unus mille 
duo fugtnt de 
cem millia ? nonne 
ideo , quia Deus skus 
vendidit eot , Ó* D »- 
vunns conUuJit si- 
los ? 


TESTAMENTO DI MOSF. 

Qual sarà la sua fine . (30) E forse ignora 
Che nulla può senza di me ? Qual forza , 
Qual umana potenza 

Farà che strugga , o che rivolga in fuga 
Mille armati sol uno? Iddio potea 
Tai meraviglie oprar, che in man vi diede 
I nerqici , e gli chiuse. Il vostro Dio, 
Ditelo ingrati pur, è come i numi 
Dell’ altre genti ? 


(ji) Non enim e fi 
Deus noster , ut dii 
tortini : & inimici 
nostri shtit jtitticts 
(31) De vinca So- 
domorum , vinca co- 
rum . & de subur- 
banis Gemorrba::nva 
eorum fellis 

pr botri amarissi 
mi . 

(33) tei draconum 
vinum eorum-ió- vt- 
tienitm aspidum in- 
sanabile . 


(3*) Nonne Iute con- 
cita sttnt a pud me > 


Coro . 

(31) No. Gli altri non hanno 

Al nostro in ver simile un Dio , e sono. 
Se provan l’ire sue vendicatrici , 

Giudici , e testimoni , anche i nemici , 

(32) Quale a noi, qual diversa 

Sorte ad essi è toccata! Ecco i lor campi 
Son di Gomorra , c Sodoma le sparse 
Rovine al suol ! e in quegl' inariditi 
Solchi fansi per lor crescer le viti . 

(33) Elei ^1 Drago è la bevanda. 

Onde il calice è ripieno , 

E degli aspidi il veleno 
Vi s’unisce al fiele ancor , 

Questo a’ rei , questo a’ nemici : 

Ma serbati ad Israele 
Rivi son di latte, e mele. 

Se ubbidisce al suo Signor . 

Dio . 

(34) Effetti si diversi 
Onde del popol mio , delle altre genti 
Onde si veggon nel governo? Io forse 
Non son, che tutto veggo. 

Che 


(30) Quo modo persequatur unus mille. Se duo fugent decem mU- 
lia? nonne ideo, quia Deus vestet vendidit eos , & Dominus conclu. 

ait illos ? . . . 

(3.) Chtrut . Non quidem est Deus noster , ut dii eomm : Se mi- 
nici nostri sttnt judiee» . , . 

'• (,,) De vinca Sodomorutn , vinea eorum , «c de suburdants Gomor, 

rh* uva eorum uva fellis, le botri amariasimi . 

(331 Ed draconum vinum eorum, 8c venenum aspidum insanabile. 
(34) Deus . Nonne hzc condita «unt apud me, Se signata in vola,* 
piinibus irjeis ♦ 


CANTICO SECONDO. 
Che segno, e noto ne’ volumi eterni 
Ogni più retto , ogni pensier men giusto, 
Ogn’opra di ciascun? (3 5) Se il popol mio 
Si pentirà de’ falli , e a me pentito 
Ritornerà vedrà del fier nemico 
Qual vendetta io farò. Non è lontano 
il dì funesto , no , tutto minaccia 
Lutto , ed orror , e la fatai ruina 
( Nè evitarla potranno ) è già vicina . 
(36) Si , sì : del popol mio ,se al fin si pente, j 
Avrò pietà , rammenterò de' fidi 
Servi ì’amor, e sì gli altrui demerti 
Compenserò : tutti da me perdono 
Tutti otterran , purché ridotti al fine 
Alle miserie estreme , e presi , e vinti 
Fin ne’luoghi più chiusi il grand’errore 
Conosceranno , e a me rivolti umili 
Pietà ne chiederanno . (37)10 d insultargli 
Avrò ragione allora. Ove pur sono 
Que’ numi , in cui fidaste? (38) a cui le 
pingui 

Vittime offriste, ed il liquor più eletto, 
Gustandone gli avanzi ? Ad aiutarvi , 

A dar soccorso al vostro stato oppresso , 
Vengan quei numi pur , vengano adesso . 

(39) Io son sol, ed uno è il trono, 
Nè son Dio , se sol non sono , 

Nè altro nume esser potrà. 

Io do morte , ed io do vita , 

Io ferisco, e la ferita 
La mia man risanerà . 


(40) Per 


& Jignata in thesait- 
rit meis i 

(3$) Mta efi ultio y 
& ego retribuam in 
tempore , ut labatur 
pei eorum : justx 

ett diti perditionh, 
& adeue ftstinant 
tempora . 

(36) Judicabit Do- 
minus popnlum tu- 
nm y &in servii luis 
miterebiiur ■vide bit y 
quod Infirmata fit 
manus& da*tfi quo- 
que dejecerunt , re- 
Jtduique consumpti 

IHT)t . 

(37) Et dicet : Ubi 
tunt dii eorum , in 
quibus babebant fi- 
dm latti i 

( 3 s) De quorum vi- 
ttimi! comedebant 
adipe s , & bibebant 
virium libaminum : 
surgantyó" cpitulen- 
tur vobiiyCT in neces- 
fitate vai proteg.tnt. 

(jv) Vide te , quod 
ego sim tolui , & 
non sit almi Detti 
prater me: ego occi- 
dam , & ego vivere 
fa cium : percutiam t 
& ego sonabo , & 
non efiy qui de manti 
me a possi t eruere. 


(35) Mea est uhio , &c ego retribuam in tempore, ut labatut pes 
eorum: juxta est dies perdinonis , Se adesse festinant tempora. 

(36) judicabit Dominus populum suum , & in servis suis miserabt- 
tur • videbit, quod infirmata sit manus , 8c clausi quoque defecetunt 
residuique consumpti sunt • 

(37) Et dicet : Ubi sunt dii eorum. in quibus habebant fiduciam ? 

(38) De quorum viAimis comedebant adipes , Jc bibebant vinum li- 
baminum: surgant,2c opitulentur nobis , 8c in necessitate vos protegant. 

(39) Vide te , quod ego sim sotus , Se non sit alias Deus practer me: 

ego occidam, & ego vivere faciam : percutiam, fc ego sanabo , Se non 
est , qui de nana mea possit etuere . t 
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IL TESTAMENTO DI MOSE* 


f«&) Levai» ad ctt- 
lum >n •ìitim intani : 
tir dica*»: Vive ego 
in dttrnum . 

(41) Si acuero ut 
fulgur gladiurn me- 
nm,d? Arripuerit jtt- 
dicium man aì mea : 
redd.-tm ultionemho- 
Slilut meit , tir bit , 
qui oderunt me re- 
iribuatn • 

(41) Inebrialo sa- 
gi fiat meat sangui- 
rtt ,&• gladiut meut 


(40) Per questa mano istcssa 
Per questa mano , o popoi mio, p^r quella 
Eternità , che mi circonda , il giuro , 

(41) Che se l’ingrato, e duro 
Tuo cor pentito a me rivoigi umile 
Vendicar ti saprò de’ tuoi nemici , 

De’ tuoi nemici , e miei > 

Aspro farò governo, io di saette,. 

Di trifide saette, e feritrici, 

F, di striscianti folgori tremende 
Armerò la mia destra: (42) arme son queste 
Che furibonde tingersi , lordarsi 

Godran nel sangue ostil : fra raddensata 

devorabit carnet, de Catasta di cadaveri insepolti 
cruore occisomm , & Se vivo alcun ne scampa , eccol senz’armi 
de captìvitate , nu- Già prigionieri ecco tra ceppi ei resta 
dati inimicorum ca- Gon rasa, e nuda inonorata testa. 

, i Mosd. 

uVpopuhim tfus ( 47 ) Genti udiste?- A Dio fedele 
■ * * Sia ciascun , Dio solo onori , 

E s’ unisca ad Israele 
Chi felice esser vorrà. 

Coro . 

E s’unisca ad Israele 
Chi felice esser vorrà . 

Mosè . • 7 ! 

L’empio abbatte, e de suoi servi 
Vendicar ei sa l’ offese: 

Ei protegge il bel paese. 

Che lsnello abiterà. 

Cora. 


quia sanguìnem suo- 
rum ulcitcetur : & 


•vindiftam retribuft 
in Los its torum, dr 


(40) Levabo ad cxlum mannm meam , Se dicam : ne vivam ego in 
aternum. . 

(41) Si non acuero ut fulgur gladium mcnm ,& arripuerit judiciunt 
man us mea. nec reddam nltioncm hostibus meis , Se his , qui odr- 
xunt me • retribuam . 

(4*) Ne vivam , nisi inebiiem sagittas meas sanguine. Se gladio» 
incus devorer carnei.' fluet cruor occisorum : qui remanent inimici, 
venient captivi nudo capite . 

(43^ Moses . Laudate gentes populum ejus,quia sanguinerò setvorunv 
tuorum ulciseetut : Se vindiftam rctribnét in hoites eorum , & propo- 
tius erit tertx populi sai» • 
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CANTICO SECONDO. *»/ 

v Coro. I 

Ti protegge il bei -paese , I propìtlus trit un* 

Che Israello abiterà * \populi sui.. 

@ <£* 4 ? ® C** 3> 

CANTICO DI EZECHIA. 

ISAIA XXXVIII. 


(i.l) TL dissi, io già son morto, ornai. 

1 più speme I 

Per me non v’è. Delia mìa fragil vita 
A mezzo il corso io son chiamato : io cerco , 
Io cerco in van degli anni miei 1 avanzo , 
Ah ! la tomba m’ aspetta oscura , e néra , 
E cortipii mia giornata innanzi sera . 
Tutto è finito, il dissi. Addio Sionne , 
Addio Sede de’ giusti: io parto , io parto; 
E più non ti vedrò . Più nel tuo tempio 
.Rimirar non potrò di Dio la gloria, 

(3.4) Nè il numeroso popolo, che accórre 
A lodarlo, a pregarlo . Ohimè! *1 lunga 
La mia età compariva : ov e ? S’ è involta 
Come una tenda , che al piacer , e all’ uso 
Serve sol del pastor : in un momento 1 
Ei la stende, e dispiega, . . 

I.a raccoglie, e ripiega. (?) Ah ! si recìdei 
Dunque in un punto il fil della mia vita! 
Or quando appena è ancor la tela ordita ? 5 
(6) E tutto in un sol giorno! Io mi credei! 

Che 


(1) Ego dixìt Irt 
d>mid io dierum mto- 
rum vadam a d por. 
tas inferi . 

(») Quafivi refi* 
duum annorum meo- 
rum , disi : Non vi* 
detto Dombiuni Deum 
in terra viventium . 

(j) Non aspiciam 
hominem ultra , & 
habitatorcm quieti! . 

(4) Cenerario mea 
ablata cft , & con- 
voluta efi a me , 
quafi tabernacu/um 
pafiorum . 

(5) Trecci sa e fi ve/- 
ut a texente vita 
mea.dum adirne or - 
direrìsuccidit me: de 
mane ùrquf ad ve- 
speram finies me . 

(6 1 Sperabam usque 
ad mane , quaf Ite 


\ 


CANTICUM EZECHIA. ... 

(1) Egodixi: In dimidio dierum meorum vadam ad portas sepolcri. 

(») Quxsivi frustra residuimi annorum meoruun , dixi • Non videb* 
Deum in Tempio SidnÌ9. 

(j) Nec in Sione aspiciam ultra populum pace fmentem, 3 c exul* 
tantem. • 

(4) Atas mea miki defecit , Se quasi tentorium pastori* convoluta est . 

(5) Prascisa est, dum texeretur vita inea , Jc succisa est prope ad- 
irne ordienda: vix unius dici cutsu me conficis Domine. 

( 6 ) Sperabam me petduratutum usque ad dìcm sequentem : sed vi* 
morbi quasi leo contrivit omnia ossa mtl. 


» 
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ut 

fic contrivit omnia 
ossa me* . 


(7) Di mane usqut 
ad vesperam finiti 
nteficut pulita Iti- 
rundinis fic clamabo, 
meditabor ut colum- 
ba . 

(#) Attenuati nini 
acuii mei , sui pie ion- 
ia t in txctlsum . 

(?) Domine vini 
p*titr t risponde prò 
me: quid dicam , 
*ut quid yespinde- 
bit mihi , cum ipsc 
fteirit t 

(io) Rtcogitaba ti- 
hi omnes annis mtos , 
bt amaritudine ani- 
ma me a. 


(11) Domine , si 
fic vivi tur , tir in 
talibus vita spirimi 
Mtàeirripiet me ér 


CANTICO- 
Che la novella aurora 
Almen mi ritrovasse in vita ancora! 

No , la crude! del morbo 
Forza m’oppresse in un momento , e parve. 
Che un Jeon le mie membra 
Mi lacerasseabranoabrano.(7) Io manco 
Ah ! del giorno al mancar. Vano è il mio 
pianto . 

Qual rondinella, o qual colomba indarno 
Di gemiti , e di gridi io l’aria assordo : 
A’miei pianti , a’ lamenti ognuno è sordo * 

(8) Ah! mio Dio, ti chiamo in vano. 

Tu m’ ascolti , e non rispondi : 
Troppo sei da me lontano, 

Io non posso a te venir . 

(9) Ma da lungi il tutto miri! 

Senti il suon de'miei sospiri ; 

Son oppresso , e tu lo sai , 

E mi fai — cosi morir! 

Ma di chi posso , 0 Dio , lagnarmi ? E quale 
Da te risposta aspetterò , se tutto 
O bene,o mai, mi vien da te? Tu solo 
Puoi sanarmi se vuoi. (10) Nuovi non sono 
Gli esempi ri mondo, ed in me stesso. 
Io gii anni 

Miei trascorsi ho presenti . Affanni , e pene 
Pur soffersi altre volte, e al fin successe 
Una placida calma alia tempesta . 

(ir) All’ alternar di questa 

Vicenda il breve corso 

Della vita sen va. Ferisci, e sani: 


(7) Er tu, Domine, nnius dici cursu me confici* : frustra clamo, 
ut pullus hirundinis , frustra gemo ut columba . 

(t) Frustra oculos ad te » . Deus , erigo : videndi acies obtusa est 
in altum £xa per longum t era pus . 

(9) Domine, te precabar , vira patior, responde prò me. Sed preca- 
bar frustra quid mihi enim respondere poterai , cum tu ipse omuium, 
quzeumque mihi acciderant , auftor essisi 

(10) Ceterum remtniscere prxteritoruni annorum , quos strunina ple- 
nos peregit anima mea . 

(ti) Videbis , Dotnine> te hnjusraodi prodigia in me operari soli, 
tuaa: meque modo vulnerasse, modo sanasse, ita rune emuis mea a- 
naarities ccssabic , 
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DI EZECHIA. 
Tu abbatti , e tu sollevi . Or avran fine 
Le amarezze, gli affanni, (ix) Avantigli 
occhi 

Più i mei falli non hai . Deh ! fosse un segno 
Di pictade per me. La grazia in vano 
Forse da te non spero. Ah! dimmi, o Dio 
La cetra , i carmi apparecchiar poss io ? 
(13) Quelle, che chiudonsi 
Quell’ aride ossa 

Fra l’ ombre pallide \ 

Di oscura fossa 
Come potrebbero 
/ Di te cantar? 

(14) Chi vive, ha lingua, ha canto, e 
può lodarti , 

Finché vivrà . Qui le tue glorie a’ figli 
Sì narrano da' padri . I prieghi miei 
Se tu ascolti , ed io vivo , io di lodarti 
Non cesserò, mio Dio .(1 5) Sì, tu m’ascolti, 
Tu ti muovi a pietà , mi togli a morte : 
Il solito vigore 

Sento alle membra , e più non langue il core . 
Di te canto : già libero io sono , 

La mia vita, Signore, è tuo dono, 
S’io respiro , respiro per te . 

Nel tuo tempio , se sorge dall’ onde, 
Nel tuo tempio , se il soie s’asconde , 
Mi ritrova cantando di te. 


*>» 

vivifìcabis me. Ec- 
ce in pace amaritu- 
do me* amarissima. 
1») Tu autem frui- 
sti animam meam , 
ut non feriret , pro- 
Jecisti pofi tergum 
tuum omnia peccai a 
ntea . 

(13) Quia non in- 
fernus confitebitur 
libi , neque mori lau- 
dabit te, non exspt - 
àabunt , qui descen- 
dunt in lacum , veri- 
tattm titani. 

(14) Vivens vivent 
ipst confitebitur li- 
bi , ficut & ego ba- 
die : pater filili no- 
lani faciet veritatem 
tuam . 

( 1 j) Domine , sal- 
vum me fac , 
ptalmos nostro! can- 
tabimns c uniti s dit- 
bus vit£ no firn in 
domo Domini . 


\ 


(it) Et tu, qui proiecisti post tergum tuum omnia peccata tnea , 
Uiiserebetis mei , Se erues me , ne peream. 

(13) Tunc ego vivens te laudabo > neque enira cadavera in tumuli» 
dormienti* te laudare possunt: nec qui descenduat in sepulcta prati- 
cabili fidem tuam . 

(14) Quoadusque quis vivet, te laudabit ; patres filiis tuam gloriim 
narrabunt, Se ego inter ipsos. 

(<j) Domine, salvo» me fac, Se ptalnos nostros caotabimus cun- 
<tis diebus vita? nostre in tempio tuo , 

^ IL 
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IL CANTICO DE’ TRE FANCIULLI. 

C A N. III. 


(t) Benedicite o- 
ttinia » pera Domini 
Domino-, /andate, & 
Superexaltate eutn in 
secata • 

(i) Benedicite An- 
geli Domini Domi 
no : benedicite Culi 
Domino . 

(3) Benedicite aqux 
Otnnes , quet saper 
Calai sant , Domi- 
no : benedicite orane s 
Virtutes Domini Do 
taifio . 

(4) Benedicite So/., 
ÌS" Lana Domino : 
benedicite Steli et 
Cicli Domino < 

($) Benedicite ci- 
mai s imber , & ras 
Domile : benedicite 
ttnnti spiritar Dei 
Domime . 

(<i) Benedicite i- 
gnis,& <efi ut Domi 
no 1 benedicite fri- 
gni , & ecfias Do- 
mino . 

(7) Benedicite ro- 
tei, & pruina Do- 
mino : benedicite ge 
tu, & fri gas Domi- 
no . 

(*) Benedicite giu- 
dee > & nivet Do- 


li 

ià 

(1) T)Enedite l’Autor della natura, 

JD Opre tutte create: opre voi siefg 
Tutte dalla sua destra . (2) O alate schiere 1 
Che I venerate in su l’ eteree sfere, 

Date lode al Signor : te stesso invito. 
Lucidissimo cielo , > 

(3) Te, acqua, che d’un velo 
kicuopri il firmamento , e voi , divine 
Virtudi , che serviste al Fabro eterno 
Del ciel nell'ammirabile struttura. 
Benedite 1 ’ Autor della natura .. 

IL 

(4) Chi del giorno il comando, o So! 
raggiante, , . .{ 

Chi della notte , o bianca Luna , a voi 
Diè, se non Dio? Chi luminoso il polo 
Fa di stelle fra lombre? Iddio scodatela 
O Sole, o Luna, o stelle . (5.6.7.$.) 
Impetuosi , 

O moderati venti , orride piogge , 

E rugiadette amabili , verreste 
A consolar , o a funestar la terrà , 

Se Dio non vi mandasse? Està cocente 
D'ignee scintille annata, e verno algente 

Cinto' 


CANTICUM TR.IUM fUEROfcUM. 

£ chiara, p connessa la versione della Volgata , e non ha bisogno 
di glossa. 
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CANTICO DE’ TEE FANCIULLI. 

Cinto di nevi , e di gelate spume , ! m,no ' diche »•- 

Chi vi ha diviso i limiti ^ et • & < * ,et 

Del vostro Impero > Iddio : (9) Si, *ue-j Bentdicìte lux . 

Sto Dio , , & tentine Domino: 

Dunque lodate , o piogge ,0 venti , 0 gelo , benedìcite futgura , 
O foco,o verno, o està. Tu dì, tu notte, & nubes Domino. 
Tu del dì madre, o luce, e della notte, 

O tenebre, voi figlie, e tu che copri, 

O nube, il dì: tu folgore, che accendi 
Del sulfureo vapor la massa impura , 

Benedite f Autor della natura , 


HL 

(io) Alle glorie del ciel venga, e risponda 
La terra ancor. (11) I monti, i colli, i 
prati 

D’alberi, e d’erbe ornati, (12) i fonti, 
i fiumi 

Esaltino il Signor, L’esalti il mare, 

(13) E le squamose schiere , che per Fonde 
Guizzando vanno , ed il pennuto stuolo , 
Ch’anche dall’ onde uscì, (14) colle sel- 
vagge , 

O mansuete belve abitatrici 
Della terra, s’uniscano a lodarlo. 

Uomini , e voi cessate ? Ah ! no : voi sempre, 
( Che di lui siete immagine , e figura ) 
Benedite 1 ’ Autor della natura , 

IV. 

(?s) Ma fra gli uomini tutti, or chi ragione 
Ha più di benedirlo l Il suo diletto 
Popolo d’Israele; (16) e in Israele 
I sacerdoti suoi, quei che da presso 
Lo seryon sempre; (17) e quindi in sull’ 
esempio 

De’ Sacerdoti ognun , che puro ha il core, 
E umil la mente, il benedica: (iS) egli 
ultimi 

Non sieno Misaele, ed Anania, 

Non 


(10) Benedir at ter- 
ra. Dominum : lau- 
dtt , Òr tnpertxal- 
tet tura in secala . 

(n) Benedicite 
monte s,ÒT coltes Do- 
mino : benedicite u- 
niversa germinanti* 
in terra Domino . 
{11) Benedicite fon- 
te s Domino : benedi- 
cite maria 1 Òr fu- 
mino. Domino . 

fi}) Benedicite ce- 
te , Òr omnia , qiut 
moventnr in aquit 
Domino: benedicite 

omn- 1 voliterei eie- 
li Domino 
' 4 ) Benedicite 0- 
mnes bestini ,òr pe- 
cora Domino ■■ bene- 
dìcite filiì hominum 
Domino . 

1 j > Itenedicat Is- 
rael Diminum'i Lau- 
de 1 , 0 , SHperexaltet. 
eum in tccula . 

( 16 ^ Beiie dici fi Sa- 
cerdotes Domini Do- 
mino -.benedicite ser- 
vi Domini Domino. 
( 17 ) Benedicite spi- 
rititi , òr anima j li- 
star um Domino ■ be- 
nedicite sanbU.òr \) ti- 
mi le s corde Domino. 

( 18 ) Benedicite A- 
nanìa , Azaria, Mi - 
saet Domino ■ lau- 
date òr su pere x al, 
tate eum in secala. 
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in CANTICO DE’ TRE PÀNCltfLLt . 


(ij) Bentdicamus 
Patrem, & BUium, 
curri Sanilo Spirita, 
laudemut , & super - 
txalttmus tum in st- 
enla ► 

(»o) Bene dì 3 us es , 
Domine , in firma- 
mento Cali i ér lau- 
dabili s , dr glorio- 
sa . f , & superexalta- 
tus in stenla . 


Non Azaria. (19) Dio unico, Dió tritio', 
O Padre, o Figlio, o Spirito divino. 
Veneriamo, e lodiamo: (2®) E come in 
terra 

Qui in periglio tra fiamme, ancor puf 
quando 

La nostr’alma sarà nel del sicura. 
Benedirà l’Autor della natura. 




CANTICO DI ZACCARIA. 


LVC. I. 


(1) Benedilla! ‘Do- 
minus Deus Israel , 
quia vifitavit » & 

fetit redtmptione», 

plebi s sua. 

(*) Et erexit corna 
s aiuti s nobis ,*» do- 
mo David putrì sui . 

(3) Sic ut locutui 
t(l per os San&omm, 
qui a secalo sunt 
Prophetarum ejus . 
(4) Salutem tx ini- 
mici! nostrisidf dt 
manu omnium , qui 
oderunt nos . 

(t) Ad faciendam 
mi strie or di am cum 


,(1 )S~^ Loria al Dio dTstaell lo benedica 
V _7 II suo Popel redento ; egli già scese 
A visitarlo , e il riscattò . (z) La reggia 
Del buon Davidde , a lui servo sì caro , 
Ecco già riaperta: ecco le insegne 
S’ergon già di salute, e di vittoria: 

Tutta si deve al vincitor la gloria. 

(3) Non fallì la promessa, e la predetta 

Fin da’ rimoti secoli da’ Santi 

Suoi Profeti finor (4) Salvezza al fine; 

Da’ nemici ci diè. (5) Lo stabil patto 


D’ usar 


CANTICUM ZACCARIA. 

(•) Benediftus Dominus Deus Issaci: quia visitarti plebem snam, 
Se cam redensi: . 

(a) Et erexit io domo David servi sui insignia , qua saluterò na- 
si ram ostentant . 

(») Salutem, qu^m promiserat per os SanAorum Propltetarom ejtrs* 
iato a temporibus aatiqurs : 

(4) Salutem ex inimici» nostri» , & de manu omnium , qui oderunt no 9 . 

(j) Promiserat nempe iam Patribus nostris mìsertèordiam suam rnwn^ 
quam defuturam ; Se sui feedetis se flunquai» oblitutut». 


Digitized by Google 



/ 


CANTICO DI ZACCARIA 


D'usar misericordia a’nostri Padri 
Non obliò . (6) Si ricordò , che al nostro 
Progenitore Abramo un di giurò , 

Di dare al Mondo oppresso 
Il suo liberator. (7) Cosi già sciolti 
Dalle catene, onde gemean ristretti 
Sotto al gioco crude! senza timore 
Servir potremo a lui (8) con puro core, 
Con pure mani, e fia cosi gradita 
A lui, finché vivrem, la nostra vita. 

(9) E tu , fanciullo , dell’Onnipotente 
Tu profeta sarai . Pria , che si vegga 
Il Signore in trionfo , avanti il corso 
Tu spiegherai, tu spianerai le strade, 
Ond’ egli passerà. (1 o) Si , si , già viene , 
Già viene il Redentor , che assolve i falli , 
Che di salute insegna 
La scienza al popol suo (11) Si muove ai fine. 
Di Dio si muove il core 
A pietade per noi : non è lontano 
( L’ alba spuntò foriera ) il Sol lontano 
Non è: già sorge in Oriente, e viene 
A visitarci, a consolarci (12) in queste 
Caliginose valli oscure, ed orride, 

Ove drizzare il passo errante , e dubbio 
Non sa l’incerto piè. Siam nel silenzio , 
Ah ! qui siamo fra l’ ombre, e fra le tenebre 


223 


Di nera morte -, un raggio , un raggio fulgido r * alt0 * 


patribus mitrisi & 
memorari testamen- 
ti sui sanili . 

(<>) / ut furandum j 
quoti /uravit ad A- 
braliam patrem no - 
jirum: daturum se 
nabli . 

(7) Ut sine timore 
eie manto inimictrum 
nostrorum liberati , 
serviamus illi . 

(*) In san&hxte , 
&justitia cor am ip- 
so : omnibus ditbus 
nostris. 

(9) Et r» , puer , 
Prophtta Altissimi 
vocaberis j proibii 
enim ante faciem 
Domini parare viai 
ejus . 

( io) Ad d and am 
tcientiam salutii 
plebi ojut : in rcmii- 
fionem pecca t or um 
torum . 

(11) 'Ver viscere 
misericordie Dei no- 
stri : in qui bus vi- 
li t avi t noi , orlano 


Di questo Sol , che nasce , e tutto illuminai , 

Rischia- \ & ln umbrA morth 


(*'■ Illius , inquini, fcederis , quod furejurando cum Abraham parie 
nostro paAus est: daturum scilicer se nobis liberarorem. 

(7) Ut sine timore de manu ìnimicorum nostrorum liberati servia- 
i«us illi . 

(*) In sanificate Ac justitia coram ipso: omnibus diebns nostris. 

(9) Et tu, puer» Propheta Altissimi vocaberis: prxibis cium ante 

faciem Domini ad parandas vias ejus : , 

(10) Ut instruas ejus populum in via salutis, qua reaaittuntur pec- 
cata corunr. , , 

(11) Jam enim commota snnt viscera misericordia: Dei nostri: Se 
rostri misercns , visitavi: nes , oriens e* alto: 

(la) Ad illuminandos eos quL in renebris , Se in ombra mtntis se. 
denr. Se ad dirigendos pedes nostros in via® pasis. . 
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ttrient ad dirigen- 
do! pedes nostros in 
viam pacis . 


IL CANTICO 
Rischiararci potrà . Lungi il timore : 
Andiam , ch’ei ne sara nei bel sentiero , 
Che ci guida alla gloria , il condottiero . 


IL CANTICO DELLA B. V. MARIA. 


(0 Magnificat a- 
nim * me* Dominnm. 

(») Et exultavit 
spirimi mette in Deo 
salutari me». 


(l) Quia respexit 
humilitatem ancilla 
su* : ecce enitn ex 
hoc btatam me di- 
cent omnes genera- 
tiones . 

(4) Quia ftcit mihi 
magna qui potens 
e fi , & santtum no- 
tntn ej us . 


(5) Et misericor- 
dia ejus a progenie 
ir. progenie s timcn- 
tibus eum. 


LUC. I. 

(1) A H ! tu soffri , gran Dio delle sfere, 
J:\Del tuo braccio, ch’io canti il potere 

(2) Per te il core — mi balza , 0 Signore , 
E riposo non trova più in me. 

Nel tuo amore quest’alma s’accende. 

Sol pensando, che tutta- dipende 
La salute del Mondo da te." 

(3) E di me per salvarlo 
Ti servi , o mio Signor ! Dall’ alto i rai 
Volger non sdegni alla tua umile ancella, 
Che negletta, che ignota 
Visse a tutti finor . (*) Qual improvviso 
Cangiamento in me fai con uno tuo solo 
Sguardo , o mìo Dio ! Tutti perciò felice 
Mi chiameranno al Mondo. O grandi, o 
eccelse 

Della divina onnipotente mano 
Opre maravigliose I O santo, o nome 
Terribil di Dio ! (5) Chi ’l teme, ed ama, 
I dolci effetti prova 

Di sua pietà: pietà, che mai non manca, 
che vince assai di chi la implora i voti, 

E che 


CANTICUM B. V. MARIA. 


(*) Magnificat anima mea Domitmm . 

(») Et exultar spìritus meus in Deo Salvatore meo : 

(}) Qui respiciens humilitatem anelila: su* j causa est, ut beatalo 
me ideo prxdicent omnes genera tiones . 

(4) Magna quidera mihi fecit qui potens est : quam sanftum est no- 

ttien ejus! . . . 

( s ) Quam magna misericordia ejus ; qu* diffondimi a pauibus in 
fitios corum qui eum timent ! , 
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/DELLA B. V. MARI 

E che passa dagli ayi anche a’nipoti . 

(6) Ma per chi poi no’l teme , in lui minore 
La giustizia non è : ne’lor consigli 
I superbi confonde , (7) e del suo braccio 
Impiegando il valor depone, e sbalza 

I potenti , e gli oppressi al soglio innalza . 
(8) Vuote le mani si vedran talora 
Eestar del ricco ingordo , e di ricchezze 

II povero abbondar . (9) Si belli esempi 
Oggi, o Signor, rinnovi 

Nel popol d’ Israel: Tu già l’accogli 
Guai tuo servo fedel : vedi , eh’ è tempo 
Di consolarlo al fin : dell’ infelice 
Popolo abbandonato 

Ti prenda al fin pietà, (io) Quel, che ad 
A bramo, 

Quel che a’ nostri Maggiori un di dicesti , 
Già risolvi adempir: il patto antico 
Or ti ritorna in mente , 

E ti è la tua promessa ognor presente. 
Al Sole mancano 

Più tosto i rai , « 

Che per noi vegga*» 

Mancar giammai 
La tua giustizia , 

La tua pietà . - 

Giusto , e pietoso 
Co’ padri ognora , 

Pietoso, e giusto 
Co’ figli ancora, 

Sarai l’istesso 
Con chi ~ycrrà . 


A. aaj 

% 

' 6 ) Fecit potentiam 
in tradii 0 sub : di - 
tpers'n superbo! men- 
te ctrdis sui . 

(7) Deposuit p»- 
lentes de sede , <jf* 
exaltavit bumiles . 

(S) Esurientes im- 
plevit ionie , & di- 
vite s dimisi t inane s. 

(9) Suscepit Jsrael 
puersem suutn : re- 
car datus misericor- 
dia sua . 

(io) Sic ut hquutus 
efi ad patres no- 
stro* ■■ Abraham V & 
remini rjut in st- 
ati* . 


/ 



(6) Nec minor est justitia : sui brachii potentiam ostendit , duna 
dissipar superbo», & quzeumque in corde, 8c mente eorum meditan- 
tur, ipse conf> ndit. 

(7) Duna deponit potente» de solfo , & esaltai humile». 

(*) Dum implet boni» esurientes , & divite* dimittit inane». 

(v) Ip*e quidem nunc Israel suum servum suscipit > recotdatus mi» 
sericordiz suz 

(to) implens qux promisit patiibus nostri» 9 Abrahamo, Se fili» ejus 
in atternum . 

Tom. IL p IL 
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IL CANTICO DI SIMEONE. 


LUC. IL 


(i) Nunc dimittis 
servitili tuum , Do- 
mine, secundunt ver 
bum tuum in pace. 


(«) 


(j) Quia vìderunt 
acuii mti Salutare 

tuum . 



(?) Quod parasti 
ante facitm omnium 
fopulerum . 


(?) 


(4) Lumen ad re- 
velatione m gentium 
& gloria m plebis 
tute Israe l . 


( 4 ) 


D 


* . *• 

Eh sciogli al tuo servo. 
Signor, le catene; 
Finiscan le pene , 
Finisca il martir . 
S’avveri il tuo detto: 

Già pago è il desìo : 
Deh ! lasciami , oh Dio 
In pace morir . 

II., 


Richiama il tuo fido, 
Signor , dall" esiglio : 
Ho visto il tuo figlio. 
Ho visto Gesù < 

Miei lumi beati ! 

O gioja ! o piacere \ 

Che resta a vedere , 
Miei lumi , di più ? 


» 


III. 


E* questo , eh’ espongo 
Del mondo al cospetto. 
De’ voti l’oggetto 
Bramato finor . 

Sarà delle genti 
La guida fedele ; 

Sarà d’Israele 
La gloria , l’onor . 


» 


CANTICU M SIMEONIS. 

4 

(1) Nane dimitte servum tuum , Domine , secundum verbum tuum 
in pace * 

(») Quia viderunt ocult mei Salvatorem tuum. 

(3) Quem quidem jamdiu promissum nunc exponis ante faciem o- 
mninm populorum. 

(4) Utsit lumen ad revclationem gentium , Se gloria plebis tu* Israel . 

VER- 
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©OSlQSiQ- 

VERSIONI 


Del Gloria Patri , <#* Fi//o, Spirititi Sanfio! 
Sicut erat in principio->& nunc,& scraper , 
dr i» frc«L* seculorum . Arac# 4 

Variate secondo i metri dei Salmi, in fine del 
quali si trovano nell’ Officio della B. V. j 
pubblicato dall’Autore , 

A L Padre , al Figlio gloria , 

E gloria al Santo Spirito , 

Com’ era nel principio , 

Così al presente, e seguiti 
Per sempre invariabile 
Ne’ secoli de’ secoli . 

IL 

Al Padre, al Figlio, ed al divinò Amore, 

C'.be procede da loro, e a loro è uguale» 

Santa gloria immortale 
Tal òggi Sia , qual’ era, 

E qual sarà nel giorno interminabile, 

Ch’ alba non ebbe , e non avra mai sera « 

HI. 

Non cessi mai la gloria: 

Qual da principio fu , tal oggi, e tale 
Sarà d’ eterni Secol^el corso 
Nella suprema sede 

Al Padre, al Figlio, e a Chi da 1 or procede# 

. , # v IV. 

Gloria al Padre, e gloria al Figlio, 

E all’ Amor divino ancora, 

Come pria dei tempo , ed ora , 
t Come sempre si darà . 

E irt quel corso , che non mal 
Può sentir del tempo i danni, 

Nè diviso è in mesi, ed- anni, 

£ misura non avrà. • t « . , 

Pi V . 
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P Padre , o Figlio , o Spirito divino , 

In tre persone un Diq! Quai degne Iodi 
A te dar posso? Eterna è ia tua gloria, 
Com’ eterno tu sei : 

Ebbe principio in te, segue in te stesso, 
p sempre seguirà, fin quando il yolo 
Del tempo al fin si stanchi , 

E al tempo il tempo manchi, 

VI. 

A te gloria, o divin Figlio, 

Che cingesti umano ammanto, 

Per cui terge il lungo pianto 
L’infelice umanità. 

A ie pure, o Padre, o Amore, 

Come prima, anch’ oggi sia, 

E sia sempre uguale onore 
Per 1* immensa eternità, 

VH. 

Padre, che regoli del Ciel la macchina. 
Figlio unigenito , divino Spirito , 

O somma Triade , Nume individuo , 

A te immutabile gloria si dà. 

Qual pria, che i secoli non cominciassero , 
Qual or, che rapidi corrono i secoli. 
Qual dopo i secoli sarà nel circoio, 
Interminabile d’eternità, 

VI II, 

La lode si dà 
A te solo , o Triade | 

Eterna tua gloria , 

Qual fu da principio, 

Tal sempre sarà, 

IX, 

friade eterna a te diam lodi » 

Ma di lodi uopo non hai . 

Che in te stessa hai gloria, e godi, 

E in te stessa ognor godrai , 

J5 godevi in fin d’ allora , 

Che non v’era il tempo ancora. 

X, 

0 Padre , o Figlio , o Spirito , • 

A tc Sia glori 3 » 0 Santa Trinità, 



DfcL GLORIA PATRI. éi# 

Com’ era nei principio, 

Com’è ai presente , e come ògnor sarà * 

XI. 

Qual fu prima dei tempo a tutte l’ore, 

Tal oggi sia , tal sempre dopo i secoli 
Gloria ai Padre, al Figliuolo, e al Santo Amore < 
XIL 

Sia del Padre, dei Figlio, e sia del santo 
Spirto qual pria, che corainciasser rote, 

Ed oggi , e sempre egual la gloria , e il vartto « 
XIII. 

O somma Triade, tu hon hai d’uopò 
Di nostre lodi, che la tua gloria 
Tal pria, tal ora, tal sarà dopo* 

XIV* ' ' 

Padre , che /potentissimo , 

Regoli gli astri, e il sole. 

Consolator Paraciito, 

Del Padre eterna Prole r 
Come n eli' aito empireo 
A te, così fra noi 
Sia sempre ugual la gloria , 

. Qual pria, tal or, tal poi* 

XV. 

Godi in te stesso, e regna. 

Eterno Genitore : 

Il Figlio, il Santo Amore 
Sempre con te godrà . 

Qual pria del tempo , e qual# 

Oggi è tua gloria , o Dio , 

" Tal dopo il tempo uguale 
La gloria tua sarà . 

XVI. 

Dunque a te , somma Triade , 

Oggi , e per tutte 1’ ore , 

Com’ era nel principio , 

Sia sempre ugual l’ onore * 

XVIJ. 

Padre, e figlio, e Santo Spirito 
Or a te, qual pria, Signor, 

E ne’ secoli de’ secoli • 

Diasi sempre uguale onori 

P 3 XVIII. 
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;e VERSIONI DEL GLORIA PATRI. 

XVIII. 

Da se solo il Padre , e il Figlio 
Avca gloria , e il Santo Amor . 

Or da noi l'ha in questo esiglio , 

Poi l'avrà pel Cielo ognor. 

XIX. 

Triade somma , se i labbri ci snodi , 

Direm le tue lodi 
Ip soavi dolcissime tempre. 

Pel tuo pome la gloria non strugge 
Il tempo che fugge : 

Qual fu prima, tal oggi, tal sempre* 

XX. ) 

Diasi a te onore, 

O Padre, o Figlio, 

O Santo Amore, 

Trina Unità., 

Com’ era pria , 

Cosi oggi sia. 

Così per tutta 
[ P Eternità » 




/ 


i 


«r 


INNO 
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INNO 

1 

De’ Santi Ambrsgio , ed Agostino . 


(i)'P'vI te risuonino Tarpa, e la cetra, j 
1 ./Gran Dio, che regoli la terra, e i etra, ; 
Con inni, e cantici diam lodi a te. ! 

(а) Che te non veneri , di te non tremi: 
Da’ nostri agli ultimi confini estremi , 
Feroce, o stupido. Signor , non v’ è . ! 

II. 

(3) I cieli eccheggiano lieti , e festanti, 
S’odon degli Angeli gli applausi, e i canti, 
E tutte esultano le Potestà . 

(4) Ed alla schiera de’Cherubini , 

La schiera unendosi de’Serafini , 

,, Con voce altissima cantando va : 

III. 

(5) Santo, terribile! terribil , Santo! 
Santo , terribile ! chi mai col canto 
La tua potenza chi uguaglierà? 

(б) Dio della pace , Dio della guerra , 
Piene ha le sfere, piena ha la terra 
Della tua gloria la Maestà. 

IV. 

(7.3.9.) Tu dagli Apostoli , tu da’ Profeti , 
Tu esigi encomii da quei, che lieti 
La fe sostennero col sangue ancor ; 

E d’ogni macchia d’antico errore 
Così tergendo coi sangue il core , 

Del cielo ottennero l’ambito onor. 

V. 


(1) T‘ Deum lau- 
ciamus , te Dominum 
confitemur . 

U )Te aiternum Pa- 
li cm omnis terra 
verter a tur . 

K " . • 

(ì) Tibi omnet j in 1 
gtit , tibi Corti , e-7* 
universa Potestates. 

. ■> v ì i. 

4) Tibi Cherttbim , 
& Seraphim intesta- 
bili voce proclx- 
mant . 

($) Santtut) S.m- 
tlus , Sanctus Domi - 
nus Deus Sabaoth . 
\ 6 ) Fieni tutti torli 
<&• Terra ma/estatit 
\gloria tua . 

(?) 7 "* glorio tus A- 
ptstalorurn eborus , 
(*) T e Prophetarum 
laudabili t numerus t 
(9) T e Martyrum 
candidarne laudai 
I exercitus (a) . 


(<t) In altro Inno della Chiesa si dice purpurati martyrety ed è un' 
epiteto più chiaro. Qui il candidatus «ha relazione al battesimo di 
sangue , con cui lavato il Martire restava bianco , candido , e senza 
macchie , o allude alle toghe candide de* Romani .che usavano coloro, 
che pretendevano, ed ambivano cariche pubbliche, detti per ciò can- 
didati , onde i Martiri candidati erano i veri pretensoti della glori* 
celeste. Nella traduzione s’ c esposto l’uno, e l'altro sentimento* 

P ♦ ’ 


\ 
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(i'ó) Te per or beni 
terrxrum senile con- 
fitetur Ecclesie . 

(n) Patrem im 
mense ma/estetis . 

(n) Ve nerendum 
tuutn verum , & u- 
tiicum F ilium . 

(13) Senttum quo- 
que Pareclitum Spi- 
r itum . 

(14) Tu Rex glo \ 
rie , diritte . 

(ij) Tu Petrit sem 
piternus esfilius. 

(1 s) Tu ad libo- 
randum sutcepturus 
hominem n»n itortui- 
sti Virginia uterum 

(17) Tu devillo 
nortii aculeo , e pe- 
ntisti credenùbus 
regna calorunt . 

(1*) Tu ed dexte- 
rara Dei sedes in 
glorie Patrie . 

(19) Index crederis 
esse venfurus . 

(10) Te ergo que- 
sumus, tuis fetnulis 
subveni , quem pre- 
tioso sanguine rede- 
misti . 

f (»i) JE terne fec 
cum sanlìis tuis in 
glorie numerari . 

(1») Selvurn fec 
popultsm tuum . Do 
mine benedìc ba- 
nditeti tua. 

(* 3 ) Et rege eoi, 
& extolle ìllos us- 
que in aternum . 

(14) Per singtilot 
diti beneditìmus te . 


fNNfO DE' SANTI 
i V. 

(io) Te solo venera , te solo adora 
Dall’ Occidente fino all’Aurora, 

Te la tua Chiesa fedele ognor . 

(1 1 .12.13 )Padre che il mondo reggi col ciglio. 
Eterno ed unico verace Figlio , 

Spirto dell’ Anime consolator . 

VI. 

(14.15) Di Dio gran Prole , tu lasci il cielo: 
Tu scendi a cingerti d’umano velo: 

Ma della gloria Re non sei tu? 

(Ù6) Sì : ma a redimerci dal fallo nostro 
Ah! duna Vergine tu dentro il chiostro 
Ti vuói restringere per noi, Gesù . 

N VII. 

(17) Tu, Tarmi infrante già della morte. 
Apri a'eredenti dei ciei le porte , 
Inaccessibili, chiuse finor. 

(iS) E , il Re del tartaro già debellato „ 
Torni alia gloria, ti siedi allato , 

Tl siedi a destra del Genitor • 

/ VII I. 

(19) Di là da giudice scender tu dei : 
COn pene , e premii da’buoni i rei 
Saprai dividere, Signor, così. _ . 

(io) Pietà, soccorrici: tuoi servi siamo , 
Siam pur quei miseri figli d’Adamo , 
Che ricompfasti col sangue un dì. 

IX. 

(21) Ah ! giù nei baratro non far ch’io cada : 
Me cogli eletti per altra strada 
Tua man benefica ricondurrà . 

(zi) Tutto il tuo popolo deh ! benedici , 
A’ regni guidalo del ciel felici , 

E’ tua del Mondo T eredità . 

X. 

(23) Quei per la gloria. Signor , ch’eleggi. 
Fra queste tenebre deh ! tu gli reggi , 
Finché poi vengano nel ciel con te . 

(24) La nostra lingua , se il sol s’asconde , 
Se il sole a sorgere torna dall’onde. 
Mai di lodarti stanca non è 3 

XI* 
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XI. 

(25) E là de’secoli s’ctcrno è il giro, 
Come qua in terra , là sull' empirò , 
Per tutti i secoli ti loderà. 

(26.27) Oggi da’ falli , Signor , ci guarda, 
Ma , se alcun manca , deh ! non sia tarda 
Con chi fu debole la tua pietà: 

XII. 

(28) La tua pietade sicura, e vera, 

’ Che non inganna chi fida , e spera, 

Nè chi si pente lascia perir . 

(29) Ah ! se in te spero , se in te sperai , 
Cagion non abbia , Signor , giammai 
Nè d'avvilirmi , nè d’arrossir . 


(»$) Et leudamus 
nomtn tuttm in . st- 
etti um , ér in secu- 
lum setuli . 

(»«) Dignere , Do- 
mine , die iste , sine 
peccete nos custo- 
dir * . 

(xj) Mistrert no- 
stri , Domine 9 mi- 
sere re nostri . 

(»*) Pie t misericor- 
die tue , Domine , 
super nos » quemad- 
modum sptrevimur 
in te . 

(»*) In te y Domi- 
ne , Speravi , non 
confunder in ettr- 
num . 



ur- 
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» i 

tì r M N V s + 

( I ) /~\Uem terra , pontus y sidera 
\J Colunt , adorant , pradicant , 

■ frinam regentem machinam 
Claustrum Marine ba/ulat . 

(2) Cui luna , sol ,&> omnia 
Deserviunt per tempora ; 

Perfusa cali gratta 
Gestant puella vis cera . 

(3) Beata Mater munere , 

Cujus supernus arti f ex, 

Mundum pugillo contìnens , 
Ventris sub arca clausus est . 

(*) Beata cali nuntio , 

J? ce c tenda Sanilo Spirita t 
Desiderata gentibus 
Cujus per alvum fusus est . 

(5) J esu ttbt sit &t° rta 1 

Qui natus es de Firgine t 
Cum Patre , (g almo Spintu y 
In sempiterna secala . Amen . 

H r M N V s . 

O Gloriosa Virginum , 

Sublimis inter sidera , 

Oui te creavit , parvulum 
Tallente nutris ubere . 

Ouod Beva tristis abstulit , 

**" Tu reddis almo germine : 
Jntrent ut astra jiebiles , 

Cali recludis cardine 

Tu Yegis alti janua , 

Et aula ìucis fulgida : 



f 
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INNO. 


r. 


t 

1 


i 


INNO, 

P iù dell’altre illustri Vergini 
Gloriosa Verginella! 

Or tu stai fra gli astri lucidi , 

Ma la pura tua mammella 

Qui diè latte un dì fra gli Uomini 

Al bambin , che ti creò . 

Quel che un tempo a noi la misera 
Èva tolse col peccato , 

Tu ci rendi colla grazia 
Del tuo frutto immacolato ; 

Per te l’Uomo dell’ Empireo 
La smarrita via trovò . 

Che tu sei la porta, ond’entrano 
Su nel Ciel pentiti i rei , 

E la reggia ardente , e fulgida 

Ove ba trono il JRe, tu sei; 



(j)TNUnque chi venera, chi esalta , adora 
xJ Il Ciel , la terra col mare ancora , 
Chi sol la triplice macchina regola , 

Maria nell’ utero restringerà ? 

(2) Quegli , a cui servono per gl’intervalli 
Quanti astri accendono gli eterei calli , 

Il sen , che innaffia celeste grazia , 
Dell’alma Vergine concepirà ? 

(3) Dono ineffabile! grazia felice! 

Arca pacifica ! gran Genitrice ! 

Chi il mondo ha in pugno supremo artefice , 
Nelle tue viscere chiuso or si sta . 

(4) Te felicissima ! se all’alto annunzio 
Dei Santo Spirito tuo sen fecondo 
Per tanti secoli da tutto il mondo 
Il desiato frutto or ci dà. 

(5) Gesù , che nascere vuoi da una Vergine, 
A te sia gloria col Genitore , 

A te su gloria coi Santo Amore , 

Per quanto stendesi l’eternità , 
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Vìtam datam per Virgìnem 
Gentes redempta plaudite . 

J'su , tibì sit gloria , 

Qui natus es de Virgine , 

Cum Patte , ^ <r//»o Spirita, 
In sempiterna secula . Amen. 


H Y M M V S. 


M E mento , rera/w Conditor , 
Nostri quod ohm Corporis 
Sacrata ab alvo Vìrgìnis 
Nascendo formam sumpseris . 


Mara Ma ter grafite, 

Dulcis parens clementi ce , 
r « nos ab hoste protege , 
mortis hora suscipe . 

Jesu , f/W j/V g/orw , 

de Virgine , 

Patte, <*51 /r//wo Spirita, 
n sempiterna specula . Amen . 

J T M N V S. 


I. 

À V maris stella , 
iw ma ter alma , 

semper Virgo , 
Ftlix Ctgli porta . 

II. 

Sumenì ilud Ave , 

Gdrrillis ore , 

Futde nos in pace , 
Msansa Heva nomati * 



ED ANTIFON 
Ah ! mortali rallegratevi , 

Vita a noi per lei si dà . 

Non cessate di dar glorie 
Al Figliuolo di Maria , 

Ed al Padre, e all’almo Spirito 
Tal sia oggi , qual fu pria , 

E nel circolo perpetuo 
Dell’ immensa eternità . 

INNO. 

D Eh! per pietà ricordati, 

O Autor della natura, 

Che non sdegnasti prendere 
Del corpo la figura. 

Dal seno d’una Vergine, 

Che puro a noi ti ,diè . 

E tu Madre di grazie , 

E di clemenza Madre, 

Proteggici , difendici 
Dall’ infernali squadre : 

Se in morte in noi s’avventano , 
Troviam difesa in te . 

A te Gesù sia gloria , 

O Figlio di Maria , 

Al Padre , e all’ almo Spirito 
Ugual la gloria sia, 

E sempre sia» qual devesi 
D’Eternitàde al Re . 

INNO. 


I. 

O Fra le tenebre sereno lume , 

Nel dubbio oceano guida fedel ! 

O sempre Vergine, Madre d’un Nume 
La porta fulgida tu sei del Ciel . 

II. 

Piena di grazia godi , ti dice 
L’alato nuncio del Re de' Re. 

Il nome tacciasi d’Èva infelice; 

La pace pubblica si fonda in te . 


' "I 
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m. 

Solve vìncici reis , 

Profer lumen catch , • • 

Mala nostra pelle , 
bona cimila posce . 

IV. 

Monstra te esse Matrem , 

Sumat per te preces , • 

Otti prò ;/o£/j 

Ta/;/ f-f-re tea/* 

V. 

Virgo singularìs , 

J»fer o»j»ej- /w/7// , 

No/ ra/p /7 soluto*, 

Mites fac , ^ castos . 

VI. 

Vìtam pr desta pur am , 

Iter para tutum , 
videntes Jesum , 

Semper collàtemur. 

VII. 

S/7 4ra/ Z)eo P<i/r/ , 

Summo Christo decus • 
Spiritili Sanilo , 

T ribus honor unus. Amen. 


Antiphona . 


(i) A Ve Regina Cdelorum , 
jtV yì'y? Domina Angeloru m , 

(a) raditi, 

(3) Sd/ae porta , 

.Ea* <7^4 mundo lux est orta . 


(4) Gaude Virgo gloriosa , 
Saper owwe/ speciosa ; 


Vale „ 
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III. 


I rei j deh ! libera dalle catene , 

I ciechi illumina col tuo splendor. 

Tu della grazia c' impetra il bene , 

Del mal si dissipi per te l’orror. 

IV. 

Deh! fa conoscerti, che Madre sei. 

Per te le suppliche riceva almen 

Chi per redimere noi figli rei, 

Soffrì nascondersi dentro il tuo sen . 

V. 

Da colpe liberi d' esser non basta , 

Fa che s’imitino le tue virtù , 

Quanto è possibile: che umile, e casta 
Qual’ alma trovasi come sei tu ? 

VI. 

I cuori rendici tu mondi , e puri , 

Del Cielo insegnaci la via qual’ è ; 

Acciò col Figlio godiam sicuri 
L’eterna gloria vicino a te. 

VII. 

In terra diasi, si dia sul polo 
Ah Padre, al Figlio col santo Amor, 

Tre che son unico , Dio uno , e solo , 
Ugual perpetua gloria, ed onor . 

\ 

Antifona . 

I. 

O Tu, del Figlio che nell’ imperio 
Madre partecipi. Madre Divina, 
Che sei degli Angeli, del Ciel Regina 
(1) Pianta di Jesse fortunatissima , 

Onde il Virgineo fiore spuntò . 

(j) O d’Oriente — porta splendente , 
Onde il sol videsi lucido sorgere. 

Che fra le tenebre c’illuminò . 

II. 

(4) A te m’inchino, te adoro, e venero 
Tu delle Vergini la Verginella 
Sei la più celebre , sei la più bella , 
Godi col Figlio per tutti i secoli -, 
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Vale , o va/de decora , 

(5) Et prò nobìs Christutn exora . 


Antiphona . 

T) Esina Cicli latore , 

t\ Allelùia , ' 

(a) Quia quei n mentisti portare, Alleluia, 

* / 

( 3 ) Resurrexit , sicut dixit , Alleluia , 

(4) Ora pre nobis Deum , Alleluia , 


Antiphona . 

(,) nAlve Regina, Mater misericordia, vita, dulcedo , & 
J spes nostra , salve . 

(а) Ad te clamamus exules filii Heva : 

(3) Ad te suspiramus gementes , & fientts in hac lacry ma- 
rum valle . 

(4) E)a ergo , Advocata nostra , illos tuos misericordes oculos 
ad nos converte : 

(5) Et Jesum benedilium fruftum ventris tui nobis post hoc 
exilium os tende . 

(б) 0 clemens , 0 pia, 0 dulcis Virgo Maria: 

% 30 

Aa- 
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Su nell’ empireo sia gloria a te . 

(5) Godi, ma in volgere tuoi raggi al Figlio, 

Madre ricordati di questo esiglio , 

Madre una lagrima spargi per me . 

Antifona . 

(1) TNlo deh viva! Al fin rallegrati, 

J_y O Regina alma del Liei. 

(2) Viva Dio! viva chi prendere 
In te volle umano vel ! 

(J} I suoi detti si adempirono ; 

Viva Dio! ristoro è già. 

(4) E* tuo Figlio : ah ! per noi pregalo , 

E Dio viva ognun dirà . 

Antifona . 

(1) 'T'E pietosa, te Madre amorosa, 

A O Regina , te inchino , e salutò , 

Mia dolcezza , mia speme , l’ajuto 
. Sólo attendo , mia vita , da te . 

(2) In esiglio raminghi e meschini 
Ah! qui d’Èva noi miseri figli , 

A te sola ne'nostri perigli 
Ricorriamo , gridando mercè . 

(3) Ed in questa di pianti, e lamenti 
Valle opaca, sfogando in sospiri, 

A te sola con flebili accenti 
Raccontiamo gli affanni del cor . 

(4) Deh! quei dolci bellissimi rai , 

Onde il Cielo più bello tu fai , 

A noi volgi ; tu nostr’ Avvocata , 

Tu consola de figli il dolor. 

(j) E il bel frutto dei puro tuo seno , 

Deh ! ci mostra Gesù benedetto . 

Ed un giorno richiamaci almeno 
Dall esiglio — col figlio -- a goder. 

(6) Per te dunque de'servi devoti 

Le preghiere si adempiano, e i voti, 

Verginella pietosa Maria, 

Dolce oggetto dei nostro piacer. 

Tomo II. q ^ 
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Antiphona . 

^ Redemptoris Mater , qua pervi# C$l\ 

Porta manes , 

'' f 

( 2 ) & stella marìs , 

J 

( 3 ) guccurre cadenti f 
$ urgere qui curai , populo: 


(4) Tu qua genuini; 

l fla tur a mirante , tuum Sanflum Genitorem , 

(?) Vì r EP. P r ‘ us ) a f posterità , 

( 6 ) Gabrìelis ab pre 

Sumens illud Ave , peccatorum miserere , 






Apth 

\ 
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Antifond i 

(i)/~\Porta* ond’entrano gli eletti in Cielo, 

\_y D’un Dio gran Madre , che per redimerci 
Volle in te cingersi di umano velo . 

(i) Di raggi fulgidi lucente stella * 

Che a'naviganti guida certissima 
Sci fra le' tenebre nella procella; 

( 3 ) Ah! tu Sollecita porgi la mano, 

Porgi alla gente , che cade , e sdrucciola S 
Senza te sorgere Si sforza in vano; 

(4) Dunque il Santissimo tuo genitore 

Tu generasti! natura vedelo, 

E oppressa restasi per lo stupore; 

(5) Natura è stùpida ,- che concepiti 

Il diviri Verbo restando Vergine: 

Restando Vergine che' il partoristi; 

(6) Cori quel dell’Angelo diviri saluto 

Uniamo il nostro : de’ rei le supplichd 
Madre ti muovano, ci porgi ajutO; 



L’Autore ficcome in occafiane dell’ Officio della B. V. 
compofe le differenti verfioni del Gloria Patri per fog- 
giungerfi ad ogni Salmo, così in occafìone dell’ Offi- 
cio de’ Defonti ci ha date con egual felicità le diffe- 
renti verfioni del Requiem , che la Chiesa unifce a 
ciascun Salmo di tal Officio , e noi crediamo di far 
cosa grata a’ lettori d’inferirle , non tralafciando an- 
cora le tenera , e bella traduzione dell’ Ante oculos , 
orazione di cui finda’tempi antichi s’d la Chiesa fer- 
vila in fine della recitazione delle ore canoniche , ed 
inferita nell’ Opera grande dell’ Autore. nelle offer- 
vazioni al Salmo 77.; ficcome ancora la leggiadriffi- 
ma Canzonetta, o,fia Ninna a Gesù Bambino rap- 
portata in una nota ad una lettera del Metaftafio 
pel primo tomo dell’ edizione di Padova. 

* „ c - » — 

* 

Requiem aternam dova eis , Domine t 
& lux perpetua Iuceat eie . 


I. 

A LI’ Alme afflitte , e languide 
Porgi : 0 Signor, conforto: 
Pace una volta , e requie 
Trovino almen nel Porto : 
Dissipi al fin le tenebre , 

Onde son cinte intorno , 

Il nuovo , in cui rinascono, 
Interminabil giorno. 



II. 

Escan queU’Anime dall’antro ombroso: 
Fra li splendori della tua Gloria 
Godan perpetuo dolce riposo . 


m. 

Ah! non restin ncll’obblio 
Le bell’ Alme abbandonate : 


Abbia 
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DEL REQUIEM 
Abbia pace ai fin, oh Dio! 

Chi fu in guerra a te fede! . 

# Goda pur delia Vittoria 

I bei frutti , e teco ognora 
Coronato al fin di gloria 
Tragga i giorni eterni in Cici. 

IV 

Signor , quell’Aime ti chiedon requie , 

Ti chiedon pace . Sorga il dì lucido 
Per loro eterno : che al dì succedere 
Di notte oscura l’orror non può . 


V. 

Schiudi quel Carcere , 

Fuga le tenebre , 

Rendi a quell’Anime 
La libertà . 

Ed il tuo Volto 

Raggiante, e fulgido. 

Per tutta godano 
i L’Eternità . 

VI. 

Squarcia , o Signor , quell’oscuro velo , 
Chiama quell'Alme allo spletìdor del giorno 
Pace, e riposo sempre a te d’intorno 
Godano in Cielo. 


VII. 

Quell’Alme , o Dio ! ti pregano , 

In libertà richiamale : 

Le copra il lucidissimo 
Manto della tua gloria, 

E pace in te ritrovino , 

Vili. 

Ah ! guidate da aurette felici , 
Giungan l’Alme sicure nel Porto , 
L’Alme fide, da’venti nemici 
Combattute per Fonde finor . 

Q 3 
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Ombre dense, caligini oscure, 

Fosche notti , fuggite d’intorno : 

Vivo raggio di lucido giorno 
Le circondi di eterno splendor . 

IX. 

Signor , i tuoi Fedeli , 

Chiedon pace , e riposo . Accogli i voti ; 

Vcngan nel tuo felice 

Regno a goder." Le instabili vicende 

Del tempo mai l’invariabil corso 

Interromper non ponno 

Alle felicità . Costante , eguale 

Splendor, giorno tranquillo ivi si vede, 

A cui notte inegual non mai succede . 

X. 

Ah ! quella pace all’Alme , 

Che non si trova in Terra, 

Concedi in Ciel : la guerra 
Per loro , oh Dio ! finì . 

A questa notte oscura 
Quel, che succeder fai. 

Ah! non tramonti mai 
Quel nuovo eterno dì . 


Al fin libertà 
Ottengan quelI’Animei 
Dall’orrido Carcere 
AI dì riconducile , 
Signor per pietà, 


XII. 

Apri il varco al nero speco , 
Splenda al fin del dì la face : 
Escan l’Alme , e vengan teco 
A goder l’eterna pace : 

E convertano in contenti 
La memoria de’tormenti . 



MI 


V 


(1.2) \ /Tra, o Signor: avanti agli oc- 
IVI chi tuoi 

Ecco le nostre colpe , ecco le pene , 

Che soffriamo finor. In giusta lance 
Pesiam e 1 ' une , e l’ altre . Ah! eh’ è pur 
poco 

Ciò , che soffrimmo , e più gastighi , oDio, 
Meritiamo da te: (3) quanto è maggiore 
Delle penne sofferte il nostro errore ! 

(4) Sentiam de’ falli il peso , eppur con- 
tenti 

Non siamo ancor, pur noi pecchiamo. (j) 
Ai colpi ‘ 

De’ tuoi flagelli illanguiditi , appena 
Così viviamo , e non si cambia intanto 
L’antico rio tenor . (9) L’alma è già stanca 
Da sì orribil tempesta 
Battuta, e scossa, e non si piega ancora 
La superba cervice. (7) I giorni rei 
Viviam gemendo, e sospirando, e siamo 
.Gli stessi ognor. (8) Se tu ci aspetti, è 
vano , 

Noi non ci emenderem : se ci gastighi, 
Ah ! troppo breve il frutto 
Dell’emenda sarà. (9) Pronti nell’atto 
Siam del gastigo a piangere i delitti , / 

E a confessargli , e poi , 

Già passati gli affanni, ed i martiri, 

Ci' scordiamo de’ pianti , e de’ sospiri. 

(10) Se la mano a noi Tu stendi , * 

Ti giuriamo amore, e fede, 

Ma se il fulmine sospendi , 

Siam pur facili a mancar . 

(11) Ah! perdonaci, gridiamo, 

Se ferisci , e se perdoni , 

Ah! di nuovo, o Dio, tentiamo 
D’ irritarti a fulminar . 


(i) Ante 0 culai 
tuo* , Domine , cul- 
pas nostra) ferimus) 
& plaga) , qua* ac- 
icepimus,conferimus , 
(») Si pensamus 
malum , quoti feci - 
mus,minus efì , quod 
pjtiimur i ma/us e fi) 
quoti meremur . 

(a) Gravius e fi , 
quoti etmmisimus , 
levius efi, quoti 10- 
leramus . 

(4) Peccati pcenam 
sentimus , dr pec- 
candì pertinaciam 
non vitamus. 

5) In flagelli) tuli 
infirmitas nostra te - 
ritur , & iniquità* 
non muta tur . 

( 6 ) Mens Agra ter - 

quetur , & cervi X 

non fleflitur . 

(7) Vita in dolore 
suspirat , dr in ope » 
re n*n se emendai* 

(l) Si exspeftas , 
non corrigimur : fi 
vindicas, non dura - 
mai . 

(9) Confitemur in 
correllione, quod egi - 
mus ; oùliviscimur 
post visitationem , 
quod fleVimus . 

(10) Si estenderli 
manum , faciend A 
promitùmus ; fi su- 
spenderis gl,adium t 
prtmissa non salvi- 
mus . 

(11) Si ferias , eia - 
mamus , ut parcas i 
fi peperceris , iterum 
provocamus , ut fe- 
ria* . 
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(i») Hahet , Domi- 
ne , confitente* reo/ : 
povimus , qued n'fi 
dimittat > reile noi 
perimts . 

( ij ) Presta , Pater 
omni potente fine me- 
rito , tjuod rogamuiy 
fui fecifii ex nihi- 
lo • qui te rogarent. 


(»♦'; Per Chrifium 
Dominmm nostrum . 


i 


(n) Signor , che vuoi però? siam rei, 
ma almeno 

Non neghiamo il delitto. E’ a nói ben 
noto , 

Che se tu vuoi già perdonarci , è giusta 
La vendetta, il gastigo. (13) Ah, Padre 
amato ! 

Ah, Padre onnipotente ! ah ! non, negarci 
Quel- che preghiamo: in noi 
Merto non c’c: ma neppur c’era allora. 
Quando noi , per pregarti , o Dio , noi 
stessi 

Tu dal nulla traesti. Ed or non senti 
Pietà dei nostri affanni , e de’ tormenti ! 
(14) Ab ! se placar per noi 

Non sai gli sdegni tuoi , 

Il Figlio, il Figlio almeno 
JRattempri il tuo rigor . 

Benda il suo nome amabile 
Più grati i nostri prieghi , 

E nulla, o Dio, si nieghi 
A tanto intercessor. 



NIN- 
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NINNA A GESÙ’ BAMBINO. 

I. 


D Ormi , non piangere 
Gesù diletto : 

Dormi , non piangere , 

Mio Redentor . / 

Quegli occhi amabili , 

Bei Pargoletto , 

Affretta a chiudere 
Nel fosco orror . 

Dormi, non piangere, 

Mio Redentor . > » \ 

• : IL 

Sai perchè pungono 

La paglia, e il fieno? 

Ah! perchè vegliano ( 

Tue luci ancor. 

Affretta a chiuderle , 

Che il sonno almeno 
Sarà rimedio 
D’ ogni dolor . 

_ Dormi, non piangere, 

Mio Redentor. 

III. 

L’idea terribile 
De’ guai futuri 
Non venga a scuoterti 
Dal tuo sopor . 

Del mal l’immagine. 

Che or ti figuri . 

Del mal medesimo 
Fors’è peggior. 

Dormi , non piangere , / 

Mio Redentor . 
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IV. 


/ .. 


Tu il sonno , o Vergine , 
Chiama coi canto 
11 sonno a giungere 
Tardo finor; 

Che t’ accompagnano 
La avene intanto 
Or qui d’ un povero 
Vecchio pastor. 

. Dorrai y non piangere t 
Mio Redentor . 


V. 

I 

Ah! che non giovano 
Le dolci avene. 

Nè i lieti cantici 
Per te Signor . 

£ un sonno inutile 
Se il sonno viene i 
Le luci dormono. 
Ma veglia il cor . 
Almen non piangere * 
Mio Redentor* 
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